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La Malfa: dentro il 
governo o fuori? 


«110 ANNI» 


| Domani 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Riflettori tutti pun- 
tati sul Pri. AI Quirinale Cos- 
siga attende per sapere se 
dovrà rimettere mano a un 
lavoro che appariva finito; A 
Palazzo Chigi Andreotti at- 
tende per sapere se, nono- 
stante le mille difficoltà, è 
riuscito a fare giungere in 
porto la difficile impresa di 
dar vita a un governo che, 
dopo 20 anni, potrebbe con- 
durre una legislatura alla 
sua scadenza naturale. i 
Con il passare delle ore si 
aggiungono. altri, particolari 
sul caos scoppiato nel go- 
verno e nel Pri, e si infittisce 
la polemica. Però, resta la 
convinzione, e la speranza, 
che il partito repubblicano 
mon arriverà con la protesta 
fino al punto di togliere il so- 
stegno al governo. | repub- 
blicani potrebbero limitarsi a 
votare la fiducia al governo, 
che martedì si presenterà al- 
le Camere, senza accettare 
incarichi. C'è anche la possi- 
bilità che designino, in extre- 
mis, tecnici esterni al partito. 
Almeno una delle due mosse: 
(sostegno esterno o ministri 
tecnici) potrebbe bastare per 
non riaprire la crisi, anche 
se i partiti della maggioran= 
za insistono affinchè il Pri ac- 
cetti di entrare a pieno titolo 
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o 
TUTTI CHIEDONO AL PRI DI RIENTRARE: COSA FARA”? 


Il giorno dell’ede 


Un governo «settimino» in attesa di irrobustirsi 


Gli uomini di La Malfa potrebbero votare la fiducia 


senza accettare incarichi, o designare tecnici 


esterni al partito. Se rimanesse il «gran rifiuto», 


tutto ritornerebbe nelle mani del Presidente Cossiga 


nel governo. 

Ma La Malfa non sembra di- 
sposto a fare marcia indie- 
tro. Il segretario del Pri rim- 
provera al presidente del 
Consiglio di aver fatto venir 
meno il «rapporto di colle- 
gialità». Intanto il governo 
nasce «settimino» al termine 
di una «strana crisi», come 
afferma il vicepresidente del 
Consiglio Martelli. «lo mi au- 
guro — ha detto Martelli — 
che il partito repubblicano 
possa non solo rientrare nel- 
la maggioranza, ma a pieno 
titolo anche nel governo che 
si è trasformato in un quadri- 
partito. Un governo nato set- 
timino, che starà qualche ora 
nell’incubatrice e speriamo 
ne esca irrobustito». 

Martelli parla della vicenda 
del ministero delle Poste che 
ha dato il via alla contesa ed 
esclude che ci sia. stato un 


veto socialista a Galasso (il 
candidato di La Malfa), ma ri- 
leva che il «professor Galas- 
so era certamente più titola- 
to per essere il ministro dei 
Beni culturali che non il mini- 
stro delle Poste». î 

Il vicesegretario del Psi, Giu- 
liano Amato, è più esplicito. 
Nega che dal Psi siano giunti 
veti sulla persona di Galas- 
so, ma tocca il cuore di ‘tutta 
la vicenda: l'esclusione di 
Mammi, decisa dal Pri, face- 
va sorgere un fatto politico 
che rendeva necessaria una 
verifica. Il ministro Mammiì, 
infatti, avrebbe dovuto com- 
pietare l'attuazione della 
legge che porta il suo nome. 
Sollevato il problema, la so- 
luzione finale è stata trovata 
da Andreotti. Ma non è pia- 
ciuta al Pri, che trae spunto 
proprio dalle affermazioni di 
Amato per giudicare incom- 
prensibile il silenzio di Pa- 


lazzo Chigi. 

| partiti della coalizione, in- 
tanto, sollecitano i repubbli- 
cani a superare le polemi- 
che. Preme la De con i suoi 
massimi esponenti. Antonio 
Gava auspica che nel Pri 
prevalga il tradizionale 
«senso dello Stato». Nessu- 
no, ha detto Gava, «può di- 
menticare il serio e fattivo 
contributo che il segretario 
del Pri, Giorgio La Malfa, ha 
recato per la soluzione posi- 
tiva della crisi fugando il pe- 
ricolo di elezioni politiche 
anticipate». Dunque per il 
presidente dei deputati dc 
sarebbe preferibile che i mi- 
Nistri repubblicani decides- 
sero di rientare nel governo. 
Il segretario socialdemocra- 
tico, Cariglia, è convinto che 
il governo ormai non corre 
pericoli, e che «non sarà un 
problema di ministri a mette- 


re in discussione una coali- 
zione che è stata definita 
senza alternative da tutti i 
segretari di maggioranza», 

Un invito a non alimentare 
nuove tensioni giunge dal 


segretario liberale, Altissi-. 


mo, secondo il quale tutte le 
forze politiche devono fare 
«uso del massimo senso di 
responsabilità per superare 
un momento critico». 

Le difficoltà della maggio- 
ranza, però, sono sfruttate 
dall’opposizione. Occhetto 
definisce il frutto della crisi 
un «mostriciattolo» e ritiene 
che ci sia il pericolo di la- 
sciar marcire le istituzioni. Il 
segretario del Pds incalza 
Craxi. «Non era stato proprio 
Craxi a dire che era inuitile 
fare un governo per tirare a 
campare? A parte il fatto che 
non si sarebbe dovuto tirare 
‘a campare negli anni passa- 
ti». Occhetto conferma che 
intende portare il tema delle 
riforme nel Parlamento e ha 
invitato il Psi a prendere atto 
che, se si «continua ad agita- 
re la bandiera della grande 
riforma con uno spirito di 
parte, e volto a mettere in dif- 
ficoltà o in contrapposizione 
le forze della sinistra, fini- 
scono per vincere le posizio- 
ni conservatrici». 


In Politica 


AVEVA 91 ANNI 


Morto Pacciardi, 
uomo scomodo 
della Repubblica 


Un’immagine del 1988 di Randolfo Pacciardi. 


ROMA — E’ morto ieri matti- 
na, a Roma, Randolfo Pac- 
ciardi. Il leader repubblicano 
aveva 91 anni. Nel corso del- 
la notte era stato colpito da 
un ictus cerebrale. E' stato 
una delle figure più note e 
anche più «scomode» del do- 
poguerra. Comandante della 
brigata «Garibaldi» in Spa- 
gna, fu uno degli artefici del- 
la Resistenza e in seguito, 
con il Pri, prese parte alla co- 
struzione della Repubblica. 
Ma per le sue idee entrò in 
rotta di collisione con Ugo La 
Malfa riguardo all'apertura 
ai socialisti che avrebbe por- 
tato in seguito al «centro-si- 
nistra». Lo scontro fu violen- 
to: Pacciardi venne addirittu- 
ra espulso dal Pri. Seguirono 
gli anni del silenzio, rotto so- 
lo poco prima della sua mor- 
te. Alla vigilia del novantesi- 
mo compleanno disse: «Ho il 
cruccio di non aver preso po- 
sizione già alla Costituente a 
favore della Repubblica pre- 
sidenziale». Un pensiero che 
in questi giorni è quanto mai 
attuale dopo gli interventi di 
Cossiga. E ieri il Capo dello 
Stato ne ha ricordato la figu- 
ra sottolineando gli ideali di 
libertà «per i quali rifiutò di 
impiegare i suoi garibaldini 
nell'assassinio di altri com- 
battenti» voluto da forze co- 
muniste. 


In Politica 


S'INABISSA LA PETROLIERA DAVANTI ALLA COSTA LIGURE 


Evitato il disastro ecologico 


Livorno: l’«Agip Abruzzo» brucia 


ma la situazione è sotto controllo. 


Affiora un'ipotesi: forse non era 


ancorata in maniera «corretta» 


GENOVA — Si è inabissata ma non si è spezzata la petroliera 
«Haven» battente bandiera cipriota esplosa nei giorni scorsi 
davanti alla costa ligure. Si temeva un disastro ecologico di 
dimensioni spaventose, ma fortunatamente la gran parte del 
greggio (100 mila tonnellate) è ancora nelle cisterne; e 30 
mila tonnellate fuoriuscite in mare sarebbero già bruciate. 
L'inquinamento riguarda un'area di diversi chifometri qua- 
drati, ma è sotto controllo. E dovrebbe iniziare subito (se le 
condizioni meteo lo consentiranno) l'operazione bonifica. Ma 
l'allarme non è rientrato: dalle cisterne forse sta uscendo 


ancora petrolio. 


La nave si è inabissata alle 10.20 di ieri e a lungo si è temuto 
che si verificasse una nuova esplosione. E intanto, nel divam- 
pare delle polemiche, si pensa di alleggerire nel prossimo 
futuro il porto genovese di una parte del notevole traffico di 


petroliere. 


Ed è sempre in fiamme, invece, a Livorno l’«Agip Abruzzo» 
speronata dal traghetto della Navarma: stanno andando in 
fumo le 800 tonnellate di olio combustibile che servivano ai 
suoi motori, ma si è attenuato il timore di un disastro ecologi- 
co, anche se nelle cisterne ci sono ancora 80 mila tonnellate 


di greggio. 


Intanto affiora una nuova «verità» (non confermata): l'«Agip 
Abruzzo» al momento della collisione non era ormeggiata in 


maniera corretta. 


In Interni 


VIA DAL SUD IRAQ 
Gli Usa se ne vanno 
E-Saddam invita 

i curdi a «ritornare» 


WASHINGTON — Gli Usa 
«entro pochi giorni» sgom- 
bereranno l'Iraq meridiona- 
le. «Rimarremo attestati in 
una fascia di soli 10 chilome- 
tri», ha detto Cheney. E' la fa- 
scia destinata a formare la 
zona cuscinetto, affidata ai 
caschi blu del’Onu.. leri, 
mentre le colonne america- 
ne si avviavano verso il Sud, 
migliaia di profughi si sono 
stesi sulle piste per tentare 
di arrestare i convogli. Ci ab- 
bandonate alla vendetta di 
Saddam, urlavano. Ma gli or- 
dini della Casa Bianca'.sono 
tassativi. «Non un solo sol- 
dato americano deve morire 
nella guerra civile irache- 
na», ha proclamato Bush. 
Saddam Hussein tira un so- 
spiro di sollievo. Il nemico, 
dopo averlo sconfitto, lo ha 
risparmiato, E ieri il dittatore 
si è recato nel Nord dell'Iraq 
e ha rivolto ai curdi l'invito a 
ritornare alla loro case, per- 
ché il regime non ha niente 
contro di loro. Quanti gli cre- 
deranno? Ma al ritorno dei 
due milioni dei profughi nel- 
le terre d'origine non c'è al- 
ternativa: è follia pensare 
che la carità internazionale 
possa prolungarsi per più di 
qualche settimana. Il proble- 
ma va affrontato alla radice: 
la permanenza di Saddam al 
potere. 


In Esteri 


In fondo al mare con le 100 mila tonnellate di jo - L’ i boni 
ate di greggio - L’opera di bonifica 
va- 
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n= 
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29 
nti, 
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19. 
tal «Il Piccolo» uscì in edi- 
tik zione straordinaria il 28 
tel giugno 1914, una dome- 
al- {| nica, a un'ora insolita 
le {| dellaserae gratuito. 
ne || | Che cosa mai era suc- 
te- cesso? A Seraievo — co- 
e me il quotidiano scrive- 
Il- va allora — erano stati 
23, assassinati l'arciduca 
82, d'Austria Francesco Fer- 
dinando icon la moglie, 
si duchessa Sofia di Ho- 
henberg. La mano omici- 
da era quella di Gavrilo 
— Princip. Come poté ac- 
cadere resta un mistero 
Le che fa discutere ancora 
JI A 
m- oggi. È ; 
Un'altra pagina storica 
ne che «Il Piccolo» offre do- 
mani ai suoi lettori, ri- 
prendendo la serie delle 
ma ristampe intitolate 
«1881-1991: 110 anni in- 
to- sieme». 
Ci li camino fumante della petroliera cipriota «Haven» mentre sta sprofondando nel mare. 
CO. 
x | INASPETTATA CONCLUSIONE DI UN CLAMOROSO FURTO 
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Solo un’ora 
Vuoi parlare l'Inglese? 


Al Wall Street trovi Corsi «personalizzati» 
per tutte le esigenze;e il «Free-system» 


WALL STREET 
INSTITUTE OF LANGUAGES 


via Udine 15, tel. 414733 
via Flavia 60/1, tel. 825203 


‘00941 


AMSTERDAM — Sono state 
recuperate meno di un'ora do- 
po il clamoroso furto le venti 
tele di Vincent Van Gogh ruba- 
te l’altra notte al museo di Am- 
sterdam intitolato al pittore del 
XIX secolo. La vicenda susci- 
terà comunque nuove polemi- 
che e critiche ai sistemi di si- 
curezza cui è affidato il patri- 
monio artistico olandese. li più 
grave furto di opere d’arte mai 
verificatosi in Olanda ha infatti 
fatto seguito a una serie di casi 
dello stesso genere, che han- 
no già messo sotto accusa il 
modo in cui il governo gesti- 
sce e protegge i musei più im- 
portanti del Paese. 

Tutto era cominciato alle 4 del 
mattino, quando due persone 
‘armate si erano introdotte nel- 
l’edificio che ospita la pinaco- 
teca, al centro della città, ave- 
vano immobilizzato due guar- 
die e per 45 minuti avevano la- 
vorato indisturbate a staccare 
i quadri dalle pareti. Il valore 


della refurtiva era di centinaia 
di milioni di dollari. | ladri si 
erano poi dati alla fuga con 
l'auto di uno dei sorveglianti. 
L'allarme era stato dato alle 
4.50. Alle 5.23 le tele venivano 
recuperate in una vettura par- 
cheggiata davanti alla stazio- 
ne ferroviaria di Amstel, a due 
chilometri di distanza dal mu- 
seo, l dipinti erano stati nasco- 
sti in alcune grosse scatole. 
Secondo quanto riferito da un 
dipendente della pinacoteca, 
tre delle tele, «Natura morta 
con Bibbia», «Natura morta 
con limoni» e «Campo di grano 
con corvi», si sono rotte, pro- 
babilmente quando sono state 
schiacciate nelle scatole. Le 
altre 17 non hanno fortunata- 
mente riportato danni gravi. 
Non è comunque ancora chia- 
ro per quale motivo i ladri ab- 
biano deciso’ di abbandonare 
la refurtiva. 

Il museo Van Gogh vanta la più 
grande e varia collezione di 


"| Amsterdam: rubati 20 Van Gogh 
dopo tutti recuperati 


opere del grande Pittore, fra le 
quali «I mangiatori di patate» e 
uno dei quadri della serie dei 
«Girasoli». Come la maggior 
parte delle pinacoteche olan- 
desi è gestito dal governo, che 
non assicura i quadri in consi- 
derazione del loro inestimabi- 
le valore. Negli ultimi anni, a 
seguito di una serie di furti e 
delle proteste dell'opinione 
pubblica, le misure di sicurez- 
za erano state rafforzate. Ma 
questo non era valso a scorag- 
giare le bande specializzate, 
che avevano messo ugual- 
mente a segno una serie di 
colpi clamorosi. 

Il «record» precedente era sta- 
to stabilito nel dicembre 1988, 
quando dal museo nazionale 
Kroeller-Mueller nel parco di 
Veluwe erano stati trafugati tre 
Van Gogh. | ladri avevano poi 
cercato di ottenere un riscatto 
ma la polizia aveva recupera- 
to tutti i quadri. 


[a.g.] 


La Samp passa e mantiene il vantaggio 


RADIO 
Il rischio 
di rievocare 


ROMA — «Il Papa sta 
svolgendo il suo lavoro, 
anche in prospettiva di 
nuovi impegni». Queste 
le parole del portavoce 
vaticano, Joaquin Na- 
varro Vals,inrelazione a 
voci circolate ieri a Ro- 
ma su un presunto atten- 
pato contro Papa Wojty- 
a. 

Il famoso episodio di Or- 
son Welles sull’invasio- 
ne della Terra da parte 
dei marziani si è pratica- 
mente ripetuto anche se 
in proporzioni più mode- 
ste. Ancora una volta è 
stata la Radio a provoca- 
re l'allarme. Nel corso di 
una trasmissione dedi- 
cata a rievocazioni del 
passato e riportate in vo- 
ce con gli annunci dell’e- 
poca, l'episodio dell'at- 
tentato al Papa in piazza 
San Pietro ha fatto rite- 
nere a molti che il dram- 
ma si fosse ripetuto. Una 
morale? La parola ha più 
forza dell'immagine. Al- 
la televisione questo 
equivoco non sarebbe 
riuscito. 


| ROMA — La Sampdoria, grazie a un gol di Vierchowod propiziato da un pasticcio difensivo giallorosso 


| (nella foto), riesce a passare contro la Roma all’Olimpico, e mantiene le distanze dalle inseguitrici Inter (2 
punti) e Milan (3), entrambe vittoriose. Scudetto blucerchiato, quest'anno? La Juve perde il derby con il 
Torino, mentre in coda il Cagliari riesce per ora ad uscire dalla zona retrocessione. 


In Sport 
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LÈ un'iniziativa de IL PICCOLO con la collaborazione della GI 


REGOLAMENTO 


La O.T.E. Organizzazione Tipografica Editoriale con se- 
de a Trieste, via Guido Reni 1, promuove un concorso a 
premi denominato «Vota la pagina». Il concorso è rivolto 
ai lettori di Trieste e Gorizia e delle relative province del 
suo quotidiano «Il Piccolo». A partire dall’'8 aprile «Il 
Piccolo» pubblicherà una serie di 36 riproduzioni di pri- 
me pagine del quotidiano dal 1881 a oggi, con cadenza 
di 4 volte la settimana. Durante tale periodo verrà pub- 
blicato sul quotidiano un coupon con il quale i lettori 
potranno indicare la loro preferenza su una delle ulte- 
riori 4 riproduzioni storiche che verranno pubblicate in 
coda alle 36 citate. 

Tali 4 pagine saranno quelle più votate in assoluto. 

| tagliandi dovranno essere inviati per posta o conse- 
gnati a mano preso la sede de «Il Piccolo», Trieste, via 
Guido Reni 1, o presso la redazione di Gorizia, Corso 
Italia 74, e di Monfalcone, via Fratelli Rosselli 20. 
Saranno ritenuti validi i coupon compilati in tutte le loro 
parti che perverranno alle sedi indicate entro le ore 14 
del giorno di pubblicazione dell'ultima (36.a) pagina. 
Tra tutti i lettori che avranno indicato una delle quattro 
pagine alla fine risultate più votate, saranno estratte a 
sorte, alla presenza del funzionario dell’Intendenza di 
Finanza delegato al controllo del concorso, 10 riprodu- 
zioni su lastra di argento (dimensioni cm 15 x 24) della 
prima pagina del 1.0 numero de «Il Piccolo». 

Saranno effettuati 20 sorteggi di riserva. 

| vincitori saranno avvisati amezzo telegramma. 

| premi non ritirati saranno devoluti all'Ex E.C.A. 

La O.T.E. si impegna a consegnare i premi assegnati 
entro 30 giorni dalla data di estrazione. 


E'un'iniziativa de IL PICCOLO, conla collaborazione della GI 


Interni / Politica 


1 OGGISI RIUNISCE LA DIREZIONE REPUBBLICANA 


Mammi al posto di La Malfa? 


L'operazione pi essere favorita da Visentini e Spadolini - Il Psi sullo sfondo 


«O appoggiate il governo o sparo», sembra dire il presidente del Consiglio ai repubblicani. Scherzi a parte, Andreotti, 
nonostante i tanti problemi che deve affrontare e risolvere, ha trovato il tempo per dare il «via» alla «Maratona di 
primavera», svoltasi ieri mattina nella capitale con partenza da Piazza San Pietro e arrivo a Villa Borghese. 


CURIOSITA’ SUL «GIULIO VII» 


Il ministro tipo? Un «anta» 


Andreotti ha trascorso a Palazzo Chigi oltre cinque anni 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Anni: 59. Luogo di 
nascita: Campania, Lombar- 
dia o al massimo Roma e 
dintorni. Segno zodiacale: 
preferibilmente Leone, Ver- 
gine o Scorpione. Ecco la 
carta d'identità del politico 
«medio» con cui è stato crea- 
to «il settimo. governo An- 
dreotti. Un. governo. che, 
sommando; l’età del. presi. 
dente.del Consiglio e.dei mi- 
nistri nasce «vecchio» di 
quasi due millenni: 1758 an- 
ni, senza i repubblicani che, 
con i loro 190 anni in tre, 
avrebbero portato l'età a 
1948 e alzato la media da 58 
anni e mezzo a quasi 60. 

Il ministro — tipo del Giulio 
settimo (inevitabile il raffron- 
to con ire di Roma) è insom- 
ma un «anta», ha vissuto la 
seconda guerra mondiale — 
solo Vizzini è nato dopo il 
conflitto, mentre Carli era un 
bimbo durante la grande 


BUONI DEL TESORO SETTENNALI 


@® IBTP hanno godimento 19 marzo 1991 e 
scadenza 19 marzo 1998. 


@ Ibuoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti- 
cipate. 


@ Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez- 
| zo d’offerta. 


Il primo posto nella classifica 


della stabilità spetta ancora 


a Bettino Craxi con 1058 giorni. 


Finora ben 52 mesi di crisi 


guerra — ed è nato sotto il 
segno del Leone — Rognoni, 
Mannino, Goria, Facchiano, 
Ruffolo, Romita (22%) — del- 
la Vergine o dello Scorpione 
(13%). L’ascendente? Forse 
Capricorno, come il presi- 
dente del Consiglio. 

Con il suo settimo governo (il 
49 della Repubblica) Giulio 
Andreotti si avvia comunque 
ad entrare nel Guinnes dei 
più longevi timonieri di Pa- 
lazzo Chigi: 1850i giorni pas- 
sati (ad oggi) a governare, 


® I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 15 aprile. 


® Poiché i buoni hanno godimento 19 marzo 
1991, all’atto del pagamento, il 18 aprile, do- 
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio- 


ne. 


@ Iltaglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 


In prenotazione fino al 15 aprile 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


li Prezzo minimo 
d’asta% 


93,55 


Lordo % 


14,46 


1 Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


Netto % 


12,64 


dal lontano 17 febbraio ‘72. E 
il «17», insomma, non porta 
affatto male all'Andreotti, 
‘anche se il suo primo gover- 
no durò solo nove giorni. 
Sarà comunque impossibile, 
calendario alla mano, al Giu- 
lio settimo superare il primo 
posto nella classifica della 
stabilità che spetta a Craxi 
con 1058 giorni davanti: al 
terzo governo Moro, (833 
giorni) e al De Gasperi setti- 
mo (704). 

Giocando coni numeri (e con 
la calcolatrice) ecco un'altra 


curiosità: il passaggio tra il 
6 eil7 Andreotti ha portato 
a quasi 1600 i giorni di crisi. 
Quattro anni e 4 mesi — di 
cui 500 nei primi 25 anni e 
1090 dal’'70 ad oggi — «per- 
duti» per formare governi 
nuovi: quasi un'intera legi- 
slatura. Una crisi, quest'ulti- 
ma, che tutto sommato è sta- 
ta abbastanza rapida, solo 
due settimane. Ma non la più 
rapida: il record è ancora 
quello di sette giorni stabilito 
tra il governo Tambroni e 
quello Fanfani del '60. 

Al nuovo governo spetta an- 
che un altro primato: l'aver 
raddoppiato la. presenza 
femminile. Il Giulio 7 , infine, 
è il quarto dei 49 governi ad 
essere stato formato in apri- 
le, preceduto dal Cossiga Il 
('80), dal Fanfani VI ('87) e 
dal De Mita ('88). Quello che 
ci siamo appena lasciati alle 


‘spalle invece consegna alle 


statistiche 615 giorni di lavo- 
ro. 
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Y 


Nel frattempo da Piazza del Gesù e da via del Corso 


sono cresciuti gli appelli a far ritorno al governo: 


ignorarli vorrebbe dire non mostrare quel «senso 


dello Stato» che è una delle caratteristiche del Pri 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA— «No, non è a Capal- 
bio, è inun posto vicino a Ro- 
ma, ma non li». | fedelissimi 
di La Malfa non ammettono 
che il segretario si sia rinta- 
Nato nella sua casa del week 
end per leccarsi le ferite do- 
po lo schiaffo di Andreotti e 
prepararsi al difficile con- 
fronto' di oggi nel partito. Sa- 
rebbe un «remake» troppo 
sfacciato del film già visto 
con Occhetto quando si rifu- 
giò nel salotto maremmano 
della politica romana per as- 
sorbire lo scorno di Rimini. 
La trama non è identica: allo- 
ra il candidato alla segrete- 
ria del Pds era stato stoppato 
dal partito, mentre il segreta- 
rio del Pri ha dato lui le di- 
missioni. Ma il pathos si ri- 
pete: il protagonista di oggi 
rivive gli stessi crucci, risen- 
timenti, scoraggiamenti e 
impennate combattive. E so- 
prattutto i sospetti. Che ieri 
sono cresciuti di ora in ora. 
Si cercherà di ribaltarlo per 
dare una leadership al parti- 
to in versione più filosociali- 
sta? Magari sostituendolo 
con l’uomo. simbolo che 
adesso è diventato Mammi? 
E l'operazione sarà benedet- 
ta da Visentini e Spadolini 
con il contributo di Gunnella 
e la teleguida di via del Cor- 
s0? 

Scioglierà ogni dubbio la di- 
rezione di oggi pomeriggio, 
convocata per pronunciarsi 
sulla sua rinuncia. A dire il 
vero, dubbi non avrebbero 
dovuto esserci visto che nel- 
la riunione d'emergenza di 
venerdì mattina Spadolini, 


Visentini e il vicesegretario 


Bogi avevano. annunciato 
che avrebbero chiesto a La 
Malfa di ritirare le dimissio- 
ni. Il tiro mancino fatto incas- 
sare da Andreotti rendeva 
doveroso lo spirito di squa- 
dra. Almeno di primo acchi- 
to. Ma qualcosa è venuto a 
incrinare il quadro. Un indi- 
zio che ha creato forte turba- 
mento. E° l'intervento di Giu- 
liano Amato, uno dei due vi- 
ce di Craxi, notoriamente re- 
stio alle dichiarazioni facili, 
che ieri si è speso con una 
nota durissima a un'agenzia. 
«Il Psi — entra subito nel me- 


DOPO IL CAMBIO AL VERTICE DELLE POSTE 


Tv, una torta tutta da spartire 


Carlo Vizzini, «erede» di Mammì, dovrà prendere decisioni difficili e delicate 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA —Latorta è molto ap- 
petitosa e ancora tutta da 
spartire tra le varie reti tele- 
visive, nazionali e locali. A 
chi andranno, e in quali pro- 
porzioni, i 3.500 miliardi che 
attualmente la pubblicità ri- 
versa a colpi di spot nelle 
casse delle tv? Ma una rete 
televisiva è anche uno spa- 
zio di potere. A chi verrà as- 
sicurato? 

Il nuovo ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni Carlo 
Vizzini dovrà prendere dici- 
sioni difficili e delicate. Ere- 
dita da Oscar Mammi una 
legge che, attesa per quindi- 
ci anni e varata dopo molti 
travagli nell'estate scorsa, 
deve ancora essere attuata 
in quello che è un punto deci- 
sivo: l'assegnazione ‘delle 
frequenze e quindi delle con- 
cessioni. 

Mammi lo aveva già annun- 
ciato da tempo: le televisioni 
nazionali saranno. quindici, 
le tre della Rai più dodici pri- 
vate. E 540 — aveva fatto sa- 
pere — saranno le televisio- 
ni autorizzate a trasmettere 
in ambito locale. A metà 
maggio, se fosse rimasto al- 
la guida delle Poste, avrebbe 
emesso il decreto di rilascio 
delle concessioni, rendendo 
così noto l’elenco dei pro- 
mossi e quello degli esclusi. 
Non tutti, infatti, potranno es- 
sere accontentati, non a tutte 
le richieste potrà essere da- 
ta una risposta positiva. Era- 
no state 28 le domande di 
concessione per network na- 
zionali e 1400 quelle per tv 
locali. A questo. punto la 
competizione è ancora aper- 
ta e sarà il nuovo ministro a 
disegnare la mappa dell’e- 
mittenza, a mettere dei nomi 


Slitterà sicuramente 
P’attesa scadenza 

di metà maggio per 

il rilascio delle 
concessioni. In sospeso 
anche 3.855 domande 
di emittenti radio. 
RO SS 


e delle sigle nelle caselle an- 


cora tutte da riempire. 

La legge Mammi fissa con 
precisione alcuni criteri. Chi 
ha tre reti nazionali — stabi- 
lisce una norma antitrust — 


‘non può avere quotidiani e 


una stessa persona non può 
controllare più del venti per 
cento delle risorse del setto- 
re delle comunicazioni. |l 
che significa, ad esempio, 
che se Berlusconi vuole con- 
servare «Canale 5», «Rete- 
quattro» e «Italia 1» deve ce- 
dere il quotidiano «Il Giorna- 
le», diretto da Indro Monta- 
nelli. 

A chi andranno le dodici con- 
cessioni nazionali? Alcune 
venivano date per scontate: 
quelle alle tre reti Fininvest, 
alle tre di Telepiù (di proprie- 
tà di una cordata pure vicina 
a Berlusconi), a Videomusic, 
a Rete A, a Telemontecarlo e 
a TeleCapri. 

Ma ci sono altri pretendenti 
che incalzano: Tele Elefante 
(del gruppo di Guelfo Mar- 
cucci che possiede anche Vi- 
deomusic); Tele 90; TV7 Pat- 
hé di Giancarlo Parretti e Re- 
temia di Giorgio Mendella, il 
telefinanziere . attualmenté 
ricercato dalla magistatura. 
E tra i richiedenti, sebbene 
attualmente. non possegga- 
no emittenti, figurano anche 
Rusconi e la Curcio di Mario 
Schimberni. Sembra che 


Mammì fosse orientato ad 
assegnare le altre due con- 
cessioni ancora a disposi- 
zione a Tele Elefante ea Ru- 
sconi. Ma a questo punto tut- 
to viene rimesso in discus- 
sione. Le scelte di Mammì 
potrebbero non essere quel- 
le di Vizzini. 

Per quanto riguarda le tele- 
visioni locali dovrà poi esse- 
re operata una selezione an- 
cora più drastica e dolorosa: 
«soltanto» 540 concessioni, 
contro 1400 domande, 

Alcuni criteri di selezione so- 
no indicati dalla legge: po- 
tenzialità economica dell'im- 
presa; qualità della  pro- 
grammazione prevista (vale 
a dire cosa le emittenti han- 
no proposto in passato e co- 
sasi propongono di fare); ca- 
ratteristiche degli impianti; 
percentuale di film di produ- 
zione europea che si intende 
trasmettere; percentuale di 
programmi autoprodotti; 
possibilità di trasmettere il 
venti per cento settimanale 
di informazione locale. In 
ogni bacino d'utenza il trenta 
per cento delle frequenze 
deve essere riservato alle tv 
locali. 

Rivedendo questa cifra per- 
centuale si potrebbe però 
aumentare o diminuire lo 
spazio per le emittenti locali. 
Insomma la partita è apertis- 
sima. E ci sono insospeso, in 
attesa di una risposta, anche 
3.855 domande di concessio- 
ne per emittenti radiofoni- 
che. 

Vizzini, proveniente dal mi- 
nistero della Marina mer- 
cantile, avrà certo bisogno di 
tempo per inoltrarsi nell'in- 
tricata materia e dunque l’at- 
tesa scadenza del rilascio 
delle concessioni COEDIE sicu- 
ramente slitterà. - - 


rito Amato — non ha posto 
alcun veto sull’intricata e 
spiacevole questione del mi- 
nistero delle. Poste». Tutta- 
via, aggiunge con franchez- 
za, «era evidente che nel 
momento in cui veniva esclu- 
so il ministro Mammi sorge- 
va un problema politico». La 
situazione perciò «compor= 
tava almeno una spiegazio- 
ne e una verifica politica». E' 
questo «il solo problema» 
che i socialisti hanno solle- 
vato, condiviso dagli altri 
partiti della maggioranza e 
—:qui arriva la botta per La 
Malfa — «anche da autore- 
voli esponenti del Partito re- 
pubblicano». 

Esponenti autorevoli il Pri ne 
ha molti. Ma gli «autorevoli» 
per eccellenza sono Bruno 
Visentini e Giovanni Spadoli- 
ni. I due padri nobili che non 
hanno mai visto di buon oc- 


Giorgio La Malfa 


Il nuovo ministro delle Poste e Telecomunicazioni È 
Carlo Vizzini: dovrà gestire il dopo Mammi. 
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chio questo segretario così | 
poco governabile. Che maè | 
gari potrebbero essere ten: 
tati di usare quest'occasione 
per riportare il Pri. in un al: 
veo più sicuro. Più stabile e 
affidabile nei confronti del | 
Psi. Ecco perché quel mes- 
saggio di Amato accresce la | 
tensione della vigilia. Con le 
sue righe finali, oltretutto, | 
così sibilline! «Noi — conclu- 
de Amato — non desideria- 
mo essere trascinati in pole- 
miche ma abbiamo a ogni 
buon conto molti elementi 
che potranno aiutare a faré 
chiarezza». 

Un tono quasi di minaccia. A 
Questo punto gli uomini di La 
Malfa sj preparano a regge- 
re oggi una direzione in cui il 
ministro bocciato Oscar, 
Mammì, sempre stato: nella 
corrente che voleva privile- 
giare il rapporto con il Psi; 
diventa il candidato alla lea-. 
darship sostitutiva. Lo è 
sempre stato, in pectore, con 
il beneplacito di Visentini e 
Spadolini: se ci fossero state 
le condizioni per un ribalto- 
ne. Ora, con le strette in cui 
si.è messo il partito, potreb- 
bero essere arrivate. Seppur 
dubbiosi, Spadolini e Visen- 
tini hanno dato il via a La 
Malfa per l'esclusione di 
Mammi con ragioni diverse. 
Ma con una garanzia identi- 
ca: «Andreotti è favorevole». 
La garanzia si è rivelata fa- 
sulla. E si pone il problema | 
di che fare col governo. Usci- | 
re dalla maggioranza e apri? | 
re la crisi, con il rischio di 
elezioni anticipate che. gli 
verrebbero scaricate addos* 
so è escluso (anche se l'esi-. 
gua. sinistra del partito Ja” 
vorrebbe). La Malfa e i suoi./ i 
propendono per il Sostegno! 
esterno. Ma nel. frattempo, 
dalla Dc e anche dal Psi sono 
cresciuti gli appelli a far ri- 
ignorarli 
vorrebbe dire non mostrare 
quel «senso dello Stato» e di 
responsabilità che dovrebbe 
essere una caratteristica del 
Pel 

Oggi in direzione potrebbero. 


farsi sentire molti a favore di | 


questa tesi. Ma è chiaro che | 
queste voci daranno per sot- | 
tinteso le dimissioni di La 
Malfa. 


Certificato n. 1879 
del 14.12.1990 
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NARRATIVA: GIALLO 
Quest’archeologo 
Scava con cura 
tra miti e cronaca 


o)i 
ì 
: | Recensionedì 
? | Carlo Sgorlon 
0 «L’oracolo» (Mondadori, 
—-| pagg. 350, lire 29 mila) è il 
terzo romanzo ,di Valerio 
Massimo Manfredi, archeo- 
= | logo e grecista. Egli ha crea- 
to un genere letterario nuo- 
* | vo, la fantarcheologia. lo lo 
"7 | leggo sempre volentieri, 
perché i suoi romanzi rivela- 
___| no un mestiere eccellente. 
Manfredi è un buon artigiano 
osì | del romanzo, mentre oggi la 
na: | repubblica delle lettere è 
en- |. piena di una quantità di scrit- 
one | tori che il romanzo non lo 
al: sanno fare. Fingono di scri- 
e e | vere degli antiromanzi, o al- 
del | meno romanzi fuori delle re- 
€S: | gole classiche del narrare, 
la | malarealtà è diversa. 
le | Quando penso a loro, mi vie- 
tto, | ne in mente una storiella dei 
n tempi della mia università. 
" | AI concorso per la Scuola 


zo di parlargli dei generi let- 
terari a Roma, all’epoca di 
Augusto. Il giovane, saturo di 
dottrine crociane, fece una 
lunga tirata contro i generi 
letterari, di cui dimostrò la 
infondatezza. Pasquali, pa- 
ziente, lo lasciò parlare per 
un quarto d'ora, poi conclu- 
se: «Ho capito, non li sai». 
Manfredi costruisce con 
grande tensione la storia di 
una vendetta. In Grecia, al- 
l'epoca della dittatura dei 
Colonnelli, avvenne un fami- 
gerato attacco della polizia 
contro il Politecnico di Ate- 
ne.. Molti giovani vennero 
massacrati dalle mitraglia- 
trici e dalle autoblindo della 
Polizia, durante un tentativo 
di ribellione che scosse!la 
dittatura. Vittima di quelle 
Violenze è anche una bellis- 
Sima ragazza greca, Heleni, 
fidanzata di un italiano, 
Claudio Setti. Heleni viene 
Catturata, torturata e stupra- 
ta quando è già soltanto un 
freddo cadavere. 

Anche Claudio, benché stra- 
siero, subisce violenze e tor- 
ture. Sta per essere'elimina- 
xè, perché è scomodissimo 
lestimone della terribile uc- 
Cisione di Heleni, e potrebbe 
Parlare. Ma all'ultimo egli 
Viene sottratto alla morte da 
Uno che si fa chiamare am- 
miraglio Bògdamos. È 
Claudio è creduto morto, e la 
radio del regime diffonde la 
‘notizia. Si ritiene che lui e la 
Sua ragazza siano saltati in 


N: Normale Superiore, Giorgio 
Siti | Pasquali chiese a un ragaz- 


‘ &îfia con un'auto che conte- 


Neva dell'esplosivo. Claudio 
Vivrà soltanto per preparare 
Una vendetta eseguita con 


EDITORIA 
Libri d’arte 
in mostra 


FIRENZE — Un fatturato 
indicativo di 110 miliardi 
di lire, 339 case editrici 
impegnate, quasi 1500 ti- 
toli editi annualmente: 
sono le cifre del mercato 
dell'editoria d’arte in Ita- 
lia, rese note a «Diplo», 
la mostra internazionale 
del libro ‘d'arte, che si 
chiude oggi a Firenze. 
Alla manifestazione han- 
no partecipato 170 espo- 
sitorì di dodici nazioni, 
che hanno presentato le 
Novità del settore e han- 
no animato le numerose 
manifestazioni collate- 
rali; tra queste, un'asta 
della Casa Pitti di libri 
antichi e rari, una tavola 
rotonda sullo storico del- 
l'arte André Chastel e la 
. Mostra «Il museo nasco- 

Sto. Capolavori dalla 
‘ Galleria Corsi nel Museo 

Bardini», che ha presen- 
; tato una raccolta di 40/di- 
- Pinti ‘italiani di varie 
‘ Scuole, selezionati tra le 
‘oltre 1600 opere della 
Galleria. 


perfezione matematica con- 
tro tutti coloro che hanno 
contribuito alla morte di He- 
leni: i poliziotti Petros Rous- 
sos, Andrea Pendeleni, Vlas- 
sos, l’irsuto stupratore, il ca- 
-pitano Karamanlis. Tutti ver- 
ranno giustiziati con una sor- 
ta di contrappasso dantesco, 
in luoghi paurosi e allucinan- 
ti, fabbriche di ghiaccio, mi- 
steriose caverne, e simili. 

La vendetta avviene dieci 
anni dopo la morte di Heleni. 
Nel frattempo il regime dei 
Colonnelli è caduto e la de- 
mocrazia si è ripristinata. 
Claudio non agisce alla luce 
del sole, frequentando nor- 
malmente la società, come il 
Conte di Montecristo. Pare 
quasi un morto che ancora 
agisce soltanto per punire i 
colpevoli. Pare to strumento 
di una giustizia superiore, le- 
gata ad antichi miti. 

Alla storia di vendetta si lega 
un'archeologia romanzesca, 
piena di misteri e di risvolti 
gialli. Appare un meraviglio- 
so vaso d'oro, trovato da un 
archeologo prima di morire 
in circostanze drammatiche. 
Su di esso sono scolpite figu- 
re e scene enigmatiche che 
si collegano a un libro miste- 
rioso, la seconda «Odissea», 
nella quale si racconterebbe 
la storia dell'ultimo viaggio 
di Ulisse, immaginato da tan- 
ti poeti e dallo stesso Dante. 
Viene spesso citata la disce- 
sa di Odisseo nell’Ade e la 
sua vicenda tra i morti e le 
‘ombre. Ogni particolare del- 
la vendetta di Claudio ha co- 
me controcanto, come rifles- 
so e risonanza, antichissimi 
miti, testi chimerici, oggetti 
archeologici; versi omerici, 
e così via. 

L'abilità di Manfredi è di sa- 
per impastare perfettamente 
le vicende di oggi e i loro ar- 
chetipi arcani di tremila anni 
fa; la sua sapienza di grande 
artigiano del romanzo -è di 
saper creare, attorno alla vi- 
cenda poliziesca e gialla, e 
alla storia della lunga e co- 
struitissima vendetta, elabo- 
rata al computer, si direbbe, 
come. quelia di Edmondo 
Dantes, atmosfere misteri- 
che, orfiche, archeologiche, 
mistiche. Claudio Setti di es- 
sa è soltanto lo strumento. 
Ma colui che elabora, tesse e 
ordisce è il sedicente ammi- 
raglio Bògdamos. Ma chi è 
veramente costui? Non si di- 
ce. Sarebbe come tradire 
l'autore. Il lettore lo. deve 
scoprire da sé,leggendo l’o- 
dissea poliziesca e avventu- 
rosa dell’archeologo roman- 
ziere. 


RISCOPERTE: ARENDT 


Ricordati di nascere 


Una bella biografia e altre opere per capire il suo pensiero 


Hannah Arendt con la madre, all’età di 8 anni; sotto, 


i 


nel1924, a 18. La biografia (Bollati Boringhieri) è un 
Vivido ritratto della persona e dell’opera. 


Servizio di 
Marco Vozza 


Da qualche anno il pensiero 
di Hannah Arendt è entrato 
stabilmente a far parte del ri- 
stretto novero dei classici 
contemporanei. Alcuni fatto- 
ri di attualità filosofica hanno 
contribuito a questo tardivo 
riconoscimento: la cosiddet- 
ta «riabilitazione della filoso- 
fia pratica» (della «praxis», 
come la concepiva già Ari- 
stotele); la crisi dei modelli 
della teoria politica e la rin- 
novata attenzione verso una 
nozione atemporale di polis 
(quale è formulata nell'ope- 
ra. principale della Arendt: 
«The Human condition», più 
nota come «Vita activa»); in- 
fine la cospicua ripresa di in- 
teresse per l’esistenzialismo 
(Heidegger e Jaspers mae- 
stri della Arendt). 
Soprattutto da noi si susse- 
guono a tamburo battente le 
pubblicazioni: dapprima la 
traduzione de «La vita della 
mente» (Il Mulino), opera ca- 
pitale. dell'ultima fase ne- 
wyorchese; poi la ristampa 
del libro «Sulla rivoluzione» 
e di quello su «Le origini del 
totalitarismo» (Comunità); 
ora la «Teoria del giudizio 
politico» (Il Melangolo, pagg. 
215, lire 26 mila), la biografia 
filosofica compilata da Elisa- 
beth Young-Bruehl: «Hannah 
Arendt, 1906-1975. Per amo- 
re del mondo» (Bollati Borin- 
ghieri, pagg. 650, lire 80 mi- 
la) e il numero monografico 
di «Aut-Aut» 239-240: «Il pen- 
siero plurale di Hannah 
Arendt» (pagg. 200, lire 17 
mila), con materiali inediti di 
notevole interesse. 


I tratti salienti 
della sua vita 


Considerata Ja molteplicità 
tematica e la ricchezza delle 
testimonianze critiche, può 
aiutare a disciplinare un po' 
la materia la voluminosa 
quanto piacevole monogra- 
fia della Young-Bruehl, allie= 
va della Arendt nel periodo 
in cui quest'ultima insegnò 
alla New School for Social 
Research di:New York. L’au- 
trice ricostruisce con. un vivo 
senso di fedeltà intellettuale 
i tratti salienti della vita della 
Arendt, dal periodo di ap- 
prendistato ‘ filosofico con 
Bultmann, Heidegger e Ja- 
spers all'esilio conseguente 
all'avvento del. nazionalso- 
cialismo, dalla militanza nel 
movimento sionista alle 
identificazioni con figure sto- 
riche come Rahel Varnha- 
gen e Rosa Luxembourg. 

Alcune privilegiate relazioni 
personali favorirono la mani- 
festazione del talento specu- 


\ 


Il suo concetto 


di vita e morte, 


l’Eros inteso 


come amicizia 


lativo della Arendt, che non 
disgiungeva la passione in- 
tellettuale e quella amorosa. 
Al suo funerale Hans Jonas 
disse di lei: «Aveva il genio 
dell'amicizia», e la stessa 
Arendt confidava che il suo 
centro vitale risiedeva nel- 
l’«Eros der Freundschaft», 
nella dedizione amicale. 

Tra i molti motivi di interesse 
nel libro della Young-Bruehl 
vi è l’esposizione sintetica 
della dissertazione che la 
Arendt scrisse nel 1929 per il 
dottorato sul concetto di 
amore in Agostino, testo da 
noi ancora inedito. Nell’ope- 
ra.di Sant'Agostino la Arendt 
individua tre fondamentali 
concetti di amore: l'amore 
come desiderio, l'amore co- 
me rapporto tra l'uomo e il 
suo Creatore, e infine l'amo- 
re per il prossimo, che costi- 
tuisce ‘anche il problematico 
orientamento delle prime 
due forme d'amore. 

Nello stile di Jaspers e sotto 
l'effetto dell'opera «Essere e 
tempo» di Heidegger, la 
Arendt distingue l’amore 
mondano («appetitus») 
orientato al futuro, l’amore 
trascendente che guarda al 
passato originario della 
creazione e l'amore esisten- 
ziale verso il prossimo, co- 
niugato al tempo presente. 

Il tratto più originale di que- 
sta dissertazione è reperibi- 
le nell'interesse rivolto alla 
natalità, alla nostra condizio- 
ne originaria, mentre Hei- 
degger aveva insistito sulla 
finitezza, sull'essere per la 
morte, come delimitazione 
dell'orizzonte progettuale 
dell'uomo. 

In una sua inedita notazione, 
la Arendt scrive con grande 
chiarezza: «Il fatto decisivo 
che determina l'uomo came 
essere. consapevolmente 
rammemorante è la nascita, 
o natalità, il fatto che siamo 
entrati nel mondo attraverso 
la nascita; mentre il fatto de- 
cisivo che determina l’uomo 
come essere desiderante è 
la morte, o mortalità, il fatto 
che abbandoneremo il mon- 
do con la morte. Il timore del- 
la morte e l'inadeguatezza 
della vita sono le fonti del de- 
siderio; laddove, al contra- 
rio, la gratitudine per la vita 
che comunque è stata data 


— una vita che ci è cara an- 
che nella sofferenza — è la 
fonte della memoria». 

Quando la Arendt abbando- 
nerà la prospettiva ideologi- 
ca di Agostino, la mortalità e 
la natalità diventeranno le 
due fonti dell'azione politica, 
come principio innovativo e 
come rammemorazione del- 
la libertà creaturale «in cui è 
ontologicamente radicata — 
scrisse — la facoltà d'azio- 
ne. E', in altre parole, la na- 
scita di nuovi uomini e il nuo- 
vo inizio, l’azione di cui essi 
sono capaci in virtù dell’es- 
ser nati. Solo la prima espe: 
rienza di questa facoltà può 
conferire alle cose. umane 
fede e speranza, le due es- 
senziali caratteristiche del- 
l'esperienza umana». 


«Riconosci 
con gratitudine» 


Il richiamo all'evento della 
nascita, al sigillo: creaturale 
della nostra vita costituisce 
un fondamentale contributo 
per quel progetto di analitica 
esistenziale che — dopo il 
1927, l’anno in cui esce «Es- 
sere e tempo» — sembra so- 
stanzialmente abbandonato. 
Le suggestioni che alla gio- 
vane Arendt giungevano dal 
pensiero di Agostino e dalle 
«Elegie duinesi» di Rilke 
sembrano suggerire che 
l'imperativo «Diventa ciò che 
sei» vada inteso nel senso 
di: «Riconosci con gratitudi- 
ne tutto ciò che ti accorda il 
fatto di essere nato». 

Se l'enfasi sulla mortalità 
dell'individuo ripropone il te- 
ma della caducità, della dis- 
soluzione di ogni stabile pre- 
senza, il rilievo conferito alla 
natalità agisce in senso op- 
posto, seppure alla fine in 
modo complementare al pri- 
mo: per la Arendt esiste una 
sfera pubblica, un mondo co- 
mune che, inquanto si mani- 
festa. compiutamente nel 
mondo dell'apparenza, può 
trascendere il ciclo delle ge- 
nerazioni e salvare l’opera 
dell'uomo dalla rovina natu- 
rale del tempo. 

Così le azioni dureranno fin- 
ché ci saranno uomini a rac- 
contarle, a preservarle nella 
memoria: «Le azioni rifletto- 
no la natalità nel loro dare 
inizio a qualcosa di nuovo, e 
sconfiggono la mortalità con 
il loro continuare a vivere nel 
ricordo umano oltre la morte 
del loro autore». La nascita 
diventa così la condizione 
naturale di quella autentica 
ricerca dell’immortalità che 
— secondo la Arendt nella 
sua versione più utopista — 
l'età moderna non ha saputo 
adeguatamente valorizzare. 


MOSTRE/AMSTERDAM 
Il Leone fa ritorno 
a Venezia. Ma 

la festa va avanti 


MOSTRE 
I costumi 
dell’Opera 


ROMA — La magia me- 
tafisica di Giorgio De 
Chirico, i volumi sculto- 
rei di Giacomo Manzù, i 
caldi colori mediterranei 
di Renato Guttuso sono 
per la prima volta pre- 
sentati al pubblico in 
un'insolita «veste». | 
bozzetti per le scenogra- 
fie e i costumi realizzati 
dai tre grandi artisti per 
l'Opera di Roma sono in 
mostra, fino alla metà di 
maggio, nel foyer del 
teatro. De Chirico creò 
per l'«Otello» di Rossini, 
messo in scena nel 1964, 
costumi rinascimentali 
sontuosi e fedeli alla tra- 
dizione; costumi più da 
abitare che da indossare 
furono quelli disegnati 
da Manzù per l'«Oedipus 
Rex» di Stravinski, nello 
stesso '64 (abiti come 
sculture da sistemare 
sul corpo); un «omag- 
gio» alla Sicilia è infine 
ravvisabile nei costumi 
creati da Guttuso nel '76 
per «Aladino e la lampa- 
da magica» di Nino Rota. 


MOSTRE 
Spagnoli 
a Padova 


PADOVA — Venticinque 
opere di Zurbaran, Mu- 
rillo, Ribera, Goya e altri 
artisti spagnoli, fiammin- 
ghi e olandesi, concesse 
dal Museo di Bellas Ar- 
tes di Bilbao, sono espo- 
ste fino al 16 giugno nel 
Palazzo della Ragione di 
Padova. La mostra, che 
si intitola appunto «Ca- 
polavori dal Museo di 
Bellas Artes di Bilbao», 
sarà poi trasferita a Ro- 
ma. 

Dal ricchissimo patrimo- 
nio del museo spagnolo 
sono state scelte opere 
di quattordici autori, al- 
cuni celeberrimi (come 
Goya o Murillo), altri me- 
no noti (come Arellano, 
Orrente, Coello), ma raf- 
finatissimi. La rassegna 
è curata dal direttore del 
Museo nazionale di Bar- 
cellona, Joan Sureda i 
Pons, che l’ha dedicata a 
Piero della Francesca, 
«artista che seppe tra- 
sformare il pensiero in 
pittura e la pittura in pen- 
siero». 


VENEZIA — Dopo un sog- 
giorno nel Palazzo Reale di 
Amsterdam, il Leone alato di 
San Marco è tornato ieri a 
Venezia. Esposto nell’ambi- 
to della manifestazione 
«Amsterdam-Venezia», che 
intendeva mettere a confron- 
to molti aspetti della storia 
delle due città, il poderoso 
Leone di bronzo (quasi tre 
tonnellate di peso, una lun- 
ghezza che supera i quattro 
metri) ha attirato quaranta- 
mila ammiratori olandesi in 
sei settimane. 

A Venezia (da dove il Leone 
mancava da sei anni, quan- 
do fu rimosso dalla sua co- 
lonna per una serie di studi e 
di restauri) la sfilata sul Ca- 
nal Grande, sotto la scorta di 
antiche gondole e del Bucin- 
toro, ha siglato la «rentrée» 
di uno dei simboli più impo- 
nenti e sfarzosi della città. 
Ma sotto il segno della Sere- 
nissima Amsterdam conti- 
nua (nonostante lo «shock» 
di ieri per il furto dei quadri 
di Van Gogh) a vivere gior- 
nate di intensa attività. Il ci- 
clo di iniziative veneziane, 
cominciato nel dicembre "90, 
si concluderà a settembre 
con una mostra sulla Com- 
media. dell'arte e un'altra 
sulla vetreria. Per ora, il Te- 
soro della Basilica di San 
Marco (che comprende fra 
l’altro oggetti di culto di fattu- 
ra bizantina, pietre dure e 
preziose) ha attirato alla 
Chiesa Nuova 75 mila visita- 
tori in due mesi. 

Quadri del Longhi, dei Tiepo- 
lo e del Guardi, e oggetti di 
vetro, illustrano, nella sede 
del Museo storico, il lusso in 
cui vivevano le famiglie ari- 
stocratiche del Settecento, 
mentre «Intorno a Rem- 
brandt e a Tiziano» è una 
mostra (allestita nella «Casa 
di Rembrandt») che dimostra 
lo scambio di influssi che si 
ebbe tra artisti italiani e 
olandesi fra '500 e '600: que- 
sti ultimi scendevano in Italia 
per imparare, ma nello stes- 
so tempo insegnavano ai lo- 
ro maestri l’arte del paesag- 
gio, di cui erano maestri. | 
ricchi olandesi compravano 
l'arte italiana, così che an- 
che i pittori del luogo ne su- 
bivano.l’influsso (Rembrandt 
fra questi). 

«Amsterdam, la Venezia del 
Nord» è il titolo di un'altra 
mostra ancora, allestita al- 
l'Archivio. comunale, che 
prende spunto da quanto 
scrisse il letterato fiorentino 
Guicciardini nel 1567: «Que- 
sta città viene giustamente 
definita la Venezia del 
Nord». Modelli di navi, carte 
geografiche, diari di viaggio, 
contratti commerciali e stru- 
menti musicali dimostrano le 
affinità tra le due bellissime 
città. 


STORIA LETTERARIA 


Un brusio di voci, nella Liguria dell’800 


Recensione di 


Rinaldo Derossi 


Opera molto densa, fittissima 
di riferimenti, e alla quale han- 
no dato il loro contributo criti- 
co numerosi studiosi, «La let- 
teratura ligure. L'Ottocento» 
(Costa & Nolan, pagg. 589), of- 
fre un:panorama vasto e ani- 
mato, non solo e non tanto del- 
la «letteratura» in senso stret- 
to ma di tutta la vita culturale 
in Liguria, in un periodo molto 
mosso e teso per ragioni stori- 
che. Non vi sono, a guardar 
bene, grandi protagonisti, ep- 
pure nel complesso il tessuto 
è vario e animato e molte figu- 
re degne di essere conosciute 
vengon opportunamente illu- 
minate accanto a personaggi 
che forse, più che al campo 
letterario, sembrano destinar- 
si a una dimensione di caratte- 
re storico, È 

E' il caso, ad esempio, di Gof- 
fredo Mameli, del quale Matil- 
de Dillon Wanke, nel capitolo 
dedicato alla «letteratura della 


Restaurazione all'Unità», trac- 
cia un ritratto molto avvincen- 
te, che si sarebbe desiderato 
ancora più ampio. Ma già nelle 
pagine che gli sono riservate, 
riesce a emergere, umbratile 
e complessa, la figura del gio- 
vane Mameli, conteso fra aspi- 
razioni letterarie e patriotti- 
che. Il dilemma si risolverà in 
modo cruento il 6 luglio del 
1849, a Villa Corsini,.in difesa 


della Repubblica Romana; a. 


seguito delle ferite riportate, 
Mameli muore ventiduenne e 
Mazzini lo ricorderà «tipo, co- 


me Koerner per la Germania,. 


d'una generazione nella quale 
si congiungeranno, sotto l'im- 
pulso di una grande idea na- 
AREOTOOnE e azione, in- 

etto d'amore ia di 
forti fatti..». ran 
E' Barrilli a rammentare come 


.«le care fanciulle del ceto si- 


gnorile di Genova, che noi ve- 
demmo matrone», si tingesse- 
ro involontariamente alle gote 
di un «amabile» rossore ogni 


qual volta si ricordava il nome 
di quel giovane, affascinante 
poeta e patriota, la cui presen- 
za nella vita sociale e cultura- 
le di Genova si delinea quasi 
come una meteora. 

Altri personaggi illuminano in- 
vece quella vita di una luce 
blanda e tranquilla. E' il caso 
di Martin Piaggio — di cui scri- 
ve Mario Boselli — mediatore 
del Banco di San Giorgio e, 
per quanto riguarda il campo 
letterario, autore di lunari in 
dialetto genovese, ‘destinati a 
divenire una vera istituzione. 
«C'è in Piaggio — osserva Bo- 
selli— anche in quello che si 
legge ancora con simpatia e, 
in non pochi casi, con diletto, 
una vocazione moralistica che 
non ammette trasgressioni ma 
è incapace di sdegnarsi, pre- 
ferendo assumere i toni del 
buonumore: il suo umorismo 
non assume mai note dissa- 
cranti, riesce sempre ad evita- 
re l'indignazione grazie alla 
sua inesauribile vena, all’istin- 


C'è Garibaldi 
(nella foto) 


trai narratori 


, più singolari 


to di mettere tutto in versi». 

Con Piaggio, che in certi com- 
ponimenti rivela un senso cal- 
do e avvincente dell’intimità 
domestica, si pone, natural- 
mente, il «problema» di un dia- 
letto (per chi conosce almeno, 
in tempi più vicini a noi, la poe- 
sia di Edoardo Firpo) che è in- 
sieme aspro e dolce, intrigan- 
te e quasi cantabile: «Quando 
d'inverno, a-o feugo, a madon- 
nava,/ Co-i sò speggetti a se 
metteiva a fià...» (Quando d'in- 
verno, accanto; al fuoco, la 
nonna,/inforcati gli occhiali si 


metteva a filare...). 

Franco Della Peruta racconta 
la vita e la tormentata vicenda 
politica di Mazzini, mentre 
Carlo Muscetta illustra in par- 
ticolare la sua attività di critico 
letterario ed è evidente come 
le aspirazioni e i riconosci- 
menti nei due campi finiscano 
per intrecciarsi fin dagli esor- 
di. Più curiosa è la vicenda 
«letteraria» di Garibaldi, che 
Marziano Guglielmetti defini- 
sce «un eroe narratore»: 
«Scrittore di isole, di boschi, di 
mare, anche di montagne», 


narratore di cupe e intricate vi- 
cende, assai difficile da rac- 
cordare sia ideologicamente 
sia stilisticamente con altri 
scrittori del tempo. Come per 
Menotti e Mazzini, anche nel 
caso di Garibaldi la curiosità e 
l'interesse del lettore nascono 
da vicende che in vario modo 
illuminano la personalità di 
questi «autori», generalmente 
immobili, per così dire; in una 
sorta di pantheon politico e pa- 
triottico, indubbiamente im- 
portante e prevalente ma non 
esclusivo. ih 
Dove si entra in un ambito più 
schiettamente letterario è con 
lo studio dedicato da Giorgio 
Luti a Remigio Zena (pseudo- 
nimo di Gaspare Invrea), che 
esordisce in campo poetico (le 
sue «Poesie grigie» sono del 
1880) ma si fa conoscere so- 
prattutto con il romanzo «La 
bocca del lupo», pubblicato 
nel 1892, «Ambientato in un vi- 
colo della Genova portuale — 
annota Luti —. ‘’La bocca del 


GEOLOGIA: TEORIA 


RISTAMPE 


Antartide, quasi America | Legami di famiglia? Un deserto... 


New YORK — Cinquecento milioni di anni fa, 
Quando sulla Terra c'erano solo licheni e trilo- 

iti, i continenti del Nord America e dell'Antarti- 
dì erano uniti. Lo affermano due geologi — lan 
velizel, dell'Università del Texas, ed Eldridge 

'Oores, dell'Università della California — se- 
“Ondo i quali, inoltre, a quel tempo, il Sud Ame- 
‘Ca era affiancato al Nord ed era separato da 
Uesto: da una catena di montagne nota come 


ti 


\ aScia di Grenville». 


sr JUesta fantastica conclusione i due geologi 
vp0o giunti studiando al computer le forme di 
ni a esistenti allora; secondo Dalizel e Moores, 
Un hanno presentato la nuova teoria durante 
Convegno a San Francisco, mezzo miliardo 
Anni fa sul globo terrestre esisteva un solo 
Ntinente, che lentamente si sarebbe spezzato . 
i ad assumere la configurazione odierna. 
ora molti scienziati avevano sostenuto che 
tempi remoti il Nord America era unito in__affatto», — _ 


di 


ih 


qualche modo alla Siberia, «ma nol — ha detto 
Moores — pensiamo invece che fosse unito al 
l'Antartide». La «fascia di Grenville», infatti, la 
si ritrova anche in Antartide, e quelle rocce ri- 
sultano simili, secondo Dalizel, «al granito di 
Ilano del Texas». n 
La «fascia» partiva dalla zona di quello che oggi 
è il Quebec, scendeva nelle montagne Adiron- 
dack, si spostava nel Texas, nell'Arizona e nel 
Messico settentrionale; attraversava quindi la 
Terra di Maud, nell’Antartide, per finire in Ma- 
dagascar e in India. Gli scienziati hanno sem- 
pre condiviso la teoria secondo cui i continenti 
si sarebbero spostati lentamente nel tempo; tut- 
tavia la teoria di Dalizel e Moores ha suscitato 
parecchia perplessità: «Geometricamente — 
ha detto David Rowley, dell'Università di Chica- 
go — è possibile, ma l’idea non mi convince 


*Di tutti i miei.romanzi, «Il de- 
serto dell'amore» è quello che 
mi riesce più difficile giudica- 
re, come se si trattasse del li- 
bro di un altro, perché mi è ca- 
ro per parecchi motivi che non 
hanno nulla a che vedere con 
la letteratura. Certamente non 
è stato il gran premio per il ro- 
manzo. conferitogli dall’Acca- 
demie Francaise, a coprirlo di 
prestigio ai miei occhi. 

Chi scrive così — e lo si legge 
nella nota introduttiva a «Il de- 
serto dell'amore» — è Fran- 
cois Mauriac, il celebre scrit- 
tore ‘francese, Premio Nobel 
per la letteratura nel 1952, 
spentosi a Parigi nel '70, di cui 
le Edizioni Studio Tesi hanno 


dato alla ristampa appunto 
questo romanzo scritto dal- 
l'autore all'età di quarant'an- 
ni, poco prima di quel «Thére- 
se Desqueyroux» che rimane 
il capolavoro di Mauriac. 

E se è vero che ogni libro è la 
Voce più segreta dell'animo e 
del sentire del suo autore, di 
certo «Il deserto dell'amore» 
non fa eccezione: soprattutto 
per quanto riguarda la fred- 
dezza, il distacco, l’astio che 
‘accomuna i componenti della 
famiglia Courrèges al rancore 
che aveva inquinato i rapporti 
tra Mauriac e la sua famiglia. 
Ma tanti altri sono i motivi, i 
sentimenti, le risonanze, gli 
echi sotterranei, gli inquietanti 


lineamenti che danno fascino 
e potere di suggestione alle 
pagine del romanzo. Di quale 
spessore, infatti, si arricchisce 
il conflitto tra peccato e colpa, 
tra spiritualità e carnalità, tra 
sincerità e ipocrisia, tra inter- 
rogativi interiori e irrisolte ri- 
sposte della coscienza che di- 
vorano padre e figlio Courrè- 
ges, allo stesso modo della 
mantenuta Maria Cross? E con 
quale incisività Mauriac ha sa- 
puto rendere di volta in volta, 
lacerante, ossessivo, insop- 
primibile, bruciante il senti 
mento che lega Paul e Ray- 
mond a Maria, sensuale e ri- 
‘trosa, vicina e irraggiungibile? 
E ancora la percezione del 


tempo che passa, dell’incal- 
zante vecchiaia, della solitudi- 
ne e del silenzio che consuma 
con gelida avidità persone, si- 
tuazioni, rapporti: quale e 
quanta la profondità di intro- 
spezione di Mauriac. 

Ed è appunto in questa intro- 
spezione che Francois Mau- 
riac è maestro, scrittore 
straordinario e inconfondibile: 
tutto infatti ne «Il deserto del- 
l'amore» (traduzione di Mirel- 
la Guerra, pag 236, lire 25 mi- 
la) è indagine, analisi, scarnifi- 
cazione, occhio che scruta, 
sviscera, viviseziona cercan- 
do di spiegare, di chiarire, di 
perdonare. 


lupo” tende a rappresentare 
con eccezionale vivacità lin- 
guistica e con grande forza 
espressiva, la condizione mi- 
sera del proletariato genove- 
se, senza tuttavia pretendere 
di costituirsi in documento so- 
ciale, ma puntando piuttosto 
alla raffigurazione coloristica 
e talvolta ironica di vita popo- 
lare...». 

Giustamente Zena ha cono- 
sciuto anche di recente una 
sua «fortuna», con la ristampa 
del romanzo più noto e della 
«Poesie grigie». «La bocca del 
lupo», opera avvincente e 
scorrevole anche per un letto- 
re del nostro tempo, è stata 
‘anche adattata per il teatro, 
confermando la duttilità e la vi- 
Vacità dei personaggi. 

Con Nicolò Bacigalupo (1844- 
1891) si ritorna al dialetto, sia 
per quanto riguarda le argute 
raccolte di versi sia per il cam- 
po teatrale che è di maggiore 
notorietà, anche per le rappre- 
sentazioni che ne offrì Gilberto 


Govi. Ma è proprio il colorito e 
macchiettistico Bacigalupo 
che il dialetto comincia a per- 
dere la propria incisività 
esclusiva e a intridersi di voci 
italiane, 

Sono quelli citati, soltanto «al- 
cuni» degli autori dei quali il 
volume dà riferimento (alme- 
no da ricordare Giovanni Ruffi- 
ni e l'ampio saggio che Gior- 
gio Bertone dedica a Edmondo 
De Amicis, la cui figura appare 
«contesa» fra Liguria e Pie- 
monte) in un ventaglio esposi- 
tivo e critico che, in molte pa- 
gine, per il lettore non specia- 
lizzato, si configura del tutto 
inedito. Ciò che è elogiabile in 
questa silloge è la circolarità 
fra i motivi più esplicitamente 
letterari e l'ambiente di Geno- 
va e della regione, secondo un 
profilo sociale, culturale e in 
ultima analisi umano e civile 
(da notare che, fuori collana, 
la Costa & Nolan ha pubblicato 
anche la storia letteraria del 
’900 ligure). 
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Un minisommergibile ha installato sul fondale un robot che dovrà ’vedere?’ se la nave si spezzerà 


i. . - 


Un ecologista tenta di «ripulire» dal petrolio un 
gabbiano raccolto sulla spiaggia di Varazze dopo 
l'esplosione della petroliera. (Ansafoto G. Fiore) 


GENOVA — Solo dopo il reso- 
conto dell’esplorazione di una 
telecamera robottizzata che 
un minisommergibile ha in- 
stallato nel fondale, al largo di 
Arenzano, dove è affondata la 
petroliera cipriota «Haven», si 
potrà sapere con certezza se il 
temuto disastro ecologico ci 
sarà o meno. Quello che era 
già stato annunciato come una 
catastrofe, come il danno più 
grave di tutto il Mediterraneo, 
quindi, potrebbe anche essere 
di proporzioni gravi ma pur 
sempre contenute. Dai. primi 
accertamenti. effettuati dopo 
l'affondamento definitivo della 


le 10.20 pare, infatti, che lo 
scafo della petroliera non si 
sia spezzato e che, di conse- 
guenza, la temuta massiccia 
fuoriuscita di greggio (le cifre 
riferite parlando di 100,000 
tonnellate) ancora contenuto 
nelle cisterne non ci sia stata. 
Per il momento il tratto di mare 
interessato dall'inquinamento 
è di circa 25 chilometri qua- 
drati con tracce di greggio 
giunte fino a Capo Noli, a una 
cinquantina di chilometri a po- 
nente di Arenzano. Il neomini- 
stro della‘ Marina mercantile 
Ferdinando Facchiano ha uffi- 
cialmente dichiarato che «la 
situazione è meno preoccu- 
pante di quanto si poteva pen- 
sare ieri anche se il pericolo 
che la nave possa spaccarsi 
facendo fuoruscire il greggio 
esiste sempre e non si può 
preventivare». 

Secondo alcuni tecnici il greg- 
gio sarebbe uscito completa- 
mente dalle cisterne della na- 
ve e sarebbe in parte bruciato 
e in parte contenuto dalle bar- 
riere stese dai mezzi antinqui- 
namento. Il petrolio che ha su- 
perato le cosiddette «panne», 
per il momento, non sarebbe 
in quantità tale da destare 
grandi preoccupazioni. Sem- 
pre i tecnici hanno affermato 
che sulla petroliera, adagiata 
su un fondale sabbioso, non si 
sarebbero prodotte altre falle 
e potrebbe essere possibile 
un'operazione di recupero del 
greggio rimasto nelle stive. E 
questa fase, la terza, come ha 
spiegato il ministro Facchiano, 
potrebbe iniziare tra breve, 
con gli opportuni mezzi, dopo 
aver chiuso la seconda fase, 
quella della bonifica. Tutto, pe- 
rò, dipende anche dalle condi- 
zioni meteorologiche. L'ammi- 
raglio Antonio Alati che coor- 
dina tutte le fasi delle opera- 
zioni punta molto su questo 
fattore: «se dovesse cambiare 
‘il mare potrebbe essere peri- 
coloso perché lo scafo potreb- 
be spezzarsi». leri mattina la 
paura della catastrofe era dila- 
gata subito dopo l’affonda- 
mento della «Haven» avvenuta 
dopo una nuova e devastante 
esplosione. La lenta agonia 
della nave cipriota è terminata 
alle 10.20 circa allorché, a cir- 
ca un miglio e mezzo al largo 


nave cipriota avvenuto ieri al-. 


interni / Cronache 
GENOVA: DOPO UN’ENNESIMA ESPLOSIONE LA «HAVEN» E° AFFONDATA 


Una telecamera annuncerà la catastrofe 


della costa di ponente, si è ina- 
bissata la ciminiera. 

La nuova esplosione è avve- 
nuta ieri mattina poco prima 
delle 6. Lo scoppio, che non ha 
provocato danni alle numero- 
se persone e ai mezzi che 
stanno operando attorno al re- 
litto in fiamme per contenere 
l'incendio e la fuoriuscita di 
greggio in mare, è stato con- 
fermato dalla capitaneria di 
porto di Genova. L'esplosione 
ha provocato nuovamente 
un'alta colonna di fumo nero e 
denso e le lingue di fuoco, che 
sembravano aver assunto una 
minor intensità nel corso della 
notte, sono nuovamente' di- 
vampate raggiungendo diversi 
metri d'altezza. La nuova de- 
flagrazione, la quarta di una 
certa entità, dopo l'incendio e 
la prima di giovedì che ha ori- 
ginato il sinistro e le due della 
mattinata di ieri, secondo i pri- 
mi accertamenti dei tecnici 
non ha provocato un muta- 
mento dell'assetto della nave 
cisterna che è affondata a cir- 
ca un miglio e mezzo dalla co- 
sta, nel mare antistante il cen- 
tro di Arenzano. 

A Varazze, lavorando tutta la 
notte, la gente del luogo è riu- 
scita a salvare il porto e la 
spiaggia. Le barche non pos- 
sono uscire, bloccate. come 
sono da una barriera di galleg- 
gianti, ma la marea di petrolio 
è respinta, tenuta lontano. A 
Cogoleto invece, non hanno ri- 
cevuto in tempo le «panne», e 
le difese di fortuna approntate 
nella mattinata di ieri non han- 
no. impedito a una chiazza 
oleosa di raggiungere gli sco- 
gli. Alcuni gabbiani sono stati 
visti volare con le:piume anne- 
rite. E al largo, assicurano gli 
uomini di Greenpeace, una 
chiazza di venticinque chilo- 
metri si sta avvicinando alla 
costa e potrebbe raggiungere 
la Francia. 

Alla euforia del mattino, quan- 
do l'affondamento docile della 
petroliera aveva fatto credere 
di avere evitato il disastro, è 
seguito col passare delle ore 
un bilancio sempre più preoc- 


«cupante. La macchia oleosa, 


che interessa venticinque chi- 
lometri quadrati di mare, se è 
stata respinta‘ad Arenzano do- 
ve.si era accentrato il massi- 
mo sforzo, spinta dalle corren- 
ti. ha potuto raggiungere e an- 
nerire alcune spiagge di Le- 
vante nel pomeriggio di ieri. 
Così sono diventati insufficien- 
ti trenta chilometri di difese 
galleggianti, la lunga barriera 
che era stata distesa in più li- 
nee parallele da Arenzano fi- 
no a Varazze. La corrente ha 
trasportato il petrolio a una ve- 
locità superiore al previsto, e 
nel tratto da Celle ad Albisola 
la chiazza oleosa ha sfondato 
in più punti. Adesso la situa- 
zione è giudicata, «estrema- 
mente critica» almeno fino a 
Savona. 


Lunedì 15 aprile 1991 


Una delle ultime drammatiche immagini della lenta agonia della nave cipriota «Haven», prima del suo 
affondamento, avvenuto dopo una nuova e devastante esplosione. (Ap photo Luca Bruno) i 


DIROTTAMENTO VERSO ALTRI PORTI 


Meno petroliere in Liguria 


Si pensa ad una ridistribuzione nei trenta terminali italiani 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Emergenza nazio- 
nale. La marea nera che sta 
toccando la riviera di Ponen- 
te e minacciando le coste 
francesi, ma soprattutto le 


decine di migliaia di tonnel- 


late di greggio ancora conte- 
nute nei serbatoi della «Ha- 
vel» a sessanta metri di pro- 
fondità, hannb indotto il nuo- 
vo governo a muoversi in 
fretta. Ma cosa. significa 
emergenza nazionale? 

«Il'decreto varato dal gover- 
no nella sua prima riunione 
— affermano al. ministero 
della. Protezione civile — 
consentirà di superare tutte 
le pastoie burocratiche che 
derivano dalla. polverizza- 
zione delle competenze tra i 
numerosi ministeri». Palaz- 
zo Chigi, insomma, ha costi- 
tuito un superorganismo che 
avrà il compito di coordinare 
gli interventi. Con. l'emer- 


genza, infatti, è stato inse- 
diato un comitato tecnico di 
cui fanno parte gli esperti di 
quattro ministeri interessati 
al problema: Difesa, Interno, 
Marina mercantile e Prote- 
zione civile. Questo comitato 
ha l'autorità di mobilitare 
strutture sia statali che pri- 
vate, superando le. dirette 
competenze. . 

Il governo, intanto, dovrà 
cercare i fondi,necessari per 
sostenere la grande macchi- 
na organizzativa. E' possibi- 
le che ricorra a tasse specia- 
li, così come ha fatto in occa- 
sione delle gravi calamità 
naturali, o alla fiscalizzazio- 
ne (finalizzata al disinguina- 
mento) di possibili flessioni 
dei prezzi dei prodotti petro- 
liferi. 

Spetterà all'esecutivo, poi, 
tenere i contatti sia con la 
Cee che con i Paesi riviera- 
schi interessati al pericolo: 
la Francia, per esempio, si è 


LIVORNO: INQUIETANTE IPOTESI SORTA MENTRE L'INCHIESTA E° IN PIENO SVOLGIMENTO 


L’«Abruzzo» era nella posizione sbagliata? 


LIVORNO — La speranza a volte si ag- 
grappa a un orecchino o a un mazzo di 


neo, quello cui è legato il riconoscimento 
delle vittime (142, secondo l’ultimo con- 
teggio) della collisione di mercoledì sera a 
Livorno tra il traghetto «Moby Prince» e la 
petroliera «Agip Abruzzo». La possibilità 
di dare un nome a decine di sagome uma- 
ne carbonizzate — per ora si è riusciti a 
farlo per una cinquantina di casi — dipen- 
de dal contenuto dei piccoli sacchettini di 
plastica trasparente che vengono mostrati 
ai parenti. Per i familiari, in attesa da gior- 
ni nel terminal passeggeri del porto, quel 
viaggio di dieci chilometri verso il capan- 
none che ospitò i rifiuti della «Karin B» — 
ora pieno di corpi coperti di tela di plastica 
bianchi — diventa spesso una liberazione, 
l'ultima angoscia prima di tornare a casa 
con una bara. Non tutti ci riusciranno: se- 
condo una stima dei sanitari che lavorano 
sui resti, quasi la metà alla fine potrebbero 
rimanere senza nome. Tra i parenti, quasi 
nessuno ha visto direttamente i corpi sfi- 
gurati. Tanto più che dopo l'autopsia, ven- 
gono «imbustati», come dicono imedici le- 
gali, e sigillati dentro le casse. Quelli che i 
familiari possono «abbracciare» sono oro- 
logi, anelli, a volte protesi dentarie. Una 
ragazza di Reggio Emilia, Alessia Caprari, 
19 anni, è stata riconosciuta solo grazie al 
collare del cagnolino che stringeva a sé 
quando è stata sopraffatta dal fuoco e dal 
fumo. 

Ad un uomo è stato dato un nome per me- 
rito di una fotografia di una parente, trova- 
ta intatta tra i resti carbonizzati. Il ricono- 
scimento ufficiale di un bambino, non an- 
cora avvenuto, sarà facilitato dalle condi- 
zioni abbastanza buone in cui è stato tro- 


L'ULTIMA SPERANZA DEI PARENTI 


Poter tornare a casa con la bara 
La metà delle persone carbonizzate resterà senza nome 


chiavi. E° un reliquiario triste ed eteroge- , 


vato il corpicino: i genitori lo avevano pro- no scoppiate in lacrime. 


tetto abbracciandolo, rannicchiandosi so- 
pra di lui. Chi ha già trovato i corpi dei 
propri congiunti intanto se ne va. Poco pri- 
ma di mezzogionro, con un'ambulanza, ha 
ripreso la strada di Marina di Carrara il 
corpo di Marco Andreazzoli, 28 anni, ac- 
compagnato da quello che sabato prossi- 
mo sarebbe dovuto diventare suo consuo- 
cero: subito dopo l’incidente, l'uomo, in la- 
crime, aveva trascorso lunghe ore nel ter- 
minal passeggeri tentando inutilmente di 
mettersi in contatto col futuro genero con 
un telefono cellulare. Cadavere dopo ca- 
davere, si ricompone la famiglia del vice- 
brigadiere dei carabinieri Luca Barsuglia, 
25 anni, di Lucca. Il suo corpo non c'è an- 
cora, ma i parenti hanno già riconosciuto 
sua madre, Raffaella Lippaelli, e la giova- 
ne moglie Romana, 21 anni, sposata un « 
mese fa. Già ieri pomeriggio tre baré ave- 
vano lasciato Livorno: quella del camerie- 
re di bordo, Giuseppe Bommarito, diretta 
a Pozzallo (Salerno), del barman France- 
sco Esposito di Vibo Valentia (l’unico mor- 
to trovato in mare) e di Giuseppe Congiu di 
Oliena (Nuoro). 

Resta l'attesa angosciosa dei circa 300 pa- 
renti che ancora sono raggruppati nel ter- 
minal passeggeri, in attesa della chiamata 
per il viaggio verso l'obitorio improvvisato 
nel lontano capannone. Trascorroono le 
ore assiepandosi davanti al bancone alle- 
stito dalla protezione civile nel terminal. 
Una specie di «reception» del dolore da 
dove ogni tanto, via microfono, arivano le 
ultime unità sul lavoro dei medici legali: 
«Sono state trovate tre fedi nuziali», reci- 
tavano stamani gli altoparlanti, leggendo 
nomi e date di nascita incise all'interno 
degli anelli. E tre famiglie, subito dopo, so- 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — E adesso sem- 
bra certo: l'inquietante ipote- 
si di un ancoraggio non orto- 
dosso . dell’Agip Abruzzo 
sembra clamorosamente 
confermata dai punti nave 
forniti alla Capitaneria di 
porto da una unità militare 
dotata di strumenti di preci- 
sione. 

La notizia è strettamente ri- 
servata, ma a confermarla 
c'è una carta nautica ufficia- 
le in Capitaneria, nella sala 
operativa a fianco della cen- 
trale radio. Sulla carta sono 
segnati con la massima pre- 
cisione tre punti: quello di 
ancoraggio della petroliera, 
quello del fanale di prua e 
quello del fanale di poppa. 
Almeno i due punti corri- 
spondenti all’ancora ed. al fa- 
nale di prua risultano all’in- 
terno del grande triangolo 
che sulle carte nautiche reca 
in evidenza la scritta «Vietati 
ancoraggio e pesca a stra- 
scico». 

Il triangolo vietato ha i lati di 
8 miglia ciascuno ed è orien- 
tato con uno dei vertici verso 
sud. Proprio in prossimità di 
questo vertice più meridio- 
nale, a cavallo del lato di 
dritta, «cade» il punto stima- 
to della petroliera. Se i punti 
registrati dalla Capitaneria 
sono esatti— e niente lascia 
pensare che non lo siano, vi- 
sta la delicatezza della co- 
sa— l'Agip Abruzzo si trova- 
va al momento dell’abbordo 
in una posizione tutt'altro 
che ortodossa e almeno per 
una buona metà della. pro- 
pria lunghezza all’interno 
dell’area vietata. 

Esiste comunque, sempre in 
Capitaneria, una seconda 
carta della stessa zona con 
un secondo punto nave del- 
l’Agip Abruzzo: questa volta 
è appena al margine della 
zona proibita, in acque per- 
messe, ma è il punto fornito 


Madre e figlia, abbracciate nel dolore, si avviano alla 


camera mortuaria. (Ap photo Laurent Rebours). 


dalla petroliera. Gli altri so- 
no invece quelli risultati dal- 
la verifica chiesta dalla Capi- 
taneria ed effettuata da una 
unità militare con strumenti 
estremamente precisi ed at- 
tendibili. 

Se quest'ultima posizione 
stimata dell’Agip Abruzzo ri- 
sulterà confermata al di la di 
ogni possibile dubbio, po- 
trebbero emergere nuove 
complesse problematiche, 
anche assicurative, nella ri- 
costruzione di Un sinistro 
che rimane per molti versi 
poco spiegabile. Una cosa è 
certa: che fosse ai margini o 
parzialmente dentro alla zo- 
na proibita, la petroliera do- 
veva. trovarsi  «sguardata» 
dalla corente rispetto al filo 
della brezza che soffiava in 
quel momento, e che l’Avvi- 
satore Marittimo ha registra- 
to sul libro nautico prove- 
niente da 160° con velocità di 


circa 3 nodi. Ciò spiega per- 
chè,. con presumibile rotta 
195 del Moby Prince (quella 
ufficiale per Olbia), la petro- 


liera si trovasse con la fian- 


cata quasi normale alla prua 
del traghetto invece di esse- 
re quasi di poppa piena. Una 
ulteriore conferma all’ipote- 
si che dalla plancia del Moby 
Prince la petroliera sia stata 
vista solo all’ultimo momen- 
to; e che la disperata mano- 
vra con tutta la barra a sini- 
stra sia servita solo a sposta- 
re il punto d'impatto verso 
poppa, facendo poi scapola- 
re  sull'abbrivio— con le 
macchine che ancora spin- 
gevano avanti il traghetto 


oltre la poppa della nave in- . 


vestita. Forse altre navi in ra- 
da, più leggere e più sensibi- 
li al vento della corrente, si 
trovavano orientate per 160 
sul vento e sul Moby Prince 
ritenevano che anche la pe- 
troliera lo fosse ed hanno 


già mossa, preoccupata dal- 
la possibilità (tutt'altro che 
remota) che la marea nera, 


per il gioco delle correnti, fi- 


nisca per coinvolgere anche 
le sue spiagge, proprio alla 
Vigilia della stagione turisti- 
ca. 

| tecnici, intanto, stanno cer- 
cando di valutare la tenuta 
delle. strutture della ‘nave, 


‘che è adagiata su un basso 


fondale sabbioso. E, nel frat- 
tempo, sta facendo rotta ver- 
so Genova una piattaforma 
della Saipem, la «Ragno 
due», che dovrà tentare di 
recuperare il petrolio conte- 
nuto nella cisterne della Ha- 
ven. 

Il ministero della. Marina 
mercantile, da parte sua, si 
sta occupando di un proble- 
manon marginale: la ridistri- 
buzione, nei trenta terminali 


italiani, delle petroliere che ‘ 


avrebbero dovuto scaricare 
in Liguria. 


pensato si defilare di fianco 
al castello illuminato; in so- 
stanza, hanno puntato tra le 
luci di poppa e quella di prua 
pensando di passare tra due 
navi. Un tragico errore, C0- 
me scrivevamo ieri, diventa» 
to catastrofe quando si è 
sommato all'errore del co- 
mandante dell’Agip Abruzzo 
che non ha segnalato il tra- 
ghetto ed ha continuato in 
buona fede a spingere i soc- 
corritori- giunti certamente 
in ritardo- alla ricerca di un'i- 
nesistente bettolina. 

E' stata dunque, in ogni caso, 
una tragica catena di errori e 
non certo un errore solo, a 
causare la più grave cata- 
strofe della marineria italia- 
na. Alcuni misteri però co- 
minciano lentamente a di- 
Ventare meno misteriosi; e 
forse. i tecnici potranno an- 
che ricostruire, con il tempo, 
l'intera dinamica di quell’im- 
possibile abbordo. 

Intanto a bordo del relitto del 
Moby Prince continua l’iden- 
tificazione delle vittime. leri 
sera erano 67 i corpi ricono- 
sciuti. Sale ancora il tragico 
bilancio: le vittime. ufficiali 
sono diventate 142. Si è ag- 
giunto all'elenco Alessandro 
Vacca, un dentista di Caglia- 
ri salito in compagnia del 
medico di bordo, scoperto 
solo dopo la segnalazione 
della moglie in una trasmis- 
sione Tv, Infine, sommozza- 
tori della Ps hanno rintrac- 
ciato ieri, immergendosi sul 
luogo del. sinistro, «impor- 
tanti reperti» ai fini dell’in- 
chiesta. 

Ancora. precisazioni‘ sulle 
tante descrizioni dei cadave- 
ri che, secondo alcune testi- 
monianze, sarebbero stati 
tropvati con il salvagente ad- 
dosso. Molti però avevano 
un asciugamano sul viso, 
per difendersi dal fumo. Se- 
condo un medico legale la 
maggioranza è morta per 
soffocamento. n 


Anche le associazioni am- 
bientaliste:si sono mobilitate 
e i dati che raccolgono su 
quello che ormai viene defi- 
nito da tutti il più grave disa- 
stro ecologico del Mediterra- 
neo, .potranno essere usati 
dal comitato tecnico. La Le- 
ga ambiente, comunque, 
chiede «che tutte le compe- 
tenze vengano unificate in 


Un unico organismo respon- 
‘sabile di fronte al ministero 
dell'Ambiente», consideran- 


do la Protezione civile più le- 
gata alla soluzione dei pro- 
blemi immediati. Dal canto 


‘suo Greenpeace ha messo in 


guardia contro la tentazione 
di usare sostanze chimiche 
per affondare la macchia. 
«La patina — avverte Green- 
peace — che si formerebbe 
sul fondo marino si degrade- 
rebbe molto lentamente e 
potrebbe provocare la morte 
per soffocamento delle spe- 
cie che popolano il fondale». 


LE ESEQUIE 


MINISTRI 
Contenuti 
i danni 


GENOVA — «Allo stato at- 
tuale il danno provocato 
dall'esplosione della "’Ha- 
ven” è contenibile, anche 
grazie agli interventi rea- 
lizzati con grande perizia. 
Ora dobbiamo incrociare 
le dita, e sperare che il 
greggio ancora contenuto 
nella petroliera non fuo- 
riesca». E' quanto hanno 
affermato stamane i mini- 
stri della Protezione civile 
e dell'Ambiente Nicola 
Capria e Giorgio Ruffolo 
nel corso del vertice tenu- 
to a Genova con il coman- 
dante della capitaneria di 
porto. di Genova Antonio 
Alati, i tecnici delle azien- 
de impegnate nelle opera- 
zioni di disinquinamento, 
e le autorità locali. Capria 
e Ruffolob hanno chiarito 
ai sindaci della costa ligu- 
re che il comando delle 
operazionei è stato affida- 


della Protezione civile, af- 
fiancato da tutti i ministeri 
interessati, dall’Ambiente 
agli Interni. 


pitaneria di porto a coor- 
dinare gli interventi. «Fi- 
nora è andata bene — ha 
detto in sostanza il mini- 
stro Capria — è stata effi- 
cace e s'è rivelata corret- 
ta la decisione di riportare 
la nave su un fondale bas- 
so, una decisione presa 
anche resistendo alle sug- 
gestioni che avrebbero 
suggerito di spingerla al 
largo. A questo punto, 
stiamo verificando in che 
condizioni è la nave per 
programmare gli inter- 
venti di recupero delgreg- 
gio». 

«E' andata bene rispetto 
alle prime valutazioni — 
ha proseguito Ruffolo — 
noi comunque abbiamo 
lavorato per la peggiore 
delle ipotesi con mezzi 
che dovranno essere suf- 
ficienti. Certo che se tutto 
il greggio dovesse fuoriu- 
scire, e se le condizioni 


ro in peggio, l'a situazione 
non sarebbe facilmente 
controllabile», «Dobbiamo 
fare tutto il possibile per 
prevenire un. disastro. 
Questo episodio ci ha co- 
munque indotto ‘a una ri- 
flessione: la pressione 
sull'ambiente causata dal 
trasporto di prodotti petro- 
liferi nel nostro Paese. s'è 
fatto insopportabile. Il Me- 
diterraneo è Un mare 
chiuso e vulnerabile. Sarà 
necessario avviare una 
politica di difesa del mare 
e della costa». 


Alle 142 vittime del mare 
l'abbraccio di una città 


LIVORNO — Una grande 
folla, oltre cinquemila per- 
sone, ha partecipato ieri 
sera nel duomo di Livor- 
no, in Piazza Grande, alla 
cerimonia funebre in suf- 
fragio delle vittime della 
collisione di mercoledì se- 
ra fra il traghetto «Moby 
Prince» e la petroliera 
«Agip Abruzzo», officiata 
dal vescovo mons. Alberto 
Ablondi. La chiesa si è 
presto riempita di familia- 
ri delle vittime, molti dei 
quali ancora impegnati 
nell'opera di. riconosci- 
mento dei corpi, e di centi- 
naia di livornesi, mentre 
migliaia di persone si so- 
no assiepate all’esterno, 
«occupando» più di metà 


delle Grande Piazza nel 
cuore della città. La ceri- 
monia è cominciata alle 
19. Poco prima era giunto 
in chiesa il neo-ministro 
della marina mercantile 


Ferdinando Facchiano, 
che aveva appena conclu- 
so un rapido sopralluogo 
nel porto. «Sento spiritual- 
mente presenti fra noi le 
vittime della "Moby Prin- 
ce'’». Queste le prime pa- 
role pronunciate dal ve- 
scovo di Livorno nella sua 
introduzione alla messa. 
Dopo un saluto «a tutti i 
fratelli provati così da vici- 
no dal profondo dolore» e 
alle autorità presenti, 
mons. Ablondi ha lanciato 
un messaggio severo. «In 
questa vicinanza — si è 
chiesto — non diventa già 
ora doveroso auspicare 
dalle competenti autorità 
misure urgenti che garan- 
tiscano maggiore sicurez- 
za per quanti sono impe- 
gnati nella mobilità, so- 


prattutto marittima, così 
funestata da frequenti e 
gravi incidenti?» 

Îl vescovo ha quindi letto 
un brano del vangelo se- 
condo Luca e ha invitato i 
presenti a scoprire che «la 
vita di quelli che sono ve- 
nuti a mancare continua in 
tanti modi, anche sulla ter- 
ra». A nome di tutta la città 
di Livorno, il sindaco Ro- 


berto Benvenuti si è rivol- . 


to ai familiari delle vittime. 
«Vorrei che sentiste, e che 
potesse essere per voi di 
consolazione — ha detto 
—; l'abbraccio solidale e 
fraterno che la città oggi vi 
offre e che vogliamo 
estendere ai feriti e a tutti i 
lavoratori marittimi». «Il 
dolore vostro, che è il no- 
stro — ha aggiunto —; è il 
dolore della città. La vo- 
stra volontà di capire co- 
me sia stata possibile 
questa tremenda sciagu- 
ra, è anche la nostra. Nul- 
la, per quanto ci riguarda 
— ha proseguito il sinda- 
co — sarà lasciato di in- 
tentato affinché si cono- 
sca la verità e si affermi la 
giustizia. Per questo confi- 
diamo. nell’opera della 
magistratura che è impe- 
gnata a far luce su quanto 
accaduto. Per questo ab- 
biamo chiesto. di essere 
parte attiva nella commis- 
sione d'inchiesta prean- 
nunciata dal governo». 
«Almeno una speranza — 
ha concluso — l'abbiamo: 
che il nostro impegno e la 
nostra solidarietà possa- 
no in qualche modo farvi 
sentire meno soli, possa- 
no aiutarvi in questo terri- 
bile momento». 


to dalgoverno al ministro: 


In sede locale sarà la.ca- ll 


metereologiche mutasse- il 
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| LUTTO/LA MORTE DI RANDOLFO PACCIARDI A 91 ANNI 


«Mazziniano e bastian contrario» 


LUTTO / COSSIGA 
«Pati per tutta la sua vita 
un’implacabile vendetta» 


ROMA — Il Presidente della Repubblica ha inviato ai 
familiari di Randolfo Pacciardi un messaggio nel quale 
tra l'altro è detto: «Ho appreso con animo commosso e 
con profondo dolore la notizia della scomparsa dell'on. 
Randolfo Pacciardi. Con lui scompare uno dei padri fon- 
datori della nostra Repubblica, un uomo dotato di gran- 
de coraggio e di forti principi nazionali e democratici, 
che ha combattuto con ferma determinazione, sin dai 
primi anni della sua militanza politica, ovunque la liber- 
tà fosse negata e calpestata». 

«Interventista, democratico nelle file del Partito repub- 
blicano, fu — prosegue Cossiga — volontario nella pri- 
ma guerra mondiale combattendo valorosamente per la 
nazione italiana. All'avvento della dittatura si schierò 
con impeto per la causa della democrazia e della liber- 
tà, nelle piazze, sulla stampa e nel foro. Costretto all’e- 
silio, continuò nella lotta, accorrendo alla testa dei vo- 
lontari italiani in Spagna a difesa della Repubblica, al 
servizio di impiegare i suoi garibaldini nell'assassinio 
di altri combattenti da parte.di forze guidate ed ispirate 
dai delegati di una tetra dittatura e per questo patendo 
allora e per tutta la sua vita una implacabile vendetta 


‘ Randolfo Pacciardi durante un ricevimento con l'ambasciatore degli Stati Uniti a 


Roma, signora Clara Boothe Luce. E' un'immagine emblematica degli anni 
Cinquanta che lega insieme due personaggi la cui opera resta legata alla soluzione 
della questione giuliana nel dopoguerra. 


Fabio Negro 


ROMA — «Mazziniano e un 
po' bastian contrario». Così 
si definiva Randolfo Pacciar- 
di, leader storico del Partito 
repubblicano morto ieri mat- 
tina a Roma per un «ictus ce- 
rebrale». Era nato a Giunca- 
rico in provincia di Grosseto 
il primo gennaio del 1900; al- 
lo scoppio della prima guer- 
ra mondiale si arruolò volon- 
tario e si guadagnò due me- 
daglie d'argento ed una di 
bronzo. Dopo la vittoria con- 
fluì nell’Associazione nazio- 
nale combattenti, ma appena 
si accorse che stava diven- 
tando strumento della scala- 
ta fascista al potere se ne 
staccò fondando un’ associa- 
zione di ex combattenti anti- 
fascisti che nel 1927 il regi- 
me sciolse; Pacciardi riparò 
in Svizzera, poi passò in 
Francia e nel 1933 diventò il 
leader della concentrazione 
antifascista di cui facevano 
parte anche Saragat e Ciam- 
pa. 

Allo scoppio della guerra ci- 
vile in Spagna raggiunse le 
file antifranchiste ed orga- 
nizzò il battaglione e poi la 
brigata «Garibaldi» di cui fu 
in pratica ilcomandante mili- 
tare; con lui combatterono, 
fra i tanti altri, Nenni, Sara- 


gretario del Pci. La «Brigata 
Garibaldi» lotterà con valore 
su tutti i fronti ed a Guadala- 
jara contribuirà alla sconfitta 
dei meglio armati italiani in- 
Viati da Mussolini. Dopo la 
caduta della repubblica spa- 
gnola viaggiò in esilio prima 
in Africa, poi negli Usa. Qui 
riprese l’idea, di matrice ga- 
ribaldina, di un corpo di vo- 
lontari italiani, esuli e italo 
americani, da schierare al 
fianco dell'alleanza antifa- 
scista, ma la sognata «Legio- 
ne italiana», anche per la dif- 
fidenza degli americani, non 
vide la luce. 

Tornò in Italia dopo la libera- 
zione di Roma nel 1944 e si 
mise alla testa del Pri; poi De 
Gasperi lo chiamò alla vice 
presidenza del consiglio e 
agli inizi degli anni '50 gli af- 
fidò il ministero della Difesa 
dove contribuì alla rinascita 
delle forze armate. Ma la 
nuova. Repubblica italiana 
non rispondeva ai suoi ideali 
e Pacciardi non si trovò più a 
suo agio all'interno del Pri: 
nel '47 lasciò definitivamen- 
te la segreteria e per 15 anni 
restò, ma emarginato, nella 
direzione. Uscì dal Pri per 
dar vita a «Nuova repubbli- 
ca» raggruppamento che 
proponeva una repubblica 
presidenziale. Rientrò nel 


La Malfa, riavendo anche il 
posto in direzione. 

Avuta la notizia della sua 
morte, Giorgio La Malfa ha 
visitato la salma ed ha diffu- 
so una nota in cui comunica 
il «dolore suo e dei repubbli- 
cani tutti» per «la scomparsa 
di una grandissima figura 
del movimento repubblicano 
che per una vita intera ha 
profuso la sua passione in- 
domabile al servizio dell’i- 
deale mazziniano». 

Il presidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini, avuta la no- 
tizia, si è messo in contatto 
con i famliari di Pacciardi, 
poi ha scritto ai nipoti espri- 
mendo il «suo addolorato 
cordoglio per la scomparsa 
di un grande combattente 
della libertà, di un democra- 
tico esemplare, di un mazzi- 
Niano intransigente, rimasto 
fedele fino all'ultimo all'inse- 
gnamento del maestro». 
Spadolini conclude ricordan- 
do che «Pacciardi ha avuto 
grandi meriti verso la Re- 
pubblica edil suo partito», 
«E° morto un combattente 
per la libertà, un rappresen- 
tante di antichi ideali, un 
grande esempio di compor- 
tamenti» è il giudizio di 
Oscar Mammì. La camera 
ardente sarà allestita nella 
sede nazionale del Pri. 


persecutoria. 


«Fu il ricostruttore delle forze armate della Repubblica, 
per viltà dei più e a motivo di una torbida egemonia 
ideologica che voleva essere cultura e di un debole im- 
pegno etico della politica, dovette subire false, infaman- 
ti accuse ed ulteriori persecuzioni fino a quando, per 
atto di coraggiosa e lungimirante giustizia, potè ripren- 
dere il suo posto di lotta e testimonianza nelle file della 
sua tradizionale militanza democratica». 


LUTTO / PRESIDENZIALISMO, «NUOVA REPUBBLICA», ROTTURA CON LA MALFA 


"Noi, figli della rivoluzione americana’ 


ROMA — «Ho il cruccio di 
non aver preso posizione 
già alla Coistituente per la 
Repubblica presidenziale», 
disse Randolfo Pacciardi al- 
la vigilia del suo novantesi- 
mo compleanno, in una del- 
le ultime interviste. In effet- 
ti, presidenzialista da sem- 
pre, era stato all'Assembe- 
la costituente uno dei padri 
dell'attuale repubblica par- 
lamentare. 

La spiegazione di quella 
esitazione di Pacciardi 
(«Non fu solo mia», disse), 
l’ha data Meuccio Ruini: sia 
De Gasperi, sia Saragat, sia 
Pacciardi, scrisse Ruini, 
erano favorevoli alla repub- 
blica presidenziale, ma il 
trauma mussoliniano pesa- 
va troppo. «Ignorando — af- 
ferma Pacciardi — che esi- 
stono dei sistemi di garan- 
zia che impediscono al Pre- 
sidente della Repubblica di 
diventare un dittatore. De 
Gaulle ne è stato un esem- 
pio lampante». 

Ma con il trascorrere degli 


anni in Pacciardi maturò l’i- 
dea — sempre più convinta 
— della necessità di una 
«seconda Repubblica», di 
tipo presidenziale, sulla fal- 
sariga di quanto stava avve- 
nendo in Francia. La sua 
convinzione divenne tal- 
mente profonda da portarlo 
in rotta di collisione con 
Ugo La Malfa, che era di- 
ventato leader del Pri. La 
divergenza tra i due si inne- 
stò su un altro punto di di- 
saccordo, su un aspetto fon- 
damentale della politica di 
quegli anni: l'apertura ai 
sociaisti, il ‘centro-sinistra. 
La Malfa era favorevole, 
Pacciardi cntrario. 

L'inevitabile scontro si con- 
cluse con un'ncor più inevi- 
tabile rottura: Pacciardi fu 
espulso dal Pri. «lo ero net- 
tamente contrario al centro- 
sinistra — ha scritto sul- 
l’«Almanacco repubblicano 
'89 — ma non credo che la 
Malfa c'entri molto nella 
mia espulsione. Ho ragione 
di credere che l'iniziativa 


non fu sua. Agli azionisti 
diedero manforte anche 
esponenti della vecchia 
guardia repubblicana. Cer- 
to, a guidare questa équipe 
era la Malfa». 

Pacciardi fondò, allora, un 
nuovo partito, chiamato ap- 
punto «Nuova Repubblica», 
che portò anche alle elezio- 
ni: ma senza successo. 
Sconfitto elettoralmente, lo 
fu anche moralmente per- 
ché gli piovvero sul capo 
accuse di tutti i tipi, compre- 
sa quella di essere «fasci- 
sta»: lui che — comandante 
della brigata «Garibaldi» in 
Spagna —era stati poi uno 
degli artefici della Resisten- 
za. Per Pacciardi si chiude- 
vano le porte del Parlamen- 
to e si aprivano quelle delle 
aule giudiziarie: processi, 
condanne, assoluzioni, poi 
l'oblio. 

Ma non delle sue idde, cui 
rimase fedele e che conser- 
vò intatte pure, rientrando 
nel Pri. «Sono molto grato a 
Spadolini — disse sempre 


nella stessa intervista — 
perché ha fatto cadere quel- 
la stolida scelta. lo, rien- 
trando nel Pri, non ho rinun- 
ciato alle mie idee, né, d'al- 
tra parte, mi è stato chiesto. 
Non ho nulla di difendere se 
non queste». 

La sua idea di presidenzia- 
lismo era basata sull'ele- 
zione a suffragio universale 
diretto del capo dello stato, 
ipotesi ogi sostenuta dia so- 
cialisti. «Forse — disse — 
non sono del tutto estraneo 
a questo cambiamento. Se 
Craxi questa scelta. l'ha 
pensata da sé, come è pro- 
babile, ancor meglio, per- 
ché venendo da strade di- 
verse siamo giuntialla me- 
desima conclusione». 

Così spiegava il fondamen- 
to della sua idea, che face- 
va risalire sia a Mazzini sia 
alla Rivoluzione america- 
na: «Noi tutti ci crediamo di- 
scendenti dalla Rivoluzione 
francese: in realtà discen- 
diamo dalla Rivoluzione 
americana. lo sono rimasto 


sulla scia mazziniana an- 
che quando ho fatto la cam- 
pagna a favore della repub- 
blica presidenziale sul mo- 
dello americano: posso ri- 
chiamarmi a Mazzini, e i 
miei amici repubblicani che 
non mi seguono su questo 
terreno sono fuori dalla tra- 
dizione repubblicana. Maz- 
Zini aveva previsto tutto, 
compreso il fenomeno della 
partitocrazia, e mi fa piace- 
re che mentre Marx va defi- 
nitivamente in soffitta, torna 
in auge Garibaldi». 

Il presidente della Camera 
Nilde lotti ha inviato al se- 
gretario del Pri Giorgio La 
Malfa un messaggio in cui 
esprime il profondo cordo- 
glio dell'assembela di Mon- 
fecitorio e suo personale 
per la scomparsa di Ran- 
dolfo Pacciardi, «che, prima 
nella lotta antifascista e poi 
nell'assemblea costituente, 
contribuì con energia e au- 
tonomia di spirito alla co- 
struzione della nuova Italia 
repubblicana». 


NEL MARE DI BARI — 
Elicottero della polizia 
precipita: è morto 
uno dei tre occupanti 


BARI — Un elicottero del 
«Reparto volo» della polizia, 
con tre persone a bordo, è 
caduto in mare a 500 metri 
dal porticciolo di Santo Spiri- 
to, a Nord di Bari. Due degli 
‘occupanti sono stati tratti in 
salvo, il terzo è morto. Il suo 
corpo è stato recuperato dai 
.Vigili del fuoco del nucleo 
sommozzatori del «distacca- 
mento porto» di Bari. Gli altri 
due agenti — si tratta del pi- 
‘lota e del navigatore — sono 
stati accompagnati nel «Cen- 
tro traumatologico ospeda- 
liero» di Bari: il più grave, 
Vincenzo Di Gillo, di 27 anni, 
è stato giudicato guaribile in 
0 giorni; il suo compagno, 
Dario Miolla, di 28 anni, gua- 
rità invece in 15 giorni. 
La vittima è Saverio Sgara- 
Mella, di 24 anni; il suo cada- 
Vere è stato trasportato nel- 
l’obitorio del policlinico di 
Bari. 
Scortato da una motovedetta 


della Capitaneria di porto, da 
Bari è salpato il rimorchiato- 
re «Varazze» della società 
«Castalia», attrezzato per le 
Operazioni di antinguina- 
mento e di recupero in mare: 
l'intervento del-rimorchiato- 
re è stato chiesto per portare 
in superficie il relitto, ada- 
giatosi a circa sette metri di 
profondità. A causa del fon- 
dale relativamente basso, le 
autorità marittime ritengono 
tuttavia che probabilmente il 
«Varazze» non potrà opera- 
re nella zona e si dovrà per- 
ciò ricorrere ad altri mezzi 
navali. 

Sulle circostanze  dell’inci- 
dente è stata aperta un'in- 
chiesta dai dirigenti del «Re- 
parto volo» della questura di 
Bari; le indagini sono coordi- 
nate dal sostituto procurato- 
re della Repubblica presso il 
tribunale di Bari, Carlo Ma- 
ria Capristo. 


LA-SCOMPARSA DEL «DOSSIER» SULLA MORTE DEL PRESIDENTE DELL’ENI 


Un «legame» tra Mattei e De Mauro? 


L'ipotesi formulata dai magistrati palermitani - I fascicoli spariti forse durante un trasferimento 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Quel fascicolo è 
passato per un sacco di ma- 
ni, lo hanno preso in tanti: la 
magistratura di Palermo, la 
magistratura di Milano, i ser- 
vizi segreti...». 

Donato Salerno, il cancellie- 
re capo del tribunale di Pavia 
è il funzionario che ha dato 
l'allarme sulla scomparsa 
delle carte dell’istruttoria, 
archiviata nel 73, sulla morte 
di Enrico Mattei, avvenuta il 
27 ottobre 1962 nell’inciden- 
te aereo di Bascapè. Un epi- 
sodio oscuro Che resta, no- 
nostante l'archiviazione, uno 
dei tanti misteri italiani. 
Adesso la volatilizzazione 
del fascicolo ripropone quel- 
la strana morte, dopo che i 
magistrati palermitani ave- 
vano ipotizzato un possibile 
collegamento tra il caso Mat- 
tei e la scomparsa, anch'es- 
sa mai chiarita, di Mauro De 
Mauro, il giornalista dell'«O- 


TROVATI CADAVERI (IN STATO DI DECOMPOSIZIONE) IN UN RESIDENCE DI MONTEVERDE 


Donna e figlioletto morti misteriosamente a Roma 


ROMA — Una donna di ven- 
l'anni e il suo figlioletto di sei 
Mesi sono stati trovati morti, 
leri sera poco dopo le ventuno 
in un residence di Montever- 
de, a Roma, Fiorella Romani e 
l ‘piccolo Marco Marsi sono 
Stati trovati dai carabinieri in 
Un appartamento del residen- 
Ce Bravetta. | due corpi sono in 
avanzato stato di decomposi- 
zione e, secondo una prima ri- 
Costruzione dei carabinieri, la 
donna potrebbe essere morta 
Per una overdose; sono in cor- 
So le indagini. 
‘orella Romani e il figlio Mar- 
Co abitavano nel residence dal 
p luglio scorso, in un monoloca- 


le al sesto piano. Nel grande 
complesso edilizio, composto 
da una decina di fabbricati, vi- 
vono circa cinquemila perso- 
ne, la maggior parte delle qua- 
li: sfrattate, nonché alcuni rifu- 
giati politici. 

La giovane fino a un paio di 
mesi fa conviveva con un uo- 
mo, Danilo Marsi, di 27 anni, 
padre del bambino. La donna 
ha partorito nell'ottobre scor- 
so. Era conosciuta nella zona 
come tossicodipendente. 
Secondo quanto hanno riferito 
alcuni inquilini che hanno gli 
appartamentini sullo stesso 
piano, Danilo Marsi, dopo una 
violenta-lite-con-la-sua ragaz- 


za, un paio di mesi fa ha la- 
sciato la casa e non si è fatto 
più vedere. Gli stessi inquilini 
dicono di non aver avuto confi- 
denza, in passato, con questa 
ragazza. Soltanto un fugace 
saluto quando si incontravano 
in ascensore. 

Non è stato possibile sapere 
come vivesse. Secondo altre 
testimonianze la ragazza era 
molto nervosa e sgridava fre- 
quentemente il figlio quando 
piangeva. Nella settimana di 
Pasqua, Fiorella'Romani si è 
assentata , forse per andare a 
passare le festività in casa di 
parenti o amici. 

Il medico non si è ancora pro- 


ST e 1 DOTI SI RI NT 


nunciato sulle ‘cause della 
morte della ragazza e del fi- 
glio, dato lo stato di decompo- 
sizione dei due corpi. E' stata 
fatta dagli investigatori una 
prima ipotesi, che la giovane 
si possa essere iniettata una 
dose di eroina e poi sia morta. 
Però gli investigatori non rie- 
scono a spiegarsi perché il 
pianto del bambino non abbia 
richiamato l’attenzione degli 
inquilini del piano. 

Una seconda ipotesi, ma tutta 
da verificare, è che la donna si 
sia suicidata dopo aver ucciso 
il figlioletto. Questo elemento 
sarebbe al vaglio dei carabi- 
nieri del reparto operativo e 


SERA SITI E III ET AIN AIIP SSIS 


quelli della compagnia Traste- 
Vere, dopo aver interrogato 
tutte le persone — una decina 
di famiglia — che abitano al 
sesto piano dello stabile. 

E questi testimoni concorde- 
mente hanno detto di non aver 
sentito in questi ultimi giorni il 
pianto del piccolo. Una inquili- 
na del palazzo, Sabina F., che 
vive con il marito e tre figli a 
poca distanza dalla stanza di 
Fiorella Romani, ha riferito di 
averla vista domenica scorsa 
rincasare verso sera. Poi non 
l'ha più vista né sentita. 

La scoperta è stata fatta verso 
le 20 da uno dei «sorveglianti» 
del complesso edilizio il qua- 


ra» di Palermo che vent'anni 
fa .voltò l'angolo di casa per 
non farvi più ritorno. 

A Pavia non disperano di ri- 
trovare le carte: «Sono pas- 
sati tanti anni, l'archivio è 
stato rinnovato, sono stati 
spostati carrelli e cassetti », 
dice Salerno. Il cancelliere 
capo ha già preso contatto 
con un altro funzionario, ora 
in pensione, per farsi aiutare 
nella ricerca: «Sono fiducio- 
so di ritrovarli, ma bisogna 
avere pazienza. Si tratta di 
due «faldoni» che io che sto 
qui dal 1970 non avevo mai 
visto, ma sapevo della loro 
esistenza da altre persone 
che lavorano in tribunale». 
E' probabile che i fascicoli 
siano andati persi durante 
un trasferimento, anche da 
ufficio a ufficio, vista la con- 
fusione della macchina giu- 
diziaria che non prevede uno 
specifico ruolo di archivisti 
che dovrebbero occuparsi 
della conservazione degli at- 
ti giudiziari relativi a proce- 


le, di servizio in portineria, 
aveva ricevuto una telefonata 
dalla sorella di Fiorella: l'ap- 
parecchio squillava a vuota e 
lo pregava di andare a vedere 
perché era sicura che la con- 
giunta fosse in casa. L'uomo è 
entrato  nell’appartamentino 
con le chiavi di riserva e ha vi- 
sto la ragazza e il figlioletto di- 
stesi sul letto con le coperte ti- 
rate fino al volto. | cadaveri 
erano però gonfi per lo stato di 
decomposizione e l’uomo, 


inorridito, è andato a chiama- 
re i carabinieri. La luce del- 
l'appartamentino è stata tro- 
vata accesa. 


dimenti già definiti. 
L'istruttoria era stata chiusa 
nel 1966 dal giudice Edgardo 
Santachiara, ora in servizio 
alla procura di Voghera. 
Raggiunto per telefono il ma- 
gistrato taglia corto: «La 
scomparsa dei fascicoli Mat- 
tei? Tutte sciocchezze, non 
ho altro da aggiungere». 

Da Palermo non è ancora ar- 
rivata la richiesta di trasmis- 
sione degli atti. ARS 
Dell’interesse del giudice 
Giacomo Conte sull'inciden- 
te di Bascapè in cui perse la 
vita il presidente dell’Eni si è 
saputo dai giornali. 

Il Gip pensa che la scompar- 
sa di Mauro De Mauro sia le- 
gata alla morte del presiden- 
te dell’Eni, convinto utilizza- 
tore dei servizi segreti (all e 
poca il Sifar) ai quali affidò il 
compito di penetrare nei 
paesi arabi e.di finanziare 
politici italiani per facilitare il 
suo grande progetto, la crea- 
zione di un polo petrolifero 
alternativo al dominio delle 


«sette sorelle». 

Non appena in cancelleria si 
sono resi conto che le carte 
nonci sono più, lacosa è sta- 
ta immediatamente resa no- 
ta. 

Di quel disastro aereo nel 
quale morirono Mattei, il pi- 
lota Bertuzzi e il giornalista 
Mchale è rimasta solo una 
lapide nella campagna pave- 
se. 

Per il resto:solo molti interro- 
gativi non chiariti a sufficien- 
za dall'istruttoria che non 
riuscì a stabilire se dietro 
l'incidente vi fossero cause 
tecniche o un sabotaggio. 
Dei due fascicoli, come ricor- 
da anche il cancelliere capo, 
si interessarono anche i ser- 
vizi segreti. Da indiscrezioni 


risulta una loro visita a Pavia. 


nel 1974. Nel 1978 le carte 
vanno alla procura di Mila- 
no, ma ora non sono più 
neanche lì. Nel 1984 uno stu- 
dente le richiede per una tesi 
di laurea, ma gli vengono ne- 
gate. ; 


LL’ITALIA 


Torino: donna 
carbonizzata 


TORINO — Un incendio 
di vaste proporzioni si è 
sviluppato l'altra notte 
nell'’alloggio di un con- 
dominio in via Guido Re- 
ni 203, a Torino. Nell'in- 
cendio è rimasta carbo- 
nizzata Rosa Strappara- 
va, di 55 anni. Vedova, 
viveva da sola nell’allog- 
gio al secondo piano. 
Nessuna preoccupazio- 
ne destano i feriti. Se- 
condo le prime indagini, 
sembra che. l'incendio 
sia scoppiato accidental- 
mente: la donna, mentre 
guardava la televisione 
sul divano di casa, si sa- 
rebbe addormentata con 
la sigaretta accesa. 


Supervincita 
a Campione 


CAMPIONE D'ITALIA — 
Vincita record alle «slot» 
del casinò di Campione 
d'Italia. Su una delle «vi- 
deo-siot» © gemelle un 
giocatore bergamasco si 
è visto «uscire» il «Super 
Jackpot», la combinazio- 
ne. vincente di cinque 
palme che gli ha consen- 
tito di vincere 250 milioni 
di lire. Lo ha reso noto a 
Milano la direzione dello 
stesso casinò, precisan- 
do in una'nota che il for- 
tunato giocatore è un 
rappresentante di com- 
mercio del bergamasco 
che, quando è nella zona 
di Como, non manca mai 
di tentare la sorte al ca- 
sinò, ma soltanto alle 
slot: ai tavoli verdi non 
ha mai messo piede. 


Di nuovo 
dopo 50 anni 


VARESE — Due pensio- 
nati varesini, Eugenio 
Persico e Adele Sanson, 
di 80 e 79 anni, sposatisi 
per la prima volta nel 
1933 e poi separatisi, si 
sono nuovamente spo- 
sati dopo aver trascorso 
quasi mezzo secolo sen- 
za più incontrarsi. Il ma- 
trimonio è stato celebra- 
to in municipio a Varese. 
Adele ed Eugenio, che 
dopo la separazione av- 
venuta in coincidenza 
con la guerra avevano 
iniziato una nuova vita 
con altri compagni, non 
si erano rivisti neppure 
nell'occasione del divor- 
zio avvenuto nel 1971. 
Nel 1987 i due pensionati 
— nel frattempo rimasti 
entrambi vedovi — si so- 
no nuovamente incon- 
trati e hanno deciso di 
tornare a vivere insieme 
nell’appartamento di Eu- 
genio a Varese, 


E’ morto 
Elio Marsano 


PESARO — E’ morto a 
Pesaro il giornalista Elio 
Marsano. Aveva 71 anni. 
Di origine istriana, lau- 
reato in giurisprudenza, 
era diventato professio- 
nista nel 1945, entrando 
a far parte della redazio- 
ne del «Sole 24 Ore», 
presso cui è rimasto fino 
al 1976. Attualmente col- 
laborava con la redazio- 
ne pesarese del «Resto 
del Carlino». Durante la 
seconda guerra mondia- 
le, come ufficiale dei 
barsaglieri aveva parte- 
cipato alle operazioni in 
Jugoslavia ed era stato 
fatto prigioniero dai te- 
deschi. Presidente ono- 
rario dell'Associazione 
internazionale tennis 
per i giornalisti, Elio 
Marsano ha vinto, nella 
categoria, sedici titoli 
nazionali e tre mondiali. 


III ANNIVERSARIO 


PROF. 
Licia Contin 
Geronti 
Il marito, le figlie, i nipoti e ge 
neri Ti ricordano affettuosa- 


mente. 


Trieste, 15 aprile 1991 
VII ANNIVERSARIO 


Maria Loredan 


Ti ricordiamo sempre. 


Mamma, Papà 
e Sorella 


Trieste, 15 aprile 1991 
Leica 
15-4-1987 15-4-1991 


Ricorre oggi il quarto anniver-. 
sario della scomparsa di 


Giacomo 
Anniechiarico 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie DIANA, le figlie 
ANGELA e WILMA. 


Trieste, 15 aprile 1991 
ic crisi 


! 
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PROPOSTA DI SHAMIR 
«Un po’ più dell’autonomia 
ma meno della sovranità» 


GERUSALEMME — «Qualcosa in più dell’autonomia, 


ma meno della sovranità». Così il primo ministro israe- 
liano Yitzhak Shamir sintetizza la sua offerta ai palesti- 
nesi dei territori occupati. In un'intervista che sarà pub- 
blicata mercoledì dal quotidiano di Tel Aviv AI Hamish- 
mar, organo del partito socialista Mapam, il premier ri- 
vela alcuni dettagli della sua proposta, che dovrebbe 
esser presentata formalmente in caso di convocazione 
di una conferenza regionale di pace sul Medio Oriente. 
In base al piano di Shamir i palestinesi della Cisgiorda- 
nia e della striscia di Gaza non potranno avere una poli- 
tica estera e delle forze armate indipendenti, ma go- 
dranno della libertà politica e sarà loro garantita, con 
veri e propri ministeri, la gestione dell'economia, della 
sanità, dell'istruzione, del lavoro e della polizia. 

Negli ambienti politici israeliani si ritiene che il primo 
ministro esporrà le sue proposte a Londra, dove ha in 
programma incontri con il primo ministro sovietico Va- 
lentin Pavlov, il Presidente francese. Francois Mitter- 
rand e il premier britannico John Maior. Il piano si ispira 
agli accordi di Camp David del 1978, non riconosciuti 
dall’Olp, ed è ricalcato sull'iniziativa lanciata dallo stes- 
so Shamir in due fasi: la prima prevede un regime prov- 
visorio di autonomia, la seconda l’avvio del negoziato 
per una «soluzione permanente» del problema della so- 
vranità politica dei territori occupati. La proposta non 
gode l'appoggio delle frange più oltranziste e delle for- 
mazioni ultranazionaliste che fanno parte della coalizio- 
ne di governo. 

Come si ricorderà, durante la recente visita in Israele 
del segretario di stato americano James Baker, i diri- 
genti dello Stato ebraico si sono detti in linea di princi- 
pio favorevoli alla conferenza regionale, ma hanno op- 
posto alcune condizioni, prima fra tutte l'esclusione dal 
negoziato dell’Olp. 

A conferma delle divergenze emerse nella compagine 
governativa il ministro degli esteri David Levy ha attac- 
cato duramente tutti coloro che si oppongono all'iniziati- 
va di pace. «Nessun esecutivo al mondo può accettare» 
un'opposizione di questo genere al suo interno, «è da 
irresponsabili far parte di un governo e parlarne come 
se avesse svenduto il paese», ha detto Levy ai giornali- 
sti dopo la riunione settimanale del gabinetto. Pur senza 
far riferimenti espliciti, il capo della diplomazia israelia- 
na ha affermato che alcuni ministri accusano l'esecutivo 
di «aver abbandonato principi essenziali al popolo e al 
paese» e ha nuovamente spiegato che l'accettazione 
dell’idea della conferenza di pace ha «rimòsso le mine» 
dalcammino verso la pace. 

Arafat, da parte sua, naturalmente ha respinto la propo- 
sta del segretario di stato americano James Baker per 
una conferenza regionale. L'Olp teme che la prospetta- 
ta conferenza regionale, che raggrupperebbe Stati Uni- 
ti, Unione Sovietica, stati arabi e Israele, possa servire 
da pretesto per normalizzare le relazioni tra Israele e 
gli stati arabi, facendo scivolare in un secondo piano la 
questione palestinese. 

L’Olp chiede che qualsiasi conferenza di pace per il Me- 
dio Oriente sia basata sulle risoluzioni delle Nazioni 
Unite, in cui si dice che Israele deve abbandonare iterri- 
tori arabi occupati. 

Nel frattempo due guerriglieri palestinesi del gruppo 
dissidente di Abu Nidal sono stati uccisi ieri dalle truppe 
israeliane in una sparatoria avvenuta all'interno della 
«fascia di sicurezza» al confine tra il Libano e lo Stato 
ebraico. 

Secondo quanto hanno riferito alcune radio di Beirut, i 
due facevano parte di un gruppo di guerriglieri penetra- 
to nella zona controllata da Israele. Fonti palestinesi 
hanno affermato che gli israeliani hanno individuato il 
commando e lo hanno attaccato con forze di terra ed 
elicotteri. 

| guerriglieri di Abu Nidal e quelli fedeli a Yasser Arafat 
di stanza nel Libano del Sud si sono rifiutati di conse- 
gnare le armi in ottemperanza a disposizioni varate dal 
governo di Beirut nel quadro del piano di riconciliazione 
nazionale che dovrebbe porre termine a 16 anni di guer- 
ra civile. 


RIAD — Tutte le truppe ameri- 
cane ancora schierate nell'|- 
raq meridionale hanno comin- 
ciato a ritirarsi verso la zona 
smilitarizzata al confine fra 
Iraq e Kuwait. Lo ha annuncia- 
to il comando centrale Usa in 
Arabia Saudita. 

Un portavoce del comando, 
trinceratosi dietro l'anonima- 
to, ha reso noto che il ritiro 
della prima divisione di fante- 
ria, in genere di stanza negli 
Stati Uniti, e della terza divi- 
sione corazzata, di solito di- 
slocata in Europa, richiederà 
non più di qualche. giorno. 
Molti dei soldati Usa prosegui- 
ranno direttamente per le basi 
dell'Arabia Saudita, da. cui 
partiranno subito per gli Usa e 
la Germania. 

In un comunicato il comando 
‘americano ha annunciato an- 
che che le forze alleate conti- 
nueranno a garantire sicurez- 
za e assistenza ai rifugiati che 
si trovano nella zona smilita- 
rizzata e ha invitato quelli che 
sono altrove a raggiungerla al 
più presto. Un corpo di pace 
dell'Onu composto da 1.440 
uomini assumerà fraa breve il 
controllo di una striscia di ter- 
ra che si estende per cinque 
chilometri in Kuwait e dieci in 
Irag.lungo i 200 chilometri del 
confine fra i due paesi. All’in- 
terno di questa zona è già sta- 
to allestito il campo di Safwan, 
dove sono ospitati 30.000 rifu- 
giati. Rimane invece al di fu 


GORBACIOV DO 


il campo di Rafha, gestito dai 
sautidi, dove vivono al mo- 
mento 13.000 profughi. 

Nel memorandum con cui an- 
nunciava il ritiro il comando 
Usa aveva già precisato che le 
truppe della coalizione rimar- 
ranno nella zona smilitarizza- 
ta fin quando la forza di pace 
dell’Onu non ne avrà assunto 
completamente il controllo. 

La notizia del ritiro è stata con- 
fermata dal segretario alla di- 
fesa Dick Cheney in un'intervi- 
sta alla rete televisiva Nbc. 
«Nei prossimi giorni saremo 
fuori dal territorio dell'Iraq 
meridionale» non incluso nel- 
l’area di confine, ha affermato 
il capo del Pentagono. 

Il comando militare a Riad ha 
reso noto inoltre che nella re- 
gione del Golfo vi sono attual- 
mente 295.000 militari statuni- 
tensi, contro i 540.000 del pe- 
riodo più caldo del conflitto, e 
che l'aviazione usa continuerà 
a effettuare missioni di pattu- 
gliamento aereo per sorve- 
gliare la zona smilitarizzata. 
Chene, inoltre, ha ribadito 
l'impegno del suo governo a 
soccorrere i profughi curdi che 
a centinaia di migliaia si accal- 
cano alle frontiere dell’Iraq nel 
tentativo di sfuggire alla ven- 
detta del regime di Saddam 
Hussein per la loro insurrezio- 
ne. 

«Proseguiremo in questa im- 
presa fino a che le organizza- 


FRA POCHI GIORNI LE TRUPPE USA AVRANNO ABBANDONATO L’IRAQ 


E’ cominciato il ritiro degli americani 


Saddam lancia un «appello» ai curdi perché ritornino in Iraq prima dello scadere dell’ultimatum per l’amnistia 


zioni internazionali non saran- 
no in grado di farsene carico», 
ha detto Cheney in un'intervi- 
sta televisiva. 

Ancora «per i prossimi giorni», 
ha aggiunto, le autorità statu- 
nitensi si accolleranno la re- 
sponsabilità di fornire cibo e 
acqua ai profughi nel Nord e 
nel Sud dell'Iraq: «Noi — ha 
spiegato il ministro statuniten- 
se — siamo i soli in grado di 
fornire aiuti di questo genere». 
Ma iniziative di soccorso utili 
vengono svolte anche da parte 
britannica e francese, ha det- 


to. 

E’ difficile dire — ha prosegui- 
to Cheney — se il presidente 
iracheno Saddam Hussein riu- 
scirà a mantenere il controllo 
del paese, lacerato dalle in- 
surrezioni curda e sciita dopo 
la guerra del Kuwait: «Io riten- 
go che non ce la farà — ha pe- 
rò soggiunto il ministro della 
difesa statunitense — ciò che 
lui ha fatto al suo paese susci- 
ta probabilmente un risenti- 
mento profondo in molti dei 
comandanti dell'esercito, in 
molti funzionari di partito del 
partito baathista», attualmente 
al potere. 

In ogni caso, ha sottolineato 
Cheney, «Noi sicuramente non 
ci ritireremo in modo tale da 
lasciare senza difesa quei po- 
poli» attualmente esposti alla 
vendetta del regime dopo l’in- 
surrezione sconfitta. 

Intanto, nella speranza di ri- 


conquistare la fiducia delle po- 
polazioni provate dal conflitto 
conto la forza multinazionale e 
dalla guerra civile, il presiden- 
te iracheno Saddam Hussein 
si è recato ieri. nella regione 
settentrionale del paese e ha 
nuovamente esortato le mi- 
gliaia di curdi fuggiti nelle ulti- 
me settimane a tornare alle lo- 
ro case. L'esodo, iniziato alla 
fine di febbraio, e tutti i proble- 
mi che ne derivano sono il ri- 
sultato della «propaganda» 
contro il regime di Baghdad, 
ha detto Saddam invitando i 
profughi ad accettare l'offerta 
di amnistia formulata dal go- 
verno. 

«Il passato è passato e noi 
dobbiamo ricominciare da ca- 
po. Siamo abituati a farlo. Il vo- 
stro compito è quello di dire a 
coloro che ancora sono in- 
fluenzati dalla propaganda de- 
gli agenti... che gli ordini delle 
autorità sono molto chiari», ha 
affermato il leader iracheno 
durante la sua visita a Irbil, un 
centinaio di chilometri a sud 
della frontiera con la Turchia. 
Secondo quanto riferito da ra- 
dio Baghdad, Saddam ha riba- 
dito che quanti sono stati co- 
stretti ad abbandonare le loro 
case non saranno puniti, men- 
tre per coloro che si sono resi 
responsabili di «omicidio e 
violazione dell'onore ‘del po- 
polo» non vi sarà alcuna cle- 
menza. 


Distribuzione di viveri nel Nord dell'Iraq da parte di soldati dell’esercito di Saddam 
ai curdi ritornati in patria spaventati dagli stenti dell’esilio. 


MANI A TOKYO, UNA VISITA SENZA PRECEDENTI 


Al pettine il nodo delle Curili 


MOSCA — Dalla visita che 
Mikhail Gorbaciov comincerà 
domani a Tokyo — la prima 
mai compiuta in Giappone da 
un leader sovietico — le due 
parti si attendono nuovo im- 
pulso e slancio nei rapporti fra 
Urss e Giappone, Paesi vicini, 
mai legati però da eccessiva 
amicizia. 

Se la questione delle isole Cu- 
rili meridionali — occupate dai 
‘sovietici dopo la seconda 
guerra mondiale ma sempre 
rivendicate dai giapponesi — 
farà certamente da scomodo 
sottofondo ai colloqui, Gorba- 
ciov cercherà innanzitutto di 
stabilire con i dirigenti nippo- 
nici un nuovo clima di fiducia 
reciproca, indispensabile per 
un reale sviluppo dei rapporti 
fra i due Paesi. 

Fra Urss e Giappone non esi- 
ste ancora un trattato di pace, 
e il ministro degli Esteri sovie- 
tico Aleksandr Bessmertnykh 
ha sottolineato nei giorni scor- 
si in un’intervista come pro- 
prio tale trattato sia l'obiettivo 
primario che le due parti si so- 


no poste. «Nell'ambito del trat- 
tato di pace — ha aggiunto 
Bessmertnykh — si cercherà 
poi di risolvere le questioni 
territoriali» (il problema delle 
Gurili, ndr). 

Nel corso della visita di Gorba- 
ciov è prevista la firma di una 
quindicina di accordi in campo 
economico, sociale, scientifi- 
co-e culturale. 

La visita del Presidente sovie- 
tico a Tokyo e l'auspicato mi- 
glioramento dei rapporti fra i 
due Paesi sono destinati inol- 
tre a influire positivamente 
sull'intera situazione dell’area 
asiatica e del Pacifico. A que- 
sto proposito Vsevolod Ovcin- 
nikov, analista politico della 
«Pravda», sottolinea la mag- 
giore dinamica della politica 
dell’Urss nella regione del Pa- 
cifico dopo l'avvento della pe- 
restroika, mentre a suo avviso 
il Giappone è più restio a ini- 
ziative indipendenti sulla sce- 
na mondiale, «preferendo re- 
stare partner fedele degli Stati 
Uniti e delle loro iniziative». 
Alla vigilia della visita di Gor- 


baciov in Giappone, la parte 
sovietica auspica uno sviluppo 
della cooperazione anche in 
campo militare. Su questo te- 
ma, il vicecapo di stato mag- 
giore delle forze armate del- 
l’Urss, generale Bronislav 
Omelicev, ha detto alle «Izvie- 


stia» che non esiste un perico- 
‘lo di minaccia militare sovieti- 


ca nella regione del Pacifico. 
Le forze statunitensi e giappo- 
nesi nella regione — a suo av- 
Viso — superano di oltre due 
volte quelle sovietiche in nu- 
mero di uomini, e quasi quat- 
tro volte per quanto riguarda 
le unità navali, mentre l'Urss 
ha la superiorità aerea. 

Non tutti in Urss sono ottimisti 
sulle prospettive dei futuri rap- 
porti tra Mosca e Tokyo. Così, 
il quotidiano dei comunisti 
conservatori «Sovietskaia 
Rossia» invita i sovietici a non 
illudersi eccessivamente sulla 
possibilità di ottenere crediti 
dal Giappone in cambio delle 
Curili. Secondo il giornale, in- 
fatti, se da una parte la restitu- 
zione delle Curili è improponi- 


SETTIMANA DECISIVA PER LA SCELTA FRA IL RENOELA SPREA 


Berlino, capitale popolare ma scomoda 


Una raccolta di firme a favore di Bonn - Vinceranno alla fine le promesse di quarant’anni? 


BONN — | partiti tedeschi 
stanno affilando le armi per la 
battaglia a favore o contro 
Berlino come sede del gover- 
no e del Parlamento, ll 23 apri- 
le, nella «rivale» Bonn, ci sarà 
l’incontro forse risolutivo tra i 
rappresentanti delle forze po- 
litiche e governative, del Bun- 
destag (Parlamento) e del 
Bundesrat (consiglio federa- 
le). 

In previsione di questo atteso 
«vertice per la capitale» — cui 
dovrebbe prender parte anche 
il'Capo dello Stato, Richard 
von Weizsaecker, strenuo di- 
fensore di Berlino — i partiti 
hanno già predisposto incontri 
preparatori. L'ultima decisio- 
ne, comunque, spetterà al Par- 
lamento che, secondo le previ- 
sioni, dovrebbe pronunciarsi 
prima della pausa estiva. Re- 
sta il fatto che, anche se vin- 
cessero i fautori di Berlino, il 
trasferimento degli organismi 
parlamentari nella nuova capi- 
tale non potrebbe avvenire 
prima di diversi anni, per le 
enormi difficoltà logistiche e fi- 
nanziarie. 

Sinora non esistono dati sicuri 


sulle. preferenze dei parla- 
mentari, anche se sono già 
state raccolte tra i 600 deputati 
oltre 250 firme di coloro che 
vorrebbero rimanere a Bonn. 
Sull’altro versante, le firme so- 
no soltanto una decina, ma per 
Berlino hanno già espresso il 
loro «si» esponenti molto auto- 
revoli, dallo stesso Weizsaec- 
ker al ministro dell’Interno, 
Wolfgang Scheuble, all'ex 
cancelliere, Willy Brandt. 
Anche se il cancelliere Kohl — 
che non si è ancora espresso 
ufficialmente, ma di cui è nota 
la preferenza per Berlino — 
ha fatto intendere che, quando 
si tratterà di decidere sul tra- 
sferimento del governo, si vo- 
terà «secondo coscienza». E' 
chiaro che la battaglia Bonn- 
Berlino si sta svolgendo nel- 
l'ambito dei partiti. 

Il presidente dei socialdemo- 
cratici (Sdp) all'opposizione 
Hans-Jochen Vogel, proprio 
ieri si è detto convinto che il 
Bundestag voterà per Berlino, 
anche se, ha ammesso, la 
maggioranza sarà molto ri- 
stretta. «Non si può promette- 


re per oltre 40 anni il ritorno 
del Parlamento a Berlino — ha 
dichiarato in un'intervista alla 
"Dpa” — e poi, nel momento 
decisivo, dire che ciò non ha 
più valore». «La gente — ha 
‘aggiunto — è diventata ancora 
più sensibile agli inganni». 

Ma anche nella Sdp non tutti 
sono d'accordo. Il presidente 
della commissione bilancio 
del Bundestag, Rudi Walther, 
ha duramente criticato ieri le 
ultime affermazioni di Weiz- 
saecker a favore di Berlino. 
Pur non dichiarandosi contra- 
rio per il principio a quest’ulti- 
ma città, egli ha fatto rilevare i 
problemi per le migliaia di fun- 
zionari e impiegati che do- 
vrebbero trasferirsi da Bonn a 
Berlino e che non hanno la 
possibilità, come il Capo dello 
Stato, di abitare nel castello di 
Bellevue, rinnovato con ‘la 
spesa di 16 milioni di marchi 
(dodici miliardi di lire). 

A favore di Bonn si sono 
espressi due autorevoli perso- 
naggi, l'ex presidente del Bun- 
destag, Kai-Uwe von Hassel 
(Cdu) e il più volte ministro in 
diversi dicasteri, Hans-Juer- 


gen Wischnewski (Spd), en- 
trambi, così vengono definiti , 
«pensionati politici». 

In questi giorni essi hanno in- 


- viato una lettera a tutti i parla- 


mentari, invitandoli a sceglie- 
re la città sul Reno come sede 
del governo e del Parlamento. 
«Il nome di Bonn — dicono nel 
messaggio, naturalmente ri- 
preso con grande evidenza 
dai giornali locali — è diventa- 
to all'estero simbolo della 
nuova democrazia tedesca do- 
po la seconda guerra mondia- 
le». L'Europa delle regioni, se- 
‘condo loro, non ha bisogno di 
capitali nazionali «potenti». A 
Berlino,. potrebbero essere 
meglio impiegati nella rico- 
struzione dei nuovi Laender 
della ex-Rdt. 

L'ultimo «sì» in ordine di tem- 
po, per Berlino è venuto dal 
consiglio favorevole regionale 
della Cdu di Amburgo, con tre 
voti favorevoli e due contrari. 
«Berlino, non Bonn— ha detto 
la maggioranza — appartiene 
alla ’’regola'’ delle grandi ca- 
pitali, come Parigi, Londra, 
Varsavia o Budapest». 


S'INAUGURA OGGI LA BANCA PER LA RICOSTRUZIONE E LO SVILUPPO 


Appuntamento a Londra per l'Europa dell’Es 


LONDRA — Il dollaro in ripre- 
sa, la ricostruzione nel Golfo e 
lo sviluppo dell'Europa del- 
l'Est sono gli argomenti in di- 
scussione tra i ministri finan- 
ziari dei sette Paesi maggior- 
mente industrializzati dell’Oc- 
cidente riuniti ieri a Londra al- 
la vigilia dell’inaugurazione 
della Banca europea per la ri- 
costruzione e lo sviluppo 
(Berd). 

Il ministro del Tesoro italiano 
Guido Carli e i suoi colleghi di 
Stati Uniti, Canada, Franc 
Giappone e Germania sono 
fatti stati invitati dal cancellie- 
re dello scacchiere britannico 
Norman Lamont a una cena di 
lavoro per esaminare i proble- 
mi economici di attualità. 


«Non si tratta — ha sottolinea- 
to un portavoce del governo 
britannico — di una riunione 
del gruppo G7 in senso stretto, 
ma di un incontro per il. quale 
non c'è ordine del giorno, e 
che non porterà ad alcun co- 
municato». 

La precisazione era necessa- 
ria per ragioni diplomatiche. 
leri a Londra infatti vi è stato 
qualche segno di malumore 
tra i ministri esclusi dalla riu- 
nione. Per l'inaugurazione 
della Berd si sono dati appun- 
tamento una trentina di Capi di 
Stato e di governo, tra cui il so- 
vietico . Valentin Pavlov, l'i- 
sraeliano Yitzhak Shamir e i 
rappresentanti-di-tutti i Paesi 


dell'Europa dell'Est. Secondo 
la radio israeliana, Shamir e 
Pavlov discuteranno del com- 
pleto ristabilimento delle rela- 
zioni diplomatiche tra i due 
Paesi, rotte da Mosca dopo la 
guerra dei «sei giorni», nel 
1967, e che al momento si limi- 
tano al livello consolare. 

La riunione dei Sette organiz- 
zata da Lamont stava partico- 
larmente a cuore al segretario 
al Tesoro americano Nicholas 
Brady, giunto ieri a Londra da 
Dublino. 

Per la prima volta da molti an- 
ni, la bilancia dei pagamenti 
degli Stati Uniti sta tornando in 
attivo. Il risultato è stato reso 
possibile dai contributi versati 


dagli alleati durante la guerra 
del Golfo, da un aumento delle 
esportazioni favorito dai bassi 
livelli cui si manteneva il dolla- 
ro fino a poco tempo fa e dalla 
recessione che ha indotto gli 
‘americani a limitare i consu- 
mi. 

Gli esperti avvertono però che 
questa situazione non è per 
nulla stabile e sono preoccu- 
pati per le brusche oscillazioni 
del dollaro. Dopo essere sce- 
sa al minimo (1,45 marchi) ac- 
cettabile per il G7, la valuta 
americana è svettata sopra il 
massimo di 1,70 marchi. 

Tra Brady e il suo collega te- 
desco Theo Waigel il confronto 
è delicato. La Germania è re- 


bile dal punto di vista morale 
essendo per esse caduti mi- 
gliaia di soldati sovietici, dal- 
l’altra gli ambienti economici e 
finanziari nipponici non sono 
interessati attualmente a inve- 
stire in Urss a causa della forte 
instabilità socio-politica . esi- 
stente nel Paese. | giapponesi 
— sostiene il quotidiano — so- 
no più propensi a investire ca- 
pitali negli Stati Uniti, in Euro- 
pa occidentale e in Asia meri- 
dionale. 

Dal canto suo, l’altro quotidia- 
no «Rabociaia Tribuna» — ri- 
ferendosi alla spinosa que- 
stione delle Curili — sostiene 
che essa non si può risolvere 
in un sol colpo e con una sola 
visita. E' necessario trovare 
soluzioni di compromesso, af- 
ferma il giornale, che avanza 
alcune proposte per facilitare 
una soluzione: condanna uffi- 
ciale da parte sovietica della 
deportazione dei 600 mila pri- 
gionieri di guerra giapponesi, 
‘abolizione dei visti di:ingresso 
per i giapponesi in visita alle 
Curili, riduzione sostanziale 


HONECKER IN FIN DI VITA? 
Genscher mette in guardia 
contro i nuovi nazisti 


BONN — Dopo il ripetersi 
di attacchi di neonazisti 
contro cittadini polacchi 
nei nuovi Laender della 
ex-Rdt, il ministro degli 
Esteri tedesco, Hans-Die- 
trich Genscher ha lanciato 
un monito contro il risor- 
gere di «tendénze di 
estrema destra» nella ex- 
Germania orientale. 

«Non lasciamo che i valori 
della rivoluzione pacifica 
vengano offesi da alcuni 
“estremisti di destra», ha 
detto ieri Genscher in oc- 
casione del congresso re- 
gionale del partito a Dre- 
sda, nella Sassonia-An- 
halt. «L'odio per gli stra- 
nieri — ha aggiunto — 
non è altro che una guerra 


stia a intaccare le proprie ri- 
serve di valuta per comprare 
marchi e frenare l'ascesa del 
dollaro. 

Anche la situazione nel Golfo 
rimane attuale. Finita la guer- 
ra si fanno i conti e gli Stati 
Uniti non nascondono la delu- 
sione per aver ricevuto dal 
Giappone contributi economi- 
ci inferiori alle aspettative. La 
Germania, che sta facendo un 
grosso sforzo per aiutare l'U- 
nione Sovietica e i Paesi del- 
l'Europa orientale, sembra an- 
ch'essa restia a impegnarsi 
economicamente su altri fron- 
ti. 

Sul problema dei Paesi del- 
V’Est, che cercano una loro via 


interna». 

Nel frattempo da Mosca 
arrivano, le prime notizie 
su Honecker. L'ex-capo 
dello stato e del partito co- 
munista) della Germania 
orientale, che dal 13 mar- 
zo si trova in un'ospedale 
di Mosca, è di nuovo gra- 
vemente ammalato, se- 
condo la «Bild». Sul «caso 
Honecker» è intervenuto 
ieri anche il quotidiano di 
Dresda, . «Morgenpost», 
secondo il quale il trasfe- 
rimento segreto dell'ex- 
leader della Sed dall'o- 
spedale di Beelitz (a una 
cinquantina di chilometri 
da Berlino) nella capitale 
sovietica, era già stato 
previsto un mese prima. 


al capitalismo ma per il mo- 
mento non hanno trovato i ca- 
pitali, i Sette non sono giunti 
ieri ufficialmente ad alcuna 
conclusione. Questo tema sa- 
rà infatti dibattuto oggi e nei 
giorni successivi nella riunio- 
ne dei 41 governi azionisti del- 
la Berd.' î È 

Il capitale iniziale, pari a circa 
15 mila miliardi di lire italiane, 
non è gran cosa rispetto all’e- 
normità dei compiti. Ma il pre- 
sidente della Berd, Jacques 
Attali, un ex-consigliere del 
Presidente francese Francois 
Mitterrand, spera di fare di 
questa istituzione il punto di ri- 
ferimento economico dell'Eu- 
ropa post comunista. 


della presenza militare e so- 
vietica nelle Curili e in Estre- 
mo Oriente. 
La visita del Presidente sovie- 
tico a Tokyo, che potrebbe de- 
terminare una svolta nelle re- 
lazione tra Urss e Giappone, 
ha nella Cina uno degli spetta- 
tori più interessati, per motivi 
politici, economici e militari. 
Per la Cina, infatti, Unione So- 
vietica e Giappone costituisco- 
no attualmente i partner più 
importanti tra fe grandi nazio- 
ni. Gon Mosca, dopo che fe re- 
lazioni si sono normalizzate, 
ci sono ormai continue consul- 
tazioni sui principali temi in- 
ternazionali e grande. coope- 
razione bilaterale, come testi- 
monia anche il recente presti- 
to di un miliardo di franchi 
svizzeri (850 miliardi di lire) 
concesso dalla Cina all'Urss. 
‘La prossima tappa della ritro- 
vata amicizia sarà il viaggio a 
Mosca, a metà maggio, del se- 
gretario del partito comunista 
cinese, Jiang Zemin, il primo 
dopo una parentesi di trent'an- 
ni. L'ultimo dirigente del Pcc a 


visitare l'Unione Sovietica è 
stato Deng Xiaoping nel 1963. 
Il Giappone è, invece, il Paese 
che più concretamente aiuta e 
può aiutare la Cina nei suoi 
programmi di sviluppo econo- 
mico e sociale ed è stato an- 
che quello che, per primo, ha 
revocato le sanzioni inflitte da 
molte nazioni ai dirigenti di 
Pechino dopo l'intervento del- 
l'esercito contro le manifesta- 
zioni popolari svoltesi nella 
primavera del 1989 nella piaz- 
za Tienanmen. ? 
Anche Mosca e Pechino hanno 
in corso negoziati per delimi- 
tare i 7.500 chilometri di confi- 
ne e, dopo aver raggiunto 
un'intesa di massima su quelli 
occidentali, a fine mese è in 
programma una riunione nella 
capitale sovietica per definire 
un accordo anche su quelli 
orientali. Il ragionamento dei 
dirigenti cinesi è che se i so- 
vietici dovessero cedere qual- 
cosa al Giappone, automatica- 
mente dovrebbero avere un 
comportamento analogo an- 
che con Pechino. 


ELETTO PRESIDENTE ad 
Capo della Georgia 
un indipendentista 


MOSCA — Eleggendo ieri all'unanimità proprio presidente il 
leader indipendentista Zviad Gamsakhurdia, la Georgia ha 
ribadito la propria volontà di secessione da Mosca, dando al 
proprio capo nuovi e più larghi poteri da utilizzare innanzitut- 
to nella disputa con il Cremlino sulla questione dell'Ossezia 
meridionale. i 
L'elezione di Gamsakhurdia è avvenuta nel corso di una se- 
duta straordinaria del Parlamento di Tblisi, a meno di una 
settimana dalla proclamazione di indipendenza del 9 aprile 
scorso, quando — sempre all'unanimità i deputati georgiani 
avevano approvato una risoluzione basata sull'atto di indi- 
pendenza del 26 maggio 1918. Proprio per il 26 maggio pros- 
simo i deputati hanno fissato ieri le elezioni del presidente a 
suffragio universale, stabilendo tuttavia che fino a quella da- 
ta esso è eletto dal Parlamento stesso. 
Gamsakhurdia, unico candidato proposto dal vicepresidente 
del Parlamento Akaki Osetiani, è stato eletto per acclamazio- 
ne ad alzata di mano e successivamente applaudito a lungo. 
«Dopo la nostra dichiarazione di indipendenza, la situazione 
si è ulteriormente aggravata in Georgia. Per questo abbiamo 
deciso di accelerare i tempi dell'elezione del presidente», ha 
spiegato ai deputati lo stesso Gamsakhurdia, lasciando in- 
tendere la propria volontà di trattare con Mosca da una posi- 
zione di maggiore forza. + 
Zviad Gamsakhurdia (52 ani), fino ad oggi capo del Parla- 
mento georgiano, con l'elezione di ieri a presidente ottiene 
‘ampi poteri con la facoltà di nominare e far dimettere il go- 
verno e il primo ministro, scegliere i prefetti (che in Georgia 
sostituiscono dal dicembre scorso | presidenti dei soviet lo- 
cali), sciogliere il Parlamento e decretare nella Repubblica lo 
stato di emergenza e l'amministrazione predidenziali diret- 
ta. 
insieme a Merab Kostava — morto in un incidente d’auto nel 
1989 — Gamsakhurdia è uno degli alfieri più convinti del na- 
zionalismo georgiano, per il quale negli anni scorsi è stato 
internato in ospedali psichiatrici e obbligato all'esilio. La sua 
azione, dal novembre scorso, alla guida del Parlamento di 
Tblisi ha consolidato l’immagine di un uomo incline alle 'ma- 
niere forti’, apertamente anticomunista e spesso poco tolle- 
rante. Queste sue caratteristiche Gamsakhurdia le ha rivela- 
‘te chiaramente nell’abolire, quattro mesi fa, l'autonomia del- 
l'ossezia meridionale, regione inclusa nel territorio georgia- 
no che in settembre aveva dichiarato la propria sovranità. Da 
allora in scontri e incidenti fra popolazione osseta e militanti 
nazionalisti georgiani sono morte più di 60 persone, mentre 
oltre 20 mila profughi hanno trovato rifugio nella vicina Osse- 
dia settentrionale, Repubblica autonoma della federazione 
ussa. 
Quando alla fine della prossima settimana Mikhail Gorbaciov 
tornerà dal Giappone troverà senza dubbio in Gamsakhurdia 
un ostacolo in più sulla difficile strada del dialogo con le 
Repubbliche secessionistiche, autentica ‘spina nel fianco” 
della politica di prestroika del Presidente. Nei giorni scorsi 


clamazione di indipendenza della Georgia —aveva inviato 


della Repubblica caucasica di voler continuare ad avere ami- 
chevoli rapporti con l’Urss e con le altre repubbliche dell'U- 
nione. È 


tuttavia, lo stesso Zviad Gamsakhurdia — subito dopo la pro- 


un messaggio a Gorbaciov rassicurandolo sull'intenzione 


ELEZIONI 
Ticinesi 
leghisti 

LUGANO — La Lega ha 
registrato un importante 
successo nelle elezioni 
politiche del Canton Tici- 


no. Secondo le ultime 
proiezioni, il partito au- 


tonomista ticinese — na- | 


to all'inizio dell’anno un 
po' sul modello delle le- 
ghe italiane — avrebbe 
infatti raccolto circa il 12 
per cento dei voti, man- 
cando di poco l'ingresso 
nell'esecutivo  cantona- 
le. 


1187 mila elettori, fra cui 
per la prima volta ival- 


ciottenni, erano chiama- 
tia alle urne per rinnova- 
re il governo e il parla- 
mento cantonale. Quan- 
do era stata scrutinata 
circa la metà delle sche- 
de, la Lega ticinese otte- 
neva l°11,8 per cento dei 
voti (il 18 per cento a Lu- 
gano), a scapito soprat- 
tutto del Partito sociali- 
sta ticinese (Pst, mode- 
rato).Sempre secondo 
questi dati, il partito libe- 
ral-radicale (PIr) resta la 
prima formazione politi- 
ca del canone con il 32,5; 
per cento dei voti, segui- 
to dal partito popolare- 
democratico (Ppd, ‘de- 
mocristiano) con il 29,2 
per cento e dal partito 
socialista unitario (Psu, 
12,38 per cento). Dopo la 
LEga, si è piazzato il Pst 
con il 9,9 per cento,.cioè 
quasi il sei per cento in 
meno del 1987. 
Le proiezioni per la futu- 
ra composizione del go- 
verno cantonale attribui- 
scono due seggi al PIr, 
due al Ppd' e uno al Psu. 
Rispetto alle precedenti 
consultazioni, i Ppd gua- 
dagnerebbe un seggio a 
spese del.Pst. 
| pronostici della vigilia 
attribuivano alla lega ti- 
Cinese non più del 5 per 
cento dei voti. | suoi diri- 
genti si erano invece fis- 
sati l'obiettivo del 20 per 
cento. 
Secondo gli osservatori, 
la Lega ha approfittato 
del «desiderio d'opposi- 
zione» dell'elettorato ti- 
cinese, desiderio che in 
altri cantoni si è manife- 
stato con la nascita di 
movimenti di contesta- 
zione quali il Paritto de- 
gli automobilisti e l’Azio- 
ne nazionale (estrema 
destra). 
La Lega ha saputo impo- 
stare un'abile campagna 
elettorale, con un pro- 
gamma imperniato sulla 
contrapposizione ai par- 
titi tradizionali. Grazie 
alla cassa di risonanza 
del settimanale gratuito 
dell’imprenditore ticine- 
se Giuliano Bignasca «ll , 
mattino della domenica» 
(55 mila copie di tiratura) 
il movimento autonomi- 
sta è riuscito a far brec- 
cia con slogan qu asili: il 
Ticino ai ticinesi, più tas- 
se per le imprese svizze- 
ro-tedesche è la tredice- 
sima anche ai pensiona- 
ti. 
La partecipaizone elet- 
torale è stata del 72,2 per 
cento. 
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Il'campionato 
di serie B 

ha osservato 
ieri un 

turno di riposo. 
Riprenderà 
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domenica 
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Sampdoria 


Inter .. 

Milan ... 
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Ancona ., 


Salernitan 
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Modena .. 
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Barletta .. 
Triestina . 
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y a_i Ci (i 
E’ già «febbre» per la Philips 
TRIESTE — Philips Milano-Stefanel Trieste, Messaggero Roma-Benetton Treviso, Knorr Bologna-Clear 
Cantù e Phonola Caserta-Scavolini Pesaro sono i quarti di finale dei play-off scudetto di basket. Nelle 
partite di spareggio Cantù ha superato la Glaxo Verona (88-79), Pesaro l’Auxilium Torino (111-94), Treviso 
la Ticino Siena (79-63). Trieste si era già qualificata eliminando in due soli match la Libertas Livorno. 1 
risultati degli altri ottavi sono stati però sfavorevoli alla Stefanel che ora per guadagnare l'ammissione a 
una coppa europea è costretta a superare i milanesi. E' già grande l’attesa per la sfida con la Philips 
(nella foto Gray contro la difesa milanese): domenica (o sabato in caso di anticipo televisivo) la prima 
Partita a Milano, giovedì 25 aprile il retour match a Chiarbola. 
Servizi alle pagine 18 e 19. 


A CIASCUNO IL SUO 


Commento di 
Ezio Lipott 


Stanca ma motivata, la 
Sampdoria esce con il risul- 
tato pieno dalla pericolosa 
trasferta in casa della Roma 
e rafforza in media inglese la 
sua 'leadership' (dopo 29 in- 
contri è la squadra che ha 
perso di meno: solo tre vol- 
te). A cinque tappe dal tra- 
guardo la formazione di Bos- 
kov conserva due lunghezze 
di vantaggio sull'Inter e tre 
sul Milan, entrambe vittorio- 
se ieri negli scontri testa-co- 
da. Fra la Samp e lo scudetto 
ormai sembra esserci di 
mezzo solo l'ostacolo del 5 
maggio, quando Mancini, 
Vialli e compagni dovranno 
rendere visita all'Inter. Un 
ostacolo peraltro durissimo, 
sul quale contano i nerazzur- 
ri per l'aggancio e il Diavolo 
per tornare da parte sua in 
corsa. 

In casa interista si sperava 
almeno in un pareggio della 
Samp, sicchè il dopo-partita 
a San Siro non è stato carico 
di euforia (anche perchè un 
successo sul Cesena non è 
cosa da dare eccessiva eb- 
brezza). Trapattoni, un 
esperto di volate-scudetto, 
usa i toni giusti per ricarica- 
re subito le batterie dei suoi 
‘panzer’ in vista della tra- 
sferta di Firenze: «Sapeva- 
mo già prima dell'inizio del 
campionato che questo si sa- 
rebbe risolto solo alle ultime 
battute, e che avremmo do- 
vuto sostenere un lunghissi- 
mo braccio di ferro». 

Eyla partita con la Samp? Per 
il «Trap» potrebbe anche non 
essere determinante. «Tutte 
e cinque le gare che restano 
da disputare - afferma - sa- 
ranno decisive. Per noi come 
per gli altri. Perchè in un tor- 
neo così livellato ogni turno 
PUÒ riservare sorprese co- 


Nudo il profilattico più sottile. 


Partner il profilattico superstimolante. Conform il profilattico ritardante. 
Nulla il profilattico sottilissimo. Stimula il profilattico sensibilizzante. 
Sicuro il profilattico ultraresistente. 
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CALCIO/IMMUTATA LA SITUAZIONE AL VERTICE 


La Samp tiene a distanza le milanesi 


Importante vittoria blucerchiata in casa della Roma - Al Torino il derby con la Juve (segnato il destino di Maifredi) 


me quella dell'altra domeni- 
ca quando la Samp ha pa- 
reggiato con il Cagliari». 
Intanto l'Inter rischia di nuo- 
vo di dover fare a meno del 
tedesco Brehme proprio nel 
momento cruciale della sta- 
gione: ieri il difensore ha ri- 
portato un'infrazione alla 
prima falange del quinto dito 
del piede destro (c'è il ri- 
schio che per Firenze non 
sia disponibile). 


112 122 XX2X 


IL PICCOLO È 


Se la Samp è stanca, ma non a 
doma, e ringrazia Viercho- 
Wod per il gol-partita con cui 
ha espugnato l'Olimpico, In- 
ter e Milan dimostrano di es- 
sere ancora vive, e pronte ad 
approfittare dei passi falsi 
della capolista. Smaltite le 
tossine europee, il Diavolo fa 


i 
| 


Assai 


la stabilità, la solidità 
stirare velocemente e senza 
fatica 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria 33 - Autobus linea 1 
Nuovo orario: 8.45-12.30 / 14-19 


Pagamento rateale! 
CRT-PRESTITO AMICO: 
un anno senza interessi 


casa del materasso 


ritrovare il sorriso ad Arrigo 


Sacchi. Paolo Maldini firma il 


successo di Pisa e tiene il 


Milan in corsa per l'unico 
traguardo che resta ormai ai 
rossoneri in questa maledet- 
ta stagione. 

Terza sconfitta in otto giorni 
per la Juventus, che dopo 
aver perso a Firenze era sta- 
ta travolta mercoledì a Bar- 
cellona e ieri si è dovuta in- 
chinare alla furia del Toro 
nel derby della Mole. Secon- 
do voci diffusesi ieri sera ne- 


gli ambienti juventini il divor- 


zio fra la società bianconera 


e il tecnico venuto dal Bolo- 


gna sarebbe già sancito, e 


un’anticipata uscita dalla 


Coppa delle Coppe potrebbe 


addirittura affrettarlo. 


In margine al derby di Torino 


non sono mancati i tafferugli 


propri ormai (purtroppo) di 


ogni contesa calcistica di 
una certa importanza: il bi- 


=“ Nella foto: il gol di Vierchowod che ha 
dato la vittoria alla Samp. 


lancio finale è di nove agenti 
contusi, di due persone ferite 


e di 48 fermati. Durante gli 
scontri avvenuti prima della 
partita, gli agenti di polizia 
sono stati costretti a sparare 
a scopo intimidatorio alcuni 
colpi di pistolain aria, esono 
così riusciti a disperdere i 
supporter granata e bianco- 
neri che erano armati di ba- 
stoni, spranghe, sassi e 
bombolette di gas irritante. 
Incidenti anche a Pisa dove 
un gruppo di tifosi ha asslito 
un blindato dei carabinieri 
che aveva dato asilo ad un 
giovane lucchese di fede mi- 
lanista. Se questo è sport... 


AMP p. 43 


NOTA: le partite in casa sono segnalate col nome della squadra tutto maiuscolo 


CICLISMO / LA CORSA DELLA DOMENICA 


Il francese Madiot a Roubaix | 


Fra i protagonisti della classica sul pave’ anche l'italiano Ballerini ii 


ROUBAIX — Suona «spiegata» la marsigliese 
nel piccolo velodromo di Roubaix per il ritorno 
al successo di un corridore di casa, Marc Ma- 
diot, nella «classicissima» del Nord, la Parigi- 
Roubaix. Già vincitore di questa stessa corsa 
sei anni fa, trentaduenne tra qualche giorno ma 
ancora pieno di temperamento e di energia, 
Madiot si è lasciato dietro atleti molto più giova- 
ni e anche più titolati. A una manciata di secon- 
di è giunto un gruppetto di sette uomini tra cui 
l'italiano Franco Ballerini, di nuovo protagoni- 
sta di una classica, come nel giro delle Fiandre 
di domenica scorsa, ma allaf ine ancora deluso 
e scoraggiato tanto da non disputare neppure la 
volata per il secondo posto, che sicuramente 
avrebbe meritto. Il corridore della Del Togno 
stavolta non ha commesso l'errore fatto nella 
corsa fiamminga, dove terminò ottavo dopo 
avere sprecato enormi energie in tutte le fughe, 
ma al momento dello scatto risolutore che ha 
permesso a Mare Madiot di andarsene a 15 km 
dall'arrivo, non era nella posizione giusta per 
restargli a ruota. 

Quando Franco Ballerini ha superato i tre corri- 
dori che gli facevano da «cuscinetto» davanti, 
Madiot si era già assicurato un sufficiente grùz- 
zolo di secondi da non poter più essere supera- 
to. Anzi, negli ultimi dieci chilometri ilfrancesce 
ha progressivamente aumentato il vantaggio 
grazie anche, come sostiene il corridore italia- 
no, a uno stuolo di automezzi che gli facevano 
scudo contro il vento contrario. 

La 89.a Parigi-Roubaix non è stata massacrante 
come molte edizioni degli anni passati, flagella- 
te dalla pioggia e dal freddo. ma è stata all’al- 
tezza della sua tradizione per le doti ecceziona- 
li di temperamento che ha richiesto agli atleti 
aspiranti al successo. Non a caso Marc Madiot 
è uno specialista di questo tipo di gare este- 
nuanti, sicuramente non un grande campone 
ma è «temprato» da anni e anni di ciclocross 
tanto da meritare sempre un posto tra i favoriti 
in tutte le prove del Nord della Francia e del 
Belgio. Usciva da qualche stagione piuttosto 


‘oscura ma quest'anno si era già messo in luce, 
finendo settimo nel Giro delle Fiandre vinto dal 
belga Van Hooydonck. Degli italiani, oltre a Bal- 
lerini, buona impressione ha destato il suo 
compagno di squadra Mario Cipollini, messosi 
in mostra in un paio di occasioni quando la cor- 
sa è entrata nella fase decisiva. Ma purtroppo 
per lui non c'è stata una soluzione in volata. 

La corsa vera ha avuto una storia abbastanza 
breve, poco più di 100 dei 266 chilometri, dopo 
che si era conclusa ua fuga di 140 km, con un 
vantaggio massimo di quasi sei minuti, cui ave- 
vano partecipato undici corridori di taglia mino- 
re (nessun italiano tra di loro) tra cui cinque 
olandese e tre belgi. Cipollini ha partecipato a 
un allungo interessante cui hanno preso parte 
tra gli altri Mottet, Planckaert poi a un altro al 
km 160 ancora assieme a Mottet e altri. Poi do- 
po il 200.0 km, superati 13 dei 22 settori di pa- 
vee, è entrato di scena Ballerini al quale si sono 
uniti successivamente sei atleti con il favoritis- 
simo Van Hooydonck e il vincitore della Parigi- 
Roubaix dello scorso anno, Planckaert. Questo 


‘tentativo si è esaurito a 40 km dal traguado, 


quando si è formato in testa un plotone di una 
ventina di corridori dal quale sono successiva- 
mente emersi sei partecipanti con Ballerini e 
Madiot nelle prime psizioni. Quest'ultimo ha 
avuto partita vinta a 15 km dal traguardo quan- 
do, approfittando di alcune circostanze favore- 
voli, se ne è andato in solitudine per raccogliere 
l'ovazine che la Francia aspettava da sei anni. 
Ballerini si è impegnato a fondo in un insegui- 
mento solitario finché, vista la consistenza de- 
gli «aiuti» di cui disponeva Madiot, ha desistito, 
complice anche una certa stanchezza, si è fatto 
raggiungere dagli immediati inseguitori e ha ri- 
nunciato anche alla volata per il secondo posto. 
Ordine d'arrivo della 89.a Parigi-Roubaix: 1) 
Marc Madiot (Fra/Rmo) 266,5 km in 7h8'19"; 2) 
Golotti (Fra) a 1'07"; 3) Bomans (Bel) 1'07"; 4) 
Bauer (Can) 1'07”; 5) Ballerini (Ita) 1'07'; 6) 
Peeters (Bel) 1'07"'; 7) Verhoeven (Ola) 1707"; 9) 
Ludwig (Ger) 1'41”; 10) Redant (Bel) 1'41". 


I ani 


La «maschera» di Marc Madiot sul traguardo di 
Roubaix. 


AKUEL 
up 


. la prova d’amore 


Due immagini della partita all'Olimpico tra Roma e Samp; sopra, due difensori blucerchiati «chiudono» 
l'attaccante giallorosso Rizzitelli; sotto, Vialli cerca spazio tra un nugolo di avversari. 


I 
il 
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NEPPURE IL DERBY COL TORO CONSOLA LA JUVE 


Vecchia Signora, ancora dolor, 


Sport 


RISOLVE UNA «ZAMPATA» DELL’EX VIERCHOWOD 


Blucerchiati stanchi ma fortunati 


La Samp non ha certo disputato una delle migliori partite - La Roma non meritava la sconfitta 


0-1 


MARCATORE: 51° Vierchowod. 
ROMA: Cervole, Pellegrini, Carboni 
(58° Salsano), Berthold, Aldair (73° 
Comi), Nela, Gerolin, Di Mauro, 
Voeller, Giannini, Rizzitelli. (12 Zi- 
netti, 14 Piacentini, 16 Muzzi). 
SAMPDORIA: Pagliuca, Mannini, 
Katanec (27° Bonetti), Pari, Viercho- 
wod, Lanna, Lombardo, Invernizzi, 
Vialli, Mancini (87° Branca), Dosse- 
na. «(12 Nuciari, 13 Dall’Igna, 14 
Pellegrini). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 
ANGOLI: 7-2 per la Roma. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti Mancini per 
proteste e Invernizzi per gioco scor- 
retto. La Roma ha giocato gli ultimi 
7° in dieci per l’uscita di Voeller per 
infortunio dopo che Bianchi aveva già 
provveduto alle due sostituzioni. Pre- 
tribuna il ct azzurro Azeglio 
Vicini. Spettatori 47.359, incasso 
1.181.961.000 lire. 


,ROMA — La Sampodria pesca 


il jolly nella sua domenica più 
deludente e rafforza le sue 
speranze di, scudetto. Nello 
stesso tempo però se ne allon- 
tana per la pchezza del gioco 
espresso, per la stanchezza 
mostrata in campo. Nella pri- 
ma domenica dell'era Ciarra- 
pico la Roma invece salda il 
debito con la fortuna dopo gli 
«abusi» con il Milan: è visibil- 
mente affaticata per il merco- 
ledì danese, ma si batte capar- 
biamente, soprattutto in ri- 
monta. Da tempo però ha per- 
so vivacità e freschezza, per 
cui Voeller e Rizzitelli non ri- 
cevono più i consueti contribu- 
ti all’azione offensiva anche se 
sono proprio loro a mettere in 
difficoltà la difesa ospite. Nel 
primo tempo sono i liguri a 
cercare con più insistenza la 
conclusione con Mancini e 
Vialli, poi dopo la mezz'ora la 
Roma comprende che ha la 
possibilità di distendersi e 
prende confidenza con l’area 
avversaria. Nella ripresa c'è in 
apertura il gol vincente di Vier- 
chowod, una «zampata» che 
Cervone non può inalidare, 
ma il pasticcio lo. combinano 
Nela e Carboni propiziando il 
cross di Vialli. Poi è un mono- 
logo romanista con varie op- 
portunità, tra le quali un colpo 
di testa di Rizzitelli che Pagliu- 
ca devia sulla traversa. Para- 
dossalmente l'a sconfitta serve 
alla Roma perché favorisce la 
Sampodria nella corsa allo 
scudetto. In questo caso infatti 
si libererebbe il posto europeo 
nella Coppa delle coppe. 

Le «voci» nate in settimana di 
uno scarso impegno gialloros- 
so vengono smentite dal cam- 
po, anche se la buona volontà 
non basta ai romani per arre-< 
stare la marcia della Sampdo- 
ria. Nessuno comunque si 
aspettava una Sampdoria così 
dimessa: la mancanza dei tre 
stranieri (Katanec si è nuova- 
mente infortunato dopo mez- 
z'ora) è ormai un handicap 
cronico, ma tutti gli altri sem- 
brano avere il fiatone. Tengo- 


I granata hanno giocato con la consueta determinazione - Baggio sempre deludente 


1-2 


MARCATORI: 27° Policano, 49’ 
Di Canio, 73° autorete di Fortuna- 


to. 

JUVENTUS: Tacconi, Napoli, 
Fortunato, Corini, Julio Cesar, 
Luppi, Haessler (65° Alessio), Ma- 
rocchi, Casiraghi, Baggio, Schilla- 
ci (46° Di Canio). (12 Bonaiuti, 13 
‘De Marchi, 14 Galia). ._ 
TORINO: Marchegiani, Bruno, 
Policano, Annoni, Benedetti, Cra- 
vero, Lentini, Fusi, Bresciani (737 
D. Baggio), Martin Vasquez (85° 
Romano), Skoro. (12 Tancredi, 14 
Sordo, 16 Carillo). 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 
NOTE: angoli 9-3 per il Torino. 
Giornata di sole, temperatura mi- 
te, terreno in buone condizioni. 
Spettatori 55 mila. Ammoniti: Po- 
licano, Schillaci, Bruno, Napoli, 
Marocchi e Di Canio per gioco 
scorretto, Cravero per proteste. 


TORINO — Sconfitta amara, 
grave per la Juventus del 
nuovo corso di Gigi Maifredi, 
che esce dal'201.0 derby con 
le ossa rotte al di là del risul- 
tato (2-1) in favore del Tori- 
no. 

La squadra bianconera è 
parsa per lunghi tratti treme- 
bonda, con le idee confuse, 
psicologicamente bloccata 
da un avversario volontero- 
so, sanguigno, ma non certo 
irresistibile. A nulla (o a po- 
co) è servita la mossa tattica 
di Maifredi, che a sorpresa 
ha schierato la difesa con il 
«libero» (Fortunato), rinne- 
gando la sua fedeltà alla «zo- 
na totale», Il reparto non ne 
ha tratto giovamento, anzi, 
proprio Fortunato ha dato la 
mazzata decisiva ai compa- 
gni, infilando nella propria 
porta (73’) un bel cross ra- 
dente di Martin Vasquez. | 
mali denunciati a Barcellona 
(e in molte altre occasioni di 
questa grigia stagione) si so- 
no puntualmente ripetuti. La 
squadra soffre le accelera- 
zioni dell'avversario, corre 
molto ma costruisce poche 
occasioni da gol. Basti pen- 
sare che nel primo tempo ha 
fatto un solo tiro (da fuori 


area) nello specchio della 
porta del Torino, mentre già 
al primo di gioco il granata 
Skoro si è presentato tutto 
solo davanti a Tacconi, but- 
tando poi alle ortiche la favo- 
revolissima occasione. Que- 
ste due considerazioni sono 
sufficienti per far capire co- 
me la vittoria del Torino non 
faccia una grinza. 

La squadra di Mondonico ha 
al suo attivo altre tre occa- 
sioni da gol (tutte nella:ripre- 
sa), fra cui un palo colpito da 
Lentini su punizione. E pro- 


prio Lentini è stato uno dei 
punti di forza di un Torino 
che ha gettato sul piatto del- 
la bilancia del derby il con- 
sueto ardore. 

Mondonico ha schierato, co- 
me previsto, Annoni su Bag- 
gio, Bruno su Schillaci e Be- 
nedetti su Casiraghi. Non si 
può proprio dire chei tre di- 
fensori abbiano avuto’ vita 
difficile. Baggio non è quasi 
mai entrato in partita, Casi- 
raghi non ha praticamente 
toccato palla e Schillaci, do- 
po aver ingaggiato furibondi 
corpo a corpo con Bruno (en- 


trambi sono stati ammoniti), 
è stato lasciato da Maifredi 
negli spogliatoi, che ha lan- 
ciato nella mischia Di Canio. 
A questa mossa Mondonico 
ha risposto spostando Bruno 
su Baggio e Annoni su Di Ca- 
nio. Piccole schermaglie tat- 
tiche, ma è stato sulle fasce 
che si è deciso l'incontro. 
Marocchi è stato tenuto sulla 
destra per controllare Poli- 
cano, ha faticato parecchio e 
alla lunga il Granata l’ha 
spuntata; sulla sinistra si so- 
no dati battaglia Lentini-Lup- 
pi e Haessler-Fusi e anche in 


x 


Su cross basso di Martin Vasquez, Fortunato sbaglia l’intervento in scivolata: 2a 1 


per il Toro-- —-- Peas 


| sue sgroppate. 


questi duelli hanno prevalso 
i torinisti. 

Martin Vasquez, al rientro 
dopo i guai alla schiena, si è 
fatto notare per alcune buo- 
ne giocate, ma non è stato in 
grado di dare molto sul pia- 
no atletico, così come Bre- 
sciani, anch'egli in non per- 
fette condizioni fisiche. 

Fusi è stato addirittura il mi- 
gliore dei granata, la sua 
presenza dà sicurezza a tut- 
ta la squadra e permette a 
Cravero di sganciarsi profi- 
cuamente in avanti. Vivace, 
infine Skoro, anche se a vol- 
‘te un po’ farraginoso nelle 
. Sull’altro 
fronte pochi quelli che si so- 
no salvati dalla giornataccia. 
Di Marocchi si è detto, ma il 
migliore fra i bianconeri è 
stato Haessler che Maifredi 
ha inspiegabilmente sostitui- 
to al 65' con Alessio. L'incon- 
tro si è aperto con Skoro che 
ha fallito un gol dopo essersi 
trovato a tu per tu con Tacco- 
ni. Il Torino è passato al 27°: 
dal vertice sinistro dell’area 
juventina Skoro ha lanciato 
Policano che, tutto solo, ha 
infilato Tacconi in uscita. Il 
Torino ha poi protestato per 
un intervento in area di Julio 
Cesar su Policano (37°). La 
Juventus ha cominciato la ri- 
presa un po' più convinta e al 
49° ha pareggiato con un bo- 
lide di Di Canio dal limite. 
Con un atteggiamento tattico 
suicida i bianconeri hanno 
poi lasciato al Torino ampi 
spazi per il contropiede: al 
59’ i granata hanno di nuovo 
protestato per un intervento 
in area di Napoli su Brescia- 
ni; al 64' Cravero ha tirato su 
Tacconi. La Juventus ha ri- 
sposto con una punizione di 
Baggio (59') parata con fati- 
ca da Marchegiani. AI 72° il 
palo di Lentini e un minuto 
dopo l’autorete che ha con- 
dannato la Juventus. L'in- 
contro si è chiuso con un dia- 
gonale di Skoro (84') ben pa- 
rato da Tacconi. 


no il campo con esperienza, 
ma le combinazioni rapide e 
fantasiose, fiore all'occhiello 
della bandia-Vialli, sembrano 
uno sbiadito ricordo. Lombar- 
do e pari danno consistenza ai 
reparti, Mancini ha spunti po- 
derosi ma manca di continuità. 
Vialli si batte con continuità, 
ma non colleziona spunti-chia- 
ve. Al 47' un suo pallonetto da 
lontano trova la traversa, in 
un'altra occasione si fa chiu- 
dere lo.specchio della porta da 
Cervone. Vierchowod viene 
messo spesso in difficoltà dal 
solito, spettacolare Voeller, 
ma poi segna il gol decisivo. 
Insomma, una Sampdoria 
pragmatica, che potrebbe ave- 
re trovato i punti decisivi an- 
che se difficilmente uscirà in- 
denne dal Meazza se ripeterà 
la prova odierna. Boskov trae 
però buoni auspici dalla do- 
menica all'Olimpico ma deve 
studiare qualche correttivo: la 
fuga in testa alla classifica lo- 
gora soprattutto lei squadre 
che non sono abituate a vivere 
di rendita. Per la Roma è la 
terza sconfitta all'Olimpico 
dall'inizio dell’anno, ininfluen- 
te per la classifica. 

Di Mauro, Voeller e Rizzitelli 
sono i piu intraprendenti, Al- 
dair e Pellegrini si battono be- 
ne con i «gemelli» liguri. Nela 
è irreprensibile nel primo tem- 
po, poi commette due legge- 
rezze: in occasione del gol 
l’errore lo divide con Carboni, 
poi un suo pallonetto all’indei- 
tro per poco non inguaia Cer- 
vone, al solito tra i migliori. 
Giannini sembra in progresso 
rispetto a mercoledì; ma non è 
ancora il Giannini di cui Vicini, 
presente in tribuna, ha biso- 
gno. Forse Bianchi avrebbe 
fatto bene a utilizzare Salsano 
fin dall'inizio, AI 26' Voeller si 
libera magistralmente e la sua 
conclusione va fuori di poco. 
AI. 36' su cross di Lombardo 
c'è un'incertezza di Pellegrini, 
Vialli si presenta in area ma 
Cervone salva uscendo tem- 
pestivamente. Al.51° Nela con- 
trolla male un cross, vorrebbe 
forse allungare a Pellegrini 
che non se ne avvede. Vialli 
cross per Vierchowod che in 
scivolata segna. AI 60° Pagliu- 
ca devia in angolo un gran tiro 
di Voeller, che poi si blocca. Il 
portiere replica al 62' su po- 
tente conclusione di Berthold. 
All’80 su cross di Comi, Rizzi- 
telli svetta di testa, Pagliuca in 
volo devia sulla traversa e l'a- 
zione sfuma. Il portiere salva 
anche all'84 su una conclusio- 
ne in acrobazia di Di Mauro. 
La Roma non regala al «nuovo 
padorne» Ciarrapico la prima 
vittoria, ma è una sconfitta che 
non lascia strascichi in attesa 
del Broendby. Il posto Uefa 
passa per altre direttrici. Per 
la Sampdoria l'obiettivo è di 
portare domenica a tre punti il 
vantaggio sull’Inter prima del- 
lo scontro diretto. 


SCONFITTA LA LAZIO A MARASSI 


ROMA — Negli spogliatoi 


evita sorrisi e proclami, si 
lascia andare per un attimo 
davanti alle. telecamere. 
Sembra un attore di spot 
pubblicitari quando annun- 
cia di preferire l'acqua del 
nuovo azionista di maggio- 
ranza: «Bevo abitualmente 
acqua Fiuggi. Quindi — 
prosegue tornando serio 
— so che non è gassata». 
Bianchi spiega ancora, 
chiudendo sull’argomento 
societario: «Non conosco 
Ciarrapico, ma credo pro- 
prio che lo incontrerò nei 
prossimi giorni». Poi Bian- 
chi passa ad analizzare la 
partita con la Sampdoria: 
«Quando si regalano gol 
così è difficile recuperare. 
Comunque sono contento 
di come la squadra ha gio- 
cato: anzi, sul piano fisico 
siamo andati meglio di 
quanto pensassi. Certo de- 
vo dire che preferisco pa- 
reggiare giocando male 
come con il Broendy. Ora, 
però — ha concluso Bian- 
chi — pensiamo a recupe- 
rare Voeller, sappiam@be- 


ghi siano questi malanni 
muscolari. Per nòi sarebbe 
gravissimo perdere a lun- 
go il tedesco, compromet- 
tendo la stagione». Gianni- 


Bianchi, che. solitamente . 


ne quanto insidiosi e lun-. 


Lunedì 15 aprile 199] 


DUE PUNTI INSPERATI PER I LIGURI 


Boskov pensava a un pareggio 
Roma: non s'inaugura al meglio la presidenza Ciarrapico 


ni pensa alle coppe: «Ora il 
primo obiettivo è raggiun- 
gere la finale in Coppa Ue- 
fa, il secondo vincere la 
Goppa Italia. In campiona- 
to siamo troppo staccati, è 
stupido illudersi di rag- 
giungere la zona Uefa». 
Ovviamente soddisfatto il 
tecnico della Sampdoria, 
Boskov: «Abbiamo recupe- 
rato il punto perso domeni- 
ca scorsa in casa contro il 
Cagliari. La Roma non è 
certo una squadretta, ha 
tanti campioni. Per questo 
avevamo preventivato un 
‘ pareggio, invece è arrivata 
la vittoria:tanto meglio, an- 
che perché giova al morale 
che era un po’ in ribasso. E 
chi ha assistito alla partita 
non può certo pensare che 
la squadra di Bianchi abbia 
mollato un po' per consen- 
firci di lanciarci verso lo. 
scudetto e lasciare loro li- 
bero un posto in Coppa 
delle Coppe. Per lo scudet- 
to tutto fatto? Non scherzia- 
mo, Inter e Milan sono an- 
cora in corsa.. Soprattutto i 
nerazzurri sono pericolosi: 
hanno a disposizione lo 
scontro diretto, e non è po- 
co». 
Il ct della nazionale italia- 
na Azeglio Vicini ha assi- 
stito a Roma-Sampdoria. 


resse della gara, conside- 
rando la presenza in cam- 
po di azzurri di vecchio e 
nuovo corso come Vialli, 
Mancini, Lombardo, Vier- 
chowod e Giannini. Fedele 
al suo principio di non 
commentare le partite de- 
gli azzurri quando giocano 
nel loro club, Vicini ha fatto 
un'eccezione solo per 
Giannini, al rientro in cam- 
pionato dopo un'assenza 
per infortunio. «Ha disputa- 
to — ha detto il ct — un 
buon primo tempo, calan- 
do un po’ nella ripresa 
quando la gara è diventata 
più convulsa». Quanto a 
Vialli e Mancini, Vicini ha 
suggerito ai giornalisti di 
«chiedere a Boskov». Infat- 
ti — ha spiegato ilct— gio- 
cavano per la Samp, ed io 
li giudico solo quando sono 
in Nazionale. Ci saranno al 
prossimo appuntamento? 
Dovete avere. pazienza, 
ancora pochi giorni e lo sa- 
prete». Sulla giornata di 
campionato Vicini, che ha 
apprezzato molto la prati- 
cità dei blucerchiati, non 
ha mostrato dubbi: «E' si- 
curamente a favore della 
Sampdoria perché, que -- 
do a pochi turni dal tern.,, 

tutto rimane come prima, e 
nettamente favorito:chi sta 


Molti per lui i motivi di inte- avanti». 


A Genoa tira aria di Uefa 


Doppietta di Skuhravy - Troppe assenze importanti tra i biancazzurri 


L’ATALANTA PERDE A NAPOLI 
San Paolo invoca il «Pibe» 
‘ E Silenzi rompe il digiuno 


2-0 


ni, Cani; 
Porrini, 
tI) LITRO: Guidi di Bologna 
: GUI a 
MARCATORI: 24° Silenzi, 36° 


RO LI: 5-3 per l'Atalanta, 


NAPOLI — La prima volta 
senza Maradona al San 
Paolo. Il nome del «Pibe» 
invocato a gran voce e ri- 
corrente in molti striscioni 
di saluti, carichi di malin- 
conia, evoca spiriti e fan- 
tasmi lontani. Ma il Napoli 
vince con gol di Silenzi (il 
primo.in serie A) e di Reni- 
ca, due anime date ormai 
perse. Considerate anche 
le assenze di Careca e 
Corradini, gli azzurri di- 
mostrano che anche se il 
campionato è ormai desti- 
nato a concludersi in ma- 
niera quasi fallimentare in 
termini di risultati, almeno 
qualcosa di buono su cui 
puntare per il futuro c'è e 
il nuovo tecnico (quasi 
certamente Ranieri) che 
succederà a Bigon, non 
troverà soltanto terra bru- 
ciata. La partita vera dura 
solo un tempo. Nella ripre- 
sa, con il vantaggio ormai 
consolidato sul due a ze- 
ro, il Napoli lascia sfogare 
l'Atalanta. Ma i bergama- 
schi battono la testa con- 


tro un muro. n 
Bigon per l'occasione ef- 
fettua una revisione tattica 
della squadra. Silenzi gio- 
ca per la prima volta da 

uando è a Napoli nel suo 
ruolo vero, di centravanti 
«puro», piazzato al centro 
dell'area di rigore. E i ri- 
sultati, per la verità, par- 
lando a suo favore. Zola, 
invece, viene emarginato 
sulla destra e lì il suo con- 
tributo è meno determi- 
nante del solito. Venturin, 
infine, si sacrifica sulla fa- 
scia sinistra in marcatura 
sullo sgusciante e veloce 
Perrone, uno dei più peri- 
colosi  dell’Atalanta. Gli 
azzurri trovano abbastan- 
za presto il gol del vantag- 
gio. E' il 24' quando un af- 
fondo di Ferrara viene 
bruscamente interrotto da 
Perrone. Sulla punizione 
«pennellata» da Zola _a 
centro area, si inarca Si- 
lenzi che con un perfetto 
colpo di testa insacca. Per 
l'attaccante è quasi la fine 
di un incubo e non meravi- 
glia il suo pianto liberato- 
rio. Il raddoppio al 36'. Re- 
nica, con un intervento in 
sospetto gioco pericoloso, 
interrompe ai limiti dell’a- 
rea di rigore del Napoli 
un'azione e punta la rete 
avversaria. Dopo aver 
percorso quasi tutto il 
campo, a circa 20 metri 
dalla porta fa partire un 
raso terra che batte sul 
palo e si insacca. Per il re- 
sto, a parte una traversa 
colpita da Silenzi.con col- 
po di testa su traversone 
corto di Incocciati (50°), 
non c'è molto altro da se- 
gnalare. 


- la palla è finita in rete. 


3-1 È 
ARIA — 
MARCATORI: 40° Skuhravy, 69° Bortolazzi, 79? Madonna, 83° Skuhra"| 


ENOA: Braglia, Torrente, Ferroni, Eranio, Caricola, Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, Aguilera (84° Pacione), Skuhrayy, Onorati (84° Fiorini). 
de Piotti, 13 Collovati). ù 

AZIO: Fiori, Lampugnani, Sergio, Pin, Vertova, Bergodi, Madonna; 
Marchegiani, Riedle, Troglio (72’ Domini), Sosa. (12 Orsi, 13 Monari, 19’ 
Bertoni, 16 Saurini). | 
ANGOLI: 8 a 2 per la Lazio. p | 


GENOVA — Con una netta vittoria, firmata da una doppieta! 
dell’incontenibile Skuhravy e da una perfetta punizione di 
Bortolazzi, il Genoa si è imposto a Marassi su una Lazi0! 
imbottita di riserve a causa delle squalifiche inflitte a Sclosa,| 
Soldà, Bacci e Gregucci. <; d 

Per gli uomini di Bagnoli nella speciale classifica per la qua” 
lificazione alla coppa Uefa, il successo su Sosa e compagni è 
di quelli «pesanti». Oltre a mantenere a distanza di relativa 
sicurezza gli avversari laziali, i rossoblù hanno infatti ricon' 
quistato il quarto posto in classifica anche se in compagnia di 
Juventus e Parma. 

Nella Lazio a risentire delle assenze dei titolari è stato ini 
particolare il reparto difensivo dove Zoff ha dovuto mandare 
in campo l’inedita coppia Vertova-Bergodi e proprio lo stop 
er non è riuscito a sopperire allo strapotere in particolare 
sulle palle alte del cecoslovacco. 

Note dolenti per la squadra biancoceleste sono venute anche 
dal centrocampo dove Troglio e Marchegiani si sono inte 
starditi nel gioco centrale con sbocchi abbastanza prevedibili 
per Sosa e Riedle i quali non sono riusciti a sfruttare alcun? 
indecisioni nella difesa rossoblù. 

Più ariose invece le manovre suggerite nel Genoa da Borto” 
lazzi e Onorati che, con l'aiuto di Eranio, sono sempre riusciti 
a dialogare con Aguilera e Skuhravy. 

La volontà di tornare alla vittoria, dopo due sconfitte esterni 
rimediate a Torino e a Parma, i padroni di casa l'hanno mes 
sa in evidenza già in avvio di gara quando all'11' Aguilera 
lanciato a rete, è stato anticipato di un soffio in tuffo da Fio! 
Un paio di minuti dopo Lampugnani, per anticipare Skuhravyi 
ha sfiorato l'autorete mandando il pallone a lambire lo spig0' 
lo della sua porta. Quindi, dopo un gol annullato a Skuhra 
per fuorigioco, il cecoslovacco al 40' si è ripetuto e il vanta9. 
gio del Genoa è diventato ufficiale: su un calcio di punizioni 
di Bortolazzi l'attaccante rossoblù è stato svelto a deviare d 
testa il pallone in rete spiazzando l'incolpevole Fiori. | 
Al 69', su un perfetto calcio di punizione di Bortolazzi che d@. 
limite dell’area ha sorpreso Fiori, la vittoria degli uomini di 
Bagnoli sembrava ormai acquisita. Ma con l’entrata di Dom! 
ni il gioco laziale è diventato più proficuo. Esponendosi È 
contropiede dei rossoblù (Ruotolo e Aguilera hanno fallito 
facili occasioni) gli ospiti sono riusciti al 79' ad accorciare x 
distanze con Madonna, che di testa ha raccolto un sugge'' 
mento di Marchegiani. A questo punto la pressione degli U 
mini di Zoff è ulteriormente aumentata, ma né Riedle, 
Sosa sono riusciti a trovare varchi verso la porta avversari 
Al Genoa, invece, per mettere al sicuro il risultato è basta! 
un altro calcio piazzato. Su calcio d'angolo battuto da Bor 
lazzi Skuhravy è infatti saltato più in alto di Fiori e Vertova 


10) 
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Sport 


A PISA UN SUCCESSO DI MISURA PER RESTARE IN CORSA 


DUE A ZERO A UN CESENA CORRETTO 


L'Inter domina 


LL... 


i 


(e aspetta...) 


_ 


Lothar Matthàus ha appena fatto partire il suo sinistro: sarà la seconda rete peri nerazzurri. 


2-0. 


MARCATORI: 27° Bergomi, 
75° Matthaeus. 

INTER: Zenga, Bergomi, Breh- 
me, Battistini, Ferri, Paganin, 
Bianchi, Pizzi (56° Baresi), Klin- 
smann, Matthaeus (82? Stringa- 
ra), Serena (12 Malgioglio, 13 
Mandorlini, 16 Iorio). 

CESENA: Fontana, Calcaterra, 
Nobile, Piraccini, Barcella, Jo- 
zic, Turchetta (80° Del Bianco), 
Leoni (80° Giovannelli), Amaril- 
do, Silas, Ciocci. (12 Ballotta, 13 
Gelain, 15 Cuttone). 

ARBITRO: Fabbricatore di Ro- 
ma. 

NOTE: cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. Ammoniti 
Battistini e Calcaterra per gioco: 
falloso. Spettatori 54.867. Calci 
d’angolo: 6-0 per Inter. 


MILANO — L'inter ha domi- 
nato il Cesena, anche se ha 
segnato con il contagocce. 
rispetto al 2-0 di ieri, era 
stato più proficuo il bottino 
lell'andata in Romagna, 
. «Ove i nerazzurri avevano 
‘“ éttenuto uno squillante 5-1. 
L'importante per l'Inter era 


comunque continuare a tal- 
lonare la superlativa Samp- 
doria, in attesa del grande 
«regolamento dei conti» di- 
retto, che avverrà a San Si- 
ro il 5 maggio. La squadra 
di Trapattoni era priva dello 
squalificato Berti, sostituito 
da un Pizzi rilanciato dalla 
partita di Lisbona di Coppa 
Uefa. Un Pizzi ordinato si- 
curamente di più di Berti, 
più potente, ma che rara- 
mente ubbidisce alle dispo- 
sizioni tattiche . del. «mi- 
ster». Comunque, quando il 
Cesena nella ripresa, men- 
tre si era ancora sull’1-0, ha 
cercato di rialzare la testa, 
Trapattoni non ha esitato a 
ricorrere ancora una volta 
a Baresi. 

Questa mossa, per quanto 
dettata dalla prudenza, ha 
comunque avuto il merito di 
permettere a Matthaeus di 
potersi meglio sganciare in 
avanti ed il tedesco ne ha 
approfittato per segnare la 
rete che ha messo al sicuro 
il risultato. L'Inter era poi 


tornata a schierare Bergo- 
i «libero», riportando Bat- 
i in mediana, mossa di 
cui si è giovata sia la retro- 
guardia sia il centrocampo. 
Bergomi ha anche saputo 
sganciarsi in avanti in oc- 
casione del gol che ha 
sbloccato il risultato, men- 
tre Battistini è stato pure 
uno dei migliori fra i neraz- 
zurri. 
Il Cesena ha avuto il note- 
vole merito di giocare a vi- 
So aperto, con le sue due 
brave punte Amarildo‘ e 
Ciocci, ed anche mostran- 
do molta correttezza nei 
contrasti.  Comportmaento 
encomiabile per una squa- 
dra in posizione di classifi- 
ca tanto precaria. Partico- 
larmente atteso era Ciocci, 
che la prossima stagione 
rientrerà sicuramente al- 
l'Inter: aveva promesso che 
«non avrebbe fatto il Bag- 
gio» se avesse avuto lioc- 
casione di tirare un rigore, 
ma non ha avuto la possibi- 
lità di tirare né dal dischetto 
né da altra posizione, in 


quanto i palloni che gli sono 
arrivati sono stati pochissi- 
mi e mai da rete. Le cose 
migliori nel Cesena le han- 
no fatto il centrocampista 
brasiliano Silas ed il «libe- 
ro» Jozic. , 
Fontana è stato impegnato 
fin dall'inizio, neturalizzan- 
do bene una rovesciata di 
Klinsmann (9°), un forte si- 
nistro diagonale di Brehme 
(12°) e quindi al 13’ è stato 
graziato da Klinsmann, che 
ha mandato sopra la traver- 
sa un pallonetto. con cui 
aveva tentato di scavalcar- 
lo, su lancio di Matthaeus. 
AI 16° Zenga ha parato un 
tiro di Silas; liberatosi con 
una  triangolazione con 
Ciocci. AI 27' ha infine fatto 
centro Bergomi, avanzato a 
raccogliere un  suggeri- 
mento di Matthaeus. 

Nella ripresa hanno sfiora- 
to ancora la marcatura Bat- 
tistini (62°) e Serena (69°), 
ma è stato Matthaeus a se- 
gnare il secondo gol al 75’, 
su passaggio di Bianchi. 


0-1 


MARCATORE: 65° Maldini. 
PISA: Simoni, Dianda, Lucarelli, 
Larsen, Calori, Bosco, Neri, Si- 
meone, Padovano, Dolcetti, (88° 
Fiorentini), Piovanelli (54° Mari- 
ni). (12 Lazzarini, 15 Argentesi, 16 
Moretti), 

MILAN: Rossi, Costacurta (46° 
Tassotti), Maldini, Rijkaard, Gal- 
li, Baresi, Simone (66° Ancelotti), 
Donadoni, Van Basten, Gullit, 
Evani. (12 Pazzagli, 15 Massaro, 
lo, pun. 

A RO: Beschin di Legnago. 
ANGOLI: 9 a 2 peril Milan. 
NOTE: Pomeriggio di sole, terre- 
no in buone condizioni, spettatori 
20.000. Ammoniti: Donadoni, Si- 
meone e Maldini per gioco falloso. 
AI 54° Piovanelli è uscito per infor- 
tunio dopo uno scontro con Maldi- 
ni. 


PISA — Nel momento di 
maggiore sofferenza il Milan 
è riuscito a segnare al Pisa 
quel gol che gli è bastato per 
Vincere la partita e rimanere 
nel pressi dello scudetto. Ma 
è, quello visto contro i neraz- 
zurri di Anconetani, un Milan 
che non accende entusiasmi 
e che non scatena applausi. 
Lo schema è sempre quello, 
recitato quasi a memoria e 
Vistoso almeno all’apparen- 
za, ma l'interpretazione non 
è allo stesso livello: manca il 
colpo di genio, manca quasi 
la convinzione di poter fare 
oggi quello che sembrava 
tanto facile fare ieri. 

Ne sono dimostrazione, ab- 
bastanza clamorosa almeno 
a Pisa, Gullit e Van Basten, 
gli uomini che del Milan di ie- 
ri erano stati genio e gol. Tut- 
ti e due hanno giocato una 
partita. insufficiente, anche 
se con l'atteggiamento oppo- 
sto, Van Basten si è chiama- 
to fuori dall'incontro quasi 
subito e non ha mai cercato 
seriamente il gol. Gullit, in- 
vece, si è dannato l’anima, 
ma è stato come se avesse 
mandato in campo la sua 
controfigura, identica nel fi- 
sico e nelle intenzioni tatti- 
che, assolutamente inferiore 
al modello nelle conclusioni, 
nei momenti in cui ci si 
aspetta che un giocatore co- 
me il milanista offra alla pla- 
tea quel pizzico di genialità 
che fa la differenza. E lo stes- 
so discorso fatto per Van Ba- 
sten e Gullit vale anche, a 
vari livelli, per tutto il resto 
della squadra che fatica a ri- 
conoscersi, ma, soprattutto, 
a credere in se stessa e nelle 
sue possibilità. 

L'episodio determinante del- 
la partita si è verificato al 65’, 
quando, su un cross di Evani, 
Bosco non è stato capace di 
rinviare la palla fuori area e 
Maldini è stato bravo a spe- 


dirla sotto la traversa con un 
tiro preciso e violento. Il van- 
taggio è arrivato nel momen- 
to più brutto per il Milani. Mo- 
mento temuto anche da Arri- 
go Sacchi che aveva appena 
finito di dire ad Ancelotti di 
togliersi la tuta per entrare in 
campo e dare una mano ad 
un centrocampo in difficoltà. 
Il cambio è avvenuto ugual- 
mente subito dopo il gol, ma 
con obiettivi diversi. Non c'e- 
ra più da sospingere una 
squadra in difficoltà, c'era da 
custodire gelosamente . il 
vantaggio. Un compito che è 
stato facilissimo per i rosso- 
neri, visto che il gol di Maldi- 
ni, oltre che dare ossigeno al 
Milan, ha mandato in crisi un 
Pisa che fino a quel momen- 
to aveva retto il campo e la 
partita senza sfolgorii, ma 
con dignità. 

Così, senza patemi d'animo, 
la squadra di Sacchi è arri- 
vata al novantesimo e si è 
portata a casa questo suc- 
cesso, il quinto in trasferta, 
che le consente di mettere 


ancora paura a Sampdoria e , 


Inter. Il Pisa, invece, resta 
terzultimo e vede diminuire 
ancora. di più le sue poche 
speranze di salvezza. 

Quelle speranze erano state 
coltivate gelosamente dalla 
squadra toscana nel primo 
tempo, la parte migliore del- 
la partita, quando i nerazzur- 
ri erano riusciti anche a met- 
tere in difficoltà il Milan ed a 
confezionare l'occasione da 
gol più limpida dell'incontro, 
con un lancio di Larsen per 
Padovano, che ha superato 
Galli ed ha tirato. Ma è stato 
bravo Rossi ‘a respingere 
con un piede (19°). Per il re- 
sto da registrare solo occa- 
sioni sbagliate, qualche pa- 
rata di Simoni, un gol di Rij- 
kaard (27') annullato per fal- 
lo dello stesso Rijkaard, 
troppo irruento nel lanciarsi 
di testa sul pallone crossato 
da Donadoni. Poi, a compli- 
care ancora di più le cose 
per un Pisa che ha già molti 
problemi, l'infortunio capita- 
to al 54' a capitan Piovanelli, 
tornato da poco incampiona- 
to dopo tre mesi di assenza. 
In uno scontro con Maldini, 
Piovanelli è,rimasto a terra. 
La gamba infortunata è an- 
cora la destra e per conosce- 
re la diagnosi precisa biso- 
gnerà aspettare i risultati 
delle analisi radiografiche 
alle quali il giocatore sarà 
sottoposto in serata. Insom- 
ma, una partita senza ap- 
plausi. Ma con molte invoca- 
zioni da parte dei tifosi ros- 
soneri ad Arrigo Sacchi, invi- 
tato a più riprese a restate 
sulla panchina del Milan. 


Il Milan stenta, ma vince 


‘Un gol di Maldini decide l’incontro, ma i rossoneri non sono più gli stessi 


PISA — Successo meri- 
tato anche se la gara non 
è stata bella, Arrigo Sac- 
chi, come spesso gli suc- 
cede nelle ultime dome- 
niche, è contento per il 
risultato, ma non per il 
gioco della sua squadra. 
«Il Milan — ha detto — 
ha avuto più possesso di 
palla ed ha meritato i 
due punti. La partita è 
stata a singhiozzo e cer- 
tamente non bella». «Ri- 
spetto a Lecce — ha ag- 
giunto — un certo mi- 
glioramento c’è stato, 
ma dobbiamo ancora la- 
vorare». L'analisi della 
partita fatta da Sacchi si 
ferma qui: hessun ac- 
cenno alla lotta per lo 
| scudetto, solo due paro- 
le di elogio per il Pisa: 
«Gli auguro di salvarsi, 
| se /o merita. Spero che 
resti in «A» per i suoi ti- 
fosi e per il suo presi- 
dente, un uomo eccezio- 
nale per il calcio italia- 
no, anche se un po' 
naif», Prima di lasciare 
fa sala stampa Sacchi ha 
risposto ‘a fatica anche 
ad alcune domande sul 
suo futuro. A chi gli ha 
chiesto un commento sui 
cori dei tifosi milanisti 
‘he lo invitavano a resta, 
Sacchi si è limitato a di- 
«Erano un po' stona- 

A parlare di scudetto 
stati invece i gioca- 

«Le nostre possibili 

— ha detto Maldini, 
del gol della vitto- 

suo terzo persona- 
‘ampionato — dopo 

la giornata dì oggi sono 
| diminuite. Noi facciamo 
ibile, cercheremo 
le prossime 
“Sampdoria 


questo ritmo, per noi sa- 
“rà difficile raggiunger- 


i. - 
| L'ultimo nemico di Ro- 
meo Anconetani, invece, 
| chiama malocchio. 
Ce lo devono aver fat- 
“to» < | presidente 
he sembra ormai ras- 
segnato alla retrocessio- 
e. «Anche se i distacchi. 
ino gli»stessi, dimi- 
uiscono le partite da 
iocare e, quindi, dimi- 
nulscono anche je no- 
stre possibilità. Se do- 
ESS, 


TRE A UNO A BOLOGNA 


Detari espulso, e gli ospiti volano verso la Uefa 


1-3 


MARCATORI: 34’ Melli, 37° 
Turkyilmaz, 83° Grun, 92? Minotti 
surigore. 

_BOLOGNA: Pilato, Traversa, 

Villa, Tricella, Biondo, Cabrini, 

Mariani, + Galvani, Turkyilmaz, 
Detari, Di Già (59° Waas). (12 Va- 

leriani, 13 Schenardi, 14 Poli, 16 

Lorenzo). 

‘PARMA: Taffarel, Monza, Gam- 
‘baro, Minotti, Apolloni, Grun, 

Melli (87° Mannari), Zoratto, 

Osio (74° Sorce), Cuoghi, Brolin. 

(12 Ferrari, 13 Donati, 14 De 

Marco). 

ARBITRO: Cinciripini di Ascoli 

Piceno, 

NOTE: angoli: 4-1 per il Parma. 
' Pomeriggio con cielo sereno, terre- 
_no in ottime condizioni, spettatori: 

20 mila. Ammoniti: Tricella, Mon- 

za e Traversa per gioco scorretto, 

‘ Mariani e Detari per proteste, De- 
tari, dopo la prima ammonizione, 
ha continuato a protestare e l’arbi- 
tro lo ha espulso al 72?. Nel Bolo- 
gna ha esordito in serie «A», Mar- 

.co Pilato della formazione Prima- » 
vera, che ieri ha compiuto 18 anni. 


BOLOGNA — Continua l'a- 
gonia del Bologna, che ha 
collezionato la nona sconfit- 
ta del girone di ritorno. Il 
Parma invece ha ottenuto 
Quanto voleva, i due punti 
ber un posto in Uefa, ma il 
successo è venuto solo nel 
finale, quando il Bologna si è 
isfaldato, complice l'espul- 
sione di Detari. 
L'ungherese al 72’ ha appro- 
fittato di una pausa di gioco 
Per protestare con l'arbitro 
Cinciripini per un preceden- 
.te fallo. È 
Sì è preso il primo cartellino 
Giallo; ma ha insistito ed è fi- 
pio anzitempo negli spoglia- 
(0Ì, > 
Così nei minuti finali, davanti 
@ un Bologna in dieci e più 


Per i rossoblù 


nona sconfitta 


nel girone 


di ritorno 


che mai demotivato, è stato 
facile per il Parma ottenere i 
due gol del k.o. 

La squadra di Scala aveva 
convinto solo nella prima 
parte della gara. 

Infatti per una buona mezz'o- 
ra ha disposto a SUO piaci- 
mento del Bologna. 

Messo in campo con grande 
ordine, il Parma ha menato 
la danza, senza che mai il 
Bologna potesse affacciarsi 
in modo pericoloso in area di 
Taffarel. 

A centrocampo Zoratto, Cuo- 
ghi e Osio, quest'ultimo a ri- 
dosso delle. punte, hanno 
Vinto facilmente il confronto 
con gli avversari. 

Il Bologna; che ha schierato 
fra i pali l'esordiente Pilato 
(18 anni ieri), non aveva 
grandi mire offensive (Di Già 
con l'undici sulla maglia ha 
seguito . come un'ombra 
Osio), ha giocato in modo 
prudente, ma ha dato subito 
l'impressione che avrebbe 
resistito poco all'assedio. AI 
34', su una discesa di Minot- 
ti, è nato il primo gol. 

Il libero ha servito Gambaro 
(fra i migliori) sulla sinistra. 
Sul cross rasoterra del terzi- 
no, .Biondo ha mancato l’in- 
tervento, sfiorando appena il 
pallone-e Melli. ha messo 


dentro a porta vuota. 
Sembrava l’inizio della fine e 
invece dopo 3' è venuto il pa- 
reggio, al primo tiro in porta 
del Bologna. Punizione di 
Mariani dalla tre quarti. 
Turkyilmaz, a centroarea, ha 
tentato una rovesciata, non 
gli è riuscita, la palla è rica- 
duta a mezza altezza e il gio- 
‘catore ha trovato il tempo, 
con la difesa avversaria fer- 
ma, di far partire un bolide 
che ha lasciato Taffarel di 
Stucco. 

Nella ripresa ci si attendeva 
Subito il ritorno del Parma. 
La squadra, invece, ha dato 
l'impressione di adagiarsi 


(forse per la fatica) e così è' 


stato il Bologna ad andare 
con più convinzione al tiro, 
soprattutto con Mariani (tre 
conclusioni, una parata e le 
altre due a fil di palo). 

A quel punto, con i minuti 
che passavano, poteva an- 
che scapparci un pareggio. 
Invece Detari, che fino a quel 
momento era stato protago- 
nista di alcune ottime gioca- 
te, ha combinato il pasticcio. 
Contro un avversario in die- 
ci, il Parma ha ritrovato co- 
raggio. 

All’83' ancora Minotti è sce- 
so, ha crossato per Brolin 
che di testa ha.servito Grun. 
Il mediano da pochi passi, 
‘ancora di testa, ha scavalca- 
to Pilato. 

A tempo scaduto il terzo gol. 
Il portiere è uscito su Manna- 
ri, lanciato a rete da Brolin, 
toccandogli un piede. 
Cinciripini (discutibile nel 
complesso il suo arbitrag- 
gio) ha decretato il rigore, 
che Minotti ha trasformato 
con un tiro a sinistra di Pila- 
TO est 


GOL DI HERRERA E FRANCESCOLI 


Un Parma europeo |Il Cagliari mette la freccia 


Effettuato l’atteso sorpasso in classifica ai danni del Lecce 


RETI BIANCHE 


Parità fra Bari e Fiorentina 
badando a non farsi male 


0-0 


BARI: Alberga, Loseto, Carre- 
ra, Terracenere, Brambati, Lu- 
po 61? qual; Gerson, Cucchi, 
‘aducioiu (72° Tatti), Maiella- 
ro, Joa0 Paulo. (12 Gentili, 13 
SITI) i, 14 Di i 
‘FIOR INA: fareggini, 
Fiondella, Di Chiara, Dun a, 
Faccenda, Pioli, Lacatus ( 
Malusci), Iachini, Borgonovo 
(45° Nappi), Orlando, Kubik. 
12 Landucci, 14 Volpecina, 15 


ell’Oglio). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 


BARI — A piccoli passi, 
badando a non farsi trop- 
po:male, Bari e Fiorentina 
hanno salito insieme sen- 
za entusiasmare un altro 
gradino verso posizioni di 
classifica più tranquille. 
Messo da parte il bel gio- 
co, il risultato è così rima- 
sto inchiodato allo 0-0 ini- 
ziale, rendendo partico- 
larmente soddisfatti i vio- 
la, che hanno disputato gli 
ultimi 30? in dieci per l’e- 
spulsione di Fiondella. 

Il Bari ha cercato di ‘appro- 
fittare dell'inevitabile af- 
fanno creatosi nelle file 
dei gigliati, ma ha fatto so- 
lamente confusione. Ep- 
pure un gol a 4' dalla fine 
lo ha segnato con Soda, 
ma Longhi lo ha annullato 
inspiegabilmente, forse 
valutando falloso un pre- 
cedente intervento di Joao 
Paulo su Mareggini, che si 
era lasciato sfuggire il 
pallone. Alle prese con il 
medesimo obiettivo, quel- 
lo di non rimanere invi- 
schiate proprio nelle ulti- 
me giornate del campio- 
nato nelle sabbie mobili 
del fondo classifica, le due 


squadre hanno prima di 
tutto pensato a evitare ri- 
Schi, optando, pertanto, 
per schieramenti pruden- 
ti. Da Maiellaro, in predi- 
cato di vestire nella pros- 
sima stagione la maglia 
della Fiorentina, si atten- 
deva una prestazione 
maiuscola, ma lachini gli 
ha messo la museruola 
con una marcatura asfis- 
siante e il fantasista non è 
riuscito a pungere come al 
solito. Visto che Raducioiu 
eJoao Paulo sono risultati 
evanescenti, i pericoli per 
Mareggini sono stati dav- 
vero pochi. La cronaca è 
misera di segnalazioni, 
soprattutto per la. prima 
frazione, quando le due 
squadre hanno comples- 
sivamente tirato in porta 
solo tre volte, due i padro- 
ni di casa e Una gli ospiti. 
Al 19°’ Cucchi ha calciato a 
fil di palo una punizione; 
gli ha risposto 2' dopo Ku- 
bik con un colpo di testa 
terminato alto. Al tiro è 
giunto al 38' anche Maiel- 
laro, ma la conclusione 
dai ‘20 metri, indirizzata 
sotto la traversa, è stata 
deviata in extremis da Ma- 
reggini. Più vivace, so- 
prattutto da parte barese, 
è stato l’incontro nella ri- 
presa, che nell'ultima 
mezz'ora ha assunto toni 


‘concitati, dopo l’espulsio- 


ne di Fiondella. A parte il 
gol annullato, Soda si è vi- 
sto respingere al 79' sulla 
linea da Faccenda un col- 
po di testa. Per la Fiorenti- 
na solo un rigore reclama- 
to da Dunga al 72’, in un 
contrasto con Terracene- 
re. 


2-0 


MARCATORI: 31° Herrera, 52° 
Francescoli. 

CAGLIARI: Ielpo, Festa, Cornac- 
chia, Herrera, Valentini, Mobili (65° 
Nardini), Cappioli, Pulga, France- 
scoli (74° Coppola), Matteoli, Fonse- 
ca. (12 Dibitonto, 14 Corellas, 15 
Rocco). 

LECCE: Zunico, Garzya, Caran- 
nante, Mazinho, Amodio, Altobelli, 
Alenikov, Morello (68’ D'Onofrio), 
Pasculli (87° Panero), Benedetti, 
Moriero. (12 Gatta, 13 Marino, 14 
Monaco), 

ARBITRO: D'Elia di Salerno, 
ANGOLI: 5-4 per il Cagliari. 
NOTE: cielo coperto, giornata leg- 
germente ventilata, terreno in buone 
‘condizioni, Spettatori 30 mila. Espul- 
so al 25° Altobelli, già ammonito, per 
gioco falloso. Ammoniti Carannante, 
Amodio e Cornacchia per gioco fallo- 
so. 


CAGLIARI— Il Cagliari corona 
il suo lungo inseguimento e, al 


‘termine di una partita che ha 


suscitato più volte applausi a 
scena aperta dagli oltre 30 mi- 
la tifosi del Sant'Elia, batte in 
maniera netta, più di quanto 


“non dica il 2-0 finale, il Lecce 


ed esegue un sorpasso che, se 
non consente agli uomini di 
Ranieri di ritenersi fuori della 
mischia di coda, ne tonifica gli 
sforzi e premia l'impegno, mai 
venuto meno nemmeno quan- 
do la squadra annaspava nei 
bassifondi. Ù 
Consapevole del resto dell'im- 
portanza della posta in palio, 
Ranieri per tutta la settimana 
aveva fatto opera di «pompie- 
re in un ambiente che, senza 
trascendere nei facili entusia- 
smi, appariva una tantino su di 
giri, dopo il bel pareggio con- 
tro la Sampdoria. Proprio del- 
la prestazione contro i doriani 
ha in qualche modo tenuto 
conto il tecnico, che, a sorpre- 
sa, ha confermato all'inizio il 
giovane Mobili, schierato sulla 
fascia sinistra, nella stessa 
posizione che era risultata una 
delle chiavi di volta della bella 
rimonta contro Mancini e com- 
pagni. 


Schieramento e tattica a parte, 
quella col Lecce è stata una 
partita che il Cagliari voleva 
vincere a tutti i costi e fin dall'i- 
nizio, sfruttando il grande mo- 
mento di Fonseca, ben coadiu- 
vato dai connazionali France- 
scoli ed Herrera, ha stretto i 
salentini nella propria. tre- 
quarti e si è subito intuito che 
soltanto un «miracolo» avreb- 
be potuto ieri salvare la squa- 
dra di Boniek. È 
Daniel Fonseca, galvanizzato 
dalla doppietta contro gli uo- 
mini di Boskov, è stato ancora 
una volta uno dei migliori in 
campo. Suo l’assist che sha 
consentito ad Herrera al 31° di 
portare in vantaggio i sardi e; 
soprattutto, suo il gran sinistro 
da fuori area col quale all'ini- 
zio della ripresa ha costretto 
Zunico a un’affannosa devia- 
zione, sulla quale è stato lesto 
Francescoli a mettere in rete. 
A questo bisogna aggiungere 
una serie di conclusioni sem- 
pre pericolose, con una delle 
quali al 61’ (controllo volante, 
doppio pallonetto di destro e 
sinistro a scavalcare Garzya, 
e grande destro che finisce 
contro l'esterno della rete) 
ha... rischiato di far venir giù lo 
stadio. 

Accanto all'incontenibile at- 
taccante uruguaiano, hanno 
fatto la differenza proprio gli 
altri due «stranieri» del Ca- 
gliari. Herrera, oltre al gol del 
vantaggio (a concusione di 
una stupenda progressione da 
centrocampo, scambio con 
Fonseca e palonetto a scaval- 
care il portiere in uscita, met- 
tendo di testa poi in rete), ha 
saputo fare un grande filtro a 
centrocampo; Francescoli, ai 
soliti «numeri» con cui ha più 
volte messo in crisi i difensori 
del Lecce — tanto da costrin- 
gere Altobelli, già ammonito, a 
un brutto fallo, punito da D'Elia 
al 25' col cartellino rosso —ha 
aggiunto una notevole conti- 
nuità e una grande determina- 
zione, premiata in occasione 
del secondo gol rossoblù. 


Quest'estate, scegli Mariner: 
compresi nel prezzo, ci sono un 
tender Zodiac 5126, un motore 
2hhpe le dotazioni di bordo. 


Fino al 30 giugno, acquistando un fuoribordo 
Mariner, nei modelli a partire dal 25 hp Magnum 
4 EL, troverai, compreso nel prezzo, un gommone 
Zodiac 5126. 

Dal 90 hp, oltre al canotto, è compreso nel prezzo 
anche un Mariner 2 hp. 

Su tutta la gamma dei fuoribordo Mariner, è infine 
compresa nel prezzo la borsa con le dotazioni di 
sicurezza obbligatorie (esclusi i razzi di segnalazione 
e la ciambella anulare). 

Ma non è finita: ci sono anche dei convenientis- 
simi, finanziamenti personalizzati a cura della 
finanziaria, per farti vivere ancora di più la grande 
estate Mariner. 


CISTICA 


Distributrice italiana: 


NAUTIRAMA 


Via di Trigoria, 143 - 00128 Roma - Tel. 5242976/7/8/9 (RA) 
Emergenza 5242972 - Telex 610041 


MARINER consiglia prodotti MMEKSILVER* . 
I Concessionari Mariner sono sulle Pagine Gialle alla voce Motori Fuoribordo 
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CALCIO 


TRIESTINA 
===> 


Sport 


TRIESTINA /LE POSSIBILITA DI SALVEZZA 


Tra i numeri un’ipotesi: spareggio 


Parametrando il rendimento attuale della squadra ai turni restanti, possibile sfida finale con il Cosenza 


TRIESTINA /INVOLATA 
Le ultime nove settimane 
da affrontare in apnea 


Commento di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — Comincia do- 
màni per la Triestina. il 
lungo momento più impor- 
tante della stagione, nove 
settimane da attraversare 
in*apnea con l'obbligo di 
non sbagliare un colpo, 
nove domeniche in cui 
non sono più consentite 
distrazioni o leggerezze, 
nove partite che assoluta- 
mente devono produrre 
gli undici-dodici punti ne- 
cessari alla salvezza. leri 
e oggi ultimi giorni di re- 
lax e poi di corsa sino al 16 
di giugno in un galoppo 
che deve essere esaltan- 
te, fors'anche spettacola- 
re, comunque produttivo 
per mantenere in serie B 
una squadra, una società, 
una città che ne hanno 
pieno diritto. 

Abbiamo più volte annota- 
to che la Triestina si pre- 
para a cinque incontri ca- 
salinghi dai quali deve ot- 
tenere 8/9 punti e a quat- 
tro tremende trasferte dal- 
le quali ricavare i tre punti 
necessari alla salvezza. 
Qui a fianco analisi più 
dettagliate e addirittura si- 
mulazione al computer, a 
noi il compito di un discor- 
so meno statistico ma più 
rivolto alla realtà umana e 
tecnica della squadra affi- 
data a Veneranda. E'un di- 
scorso che naturalmente 
parte proprio da Veneran- 
da, un uomo abituato alle 
situazioni più disperate. 
Arrivò a Trieste in dicem- 
bre e non ha mai nascosto 
che al suo arrivo era con- 
vinto che il compito fosse 
molto più facile. Da allora 
ha tirato avanti come ha 
potuto e solo in questi 
giorni s'è ritrovato a lavo- 
rare praticamente con tut- 
ta la rosa a disposizione, 
fatta eccezione per Trom- 
betta. 

Veneranda però è abitua- 
to a superare le difficoltà, 
anzi dalle difficoltà trova 
motivazioni e grinta che 
poi sa trasmettere (ed è 
questo uno dei suoi princi- 
pali meriti) ai giocatori sul 
campo. Uomo di spoglia- 
toio dunque, severo, spes- 
so inflessibile (qualcuno 
lo ha soprannominato 
Saddam Hussein) sa co- 


me ottenere il massimo 
dai giocatori. La squadra 
lo ha capito abbastanza 
presto e lo dimostra non 
solo durante le partite ma 
anche nel quotidiano lavo- 
ro a Turriaco, a Visoglia- 
no, al Grezar. E'diminuito, 
ma molto lentamente, il 
tasso di errore ma con- 
temporaneamente è au- 
mentato parecchio il tasso 
di resa del complesso e fi- 
nalmente i risultati si sono 
visti. Ma alla costanza di 
Veneranda va aggiunto il 
contributo determinante 
arrivato da Urban, il gio- 
catore atteso da tanto 
tempo e finalmente esplo- 
so in tutta la sua potenzia- 
lità. Come Urban ha rag- 
giunto. il top della forma 
(per lui la primavera con i 
terreni asciutti. è. il mo- 
mento migliore) la Triesti- 
na ha fatto il salto di quali- 
tà più evidente. 

Veneranda, inoltre, con un 
certo coraggio decisiona- 
le ha pure risolto il proble- 
ma del portiere gettando 
nella mischia il giovanis- 
simo  Riommi, finora 
esperto solo di C2. E 
Riommi ha. risposto con- 
cretamente acquistando 
in breve tempo la sicurez- 
za necessaria. In questo 
discorso rientra anche il 
completo ricupero di Con- 
sagra, un uomo troppo im- 
portante per la difesa da 
condizionare ‘în tanta ne- 
gatività ogni volta che è 
mancato. Sempre in dife- 
sa si sono segnalati per 
rapida crescita prima Co- 
rino e poi Donadon e per 
ritrovata costanza i più an- 
ziani Costantini e Cerone. 
Consagra in campo signi- 
fica Conca a centrocampo 
accanto al. quale ha trova- 
to giusta dimensione an- 
che Luiu. E' tornato alla 
grande anche Levanto, è 
atteso al top ancora Picci, 
sta tornando anche Ter- 
racciano e finalmente è 
uscito dal dopo influenza 
anche Di Rosa. Con Sca- 
rafoni sempre grande, 
Marino irruente, Rotella 
nuovamente pirotecnico, 
il «mister», inflessibile 
nella sua fede, ora può 


realmente giocare tutte le 
sue carte. E noi continuia- 
mo a sognare. 


TRIESTE — Sebbene ancora 
una volta si debba lamentare 
che la sosta primaverile (ter- 
za ed ultima) sia stata pro- 
grammata a metà aprile e 
non in occasione delle festi- 
vità pasquali come sembre- 
rebbe logico, va detto che 
essa viene propizia per la 
Triestina sia per completare 
il recupero di tutti o quasi i 
suoi effettivi, sia per smaltire 
gli effetti di una possibile 
overdose di ottimismo giusti- 
ficato dall'impresa di Reggio 
Calabria, sia per fare il punto 
della situazione generale di 
classifica prima della volata 
finale di nove partite. 

Sotto il primo profilo va ricor- 
dato che nelle quattordici 
partite in cui sinora Veneran- 
da ha diretto la squadra, cau- 
sa infortuni ha dovuto fare a 
meno in tutte 14 di Terraccia- 
no (salvo un minimo impiego 
con l'Udinese), in 12 di Trom- 
betta (ora unico ospite della 
già affollata infermeria), in 4 
a testa di Picci, Urban e Le- 
vanto, in 3 di Consagra; a ciò 
va aggiunto che il sommarsi 
delle ammonizioni e le due 
espulsioni di Consagra han- 
no privato la squadra setti- 
manalmente di un effettivo in 
media. Ora, salvo il citato 
Trombetta, «stanno tutti be- 
ne», ed anche il bollettino di- 
sciplinare sembra volgere al 
bello in quanto sono prossi- 
mi alla quarta fatidica am- 
monizione solo Urban (oc- 


‘chio alle proteste, perciò), 


Marino e Rotella, mentre tut- 
ti gli altri ora come ora han- 
no il bonus intero o quasi. 
Unica preoccupazione im- 
mediata la squalifica che po- 
trebbe piombare sul capo di 
Veneranda a seguito dell’e- 
spulsione di Reggio Calabria 
(peraltro connessa ad episo- 
dio banalissimo: un «no» 
sfuggito più dal cuore che 
dalle labbra): francamente 
dover fare a meno della pre- 
senza in panchina del galva- 
nizzante mister per così po- 
co sarebbe un vero peccato. 

La Triestina sta dunque per 
ripartire da una condizione 
molto migliorata sia sotto il 
profilo fisico sia sotto quello 
disciplinare, avendo oltretut- 
to raddrizzato con le due re- 
centi vittorie consecutive sia 
il morale che le classifiche, 
sia generale che parziali: ol- 
tre ad aver raggiunto la Reg- 
gina, per media inglese ha 
agganciato anche il Barletta, 
non è più sola all'ultimo po- 
sto tra le squadre che hanno 
vinto di meno, anche per pari 
interni Lucchese e Salernita- 
na non hanno fatto meglio di 
lei, e, dulcis in fundo, nel gi- 
rone di ritorno ha abbando- 
nato. l’ultimo posto della 


classifica dei gol segnati per 


arrivare addirittura al deci- 
mo. In particolare, vanno se- 
gnalati i 16 gol segnati in 14 


UDINESE / LA CORSA VERSO LA PROMOZIONE 


Quota 44, una «vetta» che porta in serie A__ 


UDINESE 
L’ombra 
delpassato 


UDINE — Dunque, Zam- 
parini preferisce acca- 
rezzare il sogno della 
promozione (in B) con il 
Venezia piuttosto che 
cercare con. l'Udinese 
l'impossibile del salto in 
A. 
Ma la Spa bianconera ri- 
mane in vendita. Pozzo 
non intende recedere 
dalla sua volontà. Intan- 
to, continua l'interregno 
affidato a Ferruccio Sa- 
ro. E continua l'incertez- 
za. L'Udinese è un'invi- 
tante fetta di torta, ma 
sotto la crema di una 
squadra dal cammino 
esaltante e lo zucchero 
di bilanci definiti, da chi 
li ha esaminati, senza 
ombre, cosa c'è? L’inter- 
rogativo è stato ripropo- 
sto proprio da Zamparini 
nel momento in cui si è 
fatto da parte, dopo che 
già aveva disegnato la 
«sua» Udinese con il ds 
Landri che a novembre 
si era dimesso dal Vero- 
na, il gm Marotta pronto 
a dire addio al Como e 
l'allenatore Zaccheroni 
che agli amici di casa, in 
Romagna, aveva annun- 
ciato il passaggio alla 
panchina bianconera. E 
quello stesso interroga- 
tivo è riproposto con ma- 
linconica puntualità an- 
che dai continui appun- 
tamenti in tribunale con 
l'ex. presidente Mazza. 
Insomma, quel passato 
troppo ingombrante con- 
tinua a pesare come un 
macigno sull’Udinese. 
[g.b.] 


Servizio di 
Guido Barella. 


UDINE — La grande avven- 
tura continua. L'Udinese, do- 
po essersi scossa dalle pau- 
re (più che legittime, per ca- 
rità) rappresentate da quel- 
l'asterisco che in tutte le 
classifiche indica la penaliz- 
zazione, l'ingombrante «me- 
no cinque» di partenza, 
adesso è lì, nel gruppetto 
che rincorre le quattro posi- 
zioni che valgono laserie A.1 
bianconeri sono pronti a tuf- 
farsi nel mondo di Utopia: a 
nove turni dalla fine, con 810 
minuti ancora da giocare, 
vedono quel traguardo sol- 
tanto poche settimane fa im- 
possibile, là davanti a loro. E 
non è certo un miraggio. 


crei 
Piccolo viaggio 

tra inumeri 

Trentuno sono i punti che 
l'Udinese ha ora in classifica 
(trentasei quelli, invece, con- 
quistati: ma questo, purtrop- 
po, conta poco). E la storia 
degli ultimi campionati di se- 
rie B dice che servono alme- 
no 44 punti per ottenere il 
passaggio in serie A. Tre an- 
ni fa, anzi, la soglia promo- 
zione fu ancor più alta, giac- 


@chè con 36 punti il Catanzaro 


dovette riporre ogni ambi- 
zione vedendo davanti a sè 
Bologna, Lecce, Lazio e Ata- 
lanta fare il grande salto. 
Due anni fa, invece, quota 44 
fu utile per lo spareggio: si 
giocarano la promozione 
Cremonese e Reggina (il Co- 
senza, anch'esso approdato 
a quella soglia, fu tagliato 
fuori dalla classifica avulsa) 
sul neutro di Pescara. E pas- 
sarono i lombardi. Aggiun- 
giamo che con la Cremonese 
saltarono nella massima se- 
rie proprio l'Udinese, oltre al 
Bari e al Genoa. Lo scorso 
annò le prime quattro classi- 
ficate (Torino, Pisa, Cagliari 
e Parma) si-sistemarono-fra 


.«««S@CONdo i bianconeri 


“La tabella-promozione. 


quota 53 e quota 46. L’Anco- 
ha, quinto, si fermò a 43 pun- 
ti. 


Una lunga serie di riferimen- 
ti per cercare di capire quale 
Potrà essere lo scenario en- 
tro. il quale si muoveranno 
nei prossimi turni le forma- 
zioni che si candidano al sal- 
to in serie A. Con un’impres- 
sione: che, cioè, quest'anno 
la soglia utile possa essere 
davvero più bassa che nel 
passato. Anche perchè il ca- 
lendario propone per i pros- 
simi turni una lunga serie di 
confronti incrociati. A inizia- 
re proprio da domenica 
prossima, quando la Cremo- 
nese ospiterà la Lucchese e 
la Reggiana sarà a Foggia. 
E, sotto questo profilo, a ri- 
schiare maggiormente sono 
Ascoli e Lucchese, attese ri- 
spettivamente a cinque e 
quattro confronti diretti con 
altre pretendenti alla A..Gio- 


Lunedì 15 aprile 1991 


TANA PESCARA 


ERNI AVELLINO MODENA COSENZA 
nti: 27 punti: 26 punti: 26 punti: 25 punti: 23 pi 


RABLET 


REGGIANA 


PADOVA 


TRIESTINA 
= 24 punti: 23 punti 23 


La corsa per la salvezza 


partite contro i 6 fatti nelle 
precedenti 15: roba da Meta- 
motfosi ovidiane. 

Ora il pericolo è di farsi pren- 
dere dall'ansia derivante dal 
giocare con precisi obiettivi, 
mentre in precedenza si po- 
teva cercare il gioco (ed in 
effetti si sono viste giocate 
ed anche gol splendidi) con 
la tranquillità derivante da 
una classifica apparente- 
mente compromessa: è il pe- 
ricolo, insomma, del ripre- 
sentarsi della sindrome di 
Modena, appartenente a 
quella categoria di voglia di 
autodistruzione in situazioni 
di stress psichiatricamente 
ben nota. 

In'effetti la Triestina è ancora 
ultima con 23 punti al pari 
della sua vittima Reggina, e 
ciò in quanto la classifica si 
presenta molto diversa da 
quella dello scorso anno che 
a nove giornate dalla fine di- 
ceva: Pisa 41 (oggi Foggia 
39), Torino 40 (ora Verona 
35), Cagliari 36, Pescara'35, 
Parma 33, Ancona 32, Reg- 
giana e Reggina 30, Foggia e 
Triestina 29, Padova 28, 
Avellino e Messina 27, Mon- 
za 26, Brescia, Barletta e Co- 
senza 25, Licata 24, Como e 
Catanzaro 19. E' immediata- 
mente constatabile che i 
punti che le squadre di verti- 
ce di quest'anno ‘hanno in 
meno sono quelli che quelle 


chi quindi aperti, apertissi- 
mi. 

Giochi che possono vedere 
l'Udinese felice protagonista 
alla non indifferente condi- 
zione che i bianconeri sap- 
piano camminare mantenen- 
do perfetta la media inglese: 
vittoria in casa e pareggio in 
trasferta. La tabella che pre- 
sentiamo a fianco definisce il 
programma di queste nove 
giornate per la squadra bian- 
conera. Una tabella, la stes- 
sa che circola con.insistenza 
nello spogliatoio del *Moret- 
ti’, che non ammette errori. 
Con una sola variante: per- 
chè nella trasferta con la 
Reggina potrebbe. anche 
«scapparci» una vittoria, con 
la possibilità quindi di gode- 
re di un punto in più negli ap- 
puntamenti successivi. 
Un'impresa, insomma, è 
quella che i friulani si trova- 
no di fronte. -- 


di coda ora hanno in più ri- 
spetto a Como e Catanzaro, 
ed è ovvio dedurne che que- 
st'anno a nove giornate dalla 
fine non c'è alcuna squadra 
già spacciata: siccome an- 
che il terzo e quarto posto 
validi per la ’A' hanno non 
meno di sei pretendenti, ne 
consegue che sono pochissi- 
me le squadre prive di obiet- 
tivi immediati e che possono 
elargire alle pericolanti punti 


TRIESTINA /INIZIATIVA DEI TIFOSI 


a cuor leggero, per cui è 
pensabile che quei 34 punti 


che lo scorso anno garanti- 


ronolasalvezza a Cosenza e 
Barletta e lo spareggio a 
Messina e Monza possano 
quest'anno valere anche di 
più. 

Senza voler considerare già 
salve le squadre ora attesta- 
te a 28 punti (anche se ovvia- 
mente stanno meglio delle 
altre: ma non si dimentichi 


che lo scorso anno la Triesti- 
na si salvò all'ultima giorna- 
ta partendo da 29), è facile 
osservare nella tabella non 
solo l'estrema difficoltà delle 
prossime. trasferte della 
Triestina, ma anche il duris- 
simo calendario di tutte le al- 
tre, impegnate ora con for- 
mazioni in lotta per la A, ora 
con avversarie dirette nella 
corsa alla salvezza. Partico- 
larmente grave il caso della 


«Foggia, «gita» non solo calcistica 
| Abbinato alla gara degli alabardati un tour della Puglia 


TRIESTE — Sarà il ritrova- 
to entusiasmo.che ha fatto 
seguito alla vittorie ester- 
na di Reggio Calabria, sarà 
che le azioni alabardate 
stanno. obiettivamente ri- 
«isalendo nella-Borsa della 
salvezza, ma itifosi si stan- 
no. mobilitando .come ai 
vecchi tempi. Lo dimostra 
la gita al seguito dell’Unio- 
ne già programmata per la 
trasferta di Foggia, in pro- 
gramma tra più di un mese, 
domenica 19 maggio. 
Gli infaticabili. Soldano .e 
Liuzzi si sono già attivati e, 
con la collaborazione tec- 
nica di Linea Gialla, hanno 


Un sogno 

possibile 

Un'impresa che però non ap- 
pare impossibile anche se, co- 
me ha detto Abel Balbo nei 
giorni scorsi, «il difficile viene 
adesso». L'Udinese può farce- 
la, insomma, e il pronostico fa- 
vorevole scaturisce da almeno 
due buoni motivi. 

Innanzitutto la squadra friula- 
na vanta un organico di asso- 
luto livello. Schiera molte indi- 
vidualità di gran spicco, gioca- 
tori di grandissima esperienza 
che hanno saputo calarsi nello 
spirito della serie B ed altri 
che si sono rivelati splendide 
sorprese. Un gruppo che 
Adriano Buffoni ha saputo mo- 
tivare nel modo giusto: soprat- 
tutto (ma, per carità, non solo) 
psicologico il lavoro condotto 
dal tecnico di Colle Umberto. E 
gli effetti, splendidi, si sono vi- 
sti. Nelle ultime gare l'Udinese 


elaborato run programma 
di massima per l’escursio- 
ne in Puglia. La partenza, 
in pullman, è prevista due 
giorni prima dell'evento 
calcistico, venerdì 17 mag- 
gio. Prima tappa, Trieste - 
Gargano. E sarà proprio 
l'incantevole. promontorio 
l'obiettivo. principale della. 
prima. giornata di visita, il 
18 maggio, con escursioni 
a Vieste, Pugnochiuso e al- 
tri luoghi suggestivi della 
località turistica pugliese. 
Domenica, prima di Fog- 
gia-Triestina, è prevista 
una puntata a Trani e Ca- 
stel del Monte. Il giorno 


ha infatti dimostrato tutta la 
sua forza: una forza che sta 
soprattutto nell'essere stata 
sempre capace di tradurre sul 
campo in punti sonanti quella 
che era la propria volontà. Di- 
dascalica in questo senso la 
partita di Foggia, con il pesan- 
te 0-2 trasformato inun rassi- 
curante 2-2. 

Ma non solo.:L'Udinese infatti 
sta correndo. sull’entusiasmo 
di una rincorsa esaltante. Una 
realtà ben diversa da quella 
nella quale si trova, ad esem- 
pio, l'Ascoli, squadra che, vis- 
suta sempre nelle posizioni di 
vertice, vede ‘ora traballare le 
proprie certezze mentre l'am- 
biente sportivo marchigiano si 
è andato facendo pesante, con 
dure critiche alla gestione So- 
netti. L'Udinese, dunque, può 
contare su una marcia in più. 
Déve saperla sfruttare. 


Domenica 
a Pescara 


A iniziare dalla prossima tra- 
sferta, dall'appuntamento di 
domenica a Pescara. La for- 
mazione adriatica ha riscoper- 
to grazie a ‘mago’ Galeone il 
piacere della tranquillità: do- 
menica scorsa, tra l'altro, la 
squadra biancazzurra ha mes- 
so in grande difficoltà, pur gio- 
cando in trasferta, la Cremo- 
nese che' ha strappato con i 
denti il pareggio. Per l'Udine- 
se quindi c'è subito un ‘test 
(l'ennesimo) molto significati- 
vo per le proprie grandi ambi- 
zioni. Ma le amichevoli dispu- 
tate in questi giorni hanno con- 
fermato ill buon. momento di 
forma di tutti ibianconeri. 

Con ormai dietro le spalle an- 
che l’ultima delle tre soste 
previste dal calendario, ades- 
so inizia lo sprint finale. Primo 
appuntamento di verifica. fra 
un mesetto: dopo la trasferta 
di Padova certo sarà un po' più 
facile 'leggere' il futuro dell'U- 
dinese. 


successivo, lunedì 20 mag-. 
gio, visita-alla famosa grot-. 


ta carsica di Castellana e 
ad Alberobello, sede dei 
caratteristici «trulli». 

Il rientro a Trieste è previ- 
sto per la serata di:mar- 
tedì. La quota di:partecipa- 
zione, se verranno raccol- 
te almeno 35 iscrizioni è di 
550.000. lire, che scende- 
ranno a,500.000 se i parte- 
cipanti saranno 45, ed è 
comprensiva praticamente 
di tutto. Ulteriori informa- 
zioni chiamando (ore pasti) 


i signori Soldani e Liuzzi, 
rispettivamente al 823051 e 
810026. 5 


‘UDINESE /DOPO LE AMICHEVOLI Ki 
E Abel Balbo «ringrazia» Buffoni. 


REGGINA 


Reggina che dai prossimi 
impegni con Verona (fuori) 
potrebbe ricevere una serie 
di mazzate tali da rassegnar- 
la alla sua sorte: il che nonci 
vorrebbe,.in quanto una Reg- 
gina demotivata potrebbe la- 
sciare poi via libera a Barlet- 
ta, Modena ed Avellino con- 
tro le quali giocherà più 
avanti. 

Anche l'Avellino, provenien- 
te da una serie di quattro 
sconfitte consecutive che 
fanno il paio con quelle che 
all'andata l’esclusero dalle 
primissime posizioni, ha di 
che. preoccuparsi essendo 
atteso da impegni consecuti- 
vi con.Ascoli, Reggiana e Pa- 
dova per affrontare poi la 
doppia trasferta a Cosenza e 
Verona; né.può ridere il Go- 
senza, che dopo aver ospita- 
to domenica prossima il lan- 
ciatissimo Padova dovrà a 
sua volta accingersi al dupli- 
ce viaggio a Trieste e Messi- 
na. 

| casi di Barletta ed Avellino, 
precipitati in dieci :giornate 
dal centro classifica, o addi- 
rittura. dalle prime. posizioni 


di rincalzo alle prime quat- > 


tro, in piena zona-retroces- 
sione, dimostrano che que- 
st'anno la lotta per la salvez- 
za rischia di coinvolgere ad- 
dirittura. dodici . squadre, 
mentre le altre otto stanno a 
disputarsi la A. Ciò è frutto 


del fatto che fmolte squadre 
hanno tenuto nel ritorno:un 
comportamento assai diver- 
so che all'andata, a comin- 
ciare da Udiasse e Padova 
che hanno fatto sei‘punti.in 
più ed hanno così aggancia- 
to la zona-promozione,. per 
continuare cel Modena che 
con 5 punti in più può ora lot- 
tare per una salvezza ancora 
remotissima. 

Si segnalane in bene anche 
Verona e Brescia (+3), non- 
ché Foggia e Triestina (+2, 
con per gli alabardati il parti- 
colare cenno di merito che 
all'andata avevano disputato 
6gare incasa e quattro fuori, 
mentre mel ritorno Ovvia- 
mente l'esatto eantrario) e la 
Cremonese (+1). Solo il Co- 
senza ha fatto gli stessi 8 
punti dell'andata, mentre si 
segnalano. in regativo Reg- 
giana e Peseara (-1); Anco- 
na, Barletta e Taranto (-2), 
Lucchese, Salernitana... e 
Reggina (-3), e particolaris- 
simamente Awellino.(6 punti 
in meno) e Messina (addirit- 
tura sette!). 

Suddividendo l'indagine tra 
partite interne ed esterne, 
quasi per gieco abbiamo 
provato ad ipotizzare che 
ogni squadra @satinui a tene- 
re il ritmo di queste. prime 
dieci giornate del giorne di 
ritorno, :chiedendo ad un 
computer quae sarebbe infi- 
ne la classifica finale ipotiz- 
zabile. Sempre per gioco, 
ecco il respenso: Foggia 50 
punti, Veroma 46, Udinese, 
Ascoli e Padova 43, Lucche- 
se e Reggiana 42, Cremone- 
se 40, Taranto 38, Brescia e 
Messina, 36, Ancona; Saler- 
Nitana, Peseara e Modena 
35, Triestina e Cosenza 33, 
Avellino e Bartetta 32, Reggi- 
na 31. Come dire che la.Trie- 
stina andrebbe ad uno spa- 
reggio con il Cosenza, men- 
tre per l'Udimese promozio- 
ne per classifica avulsa o 
spareggio sarebbero decisi 
in base all'esito del futuro 
big match di Padova. 

Sia così o Raeno, quel che è 
certo è che sembra garantito 
per i tifosi atabardati un altro 
finale di tornee decisamente 


Vibrante, nelta speranza che! 
(quanti torneranno a frequen=" 


tare il Grezar a partire dalla 
partita col Brescia sappiano 


imitare l'iaoiamento.. dei 
4.500 sempre enti anche 
con Barletta, na e Avel- 


lino, ‘partita quest'ultima in 
cui si è toccato i minimo con 
4.400: per la wetontà profusa 


da questa squadra’ nell'in-: 


tento. di. non rassegnarsi è 
senza dubbie lecito entusia- 
smarsi, e chi in quelle tre 
partite l’ha lasciata è stato 
punito non vedendo qualco- 


sa come nove gol fatti ed uno- 


solo subito. 
[Giansarlo Muciaccia] 


«Ha impostato la squadra con un gioco più offensivo» 


UDINE — Le bocce sono 
ferme e l'Udinese ne ap- 
profitta (0 meglio, è co- 
stretta ad approfittare) del- 
la sosta del torneo cadetto 
per proseguire nella serie 
di visite pastorali alla pro- 
vincia alla quale la gran 
parte dei giocatori si adatta 
di malavoglia. 

«Meglio Sarebbe, in questi 
casi, riposare davvero — 
commenta il portiere Giu- 


| liani —. Anche perché ri- 


scontri tecnici se ne intra- 
Vedono pochini su terreni 
generalmente. duri e per 
questo pericolosi». 

A differenza di quello di 
Pradamano, dove i bianco- 
neri hanno affrontato a me- 
tà settimana la Serenissi- 
ma, il fondo di Tolmezzo è 
invece discreto, visionato 
in anticipo dai responsabili 
dell’Udinese su richiesta di 
Buffoni. Un Buffoni che, ci- 
vilmente partecipe della 
sorte dei profughi albane- 
si, ha' accettato di giocare 
sabato contro una selezio- 
ne carnica con incasso de- 
voluto al gruppo accolto a 
Paluzza. 

«Un incontro nel quale i 
giocatori si sono divertiti e 
hanno fatto divertire — ha 
commentato a fine gara 
l'allenatore —. Altro non sì 
può dire, perché non è cer- 
to da questo tipo di partite 
che mi attendo riscontri 
particolari sullo stato di sa- 
lute della squadra, anche 
se reputo gli impegni ami- 
chevoli indispensabili, ‘in 
tempo di sosta, a mantene- 
re il passo della squadra in 
situazioni di gioco anche 
contro avversari di caratu- 


ra inferiore». 

Un'Udinese, quella vista, 
che dalla sosta del. torneo 
ha forse ricavato più danno 
che utilità, immersa com'è 
in un crescendo che l'ha 
negli ultimi tempi portata a 
un solo punto dalla zona 
promozione. 

«Ma il calendario è quello 
che è — commenta Buffoni 
—eanulla valle filosofarci 
sopra. L'importante è che 
la squadra mantenga viva 
la concentrazione su un 
traguardo quanto mai a 
portata 'di mano». 

Che non esistano però pro- 
blemi di sorta sotto questo 
punto di vista lo conferma 
‘Abel Balbo, che con i suoi 
15 gol si è portato a sua 
volta a una sola lunghezza 
dal cannoniere principe 
della. B, l'ascolano Casa- 


. Vanno secondo l'argentino 


grande. 

«Lo spirito del gruppò ‘e te 
sue incentivazioni, lo pos- 
so assicurare, sono eleva- 
tissimi e nen sarà certo 
adesso che tireremo i'remi 
i barca. Siamo. perfetta- 
mente coscietai che a que- 
sto punto debbiamo molti- 
plicare i nostri sforzi, sen- 
za adagiarci difronte ‘ad 
Ostacoli ritenuti abbordabi- 
li. Fino ad ora abbiamo ot- 
tenuto grossi risultati, por- 
tandoci a ridosso delle pri- 
me nonostante l'handicap 
iniziale. Ma if difficile viene 
proprio adesso e per porta- 
re fino in fondo le nostre in- 
tenzioni dewremo essere 
quantomai umilbi». 

Ad Adriano Buffoni, poi, 


i maggiori meriti dell'esca- 
lation friulana. «E' stato lui 
ad ‘inculcarci la giusta 
mentalità tattica, con..un 
gioco maggianmente offen- 
sivo che astio in risalto.le 
peculiarità | dell'impianto 
della nostra squadra. Ed è 
infatti dal sso arrivo che 
anch'io ho potuto espri- 
mermi al meglio, prova:ne 
siano le 13 reti che ho mes- 
soa segno da quando Buf- 
foni ha assunto la guida 
dell'Udinese». ; 

«Un attaccante — aggiuni- 
ge Balbo — mon va a segno 
se non c'è fa squadra a 
metterlo nelle. condizioni 
ottimali. Ed è perciò che 
sono pronte a ringraziare i 
compagni pet una disponi- 
bilità nei mei @onfronti mai 
venuta meno fasi corso del 


torneo». _ È 
{di Fabris] 
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SPOGLIATOI 
La delusione di Trevisan 
| (ela classifica piange) 


GORIZIA — Una Pro Gorizia che non convince sul piano 
deligioco e un San Giovanni che, seppur già retrocesso, 
non rinuncia al gioco e all’impegno in queste ultime 
giornate di campionato, hanno dato vita a un incontro 
che ha lasciato insoddisfatti soprattutto gli spettatori ac- 
corsi allo' stadio Campagnuzza che non hanno certa- 
mente digerito l'ennesimo risultato in bianco della 
squadra isontina. Nel dopo partita quindi atmosfera ri- 
lassata negli spogliatoi triestini per una prova tutto som- 
mato positiva che conferma il buon momento di un San 
Giovanni che, come all'andata, ha fermato sul pareggio 
i goriziani. Per Trevisan e compagni invece c'è ancora 
una classifica da tenere d'occhio per non rischiare brut- 
te sorprese in questo ultimo scorcio di stagione. 
«Siamo stati costretti.a giocare con una sola punta per 
l’indisponibilità di Proni — ha sottolineato il mister trie- 
stino Jimmi Medeot— ma tutto sommato:giudico positi- 
vamente la nostra prestazione. La nostra lacuna più im- 
portante al centro del campo è ben nota, ma in questa 
circostanza siamo riusciti a difenderci in maniera ordi- 
nata nonostante qualche momento di affanno venuto da 
alcune disattenzioni difensive». 
Il mister goriziano Adriano Trevisan, classifica alla ma- 
no; fa i conti sui punti ancora necessari alla sua squadra 
per raggiungere la quota salvezza. «Abbiamo ancora 
due partite esterne dove cercheremo di trovare quei 
due, tre punti che ancora ci mancano. Inoltre dovremo 
affrontare in casa il Bassano che, al contrario delle for- 
mazioni che solitamente arrivano a Gorizia con forma- 
zioni molto chiuse, è una squadra che gioca un bel cal- 
cio e che ci permetterà a nostra volta di esprimerci a un 
buon livello. Oggi il San Giovanni è sceso in campo con 
un grande impegno, come se fosse una squadra impe- 
gnata nella lotta per la salvezza e noi abbiamo cozzato 
contro un muro. Nel primo tempo noi non abbiamo capi- 
to il loro gioco e ci siamo trovati in difficoltà, mentre 
nella ripresa abbiamo avuto diverse occasioni per 
sbloccare il risultato contro una squadra chiusa in dife- 
sa. Per quel che riguarda la nostra classifica le cose non 
sono cambiate di molto dopo questo pareggio. Infatti la 
salvezza si trova sempre attorno ai 35 punti e anche 
oggi diverse squadre che stanno sotto di, noi, come il 
Venezia sconfitto.in casa, hanno perso permettendoci di 
guardare senza affanno alla salvezza». È 
La bandiera della formazione triestina Francesco Schi- 
raldi è uscito anzitempo dal campo per un lieve infortu- 
nio, ma ha giudicato comunque positiva la prestazione 
della sua squadra. «Sicuramente i numerosi nostri gio- 
catori che in passato hanno militato nel Pro Gorizia ce 
l'hanno messa tutta per ben figurare di fronte alla loro 
ex squadra e anche per il mister Medeot c'erano parti- 
colari motivi campanilistici in questa partita. A dire la 
“verità mi aspettavo qualcosa di più dalla Pro Gorizia che 
non mi è parsa nella miglior condizione; d'altronde un 
pareggio in questa fase del campionato muove comun- 
que la classifica a favore dei goriziani che sono Vicinis- 
simi alla salvezza». 
«Nel primo tempo abbiamo certamente offerto una pre- 
stazione al di sotto delle nostre possibilità — ha com- 
mentato il centrocampista goriziano Antonio Zilli — e i 
triestini, non avendo particolari problemi legati alla 
classifica, hanno giocato una partita senza patemi d’a- 
‘ nimo e ci hanno messi in difficoltà. A inizio ripresa però, 
se l'arbitro avesse agito diversamente sull’atterramen- 
to di Giacomin da parte di Candutti, che avrebbe dovuto 
essere espulso, la partita avrebbe potuto prendere una 
diversa piega, anche se l’azione era in effetti nata da un 
loro errore più che da una nostra iniziativa». 
[Davide Sfiligoi] 


Sport 


Solo nel finale i locali hanno potuto recriminare 


per la mancata concessione di un rigore per il fallo 


subito da Giacomin ad opera di Candutti: ma una 


vittoria della Pro sarebbe stata troppo ingenerosa. 


0-0 


PRO GORIZIA: Ferrati, Tram- 
us, Illeni, Urdich, Del Fabro, Zil- 
i, Del Zotto, Giacomin, Sartore, 
Giacometti, Jacoviello (dal 74° Ju- 
culano). 
SAN GIOVANNI: Ramani, Schi- 
raldi (dal 75° Busetti), Pianella, 
Bravin, Candutti, Calvani, Zurini, 
Gerin, Torre, Tonetto (dall’80° Po- 
drecca), Butti. 
ARBITRO: Zaltron di Bassano 
del Grappa. 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — La Pro Gorizia 
alla fine ha recriminato su un 
sospetto rigore non conces- 
so dall'arbitro per un atterra- 
mento di Giacomin da parte 
di Candutti. Un'azione da 
espulsione visto che il gioca- 
tore goriziano è stato atter- 
rato da tergo quando tra lui e 
il portiere*vi era il vuoto più 
assoluto. Tutti si aspettava- 
no il cartellino rosso, ma 
l'arbitro, evidentemente po- 
co aggiornato sulle nuove 
regole, si limitava ad ammo- 
nire Candutti e a concedere 
una punizione dal limite. Una 
sconfitta sarebbe, però, sta- 
to un risultato ingeneroso 
per il San Giovanni che pro- 
prio a Gorizia ha dimostrato, 
sul piano del gioco, di non 
meritare il posto di fanalino 
di coda del campionato. 

Il San Giovanni gioca un bel 
calcio ma purtroppo ha dato 
l'impressione di essere un 
po' «leggerino» ‘in fase d’at- 
tacco dove manca il «bom- 
ber» capace di concretizzare 
in gol sonanti il gran lavoro 
fatto dal centrocampo. In di- 
fesa qualche volta i rossone- 
ri commettono qualche inge- 
nuità com’è accaduto ‘pro- 
prio nell'azione prima de- 
scritta quando Giacomin ha 
rubato un pallone per una in- 
certezza tra Pianella e Can- 
dutti. Ed è il San Giovani l’u- 
nico a poter uscire a testa al- 
ta dal Campagnuzza. La 
squadra triestina ha giocato 
senza paura di fronte alla 
Pro Gorizia rinunciando alle 
barricate e sfruttando alla 
meraviglia i vasti spazi che 
le venivano lasciati a dispo- 
sizione a centrocampo dai 
padroni di casa. La Pro Gori- 
zia dal canto suo ancora una 


volta si è dimostrata arruffo- 
na e priva di qualsiasi logica 
di gioco. 

Quasi tutte le azioni nasco- 
no, infatti, dai lunghi lanci 
del portiere verso le due iso- 
latissime punte che eviden- 
temente secondo Trevisan 
dovrebbero destreggiarsi tra 
un mare di avversari senza 
alcun supporto dei compa- 
gni. In difesa invece la squa- 
dra goriziana è più che co- 
perta con sette uomini in zo- 
na arroccati davanti a Ferra- 
ti. Una disposizione tattica 
che non può dare molto sul 
piano del gioco e che rende 
veramente noiose le presta- 
zioni di Giacomin e .compa- 
gni. Alla fine dell'incontro gli 
spettatori, sempre meno nu- 
merosi, hanno rumoreggiato 
a lungo nei confronti della 
squadra e dell'allenatore. 
Contro l’ultima in classifica 
ci si aspettava qualcosa di 
più da parte della Pro Gori- 
zia ma, già come in occasio- 
ne dell'andata, il San Gio- 


vanni è riuscito a giocare be- 


ne le sue carte e uscire im- 
battuto dal confronto con i 
«Cugini» goriziani. 

L'inizio dell'incontro faceva 
subito prevedere che per la 
Pro sarebbe stato molto diffi- 
cile passare. La difesa del 
San Giovanni era, infatti, at- 
tenta a chiudere tutti i varchi 
anche se in ciò era agevolata 
dalla squadra di casa che 
trascurava le fasce per ten- 
tare con cocciutaggine di 
sfondare al centro. Così di 
occasioni la Pro Gorizia ne 
creava ben poche mentre il 
San Giovanni, accortosi dal- 
la poca consistenza degli av- 
versari, cercava gloria con 
alcune belle azioni. AI 3' era 
proprio il San'Giovanni a ten- 
tare per primo la'via del gol 
con'un tiro da venti metri di 
Gerin che sorvolava di poco 
la traversa. AI 7’ un tiro di 
Butti faceva gridare al gol. 

A seguito di una bella azione 
corale Zurini pennellava un 
cross per Butti che di prima 
intenzione calciava in porta. 
Il bolide sfiorava la traversa 


- finendo sulla rete di recinzio- 


ne. Al 12° ancora una combi- 
nazione tra Zurini e Butti fa- 


‘ceva correre brividi freddi 


sulla schiena di Ferrati. For- 
tunatamente per lui Butti ar- 
rivava un soffio in ritardo sul 


passaggio del compagno. 

AI 14' veniva ammonito Schi- 
raldi per aver reagito nei 
confronti di Giacomin che 
aveva commesso un fallo su 
di lui. AI 15° la Pro dava se- 
gno di vita con Giacometti 
che serviva al centro, con un 
colpo di testa a tergo, un pal- 
lone d'oro che però nessun 
compagno riusciva a sfrutta- 
re. AI 20* primo e unico tiro 
verso la porta del San Gio- 
vanni. L'azione nasceva da 
una punizione calciata da 
Giacometti. Sartore si av- 
ventava sul pallone colpen- 
dolo di testa. Il pallone però 
finiva sul fondo. AI 32’ era 
Bravin a tentare la fortuna 
con una punizione da poco 
fuori dell’area che veniva 
neutralizzata con sicurezza 
da Ferrati. 

Nel secondo tempo la Pro 
Gorizia dava l'impressione 
di cercare con più insistenza 
la vittoria, così Giacomin si 
spostava in avanti e dopo 
due minuti dì gioco tentava 
la via della rete con un tiro 
che veniva parato da Rama- 
ni. AI 50' l’azione già descrit- 


ta in cui i goriziani hanno re- ’ 


clamato, senza successo, il 
rigore. AI 63’ è lacoviello che 
prova un tiro dalla distanza 
che vede ben piazzato Ra- 
mani. Al 70° la Pro in contro- 
piede ‘potrebbe. rompere il 
ghiaccio, Ma Giacomin inve- 
ce di servire i meglio piazza- 
ti lacoviello e Sartore vuole 
fare tutto da solo pasticcian- 
do incredibilmente al mo- 
mento del tiro. AI 76° l’unica 
rete dell'incontro. Gerin 
sempre lucido e presente a 
centrocampo va via in velo- 
cità e viene servito da Tonet- 
to. Il pallone sul tiro del cen- 
trocampista finisce: in rete 
ma l’arbitro su segnalazione 
del guardalinee annulla per 
fuorigioco. 

Medeot.manda in campo Bu- 
setti al posto di Schiraldi che 
denuncia alcuni acciacchi e 
poi Podrecca in sostituzione 
di Tonetto. Così con una 
squadra di babies in campo 
il San Giovanni senza alcun 
affanno e con molta lucidità 
controlla i minuti finali in at- 
tesa del triplice fischio fina- 
le. La Pro Gorizia dal canto 
suo demoralizzata e rasse- 
gnata non sembra più aver 
voglia di lottare. 


IL SAN GIOVANNI ESCE A TESTA ALTA DAL CAMPAGNUZZA 


Pro Gorizia: se mancano le idee 


Gli ospiti hanno contenuto bene i rari attacchi della formazione isontina, troppo distratta e arruffona 


Juculano (Pro Gorizia) in azione. 


"ii 


VITTORIA SUL CAERANO CON RETE DI PICCININ 


I mobilieri non demordono 


1-0 


MARCATORE: 38° Piccinin. 
CENTRO DEL MOBILE: Fer- 
razzo, Basso (Moro A.), Cassin, 
Moro, Parpinel, Piccinin, Traca- 
nelli, Giacomuz, Fabris, Zanette, 
Bressani (Del Ben). 

CAERANO: Tonella, Maggiot- 
to, Catalfamo, lacuzzi, Zanetti, 
Da Ros, Ferraresso, Marchetti, 
Lotti (Torresan), Semenzato, 
Centenaro. 

ARBITRO: Caruso di Torino, 
NOTE: Espulso al 54’ Zanetti 
per fallo su Fabris. Ammoniti: 
Giacomuz. e_Tracanelli per il 
Centro del Mobile; Tacuzzi e 
Marchetti per il Caerano. Spet- 
tatori 400 circa. Calci d’angolo 
5-3 per il Centro del Mobile. 


BRUGNERA — Reduce da 
una serie di pareggi conse- 
cutivi, il Centro del Mobile 
riassapora il successo pie- 
no che inseguiva invano, al 
Comunale, da poco più di 
due mesi, da quando cioè 
sconfisse il Montebelluna 
con una rete di Fabris. Un 
po' perché condizionato dai 
recenti risultati non sempre 
meritori e dalle continue 


voci sul. possibile cambio 
della panchina mobiliera, il 
Centro del Mobile incomin- 
ciava male. Zanette e com- 
Pagni si limitavano a una 
serie infinita di passaggi 
che si infrangevano conti- 
nuamente sulla mobilissi- 
ma barriera allestita dalmi- 
ster ospite Glerean. 

Una gara comunque sem- 
pre veloce, combattuta. La 
sfida ha premiato giusta- 
mente i mobilieri che hanno 
insistito con  puntiglio -@ 
senza farsi intimorire, at- 
tendendo l'occasione utile 
per portare a casa il risulta- 
to. Ma non ridimensiona af- 
fatto il Caerano che al solito 
ha avuto il solo torto, anche 
se non piccolo, di non aver 
lasciato ‘troppo spazio a 
Piccinin. Non piccolo, in 
quanto il laterale in maglia 
azzurra, oltre a segnare la 
rete del successo finale, ne 
ha mancata una ancora più 
grande sul finire di gara, e 
ne ha sfornate due per i 
compagni di squadra, oltre 
che a trovarsi sempre al 


MONFALCONE SCONFITTO A CASTELFRANCO VENETO 


Azzurri travolti da un Giorgione «super» 


Gara in discesa per i veneti che hanno perforato due volte l’incerta difesa degli ospiti con Bernardi e Fantinato 


2-0 


MARCATORI: al 6° Bernardi, 
all’85° Fantinato. R 
GIORGIONE: Pierobon, Rionda- 
to, Penzo, Morao, Mognon, Ber- 
nardi, Mason, Bonvicini, Gradella, 
Gobbato, Fantinato. AII. Bellotto. 
MONFALCONE: Carloni, Da 
Dalt, Blasi, Fierro, Cernecca, Mi- 
lanese, Tassotti, Piani (s.t. Lazza- 
ra), Ispiro, Brugnolo P., Perco (70° 
Ciani). . 
ARBITRO: Rosso di Torino. 


Servizio di 
Roberto Covaz 


CASTELFRANCO. VENETO 


“— Troppo forte la capolista 


Giorgione (imbattuta) per il 
più, brutto Monfalcone della 
stagione. Il risultato è gene- 
roso con gli azzurri per come 
sono andate le cose in cam- 
po, con un Giorgione padro- 
ne del gioco per tutti i novan- 
ta minuti. A rendere la gara 
in discesa per i veneti ci si'è 
messa la difesa monfalcone- 
se che in apertura ha accu- 
sato sbandamenti paurosi, 
soprattutto sulla fascia de- 
stra. Fallimentare avvio di 
partita del portiere Carloni, 
uscito per due volte conse- 
cutive a vuoto creando il pa- 
nico in area di rigore. 

Nella seconda il Giorgione 
non ha perdonato e Bernar- 
di, dal limite dell'area, ha 
fiondato' all'angolino basso 
con Carloni vagante per Va- 
rea dopo aver sbagliato il 
tempo per l'intervento. Timi- 
da la reazione del Monfalco- 
ne, chiuso puntualmente dal 
Giorgione talmente rapido 
da sembrare in superiorità 
numerica. Unica occasione 
reale per il Monfalcone di 
pareggiare con Perco, al 14°, 
che ha sparato alto una corta 
respinta di Pierobon. 

Per il resto monologo vene- 
to,, uno spettacolo tecnico- 
tattico che rende onore alla 
formazione indiscutibilmen- 


te migliore del girone. Vere 
saette in attacco Gradella e 
Fantinato, marcati con fatica 
rispettivamente da Da Dalt e 
Blasi, in evidente affanno sui 
palloni alti. Difesa azzurra 
costantemente sotto pressio- 
ne per la mancanza di un fil- 
tro adeguato a metà campo, 
dove il solo Ispiro, confuso e 
abulico, ha fornito quel po' di 
impostazione alla manovra 
azzurra. In avanti mal serviti 
e comunque ben marcati 
Paolo Brugnolo e Perco 
(quest'ultimo sostituito nella 
ripresa da Ciani) non hanno 
creato alcun grattacapo alla 
difesa del Giorgione. 

Nella ripresa addirittura il 
Monfalcone non ha mai con- 
cluso, se si eccettua una in- 
nocua punizione dalla di- 
stanza di Ispiro. Il predomi- 
nio veneto non si è concreta- 
to in termini numerici supe- 
riori soltanto per alcune pro- 
dezze di Carloni che ha cer- 
cato di riscattarsi delle pape- 
re iniziali. Da ricordare, tra 


Ciani (Monfalcone) 


le parate più applaudite, la 
presa volante su stacco di te- 
sta di Fantinato, l’uscita a ka- 
mikaze al 31° sul lanciatissi- 
mo Mason e ancora su con- 
clusione aerea di Fantinato 
al 35°. Nella ripresa il Gior- 
gione ha accentuato la pres- 
sione ridimensienando ulte- 
riormente un Monfalcone più 
inconsistente che mai. 
Carloni ci ha messo una pez- 
za in parecchie occasioni 
non potendo nulla però nel- 
l’azione del secondo gol che 
ha portato Fantinato alla 
conclusione in perfetta soli- 
tudine. Proteste del Monfal- 
cone per un sospetto fuori- 
gioco dello stesso bomber 
veneto. Con il passare dei 
minuti il Giorgione, per nulla 
pago del risultato, ha au- 
mentato il ritmo regalando al 
folto pubblico scampoli di ot- 
timo gioco. Carloni ancora in 
evidenza, in particolare al 
57' su conclusione ravvicina- 
ta di Gradella, lasciato libero 
da un «buco», l’unico, di Da 
Dalt. Nelle fasi finali i gioca- 
tori del Monfalcone si sono 
lasciati prendere da un ec- 
cessivo nervosismo tanto 
che l'arbitro, dopo ripetuti 
falli, è stato costretto a 
espellere Lazzara, già am- 
monito, entrato nella ripresa 
a sostituire l’affaticato Piani. 
E' mancata del tutto la spinta 
sulle fasce di Tassotti e Mila- 
nese chiamati a un lavoro di 
tamponatura degli irresisti- 
bili e fluidificanti veneti Ber- 
nardi e Morao. Alla luce dei 
risultati scaturiti dalla tredi- 
cesima giornata, il Monfalco- 
ne è stato risucchiato in se- 
stultima posizione, condivi- 
sa però nel totale da cinque 
squadre. A favore degli aaz- 
zurri gioca il calendario in 
quanto nelle prossime tre ul- 
time partite il Monfalcone af- 
fronterà le già retrocesse 
Salzano, Opitergina e Mon-. 
tebelluna. 


BATTUTO IL BASSANO 
Sevegliano stringe i denti 
e insacca per due volte 


2-1 


MARCATORI: al 32° Lenar- 
duzzi su rigore, al 50° Zuccheri, 
all'80 Nervo. 

SEVEGLIANO: Galliussi, De- 
marco, Battistutta, Zuccheri 
(dall’87° Scaramuzzo), Anto- 
nutti, Toffolo, Sebastianis, Le- 
narduzzi, Bolzon, Tirelli, lacuz- 
zi (dal 79° Turchetti). Ulian, 
Pellizzari, Demarchi. AII.: Tor- 


tolo. 

BASSANO:  Bisioli, Zanon, 
Tronco, Galassin, Andreucci, 
Gavardo, Schiraldi, Nervo, Al- 
fano, Finetti, Sartori (dal 64° 
Bellomo). Negretto, Santi, Li- 
roni, Peron. All: Tona. 
ARBITRO: Pagnone di Biella. 


SEVEGLIANO — Netta vit- 
toria del Sevegliano che 
dopo aver gettato al vento 
la possibilità di triplicare 
ha subìto nel finale, dopo 
la espulsione evitabile ma 
giusta di Tirelli la reazio- 
ne del Bassano che, anda- 
to a rete all'80' ha tentato 
negli ultimi minuti di pa- 
reggiare. ma subendo 
qualche contropiede dei 
padroni di casa. Sul piano 
del gioco la partita non ha 
evidenziato quella. diffe- 
renza tecnica che la clas- 
sifica faceva presupporre. 
Dopo iniziali, alterne fasi 
di gioco a centrocampo 
durante le, quali è stato 
ammonito, 8', Tirelli per 
proteste per un presunto 
tocco con le mani in area 
di un difensore ospite, la 
partita si è vivacizzata in- 
torno al 15' quando Lenar- 
duzzi fermava uno splen- 
dido spunto di Nervo giun- 
to solo davanti a Galliussi. 


AI 16' spunto di Battistutta 
migliore in campo dei lo- 
cali, con cross da fondo 
campo e rinvio della dife- 
sa ospite. AI 19° scambio 
Zuccheri-Toffolo-Battistut- 
ta,nuovo cross deviato in 
calcio d'angolo sul quale 
ancora Battistutta colpi- 
sce inviando a fondo cam- 
po. AI 21° ancora azione 
Lenarduzzi-Zuccheri che 
lancia in profondità lacuz- 
zi che si scontra con il por- 
tiere uscitogli incontro. AI 
23’ replica il Bassano e su 
angolo dalla destra colpi- 
sce di testa il capocanno- 
niere del girone che impe- 
ina Galliussi. $ 

Su una rimessa del portie- 
re splendido tiro di Toffolo 
di poco sul fondo. AI 32' il 
rigore che sblocca la par- 
tita concesso per fallo di 
Bisioli su Tirelli e conse- 
quente rete di Lenarduzzi, 
Îl Bassano reagisce e al 
33' Alfano'si libera bene in 
area su un cross da sini- 
stra ma tira a lato, e al 40' 
l'azione più pericolosa del 
Bassano quando sugli svi- 
luppi di un calcio di puni- 
zione battuto dalla destra 
Alfano schiaccia di testa e 
la sfera rimbalza oltre la 
traversa. 
AI 50' la splendida secon- 
da rete del Sevegliano; 
ancora Battistutta imper- 
versa sulla sinistra, si por- 
ta a fondo campo, centra e 
il pallone raccolto da testa 
da Zuccheri si insacca alla 
destra del portiere ospite 
che non tenta neanche di 
intervenire. 

[Alberto Landi] 


posto giusto nel momento 
giusto. 

Tatticamente simile a una 
partita a scacchi, la gara si 
accendeva poco dopo la 
mezz'ora. Rapida serpenti- 
na di Zanette, opportunista 
nel provare la soluzione dal 
limite, che viene respinta 
da un difensore; sulla palla 
arriva Piccinin che insacca. 
Fino a quel momento le pe- 
dine contrapposte dai tec- 
nici si erano sterilizzate a 
vicenda: in parole povere, i 
due centrocampo conser- 
vavano palla a tratti, ma 
senza imprimere nessuna 
pericolosità al fraseggio. 
Ne risentiva lo spettacolo, 
ma non l'agonismo. Piccoli 
ingabbiava Centenaro con 
Cassin e Lotti con Basso, 
finchè Lotti rimaneva in 
campo (a proposito, ancora 
nessuno ha capito il perché 
Glerean ha deciso di toglie- 
re il mobile centravante 
ospite per far posto a Torre- 
san). 

Una scelta azzardata che 
ha forse tolto incisività alla 
manovra veneta, vivacizza- 


2 Bca 


Il giovane Gerin (San Giovanni) è entrato nella ripresa. 


ta da un Ferraresso molto 
rapido. AI 40’ Fabris stan- 
gava sulla porta e Tonel do- 
veva opporsi di piede. 
Nella. ripresa, anch'essa 
poco spettacolare ma sem- 
pre combattuta, il Caerano 
tentava. con splendide 
triangolazioni di ripristina- 
re il risultato, cambiando 
atteggiamento tattico, che 
consentiva al vivace Traca- 
nelli di proiettarsi con Bres- 
sani e Fabris in rapidi con- 
tropiedi che tenevano sem- 
pre in soggezione Tonella. 
Al 69’ pericolosa azione 
ospite in area dei padroni 
di casa: corner dalla de- 
stra, sponda di testa di Fer- 
raresso per Centenaro che 
tenta una deviazione che 
però gli riesce soltanto a 
metà; sulla palla arriva Ca- 
talfamo che colpisce il palo 
esterno. Un flash, comun- 
que, nel forcing veneto, 
controllato, anche se con 
qualche apprensione, dai 
mobilieri, che chiudono 
qualsiasi varco. 
[Giampaolo Leonardi] 


AMA 


Un gruppo di aziende che hanno potenziato 
la loro presenza in FRIULI ponendosi al 
centro del polo commerciale delle provincie di 
UDINE - GORIZIA - TRIESTE - 
PORDENONE, con impianti 
tecnologicamente avanzati e con personale 
altamente qualificato, al fine di offrire un 
servizio completo per la distribuzione dei 
prodotti alimentari e nei trasporti. 


TRASPORTI 


Sono AZIENDE LEADER IN ITALIA 
ad operare nel trasporto delle derrate 
‘alimentari a temperatura controllata, con 
proprie strutture fisse e di movimento su 
tutto il territorio nazionale, con la 
massima celerità e sicurezza. 


#2 BANDIERI . 


DEPOSITI-SPEDIZIONI- CORRIERE - AUTOTRASPORTI 


Opera nel settore trasporti merci sino 
dal 1911, vantando un’ampia 
esperienza, affidabilità e rapidità nei 
collegamenti primari e nei servizi diretti. 


«JUN MARCHIO...UN SERVIZIO 


FILIALE DI: 


RONCHI DEI LEGIONARI - VIA AQUILEIA 
ZONA AEROPORTO - TEL. 0481-474500 


FAX 0481/474554 
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LA CAPOLISTA CONSOLIDA IL PRIMATO CONTRO IL CUSSIGNACCO 


Palmanova, un rullo compressore 


Mucignato e Marangon gli autori delle reti che consentono ai palmarini di allungare ancora il passo‘ 


2-1 


MARCATORI: al 47° Mucignato, 
al 57° Marangon, all’88° Bilia su 
rigore. 

PALMANOVA: Moretti, Speco- 
gna, Marangon, Buiatti, Gigante, 
Donada, Sesso, Mucignato, De 
Marco (dal 78° Bonino), Michelini, 
Antonutti (dall’88° Zanmarchi). 
Musuruca, Pirusel, Cacciapuoti. 
CUSSIGNACCO: Nadalet, Ni- 
gris, Tosoni, Zanette, Modonutti, 
Trombetta, Borgobello (dal 68° Iu- 
retich), Livon (dal 68’ Casarsa), 
Bearzi, Bilia, Moreale. Puntel, 
Della Mora, Romano. 
ARBITRO: Cao di Aviano. 


PALMANOVA — Il Palmano- 
va prima controlla poi affon- 
da i colpi e conquista due 
punti importanti che indub- 
biamente scoraggiando le 
inseguitrici e le velleità di 
Serenissima e Fontanafred- 
da per un improbabile ag- 
gancio in vetta. La formazio- 
ne di Carlo Zilli anche ieri si 
è dimostrata quadrata in 
ogni settore e concreta nel- 
l'elaborazione del gioco. A 
un primo tempo sornione ma 
sempre dominato dai locali, 
ha fatto riscontro una ripresa 
che ha visto il Palmanova in 
cattedra e subito padrone 
del campo. Le reti, infatti, si 
sono verificate. nel secondo 
tempo e, nell'arco di dieci 


I padroni di casa controllano 


la prima frazione di gara. Nel 


secondo tempo serrano i ranghi 


e per gli ospiti è notte fonda 


minuti, gli amaranto hanno 
messo al sicuro il risultato. 
La cronaca vede già al 5' Mi- 
chelini impegnare Nadalet. Il 
gioco in questo frangenti ri- 
stagna a centrocampo e gli 
affondi sono sporadici. Al 20" 
Moreale chiama a un inter- 
vento in due tempi Moretti. 
AI 22° è ancora Michelini a 
sfiorare il palo con una pre- 
gevole conclusione al volo. 
Al 30° il Palmanova va vici- 
nissimo alla rete con Anto- 
nutti che manda a stamparsi 
sulla traversa la sfera calcia- 
ta su punizione dal limite. AI 
38' è la volta del Cussignac- 
co a fallire una ghiotta occa- 
sione con Bearzi che da buo- 
na posizione manda alle 
stelle. li tempo si chude con 
un bel tiro al volo di Speco- 
gna da lontano che finisce di 
poco a lato. 


Il vantaggio palmarino giun- 
ge al 47° con Mucignato che 
sfrutta al meglio una giocata 
magistrale di Marangon per 
colpire con un rasoterra che 
spiazza Nadalet. Al 54 
Trombetta rimedia il cartelli- 
no giallo per gioco falloso. AI 
55° è Marangon, su servizio 
di Antonutti, a sfiorare la 
marcatura con un bel colpo 
di testa. Su rovesciamento di 
fronte si esalta Moretti con 
una vera prodezza che salva 
il risultato deviando in cor- 
ner un gran tiro di Livon. 

La gara è davvero vibrante. 
AI 57° il Palmanova raddop- 
pia con capitan Marangon 
che conclude una travolgen- 
te azione personale con un 
tiro rasoterra imprendibile 
per Nadalet. Ancora Maran- 
gon si erge a protagonista 
poco dopo con una lunga di- 
scesa sulla fascia laterale 


promozione. 


conclusa con un tiro deviato 
in prossimità della porta da 
Livon. Balla la difesa del 
Cussignacco anche succes- 
sivamente sugli sviluppi di 
un'azione condotta da Ses- 
so. AI 68° viene espulso 
Bearzi per interperanze nei 
confronti del direttore di ga- 
ra e perla compagine di Car- 
mine Gizzi, ex tecnico ama- 
ranto, diventa tutto più diffici- 
le. AI 70' Antonutti in azione 
personale si porta in ottima 
posizione ma al momento 
del tiro si sbilancia e manda 
a lato. AI 76° è ancora capi- 
tan Marangon a rendersi pe- 
ricoloso con l'ennesima fuga 
sulla fascia. Questa volta Na- 
dalet si oppone alla dispera- 
ta e salva. : 

All’88' su una strana decisio- 
ne dell’arbitro il Cussignac- 
co va in rete. Buiatti viene at- 
taccato in area fallosamente, 
reagisce e viene giustamen- 
te espulso. Ma il direttore di 
gara nel contempo concede 
anche il penalty per gli ospiti 
che Bilia trasforma. La parti- 
ta finisce qui con un Palma- 
nova in gran spolvero che ri- 
badisce ii primo posto in 
classifica e si avvicina sem- 
pre di più alla meta della 


[Alfredo Moretti] 


IL FONTANAFREDDA COSTRETTO A INSEGUIRE 


Serenissima: pari meritat 


1-1 


MARCATORI: al 31° Sfreddo 
(autorete), al 37° Pitton (su rigo- 


re). 
FONTANAFREDDA: Greme- 
se, Sfreddo, Toffolo (Galante), 
Di Franco, Carnelos,, Moras, 
Masotti, Bertolo, Dado, Pitton 
Zilli R.), M. Zilli. AU. Mauro 
rusadin. 
SERENISSIMA: Ermacora, 
Dorliguzzo, Nazzi, Rossi, Comis- 
so, Pevere, D’Andrea, Fedele, 
Paviotti, Minin, Listuzzi (Boni- 
no). All. Giuliano Pontoni. 
ARBITRO: Comar di Cervigna- 
no, 
NOTE: ammoniti Sfreddo e Mo- 
ras per gioco falloso, Bonino 
gioco falloso, Minin per simula- 
zione e al 60° espulso Comisso per 
fallo di reazione. 


FONTANAFREDDA — Fon- 
tanafredda e Serenissima 
si sono divisi la posta in pa- 
lio al termine di un incontro 
decisamente vibrante sotto 
il profilo agonistico. Una 
decina di minuti per pren- 
dere le misure e poi le due 
squadre gettavano ogni re- 
mora e davano il via ad una 
vera e propria battaglia su 


SAN SERGIO E SAN DANIELE SI DIVIDONO LA POSTA IN PALIO 


«lupetti» non mordono i prosciuttai 


PORCIA UTILITARISTA 
Una «doppietta» di Bianco 
fa naufragare il Maniago 


1-2 


MARCATORI: 4’ Spanu, 36° 
Bianco, 56° Bianco (su rigore). 
MANIAGO: Mason, Moni, 
Miniutti, Mazzoli (79° Passu- 
detti), Cartelli, Vettoretto, Be 
vilacqua, Spanu, Brugnolo (57 
Grimaz), Comuzzi, Giovanelli. 

PORCIA: De Re, F. Fabbro, 
Bazzetto, Turchet, D. Fabbro, 
Carlon, Pentore (69° Spagnoli), 
Cozzarin, Infanti (90° Pottino), 
Bizzaro, Bianco. 

ARBITRO: Sciarrini di Udine. 


MANIAGO — Il Maniago, 
che negli intenti della vigilia 
si proponeva il successo 
per riabilitare la sfortunata 
prova dell'andata, ha dovu- 
to cedere l'intera posta agli 
ospiti di Porcia. Lo ha fatto 
in malo modo, e cioè prati- 
cando un gioco frammenta- 
rio, privo delle dovute geo- 
metrie a centrocampo, con 
una difesa non sempre at- 
tenta e un attacco pratica- 
mente inconsistente. | ra- 
gazzi di Del Fabbro aveva- 
no cominciato bene, e già 
nei primi minuti si erano 
presentati sotto la porta av- 
versaria, prima con Bru- 
gnolo, anticipato al secondo 
minuto da Bazzetto in calcio 
d'angolo, poi con lo stesso 
attaccante che veniva steso 
al limite dell’area al 4. La 
conseguente punizione è 
un capolavoro balistico di 
Spanu che aggira la barrie- 
ra e depone sulla sinistra 
dell’esterrefatto De Re. Il 
vantaggio subito acquisito, 
mette però mollezze di pri- 
mavera nelle gambe dei 
biancoverdi, che non rie- 
scono più a dare decisione 
alla loro manovra. Fino al 
23’ le due formazioni si 
fronteggiano soprattutto al 


centrocampo, con tre occa- 
siomi per gli ospiti e due 
per i locali, tutte comunque 
scarsamente degne di nota. 
A questo punto ci pensa 
Giovanelli a dare un brivi- 
do: su un cross proveniente 
dalla destra,e toccato leg- 
germente da un difensore, 
azzarda una mezza rovesi- 
cata che va fuori di poco. 
Due minuti dopo la situazio- 
ne si capovolge ed è D. Fab- 
bro a mettere fuori di testa. 
Da qui si passa direttamen- 
te all’azione del pareggio; 
siamo al 36 e i maniaghesi 
perdono palla sulla tre 
quarti, un centrocampista 
ospite si invola sulla sini- 
stra, crossa sotto perta, il 
portiere non esce e Biarico 
mette in rete di testa. Sulle 
ali di questo primo traguar- 
do raggiunto, il Porcia insi- 
ste, e al 39° una punizione di 
Infanti esce di poco. Il mo- 
mento buono degli ospiti 
continua anche nella ripre- 
sa e già al 51' Pentoreimpe- 
gna Mason con un colpo di 
testa ravvicinato. 
Il Maniago fiuta a questo 
punto aria di pericolo e cer- 
ca di riorganizzarsi verso la 
porta ospite e al 53' Brugno- 
lo è ben lanciato da un pas- 
saggio filtrante proveniente 
dalla destra; è in buona po- 
sizione ma cerca il colpo di 
tacco per il lontano Comuz- 
zi e l'occasione sfuma. Non 
passano che tre minuti e la 
difesa locale va in panne. 
Ne approfitta Pentore che 
punta la porta saltando due 
avversari, si allarga e viene 
‘agganciato da Miniutti. E' ri- 
gore, che Bianco realizza 
con un rasoterra quasi cen- 
trale che spiazza Mason. 
[Renzo Rosa] 


ogni pallone. La Serenissi- 
ma, sulle prime, prendeva 
il sopravvento in virtù di un 
centrocampo con un tasso 
tecnico decisamente supe- 
riore. D'Andrea e Fedele 
costruivano con buona con- 
tinuità pregevoli azioni non 
sfruttate a dovere però dal- 
le proprie punte. 

Il Fontanafredda ad ogni 
buon conto non demordeva 
@ replicava con la consueta 
grinta casalinga. Dado e 
Maurizio Zilli infastidivano 
nel limite del possibile la 
difesa avversaria che de- 
nunciava grossi limiti quan- 
do veniva impegnata in ve- 
locità. 

La prima emozione arriva 
grazie ad un veloce scam- 
bio tra Masotti e Bertolo 
Che manda il giovane cen- 
trocampista in gol, annulla- 
to però dal direttore di gara 
per un fallo precedente sul- 
lo stesso Masotti. 

La Serenissima manteneva 
però il comando delle ope- 
razioni e andava meritata- 
mente in gol al 32°. Pevere 
si proponeva lungo l’out si- 
nistro e veniva smarcato da 


0-0 


e _ 


S. SERGIO AGRIVERDE; Nar- 
dini, De Bosichi M., Michelazzi, 
Policardi (dal 75° Slatich), Tentin- 
do, Coccoluto, Lakoseljac, Giures- 
si, Cotterle, Bonifacio (dall’86° Le- 
ghissa), Prestifilippo; all: Pribac. 
S. DANIELE: Straulino R., Cavu- 
cli, Maisano, Danelutti, Macuglia 
(dal 36° Brosolo), Rocco A., Di 
Giorgio, Foschiani, Rocco M., 
Bais, Sgorlon. AlI.: Corosu. 
ARBITRO: Franzin di Monfalco- 
ne. 


TRIESTE — Buono il pareg- 
gio colto dal S, Sergio Agri- 
verde contro il quotato S. Da- 
niele. | «lupetti» di Edy Pri- 
bat sono scesi in campo in 
formazione rimaneggiata a 
causa di parecchie defezioni 
che tra squalifiche e infortuni 
hanno privato la rosa di ben 
cinque titolari. La «linea ver- 
de» dei triestini non ha fatto 
rimpiangere gli assenti di- 
sputando un incontro tutto 
cuore e polmoni; i vari Poli- 
cardi Giuressi e Nei pochi 
minuti in cui è stato impiega- 
to Leghissa hanno interpre- 
tato alla perfezione i compiti 
impartiti loro dal tecnico 
giallorosso. 

Tutto il collettivo ha disputa- 
to una prova discreta: in dife- 
sa, ed è la seconda partita 
consecutiva, non si sono su- 
bite. reti, con il sempre atten- 
to Nardini tra i pali e le az- 
zeccate marcature di Miche- 
lazzi giocatore avvezzo a ri- 
coprire ogni ruolo, sul sem- 
pre pericoloso Bais, e di 
Massimiliano De Bosichi su 
Sgorlon. Il centrocampo è 
riuscito a contenere la mag- 
gior tecnica dei friulani ap- 
parsi in difficoltà sul terreno 
di Borgo S. Sergio, con una 
buona prova dei vari Lako- 
seljac, Prestifilippo e del 
sempre attivo Cotterle. 


un delizioso tocco di Listuz- 
zi. Il mediano aveva tutto il 
tempo di calibrare il cross 
al centro e Sfreddo nel ten- 
tativo di liberare, infilava il 
proprio portiere con un bel- 
lissimo tuffo di testa. La pal- 
la si insaccava al «sette» 
della porta dell’esterrefatto 
Gremese. 

Il Fontanafredda accusava 
il colpo e pareva proprio 
nei minuti successivi in ba- 
lia degli avversari. Un gran- 
de Masotti, però, permette- 
va ai rossoneri di raddriz- 
zare la situazione. Un pal- 
lone fatto filtrare con molta 
fortuna da Bertolo al centro 
dell’area, dopo una serie di 
«lisci» arrivava proprio in 
prossimità del numero set- 
te rossonero. All’esperto 
portiere della Serenissima, 
Ermacora, non rimaneva 
che l'uscita a valanga ma 
nell'occasione sbagliava il 
tempo e stendeva palese- 
mente l'attaccante avver- 
sario. Il rigore veniva tra- 
sformato con un secco de- 
stro da Pitton. $ 
All'inizio della ripresa il 
Fontanafredda dava fondo 


| «diavoli rossi» di S. Daniele 
sono apparsi un complesso 
ben amalgamato nonostante 
lamentassero nelle loro file 
l'assenza di ben quattro tito- 
lari che rispondono al nome 
di Fabbro squalificato, Strau- 
lino, Macutan e D'Avanzo in- 
fortunati. Il tecnico Corosu 
ha comunque mandato in 
campo una formazione d'at- 
tacco con la speranza di co- 
gliere una vittoria che sep- 
pur inutile per la classifica 
renda meno amaro il finale 
di campionato alla sua squa- 
dra. 
Per Pribac c'era l'imperativo 
di non perdere per mantene- 
re inalterato il distacco dalle 
due cenerentole Pasianese 
e Pordenone, distacco salito 
a quattro punti grazie alle 
sconfite rimediate dalle due 
formazioni. 
Pochi i cenni di cronaca di 
questa partita giocata dalle 
due squadre in prevalenza a 
centrocampo con rare sortite 
verso le due porte. Per il S. 
Sergio due sono state le op- 
portunità per violare la porta 
dei «rossi» friulani: nel primo 
tempo con Bonifacio, nella 
ripresa con il capitano Coc- 
coluto che ha concluso trop- 
po frettolosamente da buona 
posizione. Da segnalare l'in- 
fortunio occorso al giocatore 
ospite Macuglia, sfortunato a 
contendere leggermente in 
ritardo un pallone all’attivo 
Prestifilippo. La forte contu- 
sione rimediata ha obbligato 
il friulano di chiedere la so- 
stituzione. Seppur senza reti 
l'incontro è scivolato via pia- 
cevole: il S. Sergio lo ha do- 
minato sul piano agonistico, 
il S. Daniele su quello tattico, 
portandosi via da Trieste un 
punto tutto sommato merita- 
to. 

[ Claudio Del Bianco] 


a tutte le sue energie e la 
Serenissima pareva capito- 
lare. Dado falliva d'un sof- 
fio la deviazione vincente e 
cinque minuti più tardi era 
Masotti, decisamente il mi- 
gliore in campo, a colpire 
clamorosamente la traver- 
sa con un azzeccato colpo 
di testa su cross del sempi- 
terno Moras. A complicare 
le cose, poi, arrivava I'e- 
spulsione di Comisso per 
un banale fallo di reazione 


e a quel punto i friulani ten- 


tavano con tutti i mezzi, le- 
citi e non, di portare a casa 
almeno un punto. L'obietti- 
vo veniva raggiunto grazie 
anche a una leggera confu- 
sione offensiva del Fonta- 
nafredda che non sapeva 
approfittare dell'uomo in 
più e dei larghi spazi con- 
cessiglia centrocampo. 
Una buona prova, comun- 
que, quella sviluppata dalle 
due compagini in campo, 
che hanno dimostrato di 
ben meritare l'ottima poisi- 
zione in classifica occupata 
da entrambe. 


[ Claudio Fontanelli] 


Lunedì 15 aprile 1991 


A LUCINICO 


0-2 


MARCATORI: al 42° Finco; al 
55° Colombo su rigore. 
LUCINICO: Tauselli, Bandel- 
li, Graziano, Bianco, Urizzi, 
Zambon, Furlani (dal 66° Ko- 
vic), Interbartolo, Miclausig, 
Tomizza, Imperatore. 
MANZANESE: Reale, Beltra- 
me Stefano, Finco, Capello, Pa- 
ravano, Covazzi (dal 77° Vene- 
ziano), Colombo, Beltrame 
Marco (dall’82° Leban), Tolloi, 
Picogna, Cencig. 

ARBITRO: Bonin di Trieste. 


LUCINICO — La Manzane- 
se, con un'onesta condot- 
ta di gara, vince sul terre- 
no del: Lucinico che subi- 
sce in questo modo la ter- 
za sconfitta casalinga con- 
secutiva. L'allenatore 
Agostino Moretto, ex di 
turno, ha impostato la sua 
formazione in modo ordi- 
nato e anche quando i 
seggiolai si sono portati in 
vantaggio non hanno ri- 
nunciato a macinare gioco 
elevando delle barricate 
in difesa. 

Ne è venuta fuori così una 
bella partita, visto che il 
Lucinico le ha tentate ve- 
ramente tutte per riequili- 
brare le sorti. dell'incon- 
tro, ma questa volta capi- 
tan Tomizza e soci hanno 
trovato un portiere in gran 
spolvero che non gli ha 
consentito di ottenere 
neanche il gol. della ban- 
diera. Reale, infatti, si è 
esibito in alcune parate 
spettacolose che hanno 
strappato gli applausi per- 
fino allo  sportivissimo 
pubblico locale. 

Cronaca: il primo tiro a re- 
te si registra al 19', allor- 
ché Beltrame lascia parti- 
re un fendente da fuori 
area che passa a un metro 
dalla porta difesa da Tau- 
selli. AI 25' Tomizza rom- 
peunatrama offensiva de- 
gli ospiti e con un lancio di 
40 metri libera in area Fur- 
lani che non riesce co- 
munque ad agganciare. Al 
33' Beltrame si incarica di 
battere un calcio di puni- 
zione dai 25 metri: il suo 
tiro aggira, la barriera e 
viene agguantato a terra 
dall'attento Tauselli, 

Da un calcio piazzato ana- 
logo scaturisce la prima 
segnatura della Manzane- 
se: la conclusione di Bel- 
trame questa volta viene 
smorzata dagli uomini in 


IL COMITATO REGIONALE A TRIESTE 
Federcalcio: quel centro conteso 


Una Manzanese «corsara» 
con i miracoli di Reale 


barriera e la sfera termina 
sui piedi di Finco che può 
segnare indisturbato. 

Il Lucinico nel secondo 
tempo si prepara a strin- 
gere d'assedio gli ospiti 
che inaspettatamente non 
si chiudono a riccio nella 
propria metacampo, ma 
continuano a giocare a vi- 
so aperto. Picogna dimo- 
stra subito le intenzioni 
della propria squadra e al 
52° scaglia un siluro da 
fuori area che termina a 
lato. Due minuti dopo Mi- 
clausig in mischia riesce a 
trovare uno spiraglio per 
tirare, ma il pallone sorvo- 
la la traversa. 

AI 55’, improvvisamente, 
la Manzanese ha l’oppor- 
tunità di raddoppiare gra- 
zie a un calcio di rigore 
decretato dall'arbitro per 
Un fallo di Tauselli su Bel- 
trame. Colombo non si fa 
pregare e trasforma il pe- 
nalty con un siluro che fi- 
nisce la sua corsa.sotto la 
traversa. 

Il Lucinico ha una reazio- 
ne d'orgoglio e Tomizza al 
57' opera un cross teso in 
area per Furlani il cui tiro 
a volo è respinto da un di- 
fensore. AI 62° si presenta 
alla conclusione dal limite 
dell’area il libero Urizzi e 
la sua sciabolata sfiora il 
palo alla destra di Reale. 
AI 73° il nuovo entrato Ko- 
vic si destreggia in area e 
conclude di collo sinistro 
trovando sulla sua strada 
Reale che in tuffo riesce a 
sventare il pericolo. Un 
minuto dopo Beltrame, 
ben imbeccato da Tolloi, 
potrebbe chiudere defini- 
tivamente l'incontro, ma il 
tiro dell'attaccante è sbi- 
lenco e termina clamoro- 
samente sul fondo. 
All'84'su traversone di 
Zambon, Miclausig gira di 
festa'a rete, ma Reale.ri- 
sponde con uno spettaco- 
lare colpo di reni. E all’89' 
il portierone si ripete re- 
spingendo con grande ri- 
flesso una sventola di Im- 
peratore da due passi. 

Per la Manzanese due 
punte che la proiettano 
con decisione verso i 
quartieri alti della classifi- 
ca, nonché per il Lucinico 
una brutta battuta d'arre- 
sto che dovrebbe far riflet- 
tere l’undici isontino. 
[Tullio Grilli] 


Una sterile polemica alimentata da inutili campanilismi 


TRIESTE— E? il Friuli-Vene- 
zia Giulia una regione giova- 
ne, quanto di nobili ed anti- 
chissime tradizioni. Esse af- 
fondano le proprie radici alle 
origini stesse della presen- 
za dell'uomo sul territorio, 
consolidato, alla fine del se- 
condo conflitto mondiale, in 
una nuova entità geografica 
composta dal Friuli e da ciò 
all'Italia rimaneva della glo- 
riosa Venezia Giulia. 
Capoluogo di questa regione 
è Trieste, indiscusso centro 
culturale, industriale e com- 
merciale, nonostante la 
mancanza del suo naturale 
retroterra. Attorno ‘a questa 
città la regione è cresciuta 
negli ultimi anni, superando 
momenti di estrema difficol- 
tà, di calamità naturali, gra- 
zie anche all'apporto delle 
sue forze politiche, ma so- 
prattutto per la laboriosità 
della sua popolazine, che ha 
saputo convivere, integrarsi 
ed aprirsi alla più schietta 
collaborazione. Sotto alcuni 
aspetti il Friuli-Venezia Giu- 
lia può essere considerata 
una regione modello, che ha 
saputo distribuire 0 decen- 
trare sul suo territorio gli 
strumenti del suo pregresso 
sociale. Anche in campo 
sportivo, e la scelta di Udine 
(per le sue strutture) a'città 
di Italia '90 ne è un chiaro 
esempio. 

Ecco perché appare del tutto 
fuori luogo la campagna pro- 
mossa da qualche organo di 
stampa friulano al fine di 
mettere in discussione Trie- 
ste quale sede del Comitato 
Regionale della Federcalcio, 
nel momento in cui la Lega 
Nazionale dilettanti ha vara- 
to il progetto di dotare le sue 
strutture regionali di una se- 


de adeguata, dotata di im- 
pianti per il calcio ed il cal- 
cetto, disciplina quest'ultima 
che sta raccogliendo un 
enorme successo ed un inte- 
resse in tutto il mondo. 

Il piano federale si articola 
come noto in questi termini: 
costruzione di una palazzina 
per la sede del comitato e 
per gli altri organi regionali, 
completa di un campo rego- 
lare per il calcio ed uno co- 
perto per il calcio a cinque, a 
carico. della Lega, previa 
l'individuazione e la disponi- 
bilità di un'area destinata al- 
la realizzazione dell'opera 
da parte degli enti locali. 
Sollecitato anche da un ordi- 
ne del giorno espresso dal- 
l'assemblea delle società di 
calcio triestine, il comitato 
regionale della Figc ha, tra- 
mite il presidente regionale 
Diego Meroi, illustrato al sin- 
daco di Trieste il progetto, ri- 
chiedendo al Comune l’inte- 
ressamento e l'intervento di 
sua pertinenza. Come an- 
nunciato da un comunicato 
dell'ente locale, il dottor Ri- 
chetti ha dimostrato interes- 
se per il progetto, impegnan- 
dosi per l'individuazione 
dell'area necessaria alla 
realizzazione dell'impianto. 
L'articolo 15 del regolamen- 
to della Lnd recita testual- 
mente che i «Comitati regio- 
nali hanno sede nelle città 
capoluogo di Regione». La 
regione del resto è una delle 
più piccole per vastità, para- 
gonabile all'entroterra di 
una grossa provincia: da 
qualsiasi località della re- 
gione Trieste è raggiungibi- 
le, grazie anche alla rete au- 
tostradale ed. alla grande 
viabilità cittadina invia di ul- 


timazione, in tempi piuttosto 
brevi, inferiori a quelli ne- 
cessari nelle regioni più 
estese. L'apparato burocra- 
tico della Federcalcio è già 
strutturato in maniera tale, 
attraverso i comitati provin- 
ciali (Trieste, Gorizia, Udine 
e_ Pordenone) e periferici 
(Tolmezzo e Cervignano), da 
soddisfare le esigenze di tùt- 
te le società della regione. 
Inoltre l'amministrazione re- 
gionale ha appena varato 
una legge a sostegno del- 
l'automazione degli uffici 
della Federazione ed è in fa- 
se di studio avanzato un pro- 
getto di collegamento Video- 
tel, in collaborazione con la 
Sip. Se oggi poi la mancanza 
di una sede comoda costrin- 
ge gli addetti ai lavori a ge- 
stire organizzazione e mate- 
riali delle squadre regionali 
con mezzi e sistemazioni di 
fortuna, per questo motivo è 
stata avvertita anche negli 
organi nazionali la necessità 
di adeguare le strutture alle 
nuove funzioni richieste da 
un'organizzazione  moder- 
na. Da qui i progetti, da rea- 
lizzarsi comunque nelle sedi 
indicate e prescritte dalle 
norme che regolano tutta 
l'attività della Lega Naziona- 
le dilettanti. 

Trieste, come capoluogo di 
regione, deve da parte sua 
andare tranquilla, e unita, 
verso la realizzazione del- 
l'impianto federale. 

‘Anche per supplire alle ca- 
renze che il calcio dilettanti- 
stico locale sta soffrendo da 
tempo. Tanto da non avere 
oggi come oggi al di là del 
«Grezar» un campo omolo- 
gato per il campionato inter- 
regionale. 


1 


0-2 


MARCATORI: al 1° Porcorato, 
all’817,Marsich (su rigore). È 
ARTENIESE: Rizzotti, Giorgini, 
Vinazza, Lodolo, Sandri, A. De- 
monte; B. Demonte (Pertossio), 
Beltrame, Ermacora (Rizzi), Brai- 
dotti, Di Benedetto. 

SAN LUIGI: Craglietto, Mania- 
g0, Vignali, Pipan, Vitulic, Visani, 
Lando, Gelussì,, Bragagnolo (Cal- 
garo), Porcorato (Bellandi), Mar- 
sich. 

ARBITRO: Paolo Sogliahi di 
Monfalcone: 


ARTEGNA— Il.San Luigi Vi- 
vai Busà:se ne torna da Arte- 
gna.con.un sostanzioso suc- 
cessoy ancor più consistente 
di quanto non lo sia il risulta- 
. to numerico ottenuto: se la 
| testa della classifica resta 
sempre a cinque punti, infat- 
i, è comunque vero“cheta 
quattro giornate dalla fine 


eni ‘CALCIO )) 


AVIANO 
! Goleada. 
all’Aquileia 


Lunedì 15 aprile 1991 


Sport 


UNA RETE PER TEMPO E VITTORIA AD ARTEGNA 


San Luigi formato ’champagne’ 


del torneo i triesitni si sono 
insediati in maniera ancor 
più convincente nelle piazze 
che contano del torneo di 
Prima categoria. E da ades- 
so in poi, tutto quel che di 
buono arriverà... 

Partita molto corretta e parti- 
colarmente utile, bella per il 
gioco spumeggiante dei trie- 
stini del San Luigi, coni vari 
Vitulic, Bragagnolo e Mar- 
sich che hanno tenuto in co- 
stante apprensione la difesa 
arteniese rendendosi peri- 
colosi ad ogni accelerazio- 
ne. E' così che al 10° veniva 
pescato libero Vitulic, secco 
sinistro sulla traversa, It- 
rompeva Porcorato ed era 
l'1-0. AI 28’ era Marsich che 
si involava. sulla sinistra, 
spara una cannonata che in- 
cocciava sul palo opposto. 
L’Arteniese. si faceva viva 
verso la fine del primo tempo 
su calcio piazzato di Braidot- 


ti con una deviazione della 
barriera. 
Il secondo tempo vedeva 
l’Arteniese protesa in avanti, 
ma in modo inconcludente, 
con la difesa ospite dettava 
legge sulle palle alte e solo 
qualche traversone di Lodo- 
lo e Rizzi faceva passare 
qualche brivido al portiere 
Craglietto, ma nulla. più. 
All’81' era ancora una volta 
Marsich che si faceva strada 
fra un nugolo di avversari 
finché Sandri lo atterrava in 
area. Rigore netto che veni- 
va trasformato dallo stesso 
giocatore. Da notare l’espul- 
sione dell'allenatore del San 
Luigi per proteste. Ammoniti 
per il San Luigi: Bisani, Bra- 
gagnolo e Marsich, per l'’Ar- 
teniese Vinazza e Giorgini. 
Buono l’arbitraggio di So- 
gliani di Monfalcone. 

[ Luciano De Monte] 


TRA BUIESE E SPILIMBERGO 
Pomeriggio di sbadigli 
per dividersi la posta . 


0-0 


' BUIESE: Monasso, Lodolo, 
Chiandotto, Bertolano, Scom- 
pa Gerlî, Forgiarini (Baliel- 


lo), Candido (Renda), Da Rio, « 


Urban, Pezzetta. 
SPILIMBERGO: Mirolo, Ma- 
raldo, Angeli, Chivilò, Ivancich, 
Filipuzzi, Cestari, Paglietti, 
Cleva, La Scala, Durandi, Gur- 
nari, 

ARBITRO: Orlando di Cervi- 
gnano 


BUIA — Partita oltremodo 
povera di contenuti, come 
è si suol dire, di fine cam- 
pionato, e visto il gioco dei 
22 contendenti non poteva 
finire che con uno scialbo 
0-0. Un primo tempo, che 
più noioso di così non si 
può, vede la Buiese co- 
stantemente padrona del 
gioco, che non riesce però 
a concretizzare per l'asfit- 
tica presenza delle punte 
che la difesa ospite non ha 
difficoltà a controllare e 
annullare. In 45 minuti un 
solo tiro in porta da parte 
dei locali, al 27’, con 


Chiandotto che su puni- 
zione scalda le mani a Mi- 
rolo. Grossa occasione al 
42° per Forgiarini della 
Buiese che malamente 


‘ spreca un calibrato servi- 


zio di Candido. 
Secondo tempo legger- 
mente. piu movimentato, 
con un iniziale predomi- 
nio locale in cui Candido 
ha modo di dimostrare le 
sue capacità, prima ser- 
vendo al 47° intelligente- 
mente Pezzetta che mala- 
mente spreca. e poi, due 
minuti . dopo, . sfiorando 
con\un:tiro beniazzeccato 
il palo alla sinistra.di Miro- 
lo. Calo improvviso. dei 
centrocampisti di casa 
che danno modo agli spi- 
limberghesi di presentarsi 
diverse volte in area Biue- 
se guadagnando diverse 
punizioni ‘che però non 
riescono a sfruttare a do- 
vere. Sul finire, il gioco si 
riequilibra, fra il malcon- 
tento dei rispettivi suppor- 
ter che francamente meri- 
tavano di più. 

[Tristano Vattolo] 


AFFONDA IL SAN MARCO SISTIANA 
Tavagnacco, colpaccio ’pesante’ 


Con la sconfitta di ieri firmata la permanenza in categoria 


0-1 


MARCATORE: al 73° Fabbro. 
SAN MARCO SISTIANA: Pa- 
vesi, Padoan, Pisani, Sorrentino, 
Norbedo, Buffolini, Malusà, Co- 
diglia, Perlitz (dal 46° Miorin), 
Novati, Antonic. 
TAVAGNACCO: Di Giorgio, 
Tonutti (dal 55° Fabbro), Di 
Bert, Nicolettis, Iacobucci, Ci- 
nello, Domini (dal 73° Coberli), 
Ronco, Prosperi, Marcuzzi, 
Nardicchia. 

ARBITRO: Lovisotto di Porde- 
none. > 


VISOGLIANO — Il. San 
Marco subisce una decisi- 
va sconfitta incasa e lascia 
definitivamente ogni. fon- 
data speranza di poter ab- 
bandonare il penultimo po- 
sto in classifica che lo con- 
danna a disputare anche il 
prossimo anno il campio- 
nato di Prima categoria. 
Che sarà di livello però si- 
curamente inferiore all’at- 
tuale, visto che lo dispute- 
ranno nella quasi totalità 


UN RIGORE FALLITO ED UN’ESPULSIONE NEL MATCH DI CERVIGNANO 


Costalunga, un pareggio che vale oro 


PONZIANA BEFFATA 
Colpo vincente del Ruda 
in piena «zona Cesarini» 


4-1 


MARCATORI: 19° Zorat, 
22° Vatta, 55° Della Negra, 
68° Antoniazzi; 80° Degrassi 
(rigore). 

AVIANO: De Luca, Mozzon, 
Mussoletto (80° Romano), 
Roveredo, Brescacin, Cauzo 
(67° Zanetti), Zorat, Cusan, 
Vatta, Antoniazzi, Della Ne- 


gra. 

AQUILEIA: Gregorat, F. 
Lepre, \Sandrin, D. Lepre, 
Macumin (71° Sain), Degras- 
| si, De Cesco, Parise, Jacu- 
min} Coghetto (36° Moras), 
Mareuzzo. 

ARBITRO: Zini di Udine. 


AVIANO — Una giornata 
di grazia dell’Aviano, ed 
è ormai la quarta conse- 
cutiva, non ha lasciato 
scampo. a. un. .volitivo 
Aquileia. Al 19° il portie- 
re Gregorat non trattiene 
\una, palla altissima di 
Antoniazzi ed è lesto Zo- 
rata piombare sul luogo 
e ha‘insaccare di preci- 
sione in diagonale. Al 22° 
tocco di Antoniazzi per 
Vaita e piazzato forte e 
lasoterra; Gregorat. si 
accartoccia, ma per l'ar- 
bitro è gol. In azione co- 
rale Zorat si presenta al 
tiro, respinge.il portiere 
Ospite, Della Negra ir- 
 tompe e segna la terza 
rete. Infine, una punizio- 
he di Antoniazzi passa’ 
Una selva di gambe e 
trova impreparato il por- 
tere, ed è al quarta. Su 
‘ lIgore, gli ospiti segnano 
Îl gol della bandiera. 
EURI [b.r.] 


1-0 


MARCATORE: all’88°  Quar- 


gnal. 

RUDA: Malusà, Bianchin, Drigo, 
Rigonat, Battiston, Marchesin, 
Donda D., Quargnal, Del Pin, 
Ciani (89° Donda V.). 
PONZIANA: Marsich, Musoli- 
no, Pusic, Mesniez, Tomasini, 
Panio, Bertoli, Parisi, Volic, Tof- 
folutti (88° Tedeschi), Cerchi. 
ARBITRO: Biancat di Ayiano. 


RUDA— Ha vinto il Ruda e ha 
vinto bene, o meglio è il Pon- 
ziana che ha perso e mala- 


mente. E' stata una partita 


con poche emozioni, con con- 
tenuti scadenti, con spettaco- 
lo mediocre. Qualche spraz- 
zo solamente per merito di 
Quargnai che nei primi dieci 


minuti per due volte ha tenta- 
to con due bordate di sblocca- 
re il risultato e altrettanto/be- 
ne ilnumero «1» del Ponziana 
Marsich ha detto di no. L'in- 
contro poi si è assopito con le 


. due squadre che sul piano 


tecnico-atletico si sono equi- 
Valse dimostrando in sede of- 
fensiva una linea molto defi- 
citaria. La rete decisiva 
all'88%; Tomasini perde per un 
attimo di vista Quargnal, il 
centravanti vola verso Mar- 
sich e lo scavalca con un deli- 
zioso pallonetto. Per il Ruda 
una buona boccata di ossige- 
No; per gli ospiti una sconfitta 
non prevista che: potrebbe 
provocare serie preoccupa- 
zioni di classifica. 

[Luciano Tomasin] 


FORTITUDO KAPPAO” 
Puntin fa il giocoliere 
la Pro Fiumicello vince 


0-1. 


MARCATORE: 35° Puntin. 
FORTITUDO: Spadaro, Stasi, 
Sambaldi, Chermaz (54° Pin- 
na), Apostoli, Zoch, Denich 
(82° Tonielli), Sclaunich, Pulvi- 
renti, Matkovic, Verona. 

PRO FIUMICELLO: Trevi- 
san, Sgubin, Bogar, Capone, 
Mian, Tomat, Masin (71° Pa- 
sian), Milanese, Margarit, Pe- 
los, Puntin (89° Giacuzzo). 
ARBITRO: Mesaglio di Udine. 
NOTE: Ammoniti: Pelos, Bo- 
gar, Tomat (Pro Fiumicello); 
Sambaldi, Sclaunich (Fortitu- 
do). Calci d’angolo 5-5. 


La Fortitudo conferma L'i- 
diosincrasia per le sue 
esibizioni allo «Zaccaria» 
cedendo le armi di fronte 
ad una volitiva Pro Fiumi- 
cello. | 

Al 35’ Masin pesca Puntin 
poco oltre metà campo, 
l’estrema friulana si beve 
sullo scatto il controllore 
Chermaz, si invola verso 
l'area avversaria e sull’u- 
scita di Spadaro cava fuori 
il pallonetto altissimo che 
ricade a pelo della traver- 
saes'insacca.. 


[p.m.] 


ESPULSO TABAI 


Sbloccato il risultato dopo soli dieci minuti di gioco, per gli ospiti la gara è stata in discesa 


squadre militanti attual- 
mente in Seconda catego- 
ria. | padroni di casa inizia- 
no a testa bassa e già dopo 
5' Perlitz si libera con agili- 
tà e scaglia un bel tiro da 
fuori area che il portiere 
ospite devia con affanno in 
corner. Il San Marco conti- 
nua a premere con insi- 
stenza e prima Codiglia ve- 
de il suo forte tiro da fuori 
parato con sicurezza da Di 
Giorgio poi è Malusà a cal- 
ciare forte, ma sopra la tra- 
versa. Nella seconda metà 
della prima frazione di gio- 
co è il Tavagnacco a co- 
mandare le operazioni. Ini- 
zia Nicolettis con un bel 
calcio di punizione ben pa- 
rato da Pavesi, poi è Tonut- 
ti ad avere una palla-gol 
clamorosa all’altezza del 
disco del rigore ma sciupa 
tutto calciando alto il pallo- 
ne servitogli dal valido at- 
taccante Prosperi. Nel se- 
condo tempo entra in cam- 
po Miorin ed è proprio lui a 


sfiorare il gol con due calci 
di punizione, il primo ben 
parato e il secondo vera- 
mente sfortunato con la 
palla che colpisce l'interno 
dell'incrocio dei pali per 
poi rimbalzare sulla linea 
di porta. Poco dopo è Fab- 
bro a scaricare un .fortissi- 
mo tiro in contropiede con 
la palla che nuovamente, 
ma nell’altra porta colpi- 
sce l'incrocio per poi rim- 
balzare sulla linea. AI 73° il 
Tavagnacco segna il gol 
che sblocca l'incontro: su 
di un cross vi sono parec- 
chi rimpalli aerei davanti 
alla porta di Pavesi sino a 
che Fabbro colpisce di te- 
sta segnando da pochi pas- 
si dalla rete. | padroni di 
casa tentano ancora di at- 
taccare con la forza della 
disperazione e Miorin 
avrebbe la palla buona ma 
da posizione defilata tira 
sull’esterno della rete. 

[Lorenzo Gatto] 


TRE CENTRI PER PARTE 
Flumignano e Pro Osoppo: 
spettacolo ad oltranza 


3-3 


MARCATORI: AI 6° Biasatti, al 14° De Paoli I, al 27° Chiarvesio, 
nella o al 17° Bianchin; al 23° Roverano e al 33° Forte. 


FLU 


IGNANO: Della Vedova, De Paoli I, Gavin, Pontoni, Cre- 


aldi, Bianchin, Biasatti (Furlanî), lacuccio, De Paoli II, Paravan, 


‘arzot, 


PRO OSOPPO: Zampa, Carnielutti, Sadì, Picco, Candoni, Chiar- 
vesio, Chiandussi (Baldassi), Roverano, Gorizzizzo, Forte, Callega- 


ro (Barnaba). 


ARBITRO: Pasut di Fontanafredda. 


FLUMIGNANO'— Il Fiumignano si fa raggiungere, quando 
ormai era quasi fatta, da una Pro Osoppo che come succe- 
de in questi casi ha avuto il merito di-non darsi mai per 
vinta. La gara inizia subito bene per i locali che già al 6' 
partono invantaggio: azione .personale di Daniele De Paoli 
che dribblatre:avversari e.calcia:a rete; sulla corta respinta 
di Zampa è il più lesto Biasatti che insacca. Gli ospiti non 
tentano nemmeno una timida reazione e i rossoblù raddop- 
piano dopo neanche otto minuti: sempre Daniele De Paoli 
si invola sulla sinistra, entra.in area e viene atterrato; batte 
il rigore il fratello Gianni e trafigge una seconda volta Zam- 
pa. Inaspettato giunge il gol degli osovani al 27': gran botto 
dalla distanza di Roverano, che Della Vedova non trattiene: 
sbuca Chiarvesio e infila. La ripresa inizia con i flumigna- 
nesi di nuovo padroni del gioco e che al 17' vanno ancora in 
gol con un colpo di testa di Bianchin, anche ieri tra i miglio- 
ri. | rossoneri di Zampa però non si arrendono e prima 
accorciano le distanze con un bel colpo di testa in tuffo di 
Roverano, successivamente raggiungono il pareggio dalla 
distanza con Forte con palla sulla traversa e poi sulla 
schiena di Della Vedova; il guardalinee vede la palla den- 


tro. 


Pareggio movimentato 
tra Juventina e Tamai 


1-1 


MARCATORI: al 16° Klanjscek e al 77° Sozza. x 
JUVENTINA: Pascolat, Chizzolini, Maso, Trevisan, Klanjscek 
(dall’83’ Marussi), Cernigoj, Lovato, Bastiani, Tabai, Cingerli, 


Kays. 


TAMAI: Piccolo N., Piccolo M., Ferrari, Sorgon (dal 60° Sozza), 
Giordano, Corba, Bianchet, Sforzin, Piovesana, Santarossa, Can- 


ton. 
ARBITRO: Saccani di Mantova. 


NOTE: espulso al 60° Tabai, 


GORIZIA — Due pesi e due misure. E si, perché quell e- 
spulsione di Tabai proprio non andava. Parte di gran 
carriera la Juventina, e al primo vero affondo è in gol: è 
il 16°, punizione dalla sinistra di Trevisan, palla in mez- 
zo, e Klanjscek, un po’ di petto, un po' non si sa come, 


. infila nel sacco. Arriva il pareggio, sull’unico vero tiro in 


porta effettuato dagli ospiti: è il 77’, appoggio a Sozza 
che si accentra e sfodera un insidioso sinistro che beffa 


nell’angolino basso Pascolat. 


[Marco Damiani] 


[Francesco Deana] 


0-0 


PRO CERVIGNANO: Sorato, 
Grigollo, Zanon, Belviso, Visintin 
(dal 64° Gigante), Zentilin, Florit 
(dal 78° Tosolini), Gregoris, Vrech, 
Sponton, D’Oriano. 
COSTALUNGA: Comelli, Man- 
teo, Bartoli, Giacomin, Stokely, 
Gandolfo, Germanò, Pelaschier, 
Bagattin, Bellotto (68° Marchesi, 
87° Naperotti), Grimaldi. 
ARBITRO: Cotelli di Mantova. 


CERVIGNANO — Il Costalun- 
ga è riuscito a strappare un 
prezioso punto sul campo 
della Pro Cervignano che co- 
munque ha dominato per 
buona parte della gara. En- 
trambe le squadre sono an- 
date molto vicino al gol in al- 
meno due occasioni. | giallo- 
blù di Musiello hanno di che 
rammaricarsi soprattutto 
pensando al rigore fallito da 
Florit al 38' della prima fra- 
zione di gioco. | triestini, dal 
canto loro, hanno dimostrato 
di possedere un buon attac- 
co e una arcigna difesa, an- 
che se per portar via un pun- 


. to da Cervignano non hanno 


esitato ad attuare la tattica 
del fallo sistematico. Chi ne 
ha fatto le spese è stato il nu- 
mero 6 ospite Gandolfo 
espulso dal direttore di gara 
al 12’ della seconda frazione 
dî gioco per proteste un po' 
troppo vivaci. La Pro Cervi- 
gnano quindi non ha saputo 
sfruttare l’opportunità del- 
l'Uomo in più e nemmeno la 


grande vena di Sandro Zenti- 


lin nel secondo tempo utiliz- 
zato nel ruolo di jolly incon- 
tenibile sulle fasce. La cro- 
naca: al 12' prima vera azio- 
ne pericolosa dell'incontro 
di marca. gialloblù, .Florit 
dribbla un paio di avversari 
sulla trequarti, scambia con 


| Vrech che gli restituisce il, 


CASARSA 
Esulta 
il Varmo 


MARCATORE: al 25° Bernar- 


dis. 

JUNIORS: Dalla Libera, Co- 
lussi, Grimendelli, Fogolin, Za- 
nin, Zonta, Cesarin, Fabris, 
Manfroi, Piccoli (dal 68° Elle 
ro), Tesolin (dal 52° Faò). 
VARMO: Nadalin, Pinzan, Bi- 
vi, Fasan, Paroni, Pituello, S. 
D'Anna (dall'86" Burba), Ber- 
nardis, Zanin (dal 63° Bidog- 
pia), Martinis, G. D'Anna. 
ARBITRO: Simonitti di Bles- 
sano. 


CASARSA— Lanecessità É 
di dover giocare in quello 
che è il campo minore si è 
trasformata in un handi- 
cap oggi per la squadra di 
casà, visto che ia stretta 
superficie di gioco non fl 
permetteva allo Juniors di 
poter sfruttare appieno le 
fasce. come: solitamente 
usa farej a ciò sì aggiunga 
una buona dose di sfortu- 
na {leggi due pali e una 
serie di occasioni fallite di 
un soffio) ed un nervosi 
smo provocato ad arte da- 
gli avversari che sapeva- 
no ricorrere sistematica 
mente al fallo per impedi- 
te lo svolgersi dei gioco. 
Le spese di questa frene- 
sia le ha fatte prima Cesa- 
rin, espulso al 31' per una 
spinta, reazione ad un 
brutto intervento subito, e 
poi, all'88', Fasan, espul- 
so in seguito ad una dop- 
pia ammonizione per un 
contrasto a gioco fermo 
con Faè. 
AI 25°, nel primo vero af- 
fondo, il Varmo va in van- 
taggio con un colpo di te- 
sta di Bernardis, complice 
‘anche un'indecisione del 
portiere Dalla Libera che 
non sapeva uscire tempe- 
stivamente, Al 28° lo Ju- 
niors coglie il secondo le- 
grnio con Zonta. su punizio- 
ne. La palla, rimbalzando 
sul palo di destra, arriva a 
Tesolin che non riesce a 
stopparla e tenta di con- 
trollaria con un braccio. 
Se ne avvede l'arbitro che 
non concede il gol. 
Nelia ripresa la squadra 
di casa si getta in avanti 
lasciando il fianco scoperr 
to alle incursioni in con- 
tropiede del Varmo, L'as- 
salto dei gialioverdì pro- 
duce una serie impressio- 
nante di mischie che si 
‘concludono spesso con 
‘colpi di testa dei difensori 
Zanin e Fogolin che trova- 
no però sempre ben piaz- 
zato il portiere ospite. 
{Andrea Canzian] 


Pallone e tira sul portiere. in 
uscita, poi Sponton riprende 
la sfera e calcia a colpo sicu- 
ro, un difensore ospite re- 
spinge la palla. AI 25° sem- 
pre Florit imbeccato da uno 
splendido lancio di Belviso si 
trova a tu per tu con Comelli 
il quale respinge ottimamen- 
te la sfera. Al 37' l'episodio 
chiave della partita: Belviso 
lancia ‘a. Zentilin sulla tre- 
quarti, il numero 6 gialloblù 
s'invola.in area, calcia a col- 
po sicuro ma la sfera viene 
quasi intercettata da Comel- 
li; sul pallone siavventa D'O- 
riano che viene agganciato 
dallo stesso portiere ospite. 
L'arbitro lì a due passi de- 


creta il rigore. Il penalty vie-, 


ne calciato da Florit e Comel- 
li intuisce la traiettoria e pa- 
ra. Ma il rigore viene fatto ri- 
petere per un'irregolarità di 
Stokely entrato troppo presto 
inarea. Questa volta Comelli 
è spiazzato ma Florit calcia 
fuori. Poi hel.secondo tempo 
i gialloblù non,riescono più a 
farsi. veramente pericolosi 
se non al 9' con Gregoris che 
colpisce il palo esterno a 
portiere battuto. AI 12' la già 
citata espulsione di Galdolfo. 
Poi un continuo assalto alla 
porta difesa dal bravo Co: 
melli, ma la Pro Cervignano 
si dimostra piuttosto incon- 
cludente ‘in fase di tiro. Da 
registrare che in due occa- 
sioni il Costalunga avrebbe 
potuto passare in vantaggio: 
al 20' allorché solo la bravu- 
ra di Sorato impedisce per 
ben due volte a Bagattin di 
assaporare la gioia del gole 
al 26' con un clamoroso auto- 
gol fallito di poco da parte di 
Zanon che per liberare la 
sfera ha indirizzato verso la 
porta di Sorato un tiro mali- 
gno, il palo salva il risultato. 
[Alberto Rigoîto] 
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0-2 


MARCATORI: al 52° Franca, al 
75° Pribaz. 

PIERIS: Dessabo, Gon, Coderini, 
Murra, Budicin, Sell (Polvar), Cu- 
din, Mazzilli, Kosir, Russi, Tanesi. 
MUGGESANA: Scrignani, Fuc- 
caro, Fontanot, Persico, Potasso, 
Pecchi (Zuliani), Pettarosso 
(Ghersini), Bastia, Pribaz, Franca, 
Cecchi. 

ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 
NOTE: al 55° espulso Gon, al 77? 
espulso Janese. 


PIERIS — Addio sogni di glo- 
ria e di possibile: aggancio in 
vetta per il Pieris, sconfitto a 
domicilio dalla Muggesana. 
AI 16° ci prova da lunga di- 
stanza lanese, che carica un 
efficace sinistro sul quale il 
guardiano si disimpegna a 
fatica in due tempi. AI 28’, 
quando, sugli sviluppi di una 
punizione indiretta, il tocco 
breve di Murra a beneficio di 
lanesi origina.una gran bor- 
data del numero «11» respin- 
ta con difficoltà dall’attento 
Scrignani. Nella ripresa crol- 
lano inspiegabilmente le 
quotazioni del Pieris e salgo- 
no con autorità in cattedra 
quelle della Muggesana, che 
incomincia a rendersi subito 
pericolosa. AI 47°, infatti, il 


MARCATORI: AI 60° Giulio e al 
65° Derman. 

ZAULE: Ferluga, Ellero (84° Si- 
la), Varesano, De Rossi, Bruschi- 
na, Nonis, Franco, Ulcigrai (62° 


Tenco), Ravalico, Maggi, Giulio. 
E. ADRIATICA: Mercusa, Com- 
para, Dagnolo, Biffi (84° De Nuz- 
zo), Mervich, Vatta, Ceccot (46° 
Visentin), Seppi, Derman, Candot, 
Dalzotto. . 
ARBITRO: Pascutti di Udine. 


TRIESTE — Finisce con un 
giusto pareggio l'atteso der- 
by tra lo Zaule e l’Edile, due 
squadre che per tutti i novan- 
ta minuti di gioco hanno dato 
vita ad un incontro tiratissi- 
mo e a volte fin troppo duro. 
Il taccuino del signor Pascut- 
ti, autore di un buon arbitrag- 
gio, parla chiaro. Ben cinque 
ammoniti ed un espulso so- 
no forse un po’ troppi per 
una partita di calcio. Ma an- 
diamo con ordine. 1 locali, 
con un gioco spumeggiante 
cercano la via del gol. Per 
quanto riguarda gli ospiti per 
tutti i primi 45 minuti si fanno 
vedere solamente con una 
punizione di Biffi, parata 
senza difficoltà da Ferluga. | 
ragazzi di Vatta capitolano 
sotto la spinta dell'ottimo 
Franco, sicuramente il mi- 
gliore in campo. Contropie- 
de del numero 7 viola che fa 
partire un forte tiro che taglia 
l'intera difesa ospite: è un 
gioco da ragazzi per Giulio 
che infila la porta di Mercu- 
sa. Dopo il gol subito cresce 
miracolosamente l’Edile. AI 
73' Ferluga è costretto a 
uscire sui piedi di Dalzotto. Il 


gol arriva due minuti dopo. 


Derman ruba-letteralmente il 
pallone al portiere dello Zau- 
le e segna un gol che ha del- 
l'incredibile. L'ultima azione 
è per i ragazzi di Giraldi che 
al 34’ con il solito Franco 
mancano il 2-1 che calcia 
sotto la traversa davanti al 
portiere. 5 
[Pietro Comelli] 


Sport 


VITTORIA ESTERNA DELLA MUGGESANA 


preludio al gol che siconcre- 
terà da lì a poco. Dal limite 
Cecchi esplode una gran le- 
gnata sulla quale Dessabo in. 
torsione si avvita di quel tan- 
to che basta’ per schiaffeg- 
giare sopra il montante l’ef- 
fetto del tiro, ma nulla può al 
52’, quando sul imite del fuo- 
rigio scatta tutto solo Franca 
e, seppure da posizione de- 
centrata, trafigge in diagona- 
le Dessabo. Da quel momen- 
to i pierissini perdono la te- 
sta. AI 55' viene espulso Gon 
per un brutto fallo e due mi- 
nuti più tardi Coderini sferra 


un diretto in faccia di Peta- . 


rosso con l'arbitro però di- 
stante dall’increscioso epi- 
sodio a seguire l'azione svi- 
luppatasi intanto dalla parte 
opposta del rettangolo. Co- 
munque, non c'è dubbio al- 
cuno che in campo ora ci sia 
solo la Muggesana, che al 
75’ raddoppia. Su ennesimo 
e brillante contropiede anta- 
gonista, Bastia aggira lo 
stesso. portiere corsogli per 
la verità intempestivamente 
incontro troppo fuori dalla 
porta e, deposta la sfera al 
centro, per Pribaz è un gioco 
da ragazzi gonfiare per la 
seconda volta il sacco. 
[Moreno Marcatti] 


MALISANA 


STARANZANO 


Una partita scoppiettante 
giocata ad armi pari 


1-1 


MARCATORI: al 50? Falza- 
ri, al 72° Ceccotti. 
SANTAMARIA:  Cocetta 
M., Visintini, Bernardis, Tra- 
vaini, Tosoratti, Paul, Mini- 
gutti (Minut), Turchetti, Cec- 
cotti, Cocetta A., Martin. 
STARANZANO: Orsini, Di 
Luca, Grillo, Mascarin, Cer- 
ni, Pellicani, Favero, Ulian, 
Moretti (Fabrizio), Falzari, 
Dantignana (Barracani). 
ARBITRO: Prenc di Trieste. 


SANTA MARIA LA LON- 
GA— E' stata una partita 
vivace quella vista ieri al 
Comunale di Santa Ma- 
ria. Una partita giocata a 
viso aperto tra due for- 
mazioni che hanno dato 
tutto ciò che era nelle lo- 
ro possibilità. La pa ten- 
za è di marca tutta o: .e 
e già al 4' hanno la palla 


Torre Tapogliano ’crudele’ 
affonda i padroni di casa 


0-3 


MARCATORI: 15° Sachet (su 
rigore), 41° Battiston (autore- 
te), 90° Pitta (autorete). 
MALISANA: Bertoli, Bertossi, 
Marcatti II, Pitta, Monte, 
Buiatti II (32° Granziera), Alle- 
gro, Battiston, Passaro (53° 
Buiatti I), Bogoni, Zamaro. 
TORRE TAPOGLIANO: 
Grigollo, Zanolla, Rosin, Mo- 
retti, Rigonat, Narduzzi, Vrech 
(70° Gregorat), Sachet, Tarlao 
(90° Grillo), Di Giusto, Donda. 
ARBITRO: Bertin di Pordeno- 
ne. 


MALISANA — Rotonda af- 
fermazione del Torre Ta- 
pogliano a spese di un 
Malisana che, domenica 
dopo domenica, continua 
a perdere oltre ai punti, 
anche quel morale che sa- 
rebbe necessario per con- 
cludere. dignitosamente 
questo campionato. Già al 


15’ Marcatti II, in mischia, 
tocca la pallaconla mano. 
Legittimo il rigore che ca- 
pitan  Sachet trasforma 
con freddezza. Al 29’ Ber- 
toli è bravissimo nell’op- 
porsi in due tempi a una 
conclusione ravvicinata di 
Vrech. Sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo raddoppio 
ospite al 41',.grazie a una 
sfortunata deviazione in 
rete di Battiston. Proprio 
allo scadere del tempo, il 
Malisana potrebbe dimez- 
zare lo svantaggio grazie. 
a un penalty, ma Allegro, 
pur spiazzando Grigollo, 
coglie al traversa venden- 
dosi. negare la gioia del 
gol. Poco interessante e 
piuttosto nervosa la ripre- 
sa, che vede comunque, al 
90', l’autogol di Pitta che 
punisce in maniera forse 
esagerata la locale com- 
pagine biancoamaranto. 


per portarsi in vantag- 
gio, con Favero che si in- 
vola tutto solo verso la 
porta del Santa Maria, 
ma al momento del tiro if 
portiere Cocetta gliela 
soffia dal piede. Nella ri- 
presa lo Staranzano si 
porta in vantaggio. La di- 
fesa locale si allarga e 
dà via libera a Falzari 
che fa solo dieci metri e 
poi fa partire un tiro ra- 
soterra che passa sotto il 
corpo di Cocetta ed è re- 
te. Minut da la spinta giu- 
sta per il pareggio: scen- 
de velocemente sulla de- 
stra, crossa al centro do- 
ve trova pronto Cecotti 
che di testa insacca. Sul 
finire Turchetti ha la pal- 
la della vittoria. Gran tiro 
al volo e Orsini devia în 
calcio d'angolo. 

[Walter Fontanini ] 


54° Masolinì, al 


surigore, all'82 Turco, 


GONARS:  Danic! 


Lunedì 15 aprile 1991 


arità. Un pareggio 
mato equo vista 
la mole di gioco 


UN ESPULSO E CINQUE AMMONITI AL TERMINE DI UNA GARA TIRATISSIMA, TERMINATA CON UN PAREGGIO 


Zaule-Edile, un derby infuocato 


TRIESTE 


CODROIPO 


La classifica sorride 
non solo al Pozzuolo 


0-0 


CODROIPO: Teghil, Viola, 
Venier (Borgo), Beltrame, Pa- 
squon, Pussini, Berlasso, Mar- 
gherit, Masotti (Martina), 
Schiavone, Degano. 
POZZUOLO: Manente I, Ga- 
sparini I, Croatto, Zannier, Mi- 
netto, Gasparini Il, Bianco 
(Beorchia), Blasone, Cappellet- 
ti, Melchior, Manente Il. 


ARBITRO: Tavian di Cor- 


mons. 


CODROIPO — Equo risul- 


tato di parità tra Codroipo 
e Pozzuolo che permette 


alle due squadre di conti- 
loro. rispettivo. 


nuare il 
cammino in classifica. Il 


L'Olimpia s’arrende al Camino 
Moletta realizza di testa poco dopo la mezz'ora 


0-1 


MARCATORE: Moletta G (31°). 
OLIMPIA: Benvenuti, Angius, 
Ricci, Pobega, Biscardo, Strano 
(57° Zaccaron), Mondo, Sebastia- 
nutti D., Bensi, Bernabei, Scba- 
stianutti S. 

CAMINO: Liani, Tossutti, Leo- 
narduzzi, Marcuz, Moletta G., Pa- 
nigutti, Canestrino (89° Baldassi), 
Misson, De Pol, MOletta R., Gar- 


disan. 

ARBITRO: Brecevaz di Udine. 
NOTE: calci d’angolo 8-0 per il 
Camino. 


TRIESTE — Vittoria di misu- 


|, ra del Camino sull'Olimpia 


al termine di una gara com- 
battuta soprattutto a centro- 
campo. Già al 3' Misson, 
buona la sua prova, conclu- 
de di poco a lato dopo uno 
scambio con De Pol. Due mi- 
nuti più tardi replica l'Olim- 
pia con Sebastianutti che da 
ottima posizione spara altis- 
simo sopra la prota di Liani. 
Poi la squadra friulana non 
corre più seri pericoli. L'O- 
limpia si chiude in difesa e 
gli ospiti vanno vicini alla se- 
gnatura in più occasioni. La 
porta dei triestini è trafitta al 
31' quando Moletta G. racco- 
glie di testa il calcio d'angolo 
dell'altro Moletta e realizza, 


eludendo anche il disperato 
tentativo di un difensore. il 
Camino dopo il gol continua 
ad attaccare e soltanto l’im- 
precisione di Gardisan im- 
pedisce ai friulani il raddop- 
pio, 

All’inizio della ripresa è an- 
cora il Camino a farsi perico- 
loso. Tossutti al 50’ porge un 
buon pallone a Gardisan, il 
quale svirgola clamorosa- 
mente la sfera. Più con il 
cuore che con il gioco l’Olim- 
pia reagisce, e si fa pericolo- 
sa al 56' con un'colpo di te- 


sta. 
[l.e.] 


Codroipo rimane ancora 
tra le prime sei, mentre il 
Pozzuolo ha ;in tasca la 
quasi matematica certez- 
za del primato. Il primo 
tempo si è giocato sotto 
uno scrosciante tempora- 
le. Prima emozione della 
gara al 17* con una respin- 
ta di Manente | su gran tiro 
di Margherit. AI39' ancora 
Manente | bloccava a ter- 
ra un'insidiosa punizione 
di Masotti. AI 40° l'ospite 
Bianco mancava una 
ghiotta occasione. Al 45° 
un'incornata di Manente Il 
faceva gridare al gol, ma 
la sfera terminava sul tet- 
to della porta codroipese. 

[Dennis De Tina] 


TALMASSONS 


MARANO: 


1-0 


MARCATORE: al 58° Galas- 


so. 

LATISANA: Venturizzo, Bor- 
tolussi, Castellarin, Galasso, 
Fantin, Di Sopra (Casco), Fab- 
broni, Guerin, Stefanutto, Tra- 
montin (67° Cudinî), Chiaradia. 
MARANESE: Della. Ricca, 
Pizzimenti, Sutto, Corso, Can- 
dotti, Corso I, Formenti, Filip- 
putti, Zentili, Del Sal (70° Mia- 
ni), Marin. ESCHE 
ARBITRO: Papaiz di Spilim- 


hergo. A E 

NOTE: Espulsi Chiaradia e 
Sutto all'85°. 

MARANO — Si è giocato a 
Marano l'incontro fra Lati- 
sana e Maranese per in- 


» Pieris, addio sogni di gloria 


Inti), Pez, Tosolini 

Piani (46° Conti 

‘Avian, Dindo, Parav: 
TORVISCOSA: Lupoli, 
ninello, Favero M., Peloi, De 
Zottis, Favero N., Pitta, Bat- 


| RISANO — La Risa 
| attacca per novanta mi- 
nuti, ma non riesce a far 


Sua la partita, anzi, deve. 


affidarsi a tutta la sua 
grinta per acciuffare. il 
pareggio negli ultimi se- 
condi di gioco. 
Proprio allo scadere del 
primo tempo  Carpin 
‘scambia con 

‘| a centrocampo e infila in 


empre Carpin, alla ri- 
sa del gioco, raddop- 
ia con un'azioe simile 
lla precedente, coglien- 
iovamente scoperta 
‘etroguardia della Ri- 


nil 


pera Lup 


bel diagonale. All'88'. 


adalutti colpisce di te- 
sta su azione di calcio 


Il Latisana conquista 
due punti preziosi 


versione di campo data 
l’indisponibilità del Comu- 
nale di Latisana. Partita 
giocata a buon ritmo con 
grande agonismo ma an- 
che con qualche scampo- 
lo di buon gioco. La prima 
occasione è per Chiaradia 
che ben imbeccato da Di 
Sopra non aggancia. Ca- 
povolgimento di fronte e 
Del Sal impegna severa- 
mente l’estremo bian- 
coazzurro Venturizzo. Ri- 
presa sugli stessi binari 
del primo tempo ma al.60* 
Galasso in mezza rove- 
sciata gela Della Ricca ‘e 
porta in vantaggio i ragaz- 
zi di Tramontin. 

[Stefano Bortolussi] 


Il Rivignano si scatena nel finale 
Battistella concede il bis negli ultimi minuti di gara 


0-3 


MARCATORI: 7° Marangone, 
87° e 91° Battistella. 
TALMASSONS: Pinon, Zanin, 
Battello, Pestrin, Zanello I, Tur- 
co, Famiani, Turello, Gomboso 
(Bigoni), Zanello II, Dri. 
RIVIGNANO: Fantin, Mene- 
guzzi, Preganella, Buran, Drigo, 
Campeotto, Marangone (Za- 
nin), Tonizzo, Battistella, Collo- 
vati, Culaon (Odorico). 
ARBITRO: Iseppi di San Vito al 
Tagliamento. 


TALMASSONS — ll Rivi- 


gnano dà inizio alle osti- 
lità già al 7' con Maran- 
gone che gira da pochi 
passi in rete un cross 
basso proveniente dalla 
sinistra. 

Poco dopo Battello si fa 
trovare pronto sul lungo 
lancio di Pestrin, la de- 
viazione è puntuale e 
precisa, ma Fantin ci 
mette una pezza. 

AI 70° ci riprova Mene- 
guzzi che sbatte però 


contro la traversa. 
All'86' c'è una punizione 
a favore del Talmassons 
che Dri non riesce a gi- 
rare a rete; il portiere 
rinvia lunghissimo e 
Battistella raccoglie e 
scavalca Tinon in uscita 
con un pallonetto. 
Bissa quattro minuti più 
tardi dal limite racco- 
gliendo un passaggio di 
Tonizzo. 

[ Fabrizio Musiani] 


I 
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3-1 


MARCATORI: 12° Germani, 26° 
ed 85° Voljc, 30° Cermelj. 

ZARJA: Cocevari, Borelli, Ridol- 
fo, Kalc (31° Gombac), Fonda, 
Germani (89° Grgic), Auber, Varl- 
jen, Voljc, Mauro, Antonic. 
GAJA: Zemanek, Loy, Bullo 
(Kale W.), Pangoni, Milcovich, 
‘Gabrielli (Leben), Vengust, Ghiot- 
to, Kalc, Kelemen, Cermely. 
ARBITRO: Claut di Maniago., 


TRIESTE — Doveva essere 
un grande scontro (testimo- 
niato anche dal foltissimo 
pubblico accorso) e tale è 
stato dato che le due forma- 
zioni triestine hanno dato il 
meglio di loro stesse in una 
partita importantissima per 
‘entrambe; i padroni di casa 
dello Zarja volevano tornare 
a vincere per mettere la pa- 
rola fine ;al lungo periodo 
sfortunato che da troppo 
tempo frenava la fuga da ca- 
polista, mentre il Gaja spera- 
va nella vittoria per incame- 
tare i punti che avrebbero 


| permesso alla squadra di 


Cermelj di entrare nella rosa 
delle compagini sicure di es- 
sere promosse alla catego- 
ria superiore. 

La partita si faceva subito ac- 
Cesa con i'casalinghi che ini- 
ziavano subito a. pressaré 
concretizzando gli sforzi ‘al 
12' con Germani che dalla 
metà campo riusciva a por- 
tarsi sino in area avversaria 
segnando. uno splendido gol. 
La marcatura galvanizzava i 
ragazzi di Micussi che pre- 
mevano per il raddoppio si- 
no al 26’ quando Voljc riusci- 
va, grazie all'aiuto di Kalc, a 


' piazzare la seconda palla. in 


rete. n 

Lo Zarja era alle stelle, ma il 
‘Gaja non era ancora vinto ed 
al 30° Germelj accorciava le 
distanze. 

,8u1 2-1 si concludeva il primo 
‘tempo e nelia ripresa:il\Gaja 
‘premeva maggiormente per 
limontare il terreno perduto 
e portarsi in parità, mentre 
dall’altro canto i padroni di 
casa cercavano di mantene- 
re il vantaggio conquistato e 
di aumentare le distanze per 
mettere al sicuro il risultato. 
Nonostante gli sforzi, però, il 
risultato non cambiava sino 


. all'85° quando Volje andando 


nuovamente a rete metteva 
la parola fine all'incontro. 
.[Domenico Musumarra] 


TRIESTE — Giornata ricca di 
reti e con molti risultati inte- 
ressanti nei due gironi della 
‘terza categoria. Nel girone 
isontino prossimo alla dirit- 
‘tura d'arrivo si è avuto l'im- 
portante successo colto dal- 
lo Junior di Aurisina alle 
spese del forte Medea. — 
l ragazzi allenati da Tomizza 
. hanno saputo reagiare pron- 
tamente alla sconfitta rime- 
diata con il Savogna propo- 
nendosi così, pur in lizza con 
altre tre formazioni, alla cac- 
cia di quel quinto poto che 
porta in seconda categoria. 
‘L'incontro con il Medea era 
«un po' l'ultima spiaggia per 
la. compagine di Aurisina, 
che grazie a una prestazione 
super del suo collettivo è riu- 
scita a far suo. 3-1 il prezioso 
risultato grazie alle reti di 
Radovini,. Mujdzic, e Bolle; 
sugli scudi anche il portiere 
Hrevatin, bravo a neutraliz- 
zare il rigore calciato da 
Pontel sul punteggio di 2-0. 
Se Aurisina sogna, a Rupin- 
grande si è aggiunto un altro 
punticino alla già ottima 
classifica, che darà al Kras 
Koimpex l'opportunità di 
«“acedere alla categoria supe- 
‘riore. 3-3 il rocambolesco 
pari colto dai ragazzi di Man- 
zutto in quel di Begliano. An- 
cor più movimentato l'incon- 
tro di Poggio Terza Armata 
‘dove il S. Anna Valmaura ha 
rimediato un pesante 11-0. | 
triestini costretti da un arbi- 
traggio impossibile hanno 
terminato l’incontro con soli 
sette giocatori, lamentando 
‘ Subito dopo una ventina di 
Minuti di gioco l'espulsione 
del portiere Caponigro. 
\Giornatacciaa per il direttore 


di gara e purtroppo anche. 


ber la formazione dei «sena- 
tori» umiliata eccessivamen- 
te dal punteggio. " 
‘L'ultimo: risultato: di questo 
girone vede la sconfitta al- 
—l’Ervatti del Cus che con il 
Minimo passivo ha dato via 
libera alla formazine isonti- 


cacio )) 
= © PARTITA ACCESA E APPASSIONANTE 


Zarja chiude il periodo sfortunato 


Il Gaja, che sperava di incamerare punti preziosi per la promozione, è stato bombardato per tre volte 


INASPETTATA SCON FITTA DELLA PRO 
Il Primorje si impone a Romans 


L’autorete di Manzini condanna oltremisura gli isontini 


1-2 


MARCATORI: al 6° Cecotti, al 
43° Ussai, al 78° autorete di 
Manzini. 

PRO ROMANS: Colavetta, Îu- 
ri, De Marchi, Lestani, Manzini, 
F. Candussi, R. Candussi, Fur- 
lan, Cecotti, Forte, Bernardel. 
PRIMORJE: Coronica, Luxa, 
Milani, Stocca, Antoni, Savarin, 
Livan, Miclaucig, Sulini (79 
Trampuz), Ussai, De Marco. 
ARBITRO: Caliman di Porde- 
none. 


ROMANS D'ISONZO. — 
Inaspettata sconfitta casa- 
linga della Pro Romans 
contro un buon Primorje, 
che non ha rubato pratica- 
mente nulla. 

Ma i giallorossi locali meri- 
‘ tavano ampiamente il pa- 
reggio se non addirittura la 
vittoria vista la gran mole 
di gioco svolta e le palle 


gol fallite di un niente dalle 
proprie punte. 

Il Primorje ha dimostrato a 
Romans di meritare il po- 
sto in classifica che occupa 
risultando una bella squa- 
dra. 

Peccato per l’autorete di 
Renato Manzini che con- 
danna oltremisura la Pro 
Romans. 

La cronaca è vivace per i 
continui capovolgimenti di 
fronte. 

AI 6° calcio di punizione 
dalla linea laterale di Fe- 
derico Candussi che mette 
a centro area dove arriva 
Cecotti che di testa mette 
nell'angolino opposto di 
Coronica. 

Al 48° un tiro sbucciato da 
un difensore locale mette 
in condizione Ussai di bat- 
tere a rete nell’angolino si- 
nistro basso dell’incolpe- 


I GIOCHI RESTANO APERTI 


Junior torna a sperare 


Lo scatenato Walter Nigris rilancia con un poker il Chiarbola 


na dell'Azzurra, impegnata 
anch'esso con lo Junior, il S. 
Lorenzo e lo stesso Poggio a 
conseguire l’ambita quinta 
piazza. Nel girone triestino, 
continua invece la. marcia 
solitaria dellacapolista 
Chiarbola, larga vincitrice 
sull’Exner, con il sonante 
punteggio di 7-0. Mattatore 
della giornata Walter Nigris 
autore di ben quattro reti. Al- 
le spalle della formazione di 
Curzolo incalza sempre l'O- 
picina di Ellero, che si è im- 
posta con il minimo scarto 
nell'incontro con il S. An- 
drea. La rete risolutiva porta 
la firma di Husu. ; 
Terza in graduatoria è la 
compagine di S. Dorligo: il 
Breg nonostante il pari impo- 
stole dal sempre tenace Don 
Bosco è riuscita a conserva- 
re due lunghezze di vantag- 
gio sulla coppia S. Andrea 
Primorec e guardare così ai 
prossimi impegni con mag- 
gior ottimismo. i 
Alle spalle di questo quintet- 
to incalza la lotta più accesa. 
Una lotta che mette in lizza 
ben quattro formazioni di- 
staccate di un solo punto da 
quel quinto posto che sanci- 
sce la promozione. S. Vito e 
Fincantieri possono recitare 
il loro «mea culpa» a causa 
delle brucianti sconfitte ri- 
mediate rispettivamente con 
la Roianese, per la compagi- 
ne di Gardini (doppietta di 
Starc, e reti di Floridan e Ze- 
manek dal dischetto) e dal 
Cgs, patita dalla sempre più 
altalenante formazione di 
GColomban. 
Gli «studenti» di Tesevich 
hanno fermato la marcia del- 
la lanciata Fincantieri grazie 
alle reti di Rizzotti e Notaro. 
Sugli scudi infine la Roiane- 
se rientrata nel «giro promo- 
zione» e dei «galletti» del 
Giarizzole che hanno larga- 
mente vinto il loro incontro 
con il fanalino Union 
[Claudio Del Bianco] 


vole Colavetta per il pareg- 


- gio. 


Quando a tutti sembrava 
che il pareggio sarebbe 
stato il risultato più giusto, 
arriva al 78’ la beffa della 
sconfitta. 

Calcio di punizione dal li- 
mite di Antoni, la palla 
prende la gamba sinistra di 
Manzini che batte o ingan- 
na il proprio portiere Cola- 
vetta che'era appostato per. 
la parata già sul tiro diret- 
to. 

Sconfitta che non cambia 
niente per la Pro Romans e 
che viene, quindi, conside- 
rato come un normale inci- 
dente di percorso. 

Il campionato continua e la 
Pro Romans ha tutte le car- 
te in regola per uno dei set- 
te posti che valgono la pro- 
mozione in Prima catego- 
ria. 


SETTE RETI 


Sport 


opo tanti mesi di digiuno 
il Vesna torna a vincere — 


leggerezza  difensiv: 


Una «goleada» a Villanova 
I biancoverdi spreconi 


4-3 


MARCATORI: al 35° su calcio 
di rigore Pizzamiglio, al 43’ 
Giabai, al 12° secondo tempo 
Budicini su calcio di rigore, al 
20’ Olivo, al 30° Giabai, al 35° 
Dindo, al 44° Zon. 
VILLANOVA: | Pizzamiglio, 
Mattiatti, Toson, Giabai, Bran- 
dolin, Bertossi, Mocchiutti, Be- 
vilacqua, Dindo, Pizzamiglio, 
Ermacora. 


VILLESSE: Stefanutti, Circo- 
sta (Zon), Gobbo, Fontana, Ga- 
bassi, Vecchi; Piva, Budicini, 


Petrolo, Olivo, Celante. 
ARBITRO: Ruppena di Trie- 
ste. 


VILLANOVA — Goleada 
oggia Villanova. 

Inizio con i biancoverdì 
Spreconi. 

Solo al 35' Ermacora vie- 
ne steso in area, calcio di 
rigore, che Pizzamiglio 
realizza. 


AI 43’ Bertossi calcia un 
corner, Giabai entra in 
area e realizza di testa. 
Inizio della ripresa con 
molte emozioni. 

AI 60' Celante viene steso 
in area, calcio di rigore, 
batte Budicini e realizza. 
AI 70° Olivo da fuori area 


di sinistro batte l’incolpe- & 


vole Pizzamiglio. 

Ed è pareggio, ma i bian- 
coverdì si scatenano e di 
testa al 73, Giabai realizza 
alla sinistra di Stefanutti. 
Gli ospiti spingono in 
avanti per cercare il pari, 
ma in contropiede Dindo 
realizza la quaterna 
all'83?. 

AI 78' gli ospiti realizzano 
la terza rete su punizione, 
battuta da Zon. 

Tutto sommato una partita 
bella e aperta a qualsiasi 
risultato. 


[Rino Tesolin] 


— î 
Exner 1 Union O C.G.S. 2 
Chiarbola 7  Giarizzole 5 Fincantieri o 


MARCATORI: Nigris Walter al 
5°, 8°, 26°, ed al 80°, Cadel al 25° ed 
al 89°, Zancotti al 28°, Apuzzo al 
67°. 

EXNER: Fon, Podgornik, Lo- 
schiavo, Ciacchi, De Bosichi, 
Grassi, Belluco, Morgan, Ligato, 
Mondo, Apuzzo; all.: Srpic. 
CHIARBOLA: Debernardi, Gam- 
bini (dal 46° Castello), Zancotti, 
Foti, Damiani, Rubesa (dal 70° 
Bucci), Appel, Zannier, Nigris W., 
Cadel, Cociani S.; all: Curzolo. 
ARBITRO: Serafini. 


————— 
Stock 1 
Primorec i 


MARCATORI: Smillovich al 22” 
Duck (rig.) al 78° e Kralj al 79°, 
STOCK: Crocetti, Mastromarino 
G., Pison P., Epifanio, Pison M., 
Gaeta, Bruno, Furlan M., Duck, 
‘Aversa, Edomi (dal 73? Amoroso), 
PRIMOREC: Leone, Sardiello, 
Castro, Purich, Rados, Ferluga, 
Krali, Santi, Bracco, Leghissa, 
Smillovich; all.: Privileggi. 


9 


SSSENTE STEMI 

Sovodnje 2 
Vermegliano (o) 
MARCATORE: al 40° e al 50° 
Modula. 


SOVODNIE: Gergolet; Hmeljak, 
Tomsic; Ceudek, Grillo, Bicciato; 
Butkovic, Sfiligoi, Luisa, Agosto 
(dal’70° Sambo), Modula. 
VERMEGLIANO: Gon; Basetto, 
Budicin; Postir, De Bianchi, So- 
ranzio; Zentilin, Blasi, Domini, Ci- 
tico, Castregani. 


Don Bosco (0) 


Breg o: 


DON BOSCO: Rebez, Zerovaz, 
Facchin, Kavalic, Povh, De Ange- 
lis, Barbiani, Alessio, Riefolo, 
Stopper, Borca; all.: Ciacchi. 

BREG: Petronio, Paoletti (dal 75° 
Rocchetti), Pecar, Olenik, Paoli, 


‘Tul M., Slavez, Lacalamita, Zeu- 


gna, Udovicich (dal 83° Giuressi), 
Castellano; all.: Valdevit. 


MARCATORI: Salemme al 20°, 
Huez al 25°, Zagaria al 38°, Samez 
M. al 80° e Zagaria al 90”. 
UNION: Siderini, Figliola, Severi- 
no, Vascotto, Rupini, Viezzoli D., 
Barichievich, Paliaga, Novel Ciof- 
fi, Zaccardì; all.: Castri. 
GIARIZZOLE: Pernich, Bossì, 
Jerman M., Jerman_ N., Sergi, 
Perrone, Salemme, Samez M., 
Huez, Zagaria, Perini; all: Samez 


A. 
ARBITRO: Di Siena. 


Jr. Aurisina 3 


MARCATORI: Rizzotti al 50” e 
Notaro al 75°. 

CGS: Pellegrina, Di Pauli A., Riz- 
zotti, Ambrosino, Quagliariello, 
Fontana, Depangher, Simionato, 
Rupini (dal 46° Notaro), Distasi, 
DERE P. (Lusetic); all.: Tese 
vich. 

FINCANTIERI: Attruia, Angeli- 
ni, Coslovich, Vascotto, Maio, Bo- 
nut (dal 60° De Rosa), Pagnoni, 
Castro (dal 70° Allegretti), Sambo, 
Saia, Predonzani; all.: Colomban. 

ARBITRO: Smillovich. 


Opicina 1 


Medea 1 


MARCATORI: Radovini al 20°, 
ML ‘al 55’, Bolle al 75°, Pontel 
al 80”. 


JUNIOR AURISINA: Hrevatin, 
Zeto, Gruden, Apollonio, Soran- 
zio, Ruzzier (dal 65° Zaccaria), 
Milos, Radovini, Mujdzic, Corra- 
din (dal 80° Taucer), Bolle; all: 
Tomizza. 


MEDEA: Burino, Liberale, Cri- 


stani, Donat, Bertoluti, Zoff, Tor- 
tul, Cristan II, Pontel, Sartori, 


Martelos. 

ARBITRO: Pinto. 

Poggio 11 
Sant'Anna To) 


MARCATORI: al 4° Silvestri, al 
30° Pituelli, al 40° Tosetto (aut.), al 
43° Chimenti (autogol), al 47° 
Sant, al 50° Capacchione, al 55° 
Devetak, al 60° Capacchione, al 
67° Clemente, al 75° Visintin Pier- 
paolo, all’82’ Gerin (autogol). 
POGGIO: Visintin Michele, De- 
vetak (Codaro), Bais, Manzini, 
Capacchione, Contin, Silvestri 
(Visintin Pierpaolo), Pituelli, 
Sant, Fabris, Clemente. 
SANT'ANNA: Caponigro, Chi- 
menti, Dipasquale, Gerin, Tomma- 
si, Tosetto, Galinotti Mario, Gali- 
notti Pierangelo, Bacer, Punis, 
Coceani. 2 


S. Andrea o 


MARCATORE: Husu al 60°. 
OPICINA: Faletti, Pisani, Gar- 
ziera, Macor A., Masala, Manuel- 
li, Cutrara, Ramani, Moratto, 
Macor W. (dal 46° Versa), Husu; 
all.: Ellero. 

S. ANDREA: Bertocchi, Siard, 
Gulich, Berti, Guglielmucci, Ra- 
ker, Inchiostri, Razem, Gatta (dal 
70° Cernecca), Botta, Starc; all.: 
Francini. 


Roianese 3 


S. Vito 1 


MARCATORI: Starc al 5° ed al 
62°, Floridan al 11° e Zemanek al 
70° (rig.). 5 

ROIANESE: Allis, Caravochiro 
(dal 70° Civita), Zangrilli, Musco, 
Porcelli, Sardella, Floridan, Ma- 
riotti, Starc, Cavagneri, Lenarduz- 
zi; all.: Fragiacomo. 

S. VITO: Di Cintio, Bagattin, 
Stoppar (dal 55° Franza), Cassano, 
Coglitore, Maio, Romeri, Musoli- 
no, Sgarra (dal 55° Vescovo), Ze- 
manek, Fernandelli; all.: Gardini. 


Sagrado 1 
SanLorenzo "i 


Begliano 
Kras 


3 
3 


Vesna e si presentav: 


Messina che 


RETI INVIOLATE 
Una Pro Farra 


PIEDIMONTE PERDE SUL SUO CAMPO £ 
Moraro difende il suo vantaggio 


Nulla è stato concesso ai troppo nervosi padroni di casa 


0-1 


MASENORE: al 25° Diviac- 
chi. 

PIEDIMONTE: Barazzutti, 
Prodorutti, Blazica (dal 55° Co- 
mar); Primozic, Peressin, Rupil; 
Nitti, Terpin, Ceudek (dal 61° 
Milloch), Bon, Marega. 
MORARO: Valente, Gomiselli, 
Calvani, Blasizza, Conforti, 
Donda; Grattoni, Vecchiet, Lon- 
go, Diviacchi (dal 91° Colugnat), 
Cassani (dall’84? Nargiso). 
ARBITRO: Ciancio di Udine. 


PIEDIMONTE — Vittoria 
meritata del Moraro che 
una volta in vantaggio, ha 
saputo contenere le timide 
folate offensive del Piedi- 
monte apparso più in vena 
di parlatori che non di cal- 
ciatori per il troppo parlare 
in campo. 

Gli ospiti hanno legittimato 
la vittoria assumendo una 
condotta di gara con una 
supremazia territoriale 
asfissiante dove nulla han- 


assai decisa 


toglie il punto al Corno 


0-0 


CORNO; Cantarut, Antonutti, 
Visintin, Tonizzo, Zucco, Bian- 
cuzzo S.,, Marcuzzo (Fedele, 
Dosualdo, Biancuzzo L., Di Le- 
na F., Del Negro (Viola). 

PRO FARRA: Cecot, Brumat, 
Ermacora R., Cucut, Ermacora 
P., Bressan, Preganz, Visintin, 
Zuppel, Ambrosi, Scarazzolo. 
ARBITRO: Mosca di Trieste. 


CORNO DI. ROSAZZO: — 
Con una prestazione voli- 
tiva la Pro Farra è riuscita 
a conquistare un punto sul 
non facile rettangolo di 
Corno di Rosazzo, 
Peraltro i locali non sono 
apparsi quest'oggi all’al- 
tezza delle ultime presta- 
zioni, anche se menomati 
dalla perdurante assenza 
di Riz a cui si è aggiunto 
anche Del Negro, vittima 
di un serio infortunio nei 
primi minuti di gara. 

A tutto ciò va anche ag- 


LE CLASSIFICHE 


giunto.che i padroni di ca- 
sa sono stati costretti a 
giocare più di metà gara 
rin inferiorità numerica a 
seguito dell'espulsione di 
Visintin al 25' del primo 
tempo per un banale fallo 
di reazione. 

La partita dunque, inevita- 
bilmente condizionata da 
queste situazioni, è risul- 
tata abbastanza incolore e 
gli ospiti si sono limitati a 
controllare .il gioco a cen- 
trocampo senza affondare 
con convinzione. 

Nelle rare occasioni che i 
biancazzurri si sono 
proiettati in avanti, gli 
ospiti hanno stroncato 
ogni iniziativa anche con 
interventi fallosi al limite 
del regolamento. 

A fare le spese di questo 
esasperato agonismo è 
stato il solo Scarazzolo. 
Buono l'arbitraggio del si- 
gnor Mosca. 


Ventiseiesima giornata 
questi i risultati 


Partite di serie A: 


Viale Sport-Pizzeria AI Giardinetto 


Serr. Barnobi-Presfin 


Taverna Babà-B.A. Agip Università 
Dal Macellaio-Gomme Marcello 
C.G.S. Montagner-Supermercato alle Rive 


Montuzza-Laurent Rebulà 


Rapid Tratt. Ven. Giulia-Gavinel Mob. S. Giusto 
Cat. Nord-Est Viaggi-Api pizz. Stadio 


Classifica: 


i rpppo 
ON+AADWGON 


Agip 43; Mob. San Giusto 41; Gomme Marcello 36; Mon- 
tuzza, P. Giardinetto 29; Laurent Rebula 28; Tav. Babà, 
Nord-Est 26; Viale Sport, Presfin 25; Serr. Bernobi, Dal 
Macellaio 22; Sup. alle Rive 20; C.G.S. Montagner 21; 
Tratt. v. Giulia 15; Api P. Stadio 8. 


Partite di serie B: 


Loc. Colori Roiano-Circ. Lav. del Porto 
Coop. Alfa 1.a-Pizz. Ferriera 

Bar Mario B.S.S.-Coop. Arianna S 
Centro Cucine Baà-Ortofrutta Mazucchin 
Jolly Miani Car-Int. Autotrasp. Zorzenon 


Capitolino-Edoardo Mobili 


Acli Cologna Buff. Scagnol-A. C. Duke. 
Comet Trasporti-Asl Roberta Pellicceria 


Classifica: 


bea 


PH4OMWNO 
QUuINT44O 


: 
(°.] 


Coop. Arianna, C.L. Porto 38; Col. Roiano, Rob. Pelle 37; 
Bar Mario 35; CCZ Mazzuchin 33; Cucine Baà 29; Coop. 
Alfa 28; Aut. Zorzenon 24; Ed. Mobili 21; P. Ferriera, 
Duke 20; Jolly Miani 17; Buffet Scagnol 16; Comet 12; 


Gapitolino 11. 
Partite di serie C: 
Termo-C.R. Auto 
3.P Car.-Il Piccolo 


2-5 
4-6 


Schwagel Costruzioni-Seven Toning 5-4 
Pizz. Michele-Deposito S. Giovanni 6-7 
Coop. Pul. S.Giacomo-Rozzol Moto Shop 1-1 
Auto Carr. Stocovaz-Fincantieri Key Tre 2-1 
Sant'Andrea-Imm. Domus Ottica Doratti 4-3 


Gretta Pizz. Vulcania-Superjez 


0-1 


Abb. Il Quadro-Pizz. Il Golosone 3-3 


Classifica: 


P. Golosone 42; Superjez 41; Schwagel 40; Aut. Stoco- 
vaz 36; P. Vulcania, Il Quadro 34; P. Michele 32; Fine. K3 
28; Nuova CR Auto 26; Seven Toning 25; Il Piccolo 22; 3 P 
Car, Moto Shop 21; Termo 19; Sant'Andrea 18; Dep. S. 
Giovanni 17; Coop. P. S.Giacomo 16; Domus/Doratti 12. 


no concesso ai locali trop- 
po nervosi. 

Del resto il Moraro recrimi- 
na su un gol annullato nel 
primo tempo e un rigore 
fallito maldestramente da 
Diviacchi. 

Il Piedimonte recrimina pu- 
re su un fallo involontario 
di un difensore ospite in 
area ma possiamo anche 
dire che per il Moraro vi 
erano gli estremi di un ma- 
ni in area del Piedimonte. 
Bene ha fatto l'ottimo arbi- 
tro a non concedere nessu- 
na delle due massime pu- 
nizioni. 

Vittoria legittima del Mora- 
roeviaallacronaca. AI 4' il 
terzino di fascia, più punta 
aggiunta però, si spinge in 
avanti e impegna Baraz- 
zutti a terra. Sarebbe stato 
un bel regalo considerato 
che proprio ieri il terzino 
ha compiuto 28 anni. 

AI 25° il gol. Azione corale 
Ospite, cross da sinistra e 


pallone per Diviacchi che 
mette in rete. AI 40' Diviac- 
chisi vede annullare un gol 
in quanto la palla crossata 
da Vecchiet per l'arbitro 
era terminata sul fondo. 
AI 48' Diviacchi scende tut- 
to solo, entra in area drib- 
blando un paio di avversari 
etira. 
La palla in diagonale colpi- 
sce il palo alla sinistra di 
Barazzutti; al 52' Longo en- 
train area ma viene ferma- 
to in angolo; al 66' Terpin 
manda alto.di pochissimo; 
al 72' fallo in area su Di- 
viacchi, calcio di rigore che 
lo stesso numero dieci bat- 
te, Barazzutti para in due 
tempi il tiro centrale e non 
forte; all'85' i locali sfiora- 
no il gol con una timida 
azione. 
L'arbitro fischia la fine con 
il Moraro che esce vittorio- 
so con pieno merito. 
[Manlio Menichino] 


CAPRIVA RAGGIUNTO 
Inseguimento mozzafiato: 
il Mossa agguanta un pari 


MARCATORI: al 20° 

‘all'87° Tesolin, LL 
Sobboi hi SELL 

larangon,  Vecchiet, Bopo, 

Braida, Riavez, Bellotto, Can 
ciani, Grattoni, Mucchiut. 
- MOSSA: Hlede,  Radigna, 
Russian, Nadali, Pizzi, Nervo, 
Skocaj, Medeot, Tesolin, Trevi- 
san, Vecchiet. 

ARBITRO: De Marco di Cer- 
- vignano. 


_GAPRIVA — Il Mossa rie- 

«sce ad agguantare il pa- 

| reggio in extremis dopo 
un inseguimento iniziato 
al 20° del primo tempo, al- 
‘lorché il centravanti ros- 
sonero Riavez ha sfruttato 
Un'indecisione di Hlede 
ed ha portato in vantaggio. 
il Capriva. 
Da allora il Mossa ha at- 
laccato incessantemente 
stringendo nella propria 
metà campo i giocatori lo- 
cali senza peraltro riusci- 
re a trovare la via della re- 


portiere Grassi infatti ha 
‘ sfoderato iutte le proprie 


RUNNING FINALE 3 


TRIESTE — Mancano oramai 
pochi turni alla conclusione 
del campionato Coppa Trie- 
ste e nel running finale le 
squadre si stanno impe- 
gnando al massimo specie in 
testa ed infondo alla classifi- 
ca. 

In serie A l'Agip Università 
mantiene il comando della 
classifica con la vittoria di 
misura ottenuta sulla Taver- 
na Babà grazie alle reti di 
Balos, Papini e Rossi; i ta- 
vernieri hanno combattuto 
bene e con le reti di Bisiacchi 
e Calle hanno sperato, ma 
non.sono riusciti a bloccare 
il sette avversario che, se 
non subentreranno altri fat- 
tori, è avviato a vincere il 
campionato. 

Alle spalle dei primi sempre 
il Mob. San Giusto che grazie 
alla vittoria sul Rapid Tratto- 
ria Venezia Giulia, ottenuta 
con le'reti di Doz e Nesich, si 
mantiene a stretto contatto 
con la fuggitiva; anche il Ra- 
pid ha disputato una buona 
partita, ma è riuscito a man- 
dare in gol il solo Gordini. 
Praticamente immutato il re- 
sto della classifica ad ecce- 
zione della Pizzeria Giardi- 
netto che con la vittoria sul 
Viale Sport ottenuta con una 
doppietta di Gherzil ed alla 
contemporanea sconfitta del 
Laurent Rebula ad opera del 
Montuzza sale di una posi- 
zione. 

Anche sul fondo la situazio- 
ne permane stazionaria ad 
eccezione dell'Api Pizz. Sta- 
dio che ha raccolto un punto 
(peraltro ininfluente) impat- 
tando con il Nord Est e del 
Cgs che con due gol di Savi 
ed uno di Prelaz si è imposto 


- sul Supermercato alle Rive. 


qualità salvando almeno 
in tre.o quattro occasioni il 
risultato. Ne è venuto così 
fuori un derby a senso uni- 
co nel quale il leit motiv 
era costituito dagli attac- 
chi ad una porta orche- 
strati dal Mossa. . 
L'imprecisione degli at- 
taccanti del Mossa ha fatto 
tuttavia illudere il pubbli- 
co locale che si preparava 
a festeggiare la vittoria 
‘nel derby. In zona Cesari- 
ni però il Mossa ha indovi- 
nato il jolly grazie ad un 
calcio di punizione magi- 
stralmente tirato da Teso- 
lin che ha così trovato il 
modo di evitare l'interven- 
to in tuffo del bravissimo 
Grassi. È 
Alla fine dell'incontro i 
presidente Gianfranco 
Blason era rammaricato 
per le numerose palle gol 
gettate al vento: infatti, 
mentre il Capriva gioca 
ormai solo per onor di fir- 
ma, il Mossa aveva asso- 
Juto bisogno di imporsi in 
questo match per conti- 
nuare a sperare nella lotta 
perla promozione. 


In serie B la Coop Arianna 
continua a condurre, ma si è 
fatta raggiungere dal Circolo 
Lavoratori del Porto. 
L'Arianna è scivolata contro 
il Bar Mario che con due reti 
di Daris ed una di Laurencich 
si è imposto alla grande e di 
ciò è riuscito ad approfittar- 
ne il C.L. Porto, che impat- 
tando con il Colori Roiano ha 
racimolato il punto bastante 
ad affiancarsi alla prima. A 
ruota seguono, però, il Colo- 
ri Roiano e la Roberta Pelle 
che vincendo sul Comet gra- 
zie alle reti di Tritta (5) e Gal- 
linucci (2) si è portata in 
prossimità della vetta. 
Sepre più convulsa la situa- 
zione ai vertici della serie C 
dove la Pizzeria Golosone 
Circolo Sottufficiali è. tornata 
solitaria al comando grazie 
al sofferto pareggio contro il 
Quadro ed alla vittoria nel 
recupero contro la Cr Auto. 
Contro il Quadro i pizzaioli 
sono andati a rete con Bua 
(2) e Pirola mentre gli avver- 
sari hanno segnato con 
Stricca e Romano. 
Ad essere poco contento è il 
Superjez che si trova così ad 
essere secondo nonostante 
la vittoria sulla Pizzeria Vul- 
cania ottenuta con la rete di 
Pippan. 
AI terzo posto a strettissimo 
contatto lo Schwagel Costru- 
zioni che ha sudato le pro- 
verbialii sette camicie per 
mettere alle corde il Seven 
Toning;g per quest'ultima 
hanno segnato Vascotto (2) e 
De Maria, mentre per i co- 
struttori le marcature porta- 
no la firma di Medelin (2), 
Predonzani, Canazza e Chi- 
vella. 

[Domenico Musumarra] 
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Un'altra 


delusione. 


maldi. ù . 
PAVIA: Beretta, Roveda, Di 
‘oro, Girello, Vitulano, Mal- 
dini, Iosca, Grimaldi, Giudi- 
ce, Scalzo, Spinosa. Gandini, 
Donato, Colussi. 
TRIESTINA: Dri 
- deot, Cragnolin, Di Benedet- 
to, Tognon, Moratti (65° Ca- 
tia), Prisco, Runcio, Rizzioli, 
Radin, Drioli.  Torresin, 
Quattrocchi. Di 


PAVIA — Una partita da 
vincere in carrozza si è 
- trasformata in un’alira de- 
| lusione, Per tutto il primo 
tempo la Triestina ha co-. 
| mandato. Due volte Riz- 
| zioli, poi Prisco e Runcio 

hanno avuto sul piede la. 
palla dei gol del vantag- 
0. Un batti e ribatti nel- 

‘area pavese è stato con- 
cluso ancora da Rizzioli, 
“mal suo tiro si è stampa- 
to sui montante. Al 10' del- 
la ripresa, un'incompren- 
‘one della retroguardia 
triestina ha dato via libera 

a Grimaldi per battere l'in- 
colpevole Drigo. | — 


boni, Milanesi (41° 
‘utone, Poli, Rota, 
! Dondoni, Porfido, Risinella, 


Sport 


Decisivi gli ultimi 90 minuti 


Pro Gorizia e San Luigi divise da un punto - Pari nel derby Portuale-Zaule 


TRIESTE — Le due reginette 
del girone «C», Pro Gorizia e 
San Luigi, staccate di un solo 
punto in classifica, continua- 
no a vincere. Decisivi, per- 
ciò, saranno gli ultimi 90 mi- 
nuti di gioco per assegnare 
la «corona» in questo con- 
centramento. La vincente, 
infatti, si scontrerà con le al- 
tre due formazioni risultate 
prime nei gironi «A» e «B» 
per contendersi il titolo di 
campione regionale. L'ulti- 
ma giornata prevede en- 
trambe questa compagini in 
trasferta: la Pro Gorizia a Vi- 
sogliano contro il San Marco 
Sistiana e il San Luigi a Luci- 
nico. Sulla carta sembrereb- 
be che il punto più in favore 
dei goriziani non corra so- 
verchi pericoli, data la diffe- 
renza di caratura tecnico-tat- 
tica e societaria a favore dei 
ragazzi allenati da Gallina. II 
calcio però è imprevedibile e 
non è detto che i ragazzi di 
Sistiana non riescano a le- 
varsi una bella soddisfazio- 
ne che li ripaghi di un cam- 
pionato costellato di traver- 
sie. 

Per il San Luigi lo scoglio del 
Lucinico è sicuramente più 
ostico, ma i ragazzi di Del 
Vecchio hanno raggiunto in 
questo finale di campionato 
una maturità tattica tale che 
non è pensabile che si lasci- 
no sfuggire l'eventuale ag- 
gancio alla capolista. 

In questo turno la Pro Gorizia 
ha avuto ragione proprio del 
Lucinico per 1-0 grazie alla 
rete di Bertossi nel primo 
tempo. La partita è stata si- 
curamente molto avvincente 
e il folto pubblico non si è 
certo annoiato. | goriziani 
avrebbero potuto incremen- 
tare il risultato se, anche 
questa volta, pali e traverse 
non avessero respinto i tiri 
dei loro attaccanti. In ogni 
caso non è mancata la con- 
sueta dimostrazione di forza 
e di tecnica di tutti gli undici 
schierati da Gallina; è d’ob- 
bligo comunque la segnala- 
zione per Canciani, un vero e 
proprio campioncino. 

Con l’'identico punteggio il 
San Luigi ha battuto un co- 
riaceo San Canzian. La rete 
decisiva dell'incontro è stata 
segnata da Benich, abile a 
concretizzare una veloce 
azione di contropiede. | trie- 
stini hanno un po’ sofferto 
non riuscendo a imporre il 
consueto gioco agli avversa- 
ri, ma sicuramente non sono 
mancate loro le possibilità 
per raddoppiare. Bello, inol- 
tre, il duello tra un ottimo 
Bretz e Bulian, il centroavan- 
ti avversario che spesso gio- 
cain prima squadra. 

Amaro, invece, il saluto del 
San Giovanni ai propri tifosi. 
Si sono imbattuti, infatti, in 
un agguerritissima Cormo- 
nese che li ha superati per 
3-1 in untiratissimo incontro. 
La svolta della gara si è avu- 


ta a 20 minuti dalla fine, 
quando è stato espulso Ci- 
molino. | rossoneri, in dieci, 
non.sono riusciti a contenere 
gli ospiti e nel finale hanno 
subito il k.o. decisivo con la 
doppietta dei Feresin. 
Nessun problema per il San 
Sergio che ha battuto con un 
secco 3-0 il San Marco Si- 
stiana. Il tutto nella prima 
mezz'ora di gioco, alla quale 
ha fatto seguito una gara a 
dir poco brutta, come ha di-, 
chiarato Pongracic, dovuta 
forse al fatto che i giochi era- 
no ormai conclusi. Da segna- 
lare il solo Sincovich, portie- 
re degli ospiti, che ha salvato 
la propria squadra da più di 
un pericolo. 

Una buona Itala San Marco 
si è sbarazzata per 4-2 della 
Gradese. | padroni di casa, 
nei primi 20 minuti della ri- 
presa, come è ormai consue- 
tudine hanno lasciato le armi 
agli avversari e si sono fatti 
quasi raggiungere; poi però 
Marega ha segnato la rete 
che reso definitivo il punteg- 
gio. Marega, autore di una 
tripletta per l'Itala e lussa di 
una doppietta per la Gradese 
si sono segnalati sicuramen- 
te come i più positivi oltre 
che i più prolifici. 

Il Portuale ha conquistato un 
buon punto nel derby con lo 
Zaule. Scalise, abile a sfrut- 
tare un’indecisione tra libero 
e portiere avversario, e No- 
vak su rigore, (contestato da- 
gli avversari) hanno fissato il 
punteggio sull'1-1. Se i ra- 
gazzi di Cellie hanno dispu- 
tato un buon. primo tempo, 
quelli di Notaristefano hanno 
risposto con una ripresa 
molto viva; l'innesto di Genti- 
le ha fatto sì che l'ago della 
bilancia si spostasse a favo- 
re dello Zaule che ha sfiorato 
in più occasioni la vittoria su- 
gli scudi, Fidel e Bercè per il 
Portuale, Novak, Benet, Gen- 
tile e Novel per gli avversari. 
Infine, la doppietta di Cagno- 
ne per il Sevegliano, contro 
la sola rete di Clemente per 
il Ronchi è stata decisiva ai 
fini del risultato in questa ga- 
ra, dove forse la parità sa- 
rebbe stata più apprezzata. 
Giusto inoltre il pareggio tra 
Latisana e Monfalcone in 
una gara ricca di gole spet- 
tacolo. 


[ Gaetano Strazzullo] 


San Giovanni 1 
Cormonese 3 


MARCATORI: Subelli (San Gio- 
vanni), Zulli, Feresin M., Feresin 
L. (Cormonese). 
SAN GIOVANNI: _ Castellano, 
Capolino, Facciuto, Pugliese, De 
Fangio Subelli, Polacco, Cimoli- 
no, Zubin, Divita, Lipout, Furlan, 
Corsi, Milazzi, Sabim, Fonda. 
CORMONESE: Gruden, Mon- 
peli, Bisani, Zulli, Maran, Feresin 
«, Tommasi, Brandolin, Feresin 
M., Braida, Montina, Pavan, Lau- 
rentig, Felcaro, Grion, Bevilacqua. 


Sevegliano 2 
Ronchi 7 
MARCATORI: Cagnone (2), Cle- 


mente. 

SEVEGLIANO: Ulian, Ferin, 
Pellizzari, Doz, Puccino, Macorig, 
Zampar, Riondato, lacuzzi, Sca- 
ramuzzo, Cagnone. 

RONCHI: Cecchet, Fulizio (Ton- 
ca), Ghermi, Zanet, Zimolo, Anto- 
nelli, Gardenal (Guidolin), Libassi, 
Clemente, Anut, Braida. 


San Sergio 3 
5. Marco Sistiana O 


MARCATORI: 10° Leghissa, 15° 
Peres, 25° aut. 

SAN SERGIO: Padovan, Bolci, 
Peres, Giovannini (46° Pontelvi), 
Silvestri, Macovazzi, Leghissa, Al- 
banese (46° De Bosichi), Zlatich, 
Srebernich, Gargiuolo, Balzano. 
SAN MARCO SISTIANA: Sin- 
covich, Contento, Datonich, Olda- 
ni, Reia, Ceppa, Grubizza, Sette, 
Leghissa, Cappelli, Norbedo, Bia- 
gio. 


Pro Gorizia 1 
Lucinico (0) 


MARCATORE: 22’ Bertossi. 
PRO GORIZIA: Cappelli, Berga- 
min, D’Angelo, Menegaldo, Bre- 
ant, Canciani, Bizai, Spessot, 
oriup, Viola, Bertossi (Polvar). 
Franco, Trampus, Germinario, 
Conzutti. 
LUCINICO: Calligaris, Venturo- 
li, Cascello, Gomiscek M., Locice- 
ro, Gomiscek G., Giacomini, Pani, 
Musiu, Biason, Veliscech, Proda- 
ni, Innocenti, Vole. 


Portuale 1 
Zaule 1 


MARCATORI: 45’ Scalise, 58° 
Novak su rigore. 

PORTUALE: Calabrese, Fidel, 
Armani, Ingrao, Tuntar, Skrinjar, 
Scalise (Capecchi), Martin (Ber- 
cè), Palmisano, Grisan, Macchia. 
Valente, lanello. 

ZAULE: Francavilla, Savelli, Sa- 
badin L., Savron, Cristofaro, No- 
vak, Benet, Sila, Tripani (Gentile), 
Loggia, Novel (Olivo), Corrente, 
Stefanutti, Sabadin D. 


San Luigi 1 
San Canzian (0) 


MARCATORE: al 65° Benich. 
SAN LUIGI: Apollonio, Parovel, 
Padoan, Bretz, Bisani S., Bilosla- 
vo Al., Mauro, Dri Benich, Misli, 
Bragagnolo (55° Gelussi), Furlan, 
Rebetz. 

SAN CANZIAN: Marchesan, 
Furlanetti, Visentin, Pacor, Cula- 
ta, Feliciosi, Minin, Paussi, Bu- 
lian, Ghirardo, Bonaldo (Puntin), 
Colautti, Benes. 


Itala San Marco 4 
Gradese 2 


MARCATORI: Marega (3), Vi- 
sentin, lussa do 

ITALA SAN MARCO: Spessot, 
Lozej, Ripellino (Martelossi), Ca- 
valli, Sabini, Catarin, Surian, Pro- 
copio, Marega, Visentin (Canzia- 
ni), Bergomas. 

GRADESE: Mattei, Maricchio, 
Bettin, Olivotto, Tognon, Zampar, 
Perlot, Marin, Jussa, Lugnan, To- 
gnon. 


UNDER 18/PROVINCIALI 


Incertezza sia in vetta sia in coda 
Al comando sempre il tandem Muggesana-Montebello 


TRIESTE — Ricca di colpi 
di scena l'undicesima gior- 
nata del girone di ritorno. 
Questo non vuol dire co- 
munque che la classifica è 
ora più chiara di prima. 
Tutt'altro, perchè quanto 
accaduto rende il campio- 
nato incerto sia in testa sia 
in coda. 

La partita della settimana è 
stata quella tra il Chiarbola 
e il Sant'Andrea. La vittoria 
è arrisa ai ragazzi di Spa- 
nu, che non perdono cosi di 
vista i battistrada. Molta 
amarezza invece in casa 
dei locali, dove Mottica e 
Bozzi non si lamentano dei 
loro atleti che, nonostante 
le assenza di Curzolo e Co- 
ciani, hanno disputato un 
bell'incontro che li ha visti 
pagare salata l’unica disat- 
tenzione. Paoli e Messina. i 
migliori. 

Il Costalunga esce invece 
con le ossa rotte dalla sfida 
col Primorje. Gli ospiti han- 
no meritato la vittoria, gra- 
zie al loro contropiede ve- 
ramente micidiale. Per i 
gialloneri c'è da dire che 
giocare le partite in casa 
lontani dal proprio terreno 
a Borgo San Sergio, porta 
evidentemente sfortuna, 
visto che quest'anno è la 
terza volta che «emigrano» 
ad Aquilinia per cause di 
forza maggiore, e sono tre 
le volte che perdono. Buo- 
na la prova di Stoca e Ru- 
stici. 

Dopo ben tre vittorie con- 
secutive il Breg ha dovuto 
rallentare la marcia, pa- 
reggiando con l'ex fanalino 
di coda Azzurra; 2-2 il pun- 
teggio finale. Il dirigente 
del Breg, Bevk, ha visto i 
suoi colori non esprimersi 
‘al meglio e riconosce che i 
locali si sono difesi bene, 
con ordine, non lasciando 
molti varchi ai suoi attac- 
canti. Marini, per gli avver- 
sari, salva Solo i primi 20 
minuti, giocati al massimo 
da ambedue le contenden- 
ti. Quattro giocatori si sono 
messi particolarmente in 
luce: Clazi, Mauri, Bonelli 
e Suffi. 

Bella partita invece per l’E- 
dile Adriatica. | costruttori, 
trascinati da Fernetti e da 
un Marino scatenato, (au- 
tore di tutte 4 le reti del 
successo) hanno sconfitto 
al termine di un incontro 
combattuto una, Fortitudo 
che non ha mai cessato di 
lottare nonostante il fatto 


che dopo neanche 40 minu- 
ti fosse sotto di tre gol. Per 
gli amaranto è andato in ta- 
bellino Surez. 

Blau e Dovier sono stati i 
marcatori del 2-0 con cui 
l’Opicina di Primi si è sba- 
razzata del Campanelle. 
Questi comunque non è 
contento dello spettacolo 
visto, soprattutto nella pri- 
ma frazione di gioco e un 
po' di colpa la dà al terreno 
sconnesso e di misure 
troppo ridotte. Dall'altra 
parte, Di Paoli si compli- 
menta con i suoi ragazzi, 
che hanno giocato bene 
per un'ora pagando dura- 
mente gli unici due errori 
fatti. In più si sente un po' 
tradito dalla prova offerta 
dalla vecchia guardia, 
mentre invece trova piace- 
re nella verve dimostrata 
dagli allievi in campo. Mol- 
to buona la prestazione di 
Braini, Visentin, Dovier e 
Pernich. 

Il Montebello sblocca con 
una bella azione, concre- 
tizzata dal solito Serra, 
l’incontro con il Domio. 
Tutto ciò non ha comunque 
reso le cose facili alla ca- 
polista. Infatti la reazione 
del Domio, come lo stesso 
allenatore locale ricono- 
sce, è stata strepitosa nella 
ripresa non riuscendo però 
a concretizzarsi. L'1-0 fina- 
le risulta così preziosissi- 
mo, perchè li fa continuare 
ad andare a braccetto, vin- 
cente sull’Olimpia per 3 a 
0. in testa alla classifica, 
con la Muggesana di Po- 
tasso. Il Montebello però 
deve fare attenzione allo 
scontro della prossima set- 
timana con il Sant'Andrea, 
che non vorrà sicuramente 
perdere l'ultimo treno per 
raggiungere la vetta. 

[ Paris Lippi] 
Montebello-Domio 1-0 
MARCATORE: Serra. 
MONTEBELLO: Mezzetti, 
Terrano, Daltoè, Pertot, 
Blau, Renzi, Ghersina, Gri- 
soni, Baselice, Serra, Cino, 
Loche, Russo, Cerchi, Gua- 
rente, Svara. DOMIO: Bilo- 
slavo, Barut, Ganis, Contri, 
Amarante, Renzi, Cherubi- 
ni, Cornacchi, Menis, Co- 
ciancich, Ritossa, Mattei, 
Rossi. 
Olimpia-Muggesana 0-3 
MARCATORI: Tenace, Bu- 
dicin (2). OLIMPIA: Bloise, 
Stepancich, Zacaron, Ber- 
cè, Scudiero, Pines Cave- 
don, Sibelia, Borsi, Vacca, 


Pasqualis, Netti, lacomin. 
MUGGESANA: Vesnaver, 
Zuliani, Pecchi, Minca, Vi- 
trani, lacopich, Frausin, 
Ghersini, Pettarosso, Te- 
nace, Karlicek, Norbedo, 
Budicin, Faraone. 
Campanelle-Opicina 0-2 
MARCATORI: Blau, Dovier. 
CAMPANELLE: Alessio, 
Tamburin, Visentin, Sodo- 
maco, Rudez, Glavina, 
Braina, Diaferio, Arancio, 
Vigini, Defelice, Gandusio. 
OPICINA: Opatti, Dovier, 
Blau, Cergol, Strisovich, 
lavarone, Versa, Apollo- 
nio, Salice, Soggia, Cergo- 
let, Pernich, Dugan. 
Azzurra-Breg 2-2 
MARCATORI: 15’ Mauri, 
32° Suban, 43' Mauri, 88' 
aut. Calzi. AZZURRA: Ber- 
toli, Devetta C., Devetta P., 
Ambrosino, Ruzzier, Bo- 
relli, Suffi, Savino, Suban, 
lannello, Angelini, Donadi- 
ni, Biagini, Benci, lugovaz, 
Guerrato. BREG: Gillifanò, 
Bandi R., Ota, Laurizza, 
Calzi, Reia, Majowski, Roc- 
chetti, Mauri, Svara, Buzzi, 
Bandi L., Strain. 
Fortitudo-Edile Adriatica 1- 
4 

MARCATORI: Marino (4), 
Surez. FORTITUDO: Pin- 
tus, Moratto, Surez, Chert, 
Toffoletti, Grilanc, Drago, 
Pobega, Sbrizzai, Giovan- 
nini, Chermaz. EDILE 
ADRIATICA: Giorio, Pen- 
tassuglia, Vidmar, Clemen- 
ti, Fernetti, Gabrielli, Papo, 
Aquilante, Marino, Mauro, 
Kirchmaier. 
Costalunga-Primorje 1-3 
MARCATORI: Todasetich, 
Vidonis, Pez, Marchesi. 
COSTALUNGA: Romano, 
Visentin, Rustici, Bubbi, 
Fabbro, Casasola, Marche- 
si, Naperotti, Valentinuzzi, 
Vuk, Catalano, Dapreto, 
Coronica, Tomizza. PRI- 
MORJE: Blason, Taucer, 
Stolfa, Scabar, Cossutta, 
Geri, Prasselli, Vidonis, 
Stoca, Todasetich, Canzia, 
Krizman. 
Chiarbola-Sant'Andrea 0-1 
MARCATORE: — Trevisini. 
CHIARBOLA: Signani, 
Apollonio, Zaccai, Paoli, 
Davia, Babudri, Marussi, 
Sanson, Favretto, Canelli, 
Bozzi, Tavcar, Belich, Olo- 
vich. SANT'ANDREA: Sim- 
bula, Rota, Messina, Vivo- 
da, Spanu, Manolis, Rebu- 
la, Trevisini, Liberale, Sa- 
lierno, Messina, Vlach, Ti- 
burzi, Longo. 
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«Il campione del domani» 


i PINI] mn 

premiazioni im 
| Prosegue con crescente. 
| successo l'iniziativa «Vota 


su le 
marzo, pubblicate la scor- 
sa settimana, ripetiamo la 
«Classifica»; «Under 18»: 
1) Marino Leghissa (S 
ergio) 481; 2) Stefano 
rebernich  (S. Sergio) 
160; 3) Riccardo Strisovich 
| (Polisportiva Opicina) 324. 
«Allievi»: 1) Manuel Bus- 
‘sani (S. Sergio) 577; 2) Lu- 
ca Novel (Zaule) 411; 
iacca (S. Li 


settimana 


Saina (S. Luigi) 312. 
Naturalmente anche que- 
sto mese non abbiamo po-. 
Uto tener conto di tutti i 
voti arrivati a favore di at- 
feti già premiati nelle edi- 
zioni precedenti. 
Proseguono intanto le vo- 
tazioni per il mese in cor- 
so. La scheda che pubbli- 
chiamo anche oggi, come 
da molti lunedì a questa 


‘parte, può essere riempita 


Copioni o solo in. 
arte, Alla fine del mese, 
ERI da lo spoglio di tu 


“te le schede pervenute in. 
redazione, al giocatori più 


Votati saranno assegnati 
diversi premi. Ma c'è di 
iù. AI termine della sta- 
igonistica, i «top. 
dei top» verranno premiati 
nel corso di una festa or- 
ganizzata appositamente. 
‘o onore. Un'ultim: 
vertenza. Come per | 
lassate settimane, anche 
questa scheda dev'essere 
pedita o consegnata alla 


sede de «Il Piccolo» entri 
mercoledì. 


ALLIEVI/ REGIONALI 


Doppia batosta per le triestine 


Il San Giovanni crolla nel match con la Pasianese - I «veltri» perdono in quel di Sacile 


TRIESTE — Il quart'ultimo tur- 
no del campionato regionale 
allievi ripropone nuovamente 
un bilancio alquanto dimesso 
da parte delle due formazioni 
provinciali. Crolla il San Gio- 
vanni nel match casalingo con 
la Pasianese, al cospetto vero 
di una formazione di prim'or- 
dine forte di un organico.roda- 
to in ogni settore e avvalorato 
inoltre da individualità di rilie- 
vo. l ragazzi di Barnabà hanno 
retto egregiamente l'urto degli 
ospiti limitatamente alla prima 
frazione, dove i rossoneri, gra- 
zie a una rete di Milazzi al 16', 
erano riusciti a contenere le 
folate offensive condotte da 
Giustizieri e compagni. Nella 
ripresa la compagine di Pas- 
sons sale letteralmente in cat- 
tedra e, complice un incredibi- 
le calo dei triestini, riesce a ri- 
vendicare nettamente i diritti 
di una maggior classe tecnica. 
Come detto, sono stati i padro- 
ni di casa a passare in vantag- 
gio per primi grazie a Milazzi 
(buona la sua prova), che in- 
saccava dalla distanza ravvi- 
cinata sfruttando un clamoro- 
so svarione difensivo del libe- 
ro Monatti. Le primissime bat- 
tute della ripresa sancivano il 
pareggio della Pasianese, 
giunto in seguito a una sfortu- 
nata deviazione di Giurgevic 
su.bolide ravvicinato di Busca- 
to. Sono entrambi di Piccini le 
rimanenti reti degli ospiti, sca- 
turite da due eccellenti esecu- 
zioni di altrettanti calci di puni- 
zione dal limite, con Zocco as- 
solutamente incolpevole sulle 
due conclusioni. Il colpo del 
definitivo ko è opera di Mucci- 
nato che firma inoltre con la 
quarta rete un sigillo alla sua 
buona prova. Il San Giovanni 
tenta di ridurre il pingue passi- 
vo ma la grande punizione di 
Brandi trova il numero 12 ospi- 
te pronto a una grande repli- 
ca. 

Perde anche il Ponziana per 2- 
0 in quel di Sacile ma, para- 
dossalmente, considerando il 
valore dei padroni di casa, per 
i ragazzi di Ghersetich si è 
trattato di una prova sostan- 


zialmente discreta, tenuto 
conto inoltre dell'assetto rima- 
neggiato dell'organico che 
contava l’importanza di pedi- 
ne quali Zucchi, Lombardo e 
Palese. Le note liete per il 
Ponziana sono giunte proprio 
dai giovanissimi sostituti non- 
ché dalla verve espressa da 
Scher e Pusceddu. Sul fronte 
della Sacilese, conferme dei 
giovani Truant e Bortolan, 
cannonieri dell'incontro. 

Nelle rimanenti partite del gi- 
rone «A» si è assistito a un'in- 
credibile prolificità da parte 
degli attaccanti: il Centro Mo- 
bile infatti seppellisce il Don 
Bosco sotto otto reti; il Monfal- 
cone, trascinato da un grande 
Raffaelli, supera il Buonacqui- 
sto mentre la Manzanese, for- 
te di un positivo Clinaz, batte il 
Bearzi con doppietta di Cola- 
vetta, autorete e sigillo finale 
di Fabbro. 

Buona l'impresa del Porcia, 
che espugna grazie auna rete 
di Sturman il difficile campo 
del Fontanafredda, e di rilievo 
anche il successo del Ronchi 
sulla Sangiorgina, con la rete 
che porta la firma di Bortolotti. 
L'unico pareggio dei primo 
raggruppamento viene dallo 
scontro tra il Donatello e la 
Sangiorgina di Udine. 

Nel secondo raggruppamento 
invece spicca il roboante pa- 
reggio tra il Tolmezzo e lo Ju- 
niors; l’incontro è stato scandi- 
to da toni pirotecnici. Infatti i 
padroni di casa sono riusciti a 
pareggiare, recuperando il 
passivo parziale di ben quat- 
tro reti, grazie alla rimonta 
condotta da Agostini, D'Orlan- 
do, De Prophetis e a un'auto- 
rete. Messe di rete anche a 
Palmanova, con il Lignano in 
gran spolvero trascinato da un 
Mian in ottima forma, autore di 
una doppietta, mentre sono 
della punta Stefanel gli altri 
due sigilli. 

Terza vittoria consecutiva del 
Brugnera, che conferma l’otti- 
ma vena superando nettamen- 
te il Pro Romans con stoccate 
di Pavan.e Vincessutto. Senza. 


patema alcuno l’Itala San Mar- 
co demolisce il Morsano con 
Gennari, Circosta e Valentinuz 
gran protagonisti. 

Donda, De Fabris e Franco tra- 
scinano il Pieris nell'impresa 
corsara in casa della Liventi- 
na, impresa bissata anche dal- 
la Cordenonese con rete di 
Canzian in casa di una sfortu- 
natissima Aurora. Con un sec- 
co 4-1 il San Gottardo annic- 
chilisce il Tricesimo; gli alfieri 
del successo, Giancotti, Coz- 
zolino, Vendetta e Mantoessi. 
La panoramica della dodicesi- 
ma giornata è ultimata dal pa- 
reggio tra la Pro Cervignano e 
il Pagnacco, con i padroni di 
casa rimaneggiatissimi ma in 
grado di proporre un ottimo 
Marani, gran protagonista e 
autore della rete del pareggio 
locale. 


San Giovanni 1 
Pasianese 4 


MARCATORI: al 16° Milazzi, al 41° 
‘aut, Giurgevich, al 46° e 55° Piccini, 
al 60? Muccinato. 

SAN GIOVANNI: Zocco Alessan- 
dro, Fonda, Corsi, Verginella (Tron), 
Lipout, Giurgevich, Rosso (Brandi), 
Benci (Krmac), Bratina, Sabina, Mi- 
lazzi. 12 Furlan. 

PASIANESE: Amadio (Tuniz), Ara- 
bella (Magetto), Muccinato, Giusti- 
zieri, Rella, Monetti, Piccini, Zac- 
chella, Buscato, Formentin, Di Litta, 
Giordano. 

ARBITRO: Pirulli di Monfalcone. 


Sacilese 2 
Ponziana Co) 


MARCATORI: al 15° Truant, al 70° 
Bortolan. 


‘SACILESE: Vaccaro, Vincenzi, De 


Giusti, Perosa, 
Truant, Bortolan, 
D'Andrea, Bortolotti, 
Cescon, Calderon. 
PONZIANA: Volcic  (Gherbaz), 
Bursich, Barbo (Lagonigro), Benci, 
Scher, Kirchmaier, Versa, Lumiani, 
Bozzai (Marchetti), Pescatori, Pu- 
sceddu. 


Giavon, Buriola, 
Dell’Agnese, 
Furlanetto, 


[Francesco Cardella 
- « Gaetano Strazzullo] 


ALLIEVI /PROVINCIALI 
Altalenante lotta al vertice 
fra Olimpia e San Luigi 


TRIESTE — Nel campio- 
nato provinciale allievi 
l'Olimpia approfitta del 
mezzo passo falso interno 
del San Luigi Vivai Busà e 
con il successo sul Domio 
si riporta solitario in testa 
alla classifica. | gialloblù 
travolgono per cinque reti 
a zero i «verdi», grazie ai 
gol di Mangione, Netti e 
tripletta di Pasqualis. Il 
successo ovviamente non 
fa una grinza, troppo il di- 
vario in campo tra le due 
contendenti. 

Come detto, il San Luigi 
Vivai Busà non riesce a 
superare un ottimo San- 
t'Andrea, 1-1 il risultato fi- 
nale dopo che il primo 
tempo si era chiuso con gli 
ospiti invantaggio per una 
rete a zero, grazie ad una 
prodezza di Vollero. Nella 
ripresa i biancoverdi spin- 
gono sull'acceleratore per 
cercare di far proprio l’in- 
contro, ma riescono ad 
agguantare solamente il 
pareggio, grazie a Paler- 
mo. 

Emozionante incontro tra 
il Primorje e il Don Bosco 
con questi ultimi protago- 
nisti essendosi portati re- 
pentinamente sul punteg- 
gio di 2-0. Ma alla distanza 
sono i giallorossi ad avere 
un’orgogliosa reazione, e 
grazie alle loro migliori 
doti di fondo recuperano 
lo scarto sfavorevole an- 
dando al successo per 3-2 
con i gol di Emili, Sardote 
Pacor. 

Un altro combattutissimo 
incontro ha visto contrap- 
posto lo Zarja allo Zaule 
Rabuiese. Il 5-3 finale a fa- 


vore dei viola evidenzia 
l'incertezza del match. Su- 
gli scudi Cocevani e Vre- 
mier peri vincitori. 
Facile successo del Co- 
stalunga sul campo del 
Campanelle dopo che il 
primo tempo si era .con- 
cluso a favore dei primi 
per tre reti a zero. Nella ri- 
presa il gol della bandiera 
biancoazzurra. 3 a 1 il ri- 
sultato finale, grazie alle 
reti.di Giurissich, Koren e 
Casasola; ottima la prova 
del giallonero Urban. 
Chiarbola e Opicina si di- 
vidono equamente la po- 
sta con un 1-1 che accon- 
tenta entrambe le forma- 
zioni. Da segnalare la bel- 
la marcatura di Onovic per 
i padroni di casa. 
Nitido successo del Cgs 
sul Portuale per 3-0; su 
tutti è emerso l'ottimo ter- 
zino degli studenti Bado- 
di. | biancocelesti cedono 
al Cgs dopo quattordici 
giornate. positive. Le reti 
per i verdearancio sono 
opera di Silvestri e (dop- 
pietta) di Sisgoreo. 
Per concludere, netta vit 
toria per 3-0 del Breg ai 
danni della Fortitudo. Cal- 
zi e Svabi migliori in cam- 
po mentre le reti sono sta- 
te messe a segno da Lau- 
richa e (doppietta) di Mau- 
ri. 
Continua quindi nel cam- 
pionato provinciale allievi 
l'altalenante lotta al verti- 
ce tra l'Olimpia e il San 
Luigi Vivai Busà; l’incer- 
tezza per la leadership del 
girone è ancora molta. 

« [ Angelo Lippi] 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Alabarde beffate a 


Udine 


Buonacquisto travolto dal San Sergio - Pareggia il Ponziana 


TRIESTE — La Triestina la- 
scia sul camo di Udine le re- 
sidue possibilità di agguan- 
tare il secondo posto per ac- 
cedere alla fase successiva 
del campionato regionale 
giovanissimi. | rossoalabar- 
dati sono rimasti in parità fi- 
no al 2° dal termine quando i 
friulani sono passati in van- 
taggio. | bianconeri hanno 
raddoppiato subito dopo, pri- 
ma che i triestini realizzas- 
sero la rete della bandiera 
con Gennaro Postiglione. | 
ragazzi guidati da Muiesan 
hanno disputato una buona 
gara, anche se i padroni di 
casa hanno avuto qualche 
occasione in più. 

lì San Sergio travolge in tra- 
sferta il Buonacquisto per 
11-0. Per i giallorossi sono 
andati in gol Silvagni (4), 
Murro (3), Fiarida (2), Bernè 
e Vidonis. Facile successo 
della Sacilese a Cordenons; 
2-6 il risultato finale. 

Il Ponziana chiude sul nulla 
di fatto l'incontro casalingo 
con il Fontanafredda. Per la 
formazione biancoazzurra si 
sono messi in buona eviden- 
za Prelz e Bianco. La Pasia- 
nese, con Pieretto, Noselli e 
Ellero, rifila tre gol'al Monfal- 
cone. ll Centro Mobile e il 
Donatello vincono. 1-0 con il 
Morsano e il Bearzi. 

Nel girone «C» c'è da regi- 
strare il facile successo della 
capolista San Giorgina sul 
San Gottardo e della Cormo- 
nese, seconda in classifica, 
con il Ronchi. 

Il S. Andrea vince sul proprio 
campo l'incontro con la Pro 
Cervignano. Il 3-0 finale è 
maturato grazie alle segna- 
lazioni di Donald Paljuch, 
Marco Luiso e Vito Luiso; 
nella compagine biancoaz- 
zurra si sono distinti partico- 


‘ larmente Aiello, Stolfa e Mi- 


natelli.. Il Palmanova vince 
sul terreno del Cussignacco 
grazie a una doppietta di 
Ruzza. 


Pieris e Itala San Marco im- 
pattano invece sull’1-1 alter- 
mine di una bella gara gioca- 
ta a buon ritmo da entrambe. 
Il Pieris, privo di due «pila- 
stri» come Tonca e Trentin, 
ha schierato in porta prima 
Russi e poi Da Pas, con buo- 
ni risultati. La rete per | pa- 
droni di casa è stata realiz- 
zata da Marega, al suo di- 
ciannovesimo gol stagiona- 
le, mentre il migliore in cam- 
po è risultato Manzich. 

|| derby fra Portuale e Chiar- 
bola si è concluso sullo 0-0. 
Per i portualini hanno dispu- 
tato una buona gara il terzi- 
no destro Cerquenich e il li- 
bero. Delise. Il Lignano pa- 
reggia, al termine di una 
buona prova, con la Manza- 
nese per 1-1; la rete per i ri- 
Vieraschi è stata realizzata 
da Tognutto. 

[Piero Tononi e Paris Lippi] 
Girone «A»: Udinese-Triesti- 
na 2-1; Cordenonese-Sacile- 
se 2-6; Ponziana-Fontana- 
fredda 0-0; Bearzi-Centro del 
Mobile 0-1; Pasianese-Mon- 
falcone 3-0; Buonacquisto- 
San Sergio 0-11; Morsano- 
Donatello 0-1. 

Classifica: Pasianese 4; 
Udinese 37; Sacilese 35; 
Triestina 33; Morsano e Fon- 
tanafredda 27; Donatello, 
Centro Mobile 26; Monfalco- 
ne 24; Bearzi 20; San Sergio 
17; Ponziana 15; Buonacqui- 
sto 3; Cordenonese 2. 
Girone «C»: San Giorgina-S. 
Gottardo 3-0; Portuale-Chiar- 
bola 0-0; Pieris-Itala S. Mar- 
co 1-1; Cussignacco-Palma- 
nova 0-2; Lignano-Manzane- 
se 1-1; S. Andrea-Pro Cervi- 
gnano 3-0; Cormonese-Ron- 
chi 5-0. 

Classifica: San Giorgina 42; 
Cormonese 41; Manzanese 
36; Itala S. Marco 31; Pieris 
26; Lignano 25; S. Gottardo e 
Chiarbola 23; Ronchi e Pal- 
manova 22; S. Andrea 18; 
Pro Cervignano 15; Portuale 
11; Cussignacco 4.. - 


GIOVANISSIMI / PROVINCIALI 
San Nazario «agganciato» 
da una doppietta ’olimpica’ 


TRIESTE — Con la giornata di 


ieri si è arrivati ormai a solo 


un turno dalla conclusione. Il girone A ha visto tre incontri 
concludersi sul pareggio e solo due con vittorie, ottenute 
rispettivamente dall'Olimpia in casa e dalla Fortitudo ospi- 
te del Fani Olimpia. Quest'ultima è stata battuta grazie alla 
rete di Andreuzzi; l'Olimpia invece ha sbaragliato il San 
Nazario con due gol segnati da Donadona e da Figoni su 
punizione. Il Cgs di Brandmayer ha fornito una prestazione 
scialba nell'incontro con il Primorje, presentatosi in campo 
con due giocatori in meno sostituiti con altrettanti esordien- 
ti. Nonostante il collettivo giallorosso abbia giocato con 
grande partecipazione e impegno il risultato è stato uno 0-0 
privo di suspense; basta ricordare che gli ospiti hanno 
mancato più occasioni senza riuscire a tirare in porta. Buo- 
no invece l’incontro, conclusosi sull'1-1, tra Zaria e Costa- 
lunga; le due squadre si sono affrontate con un gioco deci- 
so, che è risultato tuttavia equilibrato. La rete dei gialloneri 
è stata siglata da Kermaz al 14’, mentre quella dello Zaria, 
su rigore, è giunta proprio alle ultime battute dell'incontro. 
Da segnalare l’ottima prestazione di Novato. 

Anche il pareggio tra Opicina e San Luigi è arrivato all'ulti- 
mo minuto: la partita, molto combattuta, ha visto andare in 
rete per i primi Pauluzzi, Licciardello e Marussig, mentre 
per i biancoverdi hanno segnato Bon, De Giosa e Saina. 


Maddaleni è risultato tra i migliori, 9 


Anche nel secondo girone questa giornata ha offerto del 
buon calcio. La vittoria dei rossoalabardati, per 1-2, sulla 
Muggesana ha segnato un incontro combattuto sul piano 
della parità. Molto soddisfatta la Muggesana, nonostante il 
risultato, per l'ottima prestazione fornita dai ragazzi; il suo 


goleador è stato Furlani. Per 


la Triestina, che ha giocato 


tutto il secondo tempo in dieci a causa di un'espulsione, 
hanno segnato Franco e Sebastiano Apollonio. Il Servola 
ha guadagnato due punti d’oro a spese del Domio. La vitto- 
ria dei rossoblù, (1-0), è dovuta all'arguzia della compagi- 
ne, che è riuscita a ottenere il massimo risultato con il mini- 
mo sforzo, concretizzato da Bole al 9°. Nel recupero di mar- 


tedì i verdi hanno sconfitto il 


Montebello con una rete di 


Zulian. Zaule Rabuiese e Don Bosco hanno pareggiato in 
un incontro bello e combattuto, segnato dalle reti di Lore- 
dan e Tonelli. Meritata la vittoria del Ponziana per 3-0 sul 
San Vito. Infine ancora una splendida partita: quella tra il 
Campanelle e il Montebello, battuto per 2-1, Il primo tempo 
è stato piacevole, con gol di Fonda su calcio di punizione e 
di Farina su azione di contropiede. La seconda frazione è 
stata caratterizzata dalla reazione gialloblù concretizzata 


da De Domenico. 


Girone A: Opicina-S. Luigi 3-3; Zarja-Costalunga 1-1; Pri- 
morje-Cgs 0-0; Olimpia-S. Nazario 2-0; Fani Olimpia-Forti- 


tudo 0-1. 


Girone B: Triestina-Muggesana 2-1; Domio-Servola 0-1; 
Zaule Rab.-Don Bosco 1-1; S. Vito-Ponziana 0-3; Montebel- 


lo-Campanelle 1-2. 


[Erica Scalcinati] 
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| Ricco bottino per il Saturnia 
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PALLAMANO / PLAY-OFF VERSO IQUARTI DI FINALE 


, 
ì 
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Cividin, bastano i superstiti 


‘Piegato il Rovereto malgrado le assenze di Massotti e Strbac - Rubiera k.o. 


FOOTBALL 
I «Muli» 


ASECCO 


BOLOGNA — Sconfitti i 
Muli dell’Hurwits per 11- 
7 a Cernuolo. Questi i ri- 
sultati della 4.a giornata 
del campionato di foot- 
ball americano di serie 
 «A/2». 
Girone «A»: Menestrello 
Modena-Fighters Porde- 
none 3-8; Nat. Suisse 
Cernuolo-Hurwits_. Trie- 
ste 11-7; ha riposato Te- 
alia Ferrara. 
Tai «B»: Pirates Sa- 
vona-Apaches Firenze 6- 
32. Hanno riposato Iron- 
men La Spezia e Rivers 
Pontedera. 
Girone «C»: Crabs Pesa- 
ro-Cus Ancona 0-20; Rio 
Azzurro Parma-Grifoni 
Perugia 25-24. Ha ripo- 
sato Linci Roma. 
Girone «A»: Teraxitalia e 
Nat. Suisse 6, Hurwits e 
Fighters 2, Menestrello 
0. (Teraxitalia, Hurwits, 
' Fighters e Menestrello 
una partita in meno). 
Girone «B»: Apaches 6, 
Rivers e Pirates 2, Iron- 
men. 0. (Rivers e lron- 
men una partita in me- 
no). 


TRIESTE — Si è concluso il 
primo turno dei play-off della 
pallamano e la scrematura 
che questa fase doveva porta- 
re è stata univoca nel suo 
esprimersi: in sostanza tutte le 
squadre della A2 impegnate in 
campo (la Libertas Enna, in 
quanto vincitrice del girone è 
stata ammessa direttamente 
ai quarti di finale) sono state 
eliminate. Rimane in lizza sol- 
tanto il Merano che, vincendo 
la seconda partita, costringerà 
martedì sera la Lazio alla ter- 
za gara, la bella, che si svolge- 
rà a Roma. 

Predominio perciò piuttosto 
evidente delle squadre di Ai, 
che non hanno. risparmiato 
energie, superando le avver- 
sarie in due sole gare; a que- 
sto incidere delle squadre del 
girone migliore ha fatto riscon- 
tro però una grossa sorpresa, 
l'eliminazione del Rubiera, 
una delle candidate alla vitto- 
ria finale, per opera del Bolo- 
gna in'un derby regionale, che 
sarà ricordato a lungo dai tifo- 
si del Rubiera, per il secondo 
‘anno consecutivo costretti a ri- 
mandare il discorso scudetto. 
E l'eliminazione del Rubiera è 
tanto più eclatante in quanto 
mai, da quando la pallamano 
ha scelto la filosofia dei play- 
off per assegnare il titolo ita- 
liano, una delle squadre clas- 
sificate ai primi quattro posti 
nella prima fase non si era 
qualificata per le semifinali, Il 
predominio di Cividin, Bressa- 
none, Rubiera e Ortigia si è 


perciò infranto in questo cam- 
pionato '90-91, caratterizzato 
fra l’altro dalla novità della for- 
mula dei play-off, arricchiti 
dalla presenza di ben 14 squa- 
dre al via, delle quali 4 prove- 
nienti dalla A2. Si diceva che 
solo fra Lazio e Merano ci sarà 
necessità della terza partita 
ed è questa una notizia impor- 
tante per i verdeblù campioni 
d'Italia, in quanto proprio da 
questo spareggio sarà desi- 
gnata la squadra che affronte- 
rài triestini nei quarti. 

Attesa dunque per conoscere 
il prossimo avversario in casa 
della Cividin, dove l'allenatore 
Lo Duca così commenta l’an- 
damento del primo turno eli- 
minatorio: «L'uscita del Rubie- 
ra già dall'avvio dei play-off è 
un fatto che mi sorprende par- 
zialmente, in quanto va consi- 
derata la forza del Bologna, 
senz'altro sottovalutato in se- 
de di pronostico. | bolognesi 
sono squadra coriacea, ben 
disposta in difesa e sicura- 
mente sono entrati in forma fi- 
sica proprio nella fase decisi- 
va della stagione. L'aria del 
derby deve poi avere fatto il 
resto. Va sottolineato che è la 
prima volta in assoluto che si 
Verifica un fatto così sorpren- 
dente nei play-off, solitamente 
fotocopia dei valori espressi 
nella prima fase; evidente 
Menia qualcosa sta cambian- 

lo. 

«Per quanto concerne la mia 
squadra — prosegue Lo Duca 
— mi ha confortato molto ve- 


dere la forza di reazione della 
Gividin, capace di ovviare, 
seppur con qualche inevitabile 
difficoltà, alle assenze conte- 
stuali di Massotti e Strbac. La 
mossa più importante, nella 
gara di ritorno disputata a Ro- 
vereto, è stato lo spostamento 
di Claudio Schina dal suo abi- 
tuale ruolo di pivot a quello di 
terzino destro. Schina ha sa- 
puto. destreggiarsi egregia 
mente nell’1 contro 1e da ciò è 
nata la nostra rimonta. 
«Ora — conclude il "prof" — 
attendiamo l'esito della terza 
partita fra Lazio e Merano per 
conoscere il prossimo avver- 
sario e, soprattutto, speriamo 
di avre al più presto di nuovo 
con noi Massotti e Strbac, per- 
ché senza i nostri realizzatori 
principali è difficile proseguire 
oltre le semifinali. Certo la 
squadra ha saputo reagire e lo 
si evince dal tabellino della 
partita di Rovereto, che evi- 
denza la capacità di andare a 
rete di tutti i titolari, ma indub- 
biamente con Settimio e Bran- 
ko in campo la musica è com- 
pletamente diversa». è 
[Ugo Salvini] 


| risultati: Prato-Bressanone 
17-22, Fasano-Gaeta 23-25, 
Mordano-Modena 17-19, Bolo- 
gna-Rubiera 22-20; Rovereto- 
Cividin 21-22, Merano-Lazio 
25-23. Quarti di finale: Bressa- 
none-Gaeta, — Modena-Bolo- 
gna, Cividin-vincente dello 
spareggio fra Lazio e Merano, 
Ortigia-Enna. 


PALLANUOTO / TEMPO DI BILANCI PER LA TRIESTINA 


Palombella rossoalabardata 


Il team di Tedeschi ha chiuso l'andata a metà classifica - Battuta la Panauto 


TRIESTE — Undici punti in al- 


. trettante gare, una perfetta 


media di sicurezza e tanta fi- 
ducia in più per una squadra 
che ha saputo dimostrare 
grandi capacità, rivelandosi 
certamente la sorpresa più 
gradita del campionato di A2. 
Parliamo della Triestina di pal- 
lanuoto, che sabato ha chiuso 
il girone di andata con un bi- 
lancio positivo, condensato in 
apertura di commento e che 
va.arricchito senz'altro di ulte- 
riori note confortanti. Tanto 
per cominciare, se il campio- 
nato fosse finito sabato, la 
Triestina avrebbe abbondan- 
temente centrato l’obiettivo di- 
chiarato per questa stagione: 
una salvezza tranquilla. 

Si sa però che il coraggio e 
l'ambizione possono aumen- 
tare se si intravede la possibi- 
lità di risultati maggiori, ed è 
quanto è avvenuto nella Trie- 
stina; Tedeschi ha sapiente- 
mente dosato all'interno della 
sua giovane formazione la 
tranquillità che veniva dai suc- 
cessi, con il crescente entusia- 
smo giunto grazie alle presta- 


zioni eccellenti fornite al co- 
spetto di avversari sulla carta 
ben più agguerriti. 

Quadro conclusivo di questo 
girone di angata: il tecnico ju- 
goslavo parla serenamente di 
possibilità di salire in A1, i ra- 
gazzi gli credono e'lo seguo- 
no, senza peraltro lasciarsi 
andare con troppa facilità a 
sogni che potrebbero infran- 
gersi rapidamente. Un brusco 
ritorno alla realtà comunque 
non potrebbe rendere amara 
una stagione molto soddisfa- 
cente, solo che si raggiunga 
l’obiettivo minimo. 

La classifica insegna che, con 
la sua caratteristica di tante 
squadre racchiuse in pochi 
punti, le cose possono mutare 
rapidamente; ecco l'obiettivo 
della Triestina per la seconda 
parte della stagione: puntare a 
migliorare e a migliorarsi sen- 
za dover correre eccessivi ri- 
schi e farsi raggiungere dalle 
compagini che in questo mo- 
mento la seguono. L'assenza 
di Lazarevic, sofferta sabato 
con il Como, ha palesato limiti 
ma ha anche evidenziato qua- 


lità di questo settebello ala- 
bardato, capace di fare risulta- 
to privo del suo elemento di 
maggiore esperienza interna- 
zionale. 

Una sconfitta.che non ci voleva 
invece per la Panauto Equipe 
uscita battuta dalla trasferta di 
Milano con la Geas, ultima 
della classifica. Questa scon- 
fitta ha gettato la classica ac- 
qua sul fuoco degli entusiasmi 
che si .erano creati all’interno 
della società rossonera dopo i 
recenti successi. Certo la clas- 
Sifica rimane brillante e non ci 
sono problemi di sorta, ma 
questa battuta d'arresto evi- 
denzia alcuni malanni che tra- 
sparivano già da qualche setti- 
mana. Parliamo di malanni fi- 
sici naturalmente, perché la 
serenità nella squadra è intat- 
ta ed è anzi la qualità con la 
quale si. sono conseguiti finora 
ottimi risultati. In primo luogo 
Plazonic, il trascinatore delle 
prime giornate, lamenta anco- 
ra dei dolori alla spalla che 
condizionano nettamente il 
suo rendimento, Bortoli ha fat- 


to il suo rientro platonico a Mi- 
lano, senza scendere in vasca 
ma rimanendo in panchina, e 
altri acciacchi distribuiti sul- 
intera rosa hanno fatto il re- 
sto. 

D'altronde è molto obiettivo il 
presidente Livio Ungaro che 
così commenta il momento 
della sua squadra: «Già nel 
derby con il Plebiscito aveva- 
mo dei problemi fisici, ma ave- 
vamo saputo ugualmente tro- 
vare la via della vittoria. A Mi- 
lano evidentemente sono saliti 
a galla i postumi di numerosi 
incidenti e non potevamo pre- 
tendere che atleti già al limite 
riuscissero ancora a fornire 
prestazioni che avevano del 
miracoloso, Non facciamo 
drammi però: si tratta di un fat- 
to isolato e sono sicuro che la 
squadra saprà ritrovare quan- 
to prima la forma smagliante 
delle prime giornate e macina- 
re nuovamente punti. Anzi, so- 
no fiducioso per la trasferta di 
Bergamo in programma saba- 
to prossimo, la seconda con- 
secutiva del nostro calenda- 
rio, che ci vedrà in lizza per un 


Tredici atleti triestini convocati dagli organi federali per il «Memorial D’Aloja» 


TRIESTE — Un lusinghiero e 
meritato successo ha arriso 
alla seconda regata regiona- 
Je della stagione organizzata 
magistralmente dalla Socie- 
‘tà Canottieri Trieste. Gli atle- 
ti convocati dagli organi fe- 
‘Wderali per partecipare, do- 
Mmenica prossima, all’inter- 
nazionale «Memoria! D'Alo- 
fa» nella nostra zona, sono 
tredici e cioè: Rojc, Gei, Mil- 
lo, Dei Rossi, Corazza del 
G.s. Ravalico, Taccani, Urba- 
ni, Bertoli, Mazzoli, Orzan, 
Strappo, Ferluga del C.c. Sa- 
turnia. Essi si sono, di volta 
in volta, messi in ottima luce 
Nelle gare a cui hanno parte- 
Cipato. 

Abbiamo visto con molto pia- 
«Cere equipaggi che possono 
affrontare, alla pari, i miglio- 
li specialisti nazionali e, 
Qualcheduno, anche interna- 
zionali. In ordine cronologi- 
co di presentazione citere- 
Mo subito il «quattro di cop- 
Pia» del Ravalico formato da 


? I CANOTTAGGIO / REGATA REGIONALE 


Bonetti, Fermo, Perco, De 
Cubellis. Ha dominato da 
lontano l’Istra e la Saturnia, 
dimostrando un ‘assieme 
perfetto. Nel «4 senza junior 
maschile» dominio incontra- 
Stato degli jugoslavi V.k. 
Istra e V.k. Argo. 

Fra le singoliste cat. rag. 
fem., netto successo della 
Eva Bruno del Saturnia che è 
in continuo miglioramento. 
Da segnalare la vittoria della 
vietnamita naturalizzata trie- 
stina, Gina Cumin che si è 
presa il lusso di battere tutti i 
maschi della sua categoria, 
La ragazzina è una delle per- 
le di famiglia della Nettuno. 
Fra gli allievi molto bene 
Sergio Furlani della Pullino. 
Lo stesso deve essere detto 
per Gabriele Fichera che, 
dopo molto tempo, ha porta- 
to alla vittoria il Dop. Ferr. 
Trieste. x 
Citiamo ancora fra i cadetti: 
Elena Jurman presentata dal 
bravo Pasquale Conca, Mar- 


co Stori della Nettuno, già 
più di una promessa. Edoar- 
do Perco, un'altra scoperta 
di Conca. Bella la vittoria di 
Luca Zacchigna della Nettu- 
no; altro nastro nascente del 
Club barcolano. Della singo- 
lista Rosso Anna che ha do- 
minato da lontano le. due 
istriane dell'Istra e Argo, è 
forse inutile ripetere che si 
tratta di una fuoriclasse. La 
gara del «quattro di coppia» 
ha visto una bella lotta fra 
S.t.c. Adria e V.k. Istra con- 
Clusasi con la vittoria di que- 
st’'ultima,. 

Fra gli armi del «quattro sen- 
za m. ragazzi» una riconfer- 
ma dell'equipaggio saturni- 
no, Alvise Del Puppo, An- 
drea Franchi, Emilio Bidoli. 
Non vediamo per ora nessun 
armo nazionale che possa 
stargli vicino. 

Lotta senza quartiere fra i 
doppisti del C.c. Saturnia e 
V.f. Ravalico: Giovanni Millo 


BASEBALL / ESORDIO CASALINGO DEI RONCHESI 


Il doppio volto dei Black Panthers 


RONCHI DEI LEGIONARI — 


Una vittoria e una sconfitta: è 
Questo il bilancio dell’esor- 
dio casalingo dei Black Pant- 
|ers baseball di Ronchi dei 
Legionari nel ‘campionato di 
Serie A. Opposti alla neopro- 
Mossa Kombo Livorno, affi- 
data da questa stagione al 
Manager Johnny Noce, i ron- 
Chesi sono riusciti abilmente 
a far loro il risultato nella pri- 
Ma gara (conclusasi con il 
Punteggio di 13-3 in loro fa- 
Vore), mentre hanno dovuto 
lasciare alla formazione to- 
Scana la posta in palio nel 
Secondo incontro, chiusosi 


E, VET SPTRRRP LI 


sul risultato di 3-0. 

Oltre a essere il primo test 
sul rinnovato stadio «Enrico 
Gaspardis», l'appuntamento 
con il Livorno è stata una ve- 
ra e propria festa del «battie 
corri» regionale. Nella prima 
delle due gare è stato l’as- 
sessore allo sport del Comu- 
ne di Ronchi dei Legionari, 
Francesco De Benedittis, a 
lanciare la pallina inaugura- 
le. E questa volta con una 
gradita e singolare particola- 
rità. La pallina, infatti, era ar- 
rivata dal cielo, lanciata, av- 
volta în un nastro tricolore, 
da un elicottero dell’Elifriulia 


pilotato da Vincenzo Nusca. 
Subito dopo, però, l'atmosfe- 
ra allo stadio ronchese si era 
fatta toccante. Un minuto di 
raccoglimento è stato infatti 
osservato in ricordo delle 
vittime della tragedia di Li- 
vorno e di Paolo Tonsig, ex 
giocatore dei Black Panthers 
prematuramente scompar- 
so. Dal punto di vista agoni- 
stico la gara non ha avuto 
storia, con i ronchesi precisi 
in difesa e aggressivi nel box 
di battuta. 

Lo testimoniano infatti i tre 
tripli siglati all'ottava ripresa 


e Gei Davide di quest'ultimo 
gruppo, l'ha spuntata per un 
soffio su Paolo Urbani, Do- 
dolfo Taccani. Vittoria di Igor 
Bozeglav dell’Argo, sul sem- 
pre ‘ottimo Fabio Alessio del 
Dop. Ferr. Ts. Ancora una 
volta l'allievo di Tedesco, 
Enrico Massari, ha battuto di 
misura il suo solito avversa- 
rio, Giuliano de Stabile del 
Timavo. Federico Bertoli, 
dopo un periodo di offusca- 
mento è rinato, riportando 
una Vittoria di prestigio. Eva 
Bruno e Katty Parenzan, in- 
separabili del C.c. Saturnia, 
hanno vinto da lontano su 
Istra, Nettuno e Argo. Nulia 
da fare nel «due senza» con- 
tro l'equipaggio del V.k. Argo 
da parte della S.c. Nettuno. 
Lo stesso per quanto riguar- 
da i singolisti, Tull dell’Argo, 
dopo una lunga lotta, ha re- 
golato di poco Massimiliano 
Conte della S.g.t. Anna Ros- 
so con Lucia Gorla si sono 
aggiudicate senza storie il 


da Mauro Berini, Alberto 
Furlani e Massimiliano Bi- 
dut. Ottimo, ancora una vol- 
ta, anche il lanciatore Kevin 
Trudeau con 7 eliminazioni 
al patto al suo attivo. Partico- 
lare e accattivante anche la 
gara della serata, in occasio- 
ne della quale è stato inau- 
gurato il nuovo impianto di il- 
luminazione costato 880 mi- 
lioni di lire. 

E' stato il popolare cestista 
della Stefanel Trieste, Dino 
Meneghin, accompagnato 
dal direttore sportivo Paolo 
Zini, a lanciare la prima pal- 
lina della partita. Meneghin, 
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«doppio femm. jun.» rego- 
lando da lontano V.k. Istra e 
idem. 
Il G.s. Ravalico ha presenta- 
to un quartetto senior B che 
punta con ragionata ambi- 
zione al «titolo nazionale 
della specialità»; nulla da fa- 
re per Timavo e Adria, con- 
tro Giovanni Millo, Ezio Rojc, 
Davide Gei, Marco Fait. Fra 
le singoliste senior femm. 
Martina Orzan del Saturnia, 
Barbara Pelos della Pullino, 
Arianna Strappo Saturnia e 
Daniele Mazzoli idem, giun- 
te nell'ordine, hanno dimo- 
strato di meritare la convo- 
cazione in azzurro per do- 
menica prossima. Ancora 
una vittoria del C.c. Saturnia 
nel «doppio junior» con Alvi- 
se Del Puppo e Andrea Fran- 
chi e degli ottimi Giuliano De 
Stabile e Franco Piller sicure 
pedine vincenti della S.c. Ti- 
mavo. 

[Costante Auria] 


che ha firmato dieci palline 
che saranno messe in vendi- 
ta a scopo benefico, ha rice- 
Vvuto un caloroso e prolunga 
to applauso dal folto pubbli- 
co del Gaspardis. 
Per quel che riguarda l'a- 
spetto più squisitamente 
sportivo va sottolineata la 
prova del lanciatore livorne- 
se Hull, il quale è riuscito a 
contenere le mazze del line- 
up ronchese. Da segnalare, 
infine, l'infortunio accaduto 
alla quinta ripresa al secon- 
dabase del Livorno, Losi. 
[Luca Perrino] 


risultato positivo anche se 
l'avversario è di notevole ca- 
ratura. Fondamentale sarà il 
recupero di Bozko, perché 
l'apporto dei suoi gol e della 
sua personalità è determinan- 
te; se il nostro straniero starà 
bene vedremo subito progres- 
si». 

| risultati della A2: Bogliasco- 
Sori 10-13, Caserta-Catania 
11-11, Nervi-Salerno 11-7, La- 
zio-Camogli 14-14, Anzio 
Fiamme Oro 12-10, Triestina- 
Como 18-18. La classifica: Ca- 
tania punti 18, Salerno 17, Ca- 
mogli, Caserta e Nervi 13, La- 
zio 12, Triesfina 11, Anzio e 
Como 9, Sori 7, Bogliasco 6, 
Fiamme Oro 4. | 

| risultati della serie B: Geas- 
Panauto Equipe 13-11, Plebi- 
scito-Lib. Bergamo 7-11, Aren- 
zano-Fanfulla 11-14, Torino- 
Bologna 5-12, Uisp Bologna- 
Modena 10-11. La classifica: 
Bologna punti 13, Lib. Berga- 
mo 11, Panauto Equipe 9, Fan- 
fulla e Modena 8, Arenzano e 
Uisp Bologna 6, Torino 5, Geas 
e Plebiscito 2. + 


TENNIS. Esordio amaro 
per le racchette bianco- 
verdi nel campionato di 
serie B. Te Bergamo-Te 
Triestino 4-2; z* Bassa- 
nelli (B)b. Morucchio 
(T) 7-54-67-6; Elia (T)b. 
Rohrich 7-5 7-5; Mora 
(B) b. Panada (T) 6-2 6- 
2; Malgaroli (B) b. Bre- 
solin (T) 6-4 6-2; Pana- 
da-Morucchio  (T) b. 
Mora-Meroni (B) 6-0 6- 
4; Bassanelli-Malgaroli 
(B) b. Elia-Dambrosi (T) 
6-3 6-4. 

EDBERG. Lo svedese 
Stefan Edberg, testa di 
serie n. 1, ha vinto il tor- 
neo di Tokyo, valido per 
il circuito Atp e dotato 
d’un montepremi di un 
milione e 150 mila dol- 
lari (circa un miliardo e 
300 milioni di lire). In fi- 
nale ha battuto il ceco- 
slovacco Ivan Lendl per 
6-17-5 6-0. 

SANCHEZ. Lo spagnolo 
Emilio Sanchez Vicario 


TcTriestino 
sconfitto . 


ha vinto il torneo Conde 
de Godo di Barcellona 


battendo il connaziona- . 


le Sergi Bruguera con il 
punteggio di 6-4, 7-6, 6- 
di 


NARGISO. L'italiano 
Diego Nargiso ha vinto, 
in coppia con l’argenti- 
no Horacio De La Pena, 
il torneo di doppio a 
Barcellona. In finale 
hanno battuto la coppia 
tedesca formata da Bo- 
ris Becker e da Erik Je- 
len per 3-6 7-6 (7-2) 6-4. 


SABATINI. Gabriela Sa- 
batini ha faticosamente 
battuto ieri sera per 6-2 
2-6 6-4 la spagnola 
Arantxa Sanchez Vica- 
rio, esi è qualificata per 
la finale del torneo di 
tennis femminile di 
Amelia Island nella 
quale si batterà con 


Steffi Graf. 


RUGBY. Risultati del- 
l'ultima giornata della 


stagione regolare del 
campionato di rugby. 
Serie A/1: PastaJolly- 
Benetton Treviso 3-24; 
Nutrilinea  Calvisano- 
Scavolini 9-16; Delicius 
Parma-Ecomar Livorno 
38-22; Cz Cagnoni Rovi- 
go-Petrarca Padova 12- 
9; lIranian Loom-Ama 
Kdbilboa Piacenza 15- 
28; Ceta Bergamo-Bre- 
scia 10-36; Cogepa Pa- 
ganica-Sparta Informa- 
tica 15-12; Blue Dawn 
Mirano-Logrò Paese 
52-13; Unibit Cus Roma- 
Imeva Benevento 42- 
17; Original Marines- 
Lazio Sweet Way 15-10. 
Classifica: Sparta Infor- 
matica 34; Bilboa Pia- 
cenza, Bat Casale 29; 
Blue Dawn Mirano 27 
Unibit 25; Original Mari- 
nes 24; Paganica 23; 


Brescia 22; Lazio 21; 
Imeva 16; Ceta Berga- 
mo 12; Logrò Paese 2. 
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IPPICA / HANDICAP PER GENTLEMEN A MONTEBELLO 


.|La malizia di Epsom Ac 


Vittoria a sorpresa dell’allievo di Roberta Mele su Libbiano e Libica 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Si è tinta di colori 
femminili la «gentlemen» po- 
sta al centro del convegno trot- 
tistico a Montebello. Merito di 
Roberta Mele che ha diretto in 
maniera impeccabile il «suo» 
Epsom Ac su una distanza che 
sembrava eccedere le possi- 
bilità del qualitativo erede di 
Marengo Hanover ma che poi 
non è poi tanto dispiaciuta al- 
l'anziano portacolori «nero- 
verde». 

La corsa l’hanno avuta in pu- 
gno dal primo metro i cavalli 
allo start, fra i penalizzati es- 
sendo incorsi in errore Gimar- 
za, al levar dei nastri, e poi Gi- 
gno Ric, verso la conclusione 
della terza curva quando stava 
rincorrendo all’esterno gli av- 
vantaggiati. 

Epsom Ac era filato al coman- 
do di getto sul grigio Gallipo- 
liss e su Libbiano, venendo 
però presto attaccato da Gian- 
ni Gius al quale il leader con- 
cedeva strada in meno di mez- 
zo giro. L'iniziativa di Gigino 
Ric sfociava nell'errore già de- 
scritto, e Libica Sama, che 
aveva cercato di avanzare al 
largo, preferiva desistere a 
900 metri dall'arrivo, mentre in 
testa Gianni Gius si mantene- 
va gagliardo. Poi, verso il ter- 
mine del penultimo rettilineo, 
Gallipoliss spostava al largo 
anticipato da Epsom Ac che 
arroccava Gianni Gius, con 
Libbiano che progrediva all’in- 
terno e Libica Sama che si pro- 
tendeva al largo. — 3 
Epsom Ac metteva in evidenza 
uno spunto vibrante al quale 
Gianni Gius in dirittura nulla 
poteva opporre, mentre il solo 
Libbiano cercava di farsi luce, 
controllato però con estrema 
efficacia dal cavallo di Roberta 
Mele che si affermava con as- 
soluta padronanza. A Libbiano 
spettava di conseguenza la 
piazza d'onore davanti a Libi- 
ca Sama intervenuta al largo 
ma soltanto in tempo per ag- 
giudicarsi la terza piazza sul 
calante Gianni Gius. Falloso 
nel tratto ultimo anche Galli- 


poliss. 

Nei preventivi della vigilia una 
tripletta a seguire per Vittorio 
Guzzinati che però si è dovuto 
accontentare di un ambo, Ma- 
cor Jet essendo stato sconfitto 
dal sempre più autoritario Max 
Jet. 

Con Nazarina, «Vittorio» si è 
dovuto accontentare di un suc- 
cesso millimetrico ai danni del 
fuggitivo Noel, dopo che i due 
rappresentanti di Prioglio, Na- 
bisco As e Notorius Ami, ave- 
vano perduto il passo strada 
facendo. Poi Macor Jet ha cer- 
cato di far fruttare il vantaggio 


di un nastro, centellinando lo 
sforzo su una pista insabbiata 
di fresco. Mugar, subito sulle 
tracce di Macor Jet, si disuni- 
va al termine della penultima 
curva, e subito dopo avanzava 
deciso al largo Max Jet che ta- 
stava il polso al favorito con un 
deciso attacco. Respinto una 
prima volta, Max Jet ritornava 
alla carica in retta d'arrivo per 
passare di forza nel finale. AI 
terzo posto Marchesina. 

Poi era la volta di Nimble Om, 
e stavolta Guzzinati riusciva a 
fare nuovamente centro dopo 
corsa in terza posizione al se- 
guito della lanciata Nacuna 


Premio Vittoria (metri 2060): 1) Nazarina (V. Guzzina- 
UL dI 4 part. Tempo al km 1.22.5, Tot.: 13; 10, 


Premio Niagara (metri 2080): 1) Max Jet (C. Schipa- 
ni). 2) Macor Jet. 5 part. Tempo al km 1.22.6. Tot.: 


40; 17, 17; (46). 192. 


Premio Yosemite (metri 1660): 1) Nîmble Om (V. Guz- 
zinati). 2) Nacuna. 3) Noemy Top. 8 part. Tempo al 
km 121.3. Tot.: 13; 10, 12, 12; (39). 748. Tris Monte- 


bello: 25.800 lire. 


Premio Marmore (metri 1660): 1) Gilli Song (R. De 
Rosa). 2) Frigos. 3) Dadier. 12 part. Tempo al km 
1,20.9. Tot.: 61; 29, 15, 25; (205). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 595.900 lire. < 

Premio Vettis (metri 1660): 1) Mogannon (M. Bella- 
donna). 2) Marciano Park. 3) Mibrix. 8 part. Tempo 


al km 1.22.9, Tot: 65; 21, 36, 16; (339). 


luplice non 


vinta. Tris Montebello: 510.800 lire. 

Premio delle Cascate (metri 2080): 1) Epsom.Ac (R. 
Mele). 2) Libbiano. 3) Libica Sama. 7 part. Tempo al 
km. 1.22.3. Tot.: 92, 58, 21; (134). Duplice non vinta. 
Tris Montebello: 147:100 lire. 

Premio Valur (metri 1660): 1) Edredone RI (M. Bella- 
donna). 2) Lefteri Pro. 3) Lak Dechiari. 11 part. 
Tempo al km 1.22.5. Tot.: 51; 16, 80, 27; (381). Dupli- 
ce non vinta. Duplice dell'accoppiata (4.a e 7.a cor- 
sa): 2.287.500 per 500 lire. Tris Montebello: 291.600 


lire. 


Premio Kaiateur (metri 1660): 1) Lachesi Ok (C. Schi- 
Veni 2) Lido Bi. 3) Lancillotto RI. 7 part. Tempo al 
m 1.20.3. Tot.: 31; 14, 20; (51). 105. Tris Montebello: 


40.200 lire. 


eg 3 TO 


dietro alla quale si era portata 
presto Notata. Nimble Om ini- 
ziava a correre nel penultimo 
rettilineo, e con una precisa 
rincorsa agguantava negli ulti- 
mi metri Nacuna per batterla 
di precisione. In cedimento 
Notata, erano Noemy Top e Ni- 
lost ad aggiudicarsi le rima- 
nenti piazze. 

Nella riserva Totip, Gilli Song 
dava presto via libera a Imalu- 
last, mentre al largo progredi- 
vano Isaigon e Frigos. Imalu- 
last si manteneva in vantaggio 
sino in retta d'arrivo, poi dalla 
sua scia emergeva presto Gilli 
Song che andava a vincere co- 
modamente davanti a Frigos 
che regolava Dadier fattosi lu- 
ce lungo la corda. 

In campo di 4 anni, dopo la 
parziale supremazia di Mab 
Migliore, progredivano Mibrix 
e Marciano Park, con quest'ul- 
timo che aveva la meglio in di- 
rittura dove al largo rinveniva 
con belle folate Mogannon che 
nel finale passava di forza. 
Dopo Mogannon, Mariano Bel- 
ladonna raddoppiava, sempre 
con un allievo di Nicola Espo- 
sito, portando a una vittoria 
per distacco Edredone RI il 
quale all’imbocco della curva 
conclusiva prendeva d'infilata 
il gruppo capitanato da Lak 
Dechiari per poi allungarsi da 
dominatore nella retta finale. 
Dietro a Edredone RI lottavano 


Lak Dechiari e Lefteri Pro, con, 


prevalenza del secondo. 
Quarto lago a distanza. 

Dopo le doppiette di Vittorio 
Guzzinati e Mariano Belladon- 
na, una anche per Carlo Schi- 
pani che in chiusura ha bissa- 
to il successo colto in prece- 
denza con Max Jet portando al 
traguardo l'atteso Lachesi Ok. 
Rimesso al volo da una rottura 
sulla curva finale, Lachesi Ok 
riusciva a sgabbiarsi intempo 
utile per acciuffare Lido Bi, 
che si era liberato della fuggi- 
tiva labighella, per esibire poi 
lo spunto vincente in dirittura. 
AI terzo posto Lancillotto Ok 
su Iviasco che aveva dovuto 
recuperare dopo una grave 
rottura al via. 
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Nota di 
A. Cappellini 


TRIESTE — C'era una vol- 
tà una squadra piccola 
piccola...Una fiaba, o qua- 
si. Una bella fiaba, con un 
inizio difficile, un seguito 
appassionante e tutt'ora 
in pieno svolgimento. Il 
canovaccio, la trama ven- 
ne stabilito già dal princi- 
pio, così come i passaggi 
e gli obiettivi parziali. A 
quell'epoca un gruppetto 
di personaggi decisero di 
prendere in mano una si- 
tuazione non certamente 
ottimale, di risanarla e di 
trasformarla, in un cor- 
gruo numero di anni, in 
qualcosa di eccellente, in 
un esempio da seguire. 

La Pallacanestro Trieste 
Stefanel è, per quanti non 
l'avessero ancora inteso, 
la protagonista di questa 
storia. Una squadra, o me- 
glio una società, che dai 
bassifondi della B è salita, 
nel volgere di pochissimo 
tempo (un periodo più ri- 
Stretto sarebbe stato ma- 
terialmente impossibile) 
fino ai quarti di finale del 
play-off dell’attuale cam- 
pionato di basket. È 
Non si racconta nulla di 
nuovo: osservazione im- 
mediata e giustificabile. 
Ma solo in parte. Perchè il 
ricordo, necessariamente 
ancora vivo, delle impre- 
se compiute, dei record 
stabiliti dalla squadra trie- 
stina dovrebbe essere e 
restare il sentimento prin- 
cipale, se non unico. E in- 
vece. Invece, spesso, sen- 
za accettabili spiegazioni, 
sono affiorate incredulità, 
prima e critiche poi. E non 
tanto dalla schiera dei tifo- 
si, quanto e sopratutto da- 
gli «addetti ai lavori», da 
quelli ovvero che, attra- 
verso la loro esperienza e 
conoscenza, vere e pre- 
sunte, avrebbero dovuto 
esprimere giudizi più pon- 
derati e meno parziali. 

Il campionato che la Stefa- 
nel ha affrontato non è sta- 
to facile, è stato disegnato 
da momenti del tutto posi- 
tivi e da situazioni non del 
tutto felici. Assenze all'ini- 
zio, infortuni in seguito 
hanno reso più complesso 
del previsto il cammino 
della squadra neroaran- 
cio, non hanno permesso 
di seguire, puntualmente, 
il programma prefissato di 


Sport 


SFAVOREVOLI ALLA STEFANEL GLI ALTRI OTTAVI DEI PLAY-OFF 


Perso il primo tram per l'Europa 


Per essere ammessi a una Coppa continentale i neroarancio ora sono obbligati a eliminare la Philips 


NOTA/LE CRITICHE 
Il duro lavoro e i risultati 
sono la migliore risposta 


preparazione. Ma se an- 
che ciò fosse stato non si 
sarebbe potuto evitare il 
sopravvenire di quegli ap- 
pannamenti, sempre tem- 
poranei, ben s'intende, in 
chi compie appieno il pro- 
prio lavoro. Di quei fatti 
che sono stati fonte di mu- 
gugni. 

In altre parole, se allo 
spettatotre si può ricono- 
scere il diritto di non esse- 
re totalmente soddisfatto 
di una prestazione singola 
dell'attore, in questo caso 
dell'atleta, non altrettanto 


-si può concedere a colui 


che dell’oggetto in que- 
stione si definisce esperto 
e qualificato conoscitore. 
La positività, o la non posi- 
tività di un atleta la si può 
definire, decidere soltanto 
nel quadro di un'intera 
stagione, non in base a 
ogni singola prestazione o 
gruppo di esse. 

Anche perchè la mancan- 
za di prudenza, il gettarsi 
senza ponderazione pre- 
cedente a lanciare affret- 
tati giudizi può nel segui- 
to, di fronte a risultanze 
del tutto diverse, come 
quelle che stanno uscen- 
do dal cilindro Stefanel, 
costringere. a fare non 
sempre edificanti marce 
indietro. E' successo nel 
passato e, purtroppo, nul- 
la fa sperare che non suc- 
ceda nuovamente nel futu- 
ro. 

Il passaggio ottenuto così 
clamorosamente dalla 
squadra neroarancio ai 
quarti di finale dei play-off 
ha fatto esplodere, o rie- 
splodere, altrettanto cla- 
morosamente, gli entusia- 
smi. Anche coloro che, nel 
passato, avevano espres- 
so qualche perplessità nei 
confronti del comporta- 
mento in campo, sia colle- 
tivo sia individuale, sono 
precipitosamente tornati 
alle frasi acclamatorie. 
Giocatori ritenuti nel pas- 
sato inadatti al compiti, a 
coprire i ruoli che loro 
erano stati affidati, sono 
improvvisamente divenuti 
i salvatori della patria. 

E allora è giusta la critica 
basata soltanti su pochi 
momenti, che non sa es- 
sere tanto elastica da la- 
sciare qualche prova 
d’appello sopratutto a gio- 
vani che si sono trovati ad 
affrontare un'eccezionale 
escalation di impegni? 


L'unica partecipazione alla Korac risale all’83-84 


quando la Bic contava su Dwight Jones e su Tonut. 


Eliminati i bulgari, nel girone dei quarti di finale 


Trieste diede via libera agli spagnoli del Saragozza 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Si fa stretta la 
strada per l'Europa. Per po- 
ter disputare l’anno prossi- 
mo una Coppa continentale 
ora la Stefanel è obbligata 
ad eliminare la Philips Mila- 
no, impresa comunque non 
impossibile. Bastava che in 
questo primo turno dei play- 
off la Glaxo escludesse la 
Clear, oppure che l’Auxilium 
si sbarazzasse della Scavo- 
lini, o ancora che la Ticino fa- 
cesse fuori la Benetton, per- 
chè Trieste si trovasse auto- 
maticamente proiettata sul 
palcoscenico internazionale. 
Purtroppo però ad una ad 
una queste tre ipotesi sono 
cadute, prima con l'anticipo 
televisivo da Treviso, poi sa- 
bato sera a Pesaro, infine ie- 
ri a Cantù con un altro thril- 
ling perchè i veronesi aveva- 
no saputo condurre per gran 
parte della gara. 

Fatto salvo che sarà proprio 
la Glaxo a fare la Coppa del- 
le Coppe in quanto vincitrice 
a sorpresa della Coppa Ita- 
lia, delle otto formazioni am- 
messe ai quarti tutte quante 
potranno disputare o la Cop- 
pa dei campioni (dove l’Italia 
avrà l’anno prossimo tre 
squadre, o la Coppa Korac, 
dove le partecipanti saranno 
quattro) eslusa la sola Trie- 
ste. In caso di estromissione 
allo stesso turno di play-off 
infatti vale la posizione con- 
quistata al termine della re- 
gular-season, e di tutte le 
squadre che restano in corsa 
per lo scudetto, Trieste (no- 
na) aveva il piazzamento 
peggiore. 

La squadra dunque che ieri è 
tornata ad allenarsi (prepa- 
razione atletica al mattino e 
basket al pomeriggio con il 
solo Cantarello a riposo) ha 
ora un incentivo in più per 
battere i milanesi: affacciarsi 
in Europa oltre che continua- 
re la corsa verso il titolo con 
un'colpaccio clamoroso. Al- 
trimenti lo sbarco in una ma- 
nifestazione continentale 
(tra gli obiettivi primari del- 
l'era Stefanel-Tanjevic) pas- 
serà al primo posto nei pro- 
grammi per la prossima sta- 
gione. 

L'esordio triestino in una 
Coppa europea risale al 26 


MENEGHIN / BILANCI E PROGRAMMI 


Dino, forza fisica e morale 


«Le critiche non ci toccano» - Importante il primo match a Milano 


TRIESTE — Sono tanti i fatto- 
ri che hanno portato questa 
Stefanel al lusinghiero tra- 
guardo dei play-off. Se ne 
potrebbero citare alcuni, co- 
me la consolidata struttura 
societaria, le capacità della 
‘conduzione tecnica, la com- 
pletezza della preparazione 
atletica, l’entusiasmo dei 
“giocatori e così via. Ma fra le 
tante ve ne è una che non 
può essere trascurata, che, 
probabilmente ha rappre- 
‘sentato il fattore in più, o la 
certezza alla quale affidarsi 
nei momenti, inevitabili di... 
incertezza. 

L'apporto di Dino Meneghin 
in questi mesi è stato ecce- 
zionale, inatteso, superiore 
ad ogni aspettativa. Un ap- 
porto che non si è fatto consi- 
Stente soltanto in campo, ma 
anche nei non sempre facili 
rapporti con. l'esterno. La 
grinta di Dino, la sua abitudi- 
ne ad affrontare ogni contrat- 
tempo non teme smentite. 
Quando, per esempio, gli si 
fa notere che, ora, per evita- 
re critiche l'unica possibilità 
è data dalla conquista dello 
scudetto la sua risposta è 
semplice ed immediata: 
«Abbiamo ricevuto tante cri- 
tiche negli ultimi tempi che 
una di più non potrebbe farci 
effetto. Noi lottiamo per vin- 
cere, ogni volta: se ciò do- 
vesse portarci allo scudetto 
tanto meglio». 
Determinazione, quindi, uti- 
lissima determinazione. Che 
deriva, tra l'altro, dalla co- 
statazione, dall'analisi dei 
mesi passati, delle partite 
non vinte per un nonnulla, 
dalle occasioni perse: «Per 
questi ragazzi, come è stato 
detto molte volte, si tratta del 
primo campionato di A1, per- 
ciò non si può pretendere più 
di tanto. Sicuramente nel 
prossimo anno faranno un 
importante salto di qualità. 
Ma già in questa stagione il 
progresso è stato costante, 


per giungere, ora, nelle par- 
tite che più contano a un ren- 
dimento più sicuro, a una 
maggiore dimestichezza con 
l'avversario. A Forli, a Livor- 
no, quando è stato necessa- 
rio tirare fuori la grinta, dare 
il massimo nessuno è venuto 
meno». 

Una situazione, in definitiva, 
pressochè ideale per affro- 
natre nel migliore dei modi 
gli impegni incombenti. In un 
clima, quello dei play-off, nel 
quale Dino ha sempre trova- 
to stimoli particolari. «Indub- 


biamente nei play-off, che 
rappresentano un momento 
a parte, quasi un campionato 
a parte si cerca di dare il 
centodieci per cento, anche 
se io affronto ogni partita con 
il massimo impegno. Indub- 
biamente ora, la difesa, l'ag- 
gressività in attacco, la pre- 
senza sotto i tabelloni devo- 
no aumentare. Assieme a 
Marzorati probabilmente de- 
tengo il record dei play-off 
giocati e, quindi, so benissi- 
mo che essi vanno affronati 
con impegno del tutto nuovo 


Meneghin ha lanciato la prima palla a Ronchi 


nell’incontro di baseball tra i Black Panthers e (guarda 
caso) il «nove» del Livorno. Forse SuperDino ha 
trovato un altro sport cui dedicarsi quando, tra 
un'eternità, sarà troppo vecchio per il basket. (Foto 


Leban)- ———- 


ottobre dell'83. La Bic, pur 
essendosi qualificata soltan- 
to dodicesima alla fine del 
campionato precedente (e 
quindi quattro posti più in- 
dietro rispetto ad oggi), vie- 
ne ammessa alla Korac. Ne- 
gli ottavi viene accoppiata a 
un quintetto bulgaro, lo Spar- 
tak Pleven, città posta a 150 
chilometri a Nord-Est di So- 
fia. 

In questo centro famoso per 
la produzione di rose, nel 
cuore di un’altra Europa, al- 
lora (otto anni fa) ancora mo- 
noliticamente marxista, Trie- 
ste si affaccia per la prima 
volta su una manifestazione 
continentale. Un appunta 
mento storico e prestigioso 
inun momento però delicato: 
la Bic infatti è all'asciutto di 
punti in campionato con 
quattro sconfitte in altrettan- 
te partite. Ma la squadra gui- 
data da Mario De Sisti sa 
reagire. Ne fanno parte an- 
che Alberto Tonut, il più stre- 
nuo avversario della Stefa- 
nel giovedì scorso a Livorno, 
Fabrizio Zarotti che ha vesti- 
to i colori neroarancio fino 
all’anno scorso, e Carlo Fab- 
bricatore, attuale direttore 
sportivo dell’Emmezeta Udi- 
ne. 

li «Balkanstroj», palazzo del- 
lo sport di Pleven, è gremito 
da 2.500 spettatori sebbene 
la televisione bulgara tra- 
smetta in diretta la partita di 
calcio che oppone la nazio- 
nale alla Cecoslovacchia. Lo 
starting-five composto da 
Palumbo, Goti, Tonut, 
McNealy e Jones con un pri- 
mo break si porta sul 20-13 e 
poi i triestini riescono per 
tutto il match a mantenere un 
minimo vantaggio, conclu- 
dendo sul 74-71. 

In un giorno non tanto alle- 
gro, quello dei morti, il 2 no- 
vembre '83, anche Chiarbola 
si apre all'Europa, con il 
match di ritorno. E la Bic co- 
glie il terzo successo di fila, 
dopo il blitz in Bulgaria e la 
prima vittoria in campionato, 
a. Forlì. Con un grande 
Dwight Jones (28 punti con 
13 su 16 al tiro e 9 rimbalzi), 
davanti a tremila spettatori, 
travolge i bulgari per 83-65 
ed entra nel gironcino a 
quattro dei quarti, assieme a 
Sibenka Sebenico, Saragoz- 
zaeTours. |, 


e particolare». 

Lo sguardo resta sull’imme- 
diato futuro su questa Philips 
che si trova sul cammino del- 
la Stefanel: «Noi - ammette 
Dino. - dovremo. giocarci, 
quasi sicuramente, la qualifi- 
cazione per le semifinali nel- 
la prima partita a Milano: 
una fortissima squadra, in- 
dubbiamente, che noi dovre- 
mo tentare di sorprendere, 
facendo leva sulla possibile 
ruggine dovuta al lungo in- 
tervallo e alla non perfetta 
condizione di Riva. Comun- 
que dovremo stare molto at- 
tenti alla loro difesa pressing 
che è molto efficace, come 
abbiamo visto per alcuni mi- 
nuti qui a Chiarbola. Se sa- 
premo superare questa dife- 
sa potremo avere buone 
chances. Dico questo anche 
se proprio alla Philips; oggi, 
si devono dare i favori per la 
vittoria finale, con preferen- 
za sulla Scavolini e sulla 
Knorr». 1 

Ma già il discorso si sposta 
più inlà.Si pensa già al dopo 
campionato, con la prospet- 
tiva di preparare la prossima 
stagione: in pratica una con- 
ferma della permanenza an- 
che per il prossimo anno a 
Trieste: «Le gioie che ho vis- 
suti in questi mesi con questi 
ragazzi sono impagabili. Mi 
piacerebbe continuare per 
un’altra stagione con loro, 
vederli crescere e maturare 
totalmente. Poi si vedrà». Il 
futuro ancora più lontano è 
troppo lontano: forse non vi 
sarà un Meneghin allenato- 
re: «Non credo - conclude Di- 
no - potrei forse fare come fa 
attualmente Rubini, cioè su- 
pervisore della squadra na- 
zionale. Un impegno non 
molto...impegnativo ma suf- 
ficientemente remunerati- 
vo». L'immancabile frecciati- 
na che conferma l'inconte- 
stabile spirito giovanile di 
Dino Meneghin. 


A sorpresa gli jugoslavi, in 
testa al proprio campionato 
e per due volte finalisti in Ko- 
rac, affondano a Chiarbola. 
Sorpresi da un'ermetica di- 
fesa mista di De Sisti, resta- 
no sotto i colpi di Tonut (25 
punti).e concludono con un 
passivo di 17 lunghezze: 62- 
79. Con «Tonno» e Lanza as- 
senti perchè impegnati con 
la nazionale militare, la Bic 
viene però «matata» a Sara- 
gozza: 90-62. 

A Trieste poi arriva un'altra 
vittoria contro i francesi del 
Tours per 73-60. E° un match 
che gli sportivi ricordano an- 
cora non per particolari con- 
tenuti tecnici, ma per un per- 
fetto pugno da kappaò. Lo 
sferra il mitico Cachemire, 
ex gloria della nazionale 
transalpina, e vero «allena- 
tore» della formazione, al 
coach in panchina pro-for- 
ma, Sharp, che finisce al tap- 
peto. Segue una scena da te- 
lefilm. | poliziotti si calano 
sul parquet, fanno scattare le 
manette ai polsi di Cachemi- 
re e lo portano in questura. 
La gente pesta sul tetto della 
panchina gridando: «Assas- 
sino, assassino», Sharp vie- 
ne portato all'ospedale con 
un'autoambulanza dei vigili 
del fuoco, Medicato e dimes- 
so. Anche il suo aggressore 
viene rilasciato dal momento 
che non'ci sono gli estremi 
per l’arresto. 

Altre tegole sui triestini. 
McNealy si blocca e viene 
sottoposto ad artroscopia 
(poi verrà tagliato e sostitui- 
to da Alan Hardy), mentre 
anche Lanza è infortunato. 
Senza questi due giocatori, 
Trieste si reca a Sebenico e 
viene sconfitta 94-78. La qua- 
lificazione alte. semifinali è 
così praticamente compro- 
messa a vantaggio degli 
spagnoli che in Jugoslavia 
avevano vinto di un punto. 
Con un gigantesco Kevin 
Magee (37 punti), il Saragoz- 
za passa anche a Chiarbola 
(86-80) e Trieste che ha il suo 
top scorer in Palumbo (28 
punti) dà l’arrivederci all’Eu- 
ropa. C'è ancora tempo per 
l’ultima trasferta, a Tours, e 
per un'altra sconfitta, ma più 
che dignitosa (81-87). In 
compenso arriverà la sal- 
vezza; di un pelo, in campio- 
nato. 


Lunedì 15 aprile 1991 


TANJEVIC / UNO SGUARDO AI QUARTI 


Buone chances neroarancio 


TRIESTE - Il quadro dei 
quarti di finale dei play-off 
si è definito: dopo l’interval- 
lo della parigina «final 
four» della Coppa campio- 
ni, l'avvio. L'elite del basket 
italiano a confronto, in una 
situazione totalmente nuo- 
va, per la quale nulla o qua- 
si nulla valgono i responsi 
della «regular season» ap- 
pena conclusa. 

A Boscia Tanjevic l'«ingra- 
to» compito di definire quali 
fra le otto squadre in lizza 
abbia maggiori chances di 
passare il turno. 

«Fra Phonola e Scavolini - 
comincia Tanjevic - vedo 
favorita la squadra campa- 
na, sopratutto perchè i pe- 
saresi saranno più consu- 
mati dall'impegno incom- 
bente della Coppa dei cam- 
pioni: Phonola favorita an- 
che se la trasferta parigina 
della Scavolini dovesse ri- 
solversi nel migliore dei 
modi». 

Nel secondo quarto i favori 
vanno a una Knorr in pro- 
gresso: «La Clear ha proba- 
bilmente speso molto, trop- 
po per avere ragione della 


Glaxo, una squadra, tra l'al- 
tro che ha dimostrato am- 
piamente la propria poten- 
zialità. Anche se si dovesse 
andare allo spareggio il 
mio pronostico non cambia: 
la compagine bolognese ha 
attualmente molte più carte 
da giocare». 

Fra Benetton e Il Messag- 
gero la scelta risulta un po' 
più difficile :«Credo che in 
questo caso si andrà alla 
terza partita. Il Messaggero 
ha dalla sua parte una pan- 
china più lunga, realtà che 
gli da un certo favore, cioè 
la. possibilità di sprecare 
più giocatori in campo, di 
mantenere in campo un rit- 
mo più elevato. Se invece il 
confronto avverrà sul piano 
squisitamente tecnico an- 
che la squadra trevigiana 
avrà buone possibilità. Per 
concludere darei il 55% a 
favore dei romani». 

Infene, dulcis in fundo, lo 
scontro che più interessa 
quello, cioè, fra Stefanel e 
Philips. «La Philips -am- 
mette Boscia - è una delle 
favorite. Tuttavia la Stefa- 
nel potrebbe, può fornire la 


pare tornata ai livelli strepitosi toccati nell’ottobre scorso. (Italfoto) 


BELLATI /LA FORMA ATTUALE 


«Godono tutti ottima salute» 


Uno stato di efficienza psico-fisica 


TRIESTE — Il secco 2 a 0 in- 
flitto alla Libertas Livorno, 
ma soprattutto il modo con il 
quale sono state interpretate 
le due partite degli ottavi, 
non può che portare che a 
una precisa conclusione: la 
Stefanel, tutti i neroarancio 
hanno ritrovato la migliore 
condizione fisica e psichica. 
Quella che era stata pro- 
grammata e che è stata giu- 
dicata indispensabile per af- 
frontare in modo adeguato, 
come finora è stato, comun- 
que fatto, i play-off e per con- 
tinuare l'avventura di questo 
campionato. x 

La conferma, fra le più auto- 
revoli e importanti, che tale 
programma è stato seguito, 
che gli obiettivi sono stati 
raggiunti viene dal prepara- 
tore atletico Paolo Bellato, 
ovvero da colui che; ormai 
da molti mesi, segue, con 
puntualità, i progressi, la 
crescita di questi ragazzi. At- 
traverso allenamenti, una 
preparazione fra le più impe- 
gnative. Cr 
«Condizione psico-fisica otti- 
ma - assicura Bellati - sia dal 
punto di vista della disponi- 
bilità alla fatica, sia da quello 
qualitativo. Potrei portare 
come esempio Claudio Pilut- 
tiche, quattro giorni fa ha fat- 
to il suo record con il bilan- 
ciere. Un risultato che vale 
anche per gli altri. Un risulta- 
to programmato, Come, era 
prevedibile quella situazio- 
ne di minor efficienza soffer- 
ta nelle settimane passate: 
nell'arco di una stagione è 
normale un momento di calo 
di forma, sopratutto prima 
dell'obiettivo massimo che 
era prefissato». 

Una spiegazione, una rispo- 
sta non davvero indiretta a 
qaegli appunti, a quelle per- 
plessità che si erano create: 
«Questo calo di forma dipen- 
de dal lavoro fatto, lavoro 
che, una volta assorbito si 
trasforma in qualità. D'altra 
parte - continua Bellati - è 


Paolo Bellati 


quanto è successo l'anno 
passato. Abbiamo continua- 
to a lavorare, duramente, 
per tutta la stagione, quattro 
sedute alla settimana: un la- 
Voro costante che non deve 
essere ignorato. Semmai 
qualche contrattempo è ve- 
nuto dall’indisponibilità di al- 
cuni ragazzi per assenze co- 
mandate o per infortuni». 

Una piccola polemica, o for- 
se nemmeno, che subito si 
spegne quando lo sguardo si 
sposta al futuro, all'imme- 
diato futuro, quello della se- 
conda fase dei play-off: «Non 
escluderei nessuno da que- 
sto attuale stato di grazia - 
assicura Bellati - perchè Me- 
neghin mi ha strabiliato, per- 
chè Pilutti sta facendo delle 
cose bellissime, e-lui stesso 
ne è convinto, perchè Sartori 
sta molto, molto bene, per- 
chè Lokar è tornato dagli 
Usa con la voglia massima di 
applicarsi al lavoro, perchè 


Bianchi è arrivato a un livello 
di sensibilità. stupefacente, 
perchè Sly è una potenza fi- 
sica che, opportunamente 
scoperta, potrebbe permet 
tergli di diventare un gioca- 
tore super, perchè Larry ora- 
mai è una sicurezza, una 
certezza, perchè. Fucka ha 
fatto dei progressi, non tanto 
tecnici, che non sono certa- 


* mente da scoprire, quanto fi- 


sici che sanno del clamoro- 
so: oggi Gregor ha più che 
raddoppiato la propria forza, 
la propria potenzialità mu- 
scolare». 

Un panorama lusinghiero, 
senza dubbio, che è contro- 
prova che il lavoro è stato 
fatto, che il programma è 
Stato attuato, che le prospet- 
tive sono più che confortanti, 
con promesse ottimali anche 
per l'immediato futuro. Vie- 
ne spontaneo chiedere al 
pprofessor Bellati quale ran- 
go, non tanto tecnico, quanto 
di efficienza fisica si può og- 
gi dare alla Stefanel nel qua- 
dro delle squadre di vertice 
del basket italiano: «Sono 
più che sicuro che la Stefa- 
nel è squadra che è come rit- 
mi di gioco, come tenuta di 
gioco è nettamente superio- 
re alla media del campiona- 
to. D'altra parte è proprio 
questa l'arma in più che tutti 
noi abbiamo voluto dare alla 
squadra». 0a 
Un'arma che, finora, si dimo- 
strata vincente, e che, si spe- 
ra, continui ad essere tale. 
Non soltanto nei prossimi 
impegni di questa stagione, 
a cominciare dagli importan- 
tissimi scontri con la Philips, 
ma anche nel futuro un po’ 
più lontano: «Sono altrettan- 
to sicuro - conclude Bellati - 
che l’attuale Stefanel ha 
espresso soltanto il 50 per 
cento delle proprie potenzia- 
lità o forse anche meno». 
Una conclusione che apre 
prospettive davvero allettan- 
ti. 


E’ durata quaranta minuti la timidezza di Fucka nei 
. play-off. Nel retour match Gregor è stato decisivo. 


sorpresa. Anzi direi che se 
una sorpresa è possibile 
questa potrebbe  fornirla 
proprio la Stefanel. Molto, 
logicamente, dipende dallo 
stato di salute di Riva, sen- 
za il quale la squadra perde 
una buona fetta di potenzia- 
lità. Favori, quindi, indub- 
biamente alla Philips, ma 
chances anche per noi, so- 
pratutto se potremo utiliz- 
zare in modo sostanzioso 
Cantarello», 
«L'ideale -spiega Tanjevic - 
sarebbe fare risultato già 
subito alla prima partita a 
Milano: vedremo come si 
metteranno le cose in cam- 
po, come i milanesi hanno 
utilizzato il periodo di inter- 
vallo, utile, senza dubbio 
per recuperare freschezza 
atletica, ma, al tempo stes- 
so, pericoloso perchè può 
far perdere lo sprint proprio 
del momento agonistico, La 
Stefanel di Livorno, sia nel 
primo sia nel secondo tem- 
po, è una buona Stefanel, e 
come tale può andare mol- 
to lontano». 

[al.ca.] 


Gray strapotente al rimbalzo sotto gli occhi attenti di Sartori e Middleton. La forma di tutti i giocatori neroarancio 


eccellente - Un lavoro che ha dato qualità 


arremesei 


remnemagi 


\ 


PLAY-OFF /CONCLUSI GLI OTTAVI 


Avanza Cantù 


Verona esce di scena - Cinque usciti per falli 


COPPA CAMPIONI è 
Comincia per la Scavolini 
l'avventura europea - 


PARIGI —. «Percentuali? 
Okay: 30 alla Scavolini, 25 
al Barcellona, 25 alla Pop 
84 , 20 al Maccabi». Nel 
momento in cui Pesaro — 
risolta la pratica con l'Au- 
xilium Torino che l'ha pro- 
mossa ai quarti di finale 
dei play-off—ha intrapre- 
so ia sua aventura alla 
conquista dell'Europa, 
Dan Peterson le fa credito 
delle maggiori chances 
nella «final four» di Parigi. 
Petetson ha lasciato la 
panchina dal 1987, proprio 
dopo aver condotto Mila- 
no alla conquista della 
Coppa dei campioni: dato 
per rientrante, alla guida 
di questa o di quella squa- 
dra, praticamente ogni an- 
no («e invece non tornerò 
ad allenare, semmai farò 
delle consulenze come è 
stato con Bologna e De- 
sio»), resta uno degli os- 
servatori più acuti del bas- 
ket ‘internazionale. Ecco 
come giustifica il suo pro- 
nostico, con un breve pa- 
rere su ciascuna delle 
quattro squadre impegna- 
te 


Scavolini: «E' difficile tro- 
Vare un termine per defini- 
re la squadra quest'anno. 
Forse quello giusto è: ane- 
stetizzata. Infortuni e diffi- 
coltà in campionato, il 
doppio impegno con la 
Coppa, le voci di partenza 
dell’allenatore hanno ane- 
stetizzato i nervi. Se rie- 
sce a rianimarsi è pericò- 
losa per chiunque. Può 
vincere contro tutti. E' la 
formazione che stimo di 
‘ più anche perché, diver- 
“samente dal Barcellona, è 
copertissima nel ruolo di 
‘ play: ha Cook e Gracis e 
uno ‘aggiunto’ in Daye. | 
tre lunghi italiani sono 
straordinari». 
Barcellona; «La sua eti- 
chetta — dice Peterson — 
è; eterna promessa. Ogni 
anno è lì.pronta per vince- 
re la Coppa. Lo pensano 
tutti ma spesso ci si lascia 
ingannare dai tanti bei no- 
mi. Per adesso è solo la 
più esperta nel come per- 
dere in finale o in semifi- 
nale. Rispetto al passato 
ha Maljkovic, un allenato- 
è re.che sa.vincere e lo ha 
dimostrato negli ultimi 
due anni. Ma io sono co- 
me San Tommaso: prima 
di dare credito a questa 


squadra, voglio che vinca. 
Poi le riconoscerò i meriti. 
Pop 84 Spalato: «Senza 
Radja non è più la stessa 
squadra. E' a Parigi per 
merito di Kokoc e perché 
alcuni suoi uomini, come 
Perasovic e Pavicevic, so- 
no abituati a vincere, ma 
la vera squadra, quella di 
grande sostanza, non c'è 
più. Vanno avanti con il 
trucco. In senso buono, 
sia chiaro: intendo dire 
che. hanno truccato la 
squadra in modo da dare 
l'impressione che sia co- 
me quando c’era Radja. 
Okay, ma fino a quando 
reggerà?» 

Maccabi Tel Aviv: «La sua 
è la storia sportiva del- 
l'anno. Era quasi fuori, ha 
dovuto. giocare con la 
guerra in corso, vagando 
per l'Europa e pensando 
agli Scud che arrivavano 
in casa. Una situazione al- 
lucinante. Anche se va 
fuori la prima sera contro 
il Barcellona, come tutti 
pensano che accada, me- 
rita un grande applauso. 
Ma poi chi l’ha detto che 
va fuori?». 

La settimana di grande 
passione pesarese è co- 
minciata con il trasferi- 
mento della squadra. Da 
Rimini a Parigi-Orly, a 
bordo di un charter da 172 
posti, riservato anche a fa- 
miliari, autorità (invitati 
fra gli altri prefetto e sin- 
daco) e giornalisti. Fra 0g- 
gi e domani, invece, la ca- 
lata delle legioni di tifosi 
della Scavolini: sono pre- 
visti altri quattro voli char- 
ter, 12 pullman, numerose 
auto... Complessivamente 
nel palasport di Bercy (15 
mila posti) la squadra di 
Scariolo sarà sostenuta 
da almeno  2.000-2.500 
persone. 

Domani, alle 20.30, semifi- 
nale con la Pop 84, che 
giunge qui dopo essersi 
qualificata. alla finale del 
campionato jugoslavo. Ar- 
bitreranno Davidov (Urss) 
e Richardson (Grb). Pre- 
cederà Barcellona-Mac- 
cabi (affidata al francese 
Mailhabiau e al greco Ri- 
gas), anticipata alle 17 per 
consentire agli israeliani 
di partecipare a distanza 
al lutto per le guerre in 
Medio Oriente. 


88-79 


CLEAR CANTU?: Zorzolo, Ros- 
sini 17, Gianolla 10, Bouie 12, Pes- 
sina 23, Marzorati 3, Gilardi 2, 
Dal Seno 6, Mannion 15. N.e.: Ta- 
gliabue. 

GLAXO VERONA: Brusamarel- 
lo 11, Savio 7, Fischetto, Kempton 


12, Dalla Vecchia, Moretti 11, . 


Morandotti 17, Wilson 20, Marsil- 
li 1. N.e.: Frosini. 

ARBITRI: Grossi di Roma e Co- 
lucci di Napoli. 

NOTE: tiri liberi Clear 18 su 24; 
Glaxo 31 su:38. Usciti per cinque 
falli: Dal Seno 27729”, Dalla Vec- 
chia 35°54”, Gianolla 37°25”, Bru- 
samarello 39°20”, Fi ischetto 
39°49”?, 

Tiri da tre punti: Clear 4/11 (Ros- 
sini 1/3, Gianolla 2/2, Pessina 0/1, 
Mannion 1/5). Glaxo 4/17 (Brusa- 
marello 1/6, Savio 2/6, Fischetto 
0/1, Moretti 1/4). 


La Clear prosegue per i 
quarti dei playoff dove trove- 
rà la Knorr Bologna, mentre 
per i.veronesi è già tempo di 
bilanci: La Glaxi, squadra 
neo promossa dalla «A/2» è 
Vincitrice della Coppa Italia 
ha terminato la stagione in 
modo brillante costringendo 
al terzo incontro, quello. di 
spareggio, la Clear. 

E così mentre per i canturini 
era questione di vita o di 
morte, i veronesi hanno po- 


85-76 


DIANA GORIZIA: Pieri 9; 
Trissciani 5, Masini 15, Golless, 
Lenoli 4, Magro 14, Spagnoli 7, 
Borsi, Passarelli 21, Colmani 10. 
BIESSE PESARO: Bigone, Ca- 
vedine 6, Terenzi. 6, Maggiotto 
5, Palucci 4, Stefanini, Masetti 
6, Ponzoni 25, Pavoni 7, Cende- 
relli 17, 

ARBITRI: Pascotto di Venezia 
e Dusa di Padova. 

NOTE: Tiri liberi 22/29 Diana, 
21/32 Biesse. Tiri da 3 punti 
Diana 1/7, Biesse 3/15, Usciti 
per 5 falli Terenzi al 35°40” (62- 
68), Cenderelli 3937” (76-81). 
Spettatori 1100 circa per un in- 
casso di 8 milioni e 800 mila. 


GORIZIA — E' la seconda 
volta che la Diana vince 
grazie alla difesa. Era suc- 
cesso a Modena domenica 
scorsa e il bis lo si è avuto 
contro la Biesse Pesaro. 
La squadra goriziana pur 
non giocando la sua mi- 
glior partita è riuscita a 
centrare l'obiettivo di bat- 
tere la Biesse Pesaro e 
continuare così la sua rin- 


tuto giocare. in scioltezza 
consci di non avere nulla da 
perdere. 

La gara è stata combattuta e 
spettacolare agonisticamen- 
te con ben cinque giocatori 
che. hanno dovuto abbando- 
nare il parquet in anticipo 
per falli, ma costellata da er- 
rori altiro, specie dalla gran- 
de distanza. - 
L'inizio di gara è stato carat- 
terizzato da un sostanziale 
equilibrio con le due squa- 
dre a stretto contatto nel 
punteggio, mentre nella se- 
conda metà della prima fra- 
zione alcune decisioni di- 
scusse degli arbitri Grossi e 
Colucci (la, Glaxo ha tirato 
dalla lunetta per ben 38 vol- 
te, contro le'24 dei canturini) 
hanno reso infuocato l’incon- 
tro. i 

A nervi scoperti i giocatori 
della Clear, i veronesi sono 
arrivati alla pausa addiritiu- 
ra in vantaggio di 8 lunghez- 
ze. Nella ripresa la Clear è 
partita bene ed ha potuto ri 
montare grazie alla precisio- 
ne del play Rossini. 

La partita si è decisa solo nel 
finale, quando. l'imprecisio- 
ne al tiro dei veronesi e le 
penetrazioni in area di Pes- 
sina hanno fatto la differen- 
za. 


SERIE B1/VINCE LA DIANA GORIZIA 


Cenerentola piegata a fatica 
L’ex Ponzoni dà filo da torcere agli isontini 


corsa verso i play-off. Non 
è stato un compito facile. Il 
Biesse nonostante occupi 
il posto di fanalino di coda 
del campionato si è dimo- 
strato. un boccone molto 
duro da inghiottire. 

I meccanismi offensivi del- 
la Diana sembravano in- 
ceppati con un Borsi in se- 
rata no e con Masini poco 
brilllante. Così la Diana si 
trovava nella co ndizione 
di dover sempre inseguire. 
Il vantaggio dei pesaresi 
taggiungeva il top'all'8° (22 
a:10). A questo punto però 
le cose cambiavano: Gebbi 
dapprima sostituiva Borsi 
con Spagnoli e poi ‘in cabi- 
na di regia mandava Tri- 
sciani al posto del poco lu- 
cido Pieri. La Diana comin- 
ciava la sua rimonta che 
veniva coronata al 17° con 
il primo vantaggio dei gialli 
(32. a 31). Prima della fine 
della prima frazione Geb- 
bia era costretto a richia- 
mare in panchina con quat- 
tro falli a carico Spagnoli. 
La Diana chiudeva il primo 


Ss vano Dal Seno, 
utilissimo «gregario» 
della Clear. 


tempo in vantaggio di 3 
lunghezze :(36 a 33). 
Nella ripresa Gebbia ri- 
mandava in campo Borsi 
che. però confermava la 
sua giornata negativa e ve- 
niva ben presto sostituito 
con Masini. Il Pesaro tra- 
scinato da/Panzoni si ripor- 
tava in vantaggio. La squa- 
dra di Gebbia, seppur inc 
difficoltà» dimostrava pro-v; 
prio in questi frangenti di 
volere a tutti i costi la vitto- 
ria e così nessunosi tirava 
indietro negli scontri che:si 
succedevano praticamente 
su tutti i palloni. 
La Diana grazie un ritrova- 
to Masini in'‘fase di realiz:v 
zazione ei con Passerelli 
preciso ‘nelle conclusio 
si riportava in vantaggi 
otteneva un mini break a 9 
minuti dal termine. (62-52) 
per’arrivare a più 10. 
Così Masini e compagni 
nel finale hanno controlla- 
to l'incontro nonostante il 
pressing Quasi asfissiante 
della Biesse. 

[Antonio Gaier] 


AROMCAFFE' / DOPO LA RETROCESSIONE 


Indefinito il futuro biancoceleste 


Vertice rinviato - Intanto si annuni 


TRIESTE — Il campionato 
per l’Aromcaffè è terminato, 
i bilanci son già stati fatti e 


‘ora bisogna soltanto guarda- 


re avanti verso il prossimo 
campionato che vedrà gioca- 
re la formazione biancocele- 
ste nella serie A2. La riunio- 
ne che si doveva tenere in 
questi giorni con i massimi 


‘responsabili della società e 


lo sponsor, è slittata alla 
prossima settimana e la si- 


tuazione della squadra non 
«si è sbloccata. 


Rimangono ancora , molti 


dubbi: parecchie giocatrici, 
per anni considerate bandie- 
re della pallacanestro fem- 


°. minile. triestina, sembrano 


“ voler abbandonare il ‘par- 
‘ quet, ma parecchio potrebbe 
‘dipendere delle decisioni fu- 


.. ture della società stessa. 
; A' questo proposito Giuliana 


‘ Diviacco, una delle «bandie- 


re» che sembrano intenzio- 
nate ad appendere le scarpe 
al famoso chiodo, afferma: 
«Non ho ancora preso una 
decisione al riguardo, è for- 


* se un po' troppo presto. Inol- 


tre, continua la giocatrice 
triestina, non so quali siano ì 
programmi della società. 

Sembra, comunque, che in- 
tenzione della Diviacco sia 
di abbandonare il mondo del 
basket: «Giocare a pallaca- 
Nestro a un certo livello è un 
impegno abbastanza pesan- 
te, e non so se sono disposta 
a continuare a farlo nel futu- 
ro. Tra l’altro mi mancano 


- Pochi esami alla laurea in 
* «Sconomia e spero, un doma- 


Ni, di avere un lavoro. Non 
Potrei sacrificare il lavoro 


‘Per la pallacanestro. Fino ad 


adesso che studiavo. sono 
liuscita a organizzarmi ab- 
bastanza bene, senza risen- 
tire troppo Anche della stan- 
Chezza dovuta ai frequenti 
Spostamenti e altri orari... 


I. 
Giuliana Diviacco 


senza orario. Avendo un la- 
‘voro, un discorso del genere 
non sarebbe più possibile». 
Un ragionamento molto logi- 
co, quello della Diviacco, che 
probabilmente avrebbe biso- 
gno di una risposta, da parte 
della. società, abbastanza 
veloce. 

Con Giuliana il discorso si 
porta sul campionato appe- 
na concluso: «La retroces- 
sione, afferma, non me la 
aspettavo assolutamente. 
Penavo che avremmo dispu- 
tato un campionato discreto, 
perdendo, ovviamente, qual- 
che incontro non pensavo né 
allo scudetto, né, forse, ai 
playoff, ma ero sicura che 
saremmo riusciti a salvarci, 
terminando quest'annata un 
paio di posizioni più su. Pur- 
troppo, continua la Diviacco, 
è andata così. 


i infortuni, 


Samantha Gori 


soprattutto, quelli capitati al- 
la giocatrice straniera, han- 
no penalizzato moltissimo 
tutta la squadra». 

La parola adesso passa a 
un'altra giocatrice che sem- 
bra intenzionata a lasciare il 
basket triestino per indossa- 
re i colori di altre società: Sa- 
mantha Gori. Oramai la sua 
cessione sembra cosa fatta, 
anche se non si hanno con- 
ferme ufficiali; rimane l’inco- 
gnita sulla destinzione. 

La Gori a questo riguardo af- 
ferma: «Mi piacerebbe mol- 
tissimo continuare a giocare. 
nella massima serie, perso- 
nalmente mi sento pronta 
per questa esperienza. Non 
ho ancora parlato con la so- 
cietà, non so ancora nulla, 
ma la mia intenzione è que- 
sta». Numerose società si 
sono interessate a Samant- 


ha, principalmente l’Italme- 
co di Bari, il Sidis di Ancona 
e anche l’Omsa di Faenza. 
La Gori non vuole sbilanciar- 
Si su una sua eventuale de- 
Stinazione ma afferma: «Bari 
l'ho esclusa perché è troppo 
distante da Trieste, rimango- 
no Ancona e Faenza, e non 
so ancora che decisione 
prendere.» 

Un'annata, questa appena 
conclusasi, che ha dato mol- 
to, dal punto di vista perso- 
nale, alla Gori: l’interessa- 
mento. e il probabile trasferi- 
mento in un’altra società ela 
convocazione in Nazionale: 
«Sono molto soddisfatta del 
mio rendimento in questo 
campionato, anche se alla 
retrocessione non ci pensa- 
vo proprio. In questi giorni 
ho sentito l'allenatore della 
Nazionale Novarina, mi ha 
detto che probabilmente non 
mi convocherà per gli Euro- 
pei, che si giocheranno in 
giugno, eventualmente co- 
me riserva a casa, ma, co- 
munque, mi terrà presente, 
sicuramente, per gli impegni 
successivi (i campionati Eu- 
ropei). 

Una soddisfazione che la- 
scia capire che la carriera di 
Samantha Gori è probabil- 
mente soltanto agli inizi; un 
giusto merito a una giocatri- 
ce che con i colori biancoce- 
lesti non ha mai deluso nes- 
suno, offrendo sempre un 
rendimento costante e deter- 
minante. In vista del trasferi- 
mento e a proposito del suo 
inserimento in squadra Sa- 
mantha conclude: «Non so, 
se partirò già giocando da ti- 
tolare, sarebbe bellissimo, 
ma devo vedere la società e 
le mie compagne, comunque 
mi andrà benissimo anche la 
panchina». 


[Fulvia Degrassi] 


ciano molti addii: la Diviacco lascia e la Gori parte 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): .via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
via. Cavour _ 70, tel 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa: 7, tel. 
011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
Îi o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


| testi da pubblicare verranno 


accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 

La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli perla risposta. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: humeri 1 - 3 lire 
580, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-16-17- 
18 - 19 lire 1400, numeri 20 - 21 - 
22-23-24-25-26-27 lire 1640. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA parrucchiera 
cerca impiego. Telefonare 
040/762174. (A544414) 
ESPERTO settore provvigioni 
offre ad agenti e rappresen- 
tanti. collaborazione per con- 
sulenza e/o gestione contabili- 
tà, Enasarco, rapporti con ca- 
se mandanti ecc. Esamina 
eventuali richieste di aziende. 
Tel. 040/394971. (A54411) 
LAUREATO economia com- 
mercio 31enne perfetta cono- 
scenza wordstar, lotus, mida, 
cont-gen, esamina proposte di 
lavoro. Tel. 040/411482. (C129) 
23ENNE pat. C.con esperienza 
offresi per viaggi tutta Italia. 
Telefonare 0481/76122. (C131) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A.. APPRENDISTA com- 
messa conoscenza lingue sla- 
ve cercasi. Inviare curriculum 
a Cassetta n. 14/R Publied 
34100 Trieste. (A1661) 
CAMPEGGIO provincia Trieste 
cerca periodo maggio-settem- 
bre impiegato conoscenza in- 
glese oppure tedesco disposto 
vivere suddetto periodo in rou- 
lotte con eventuali familiari te- 
lefonare ore 18-20 040/771709. 
(A1632) 

CASA soggiorno anziani. S. 
Stefano Cadore BI, cerca infer- 
miere/a professionale o gene- 
rico e fisioterapista anche 
part-time: Tel. 0435/62436- 
420117 ore ufficio. (A1559) 
CERCASI apprendista pratica 
parrucchiera via Vasari n. 12. 
Telefono 040/767030. (A1607) 
CERCASI arredatrice pro- 
grammatrice computers. 
0481/76290-767658 ore 16-20. 
(C154) 

CERCASI banconiere/banco- 
niera per gelateria in Germa- 
nia anche con poca conoscen- 
za della lingua. Offresi buon 
trattamento adeguata retribu- 
zione solo .se veramente inte- 
ressati telefonare ore serali 
0049-761-23223. (G28) x 
CERCASI cameriere e commis 
di sala aiuto cuoco. Telefonare 
040/224130 dalle ore 15 alle 16. 
(A1598) 

CERCASI cassiera esperta 
con conoscenza lingua slove- 
na o serbo-croato. Scriverea 
Cassetta n. 4/R Publied 34100 
Trieste. (A1617) a 
CERCASI commesso-magaz- 
ziniere presso la ditta Cescutti 
piastrelle, Ronchi dei Legiona- 
ri 0481/777700. (C155) 
CERCASI operatore macchine 
utensili tradizionali a controllo 
numerico e incaricato control- 
lo qualità. Ore. ufficio tel. 
0481/21669. (B113) 

CERCASI personale cucina 
stagione aprile-settembre, te- 
lefono 0431/80453.(C127) 
‘CERCASI persone serie resi- 
denti provincia Gorizia massi- 
mo 30 anni per recapito volan- 
tini. Tel. 0481/531314. Ore uffi- 
cio. (B003) 


ENTERPRISE Shipping Agen- 
cy Genova ricerca Uff.li Sottuf- 
f.li Coperta, Macchina inseri- 
mento turni particolari Società 
Armatrici Italiana, Estere ope- 
ranti Petroliere, VLCCs, Porta- 
contenitori, RO/RO, Chimiche, 
Passeggeri. Inviare CV detta- 
gliato: Enterprise Shipping 
Agency Srl via Fieschi 8/7 Ge- 
nova. (G306) 

GRADO cercasi urgentemente 
cuoco per stagione estiva. Tel. 
0431/80708. (C153) 
IMPIEGATA contabile provata 
esperienza amministrativa 
uso computer assumesi retri- 
buzione proporzionale capaci- 
tà. Scrivere cassetta n. 7/R Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1626) 
IMPIEGATO esperto contabili- 
tà, primanota e Iva, non primo 
impiego cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 30/P Publied 34100 
Trieste. (A1604) 

LIT. 30.000 all'ora paghiamo a 
collaboratori-trici per facile la- 
voro serale. No porta a porta. 
Età 25-60 anni, presenza, pre- 
sentarsi martedì 16 aprile ore 
20 via Cosulich 55, Monfalco- 
ne. Puntualità. (SC00) 
PANIFICIO-PASTICCERIA cer- 
ca pasticciere esperto. Per ap- 
puntamento tel. 0481/99373. 
(B111) 

PARRUCCHIERA cercasi per 
salone a San Candido ottimo 
trattamento. Telefonare 
0474/73124. (A54438) 

PER potenziamento organico 
agenzia seleziona signore si- 
gnorine 20-40 ottimo tratta- 
mento fisso più premi. Presen- 
tarsi da lunedì a venerdì 9-12 
via Pescheria 11/B. (A54278) 
RAGIONIERE, non primo im- 
piego, esperto contabilità e 
uso computer cercasi. Scrive- 
re a cassetta n. 30/P Publied 
34100 Trieste. (A1604) 
SEGRETARIA assume società 
di spedizioni di Trieste cono- 
scenza lingue tedesco e ingle- 
se, buona steno-dattilografia, 
uso computer, circa trentenne, 
disposta ad eventuali viaggi 
anche all'estero. Scrivere a 
Cassetta n. 2/R Publied 34100 
Trieste. (A1613) 

SOCIETÀ operante nel settore 
dell'impiantistica in Trieste, ri- 
cerca consulenteesterno per 
la progettazione impianti elet- 
trici speciali, segnali,-correnti 
deboli. E' richiesta almeno de- 
cennale esperienza e perfetta 
conoscenza normative CEI. 
Massima riservatezza. Telefo- 
nare a: 040/8992231. (A1614) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

e 
ALBANI leader illuminazione 
cerca agente monomandata- 
rio per provincie BI, Pd, Tv, Ve 
e Friuli Venezia-Giulia. Telefo- 
nare 02/6184418 ore ufficio. 
(G901945) 
AZIENDA produttrice/rivendi- 
trice calendari cerca agenti/- 
grossisti per ampliamento rete 
vendita. Richiedesi massima 
serietà. Telefonare 
049/9355366. (GPD) 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

mmmeni 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. (A54497) 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. (A54487) 
LA TINTORIA DI MANLIO CAT- 
TARUZZA pulisce tinge con 
garanzia montoni borsette sti- 
vali ecc. lavoro in proprio non 
di ammasso. Giulia 13 775748. 
(A54506) 


Vendite 

d'occasione 

sn 
PRIVATO vende a singoli pez> 
zi l'arredamento della casa 
antica compresi. lampadari- 
tappeti. Tel. — 0424/242417. 
(G151) 


A.A.A. ACQUISTO mobili 09- 
getti libri quadri di qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis. 
040/412201-382752. (A1508) 


—_—_______-_-& 


Commerciali 


(—— ce e LI 
CAMOSCIO E' BELLO... Pulito 
con Preben centro vendita di- 
mostrativo. Giulia 13 775748. 


Acquisti 
d'occasione 


(A54506) H 
MONETE per collezione, me- 
daglie, sterline, marenghi, 


dollari, aquisto pagando bene. 
Tel. 040/366855, 0337/687771. 


(A54174) 
cicli 


Lp 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul. posto. Tel. 
040/821378. (A1671) 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine - da. demolire tel. 
040/566355. (A1568) 

GOLF 1300 GL metallizzato 


Auto, moto 


1986 perfetto | vendesi 
7.500,000. Tel. 040/308347. 
(A1645) 


MERCEDES Benz. concessio- 
naria Nascimben v. Flavia No- 
ghere occasioni fidate garan- 
zia 1 anno: Mercedes 200E '88 
abs-climatizzatore-nero met. 
200E '87 abs bianco, 190E '88 
40.000 km, 190E ‘87 gr. met. 
Audi 80 1.8E '90 aria condiz. 
12.000 km, Lancia Prisma 1.6ie 
'87. Sabato mattina aperto. 
Tel. 040/232277. (A1618) È 
MOTO Bmw K100 LT oro serie 
speciale ABS 1988 km 2700, 
privato vende. Tel. 
0432/295610-699644. (A1533) 
PRIVATO vende Alfa 75 1.600 
anno 1989. Tel. 040/213070 ore 
serali. (A99) 

VENDO Alfa Romeo Twin 
Spark rossa anno 1988 km 
80.000 con climatizzatore L. 22 
milioni. Telefonare pomerig- 
gio 0481/808604. (B1186) 


Roulotte 
nautica, sport 


GIESSECARAVAN Zero bran- 
co SSPDTVacittà del veicolo 
ricreazionale. aperto anche 
domenica 14-21-28 aprile, mo- 
torcaravan motorhome cam- 
per, caravan, carrelli tenda, 
decine di modelli nuovi e di oc- 
casioni garantiti vi attendono 
nei nostri saloni. Noleggio an- 
che a Muggia (Ts). Per infor- 
mazioni tel. 0422/97057). (Gpd) 
MOTOSCAFO Glastron perfet- 
to vendo compreso carrello 
super accessoriato. Tel. 
040/303001 da martedì a saba- 
to. (A54409) 

ZUANELLI 34 perfetto vendesi. 
Tel. 040/830343 orario ufficio 
040/3865640 dopo le’ 20. 


Stanze e pensioni 
17 Offerte 


AFFITTO posto letto tutti com- 
fortcentrale prezzo da concor- 
dare. Telefonare 040/370698. 


(A54244) 
19] Offerte affitto 
e—————— 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax, domici- 


Appartamenti e locali 


liazioni società. Trieste 
040/390039, Padova 
049/8720222, Milano 
02/76013731, Mestre 


041/5316444. (A099) 
AFFITTASI locali uso uffici via 
XXIV Maggio 3 Gorizia. Tel. 
99701-99876 ore ufficio.:(B185) 
IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
Signorile S. GIUSTO - ammobi- 
liato, soggiorno, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, autoriscaldamen- 
to. Tel. 040/61712 Via S. Lazza- 
ro, 10. (A1639) 
IMMOBILIARE CIVICA. affitta 
paraggi OBERDAN - apparta- 
mento uso ufficio o laborato- 
rio, 5 stanze, servizi. Tel. 
040/61712 Via S. Lazzaro, 10. 
(A1639) 
SIT Gambini stupendo piano 
alto con ascensore soggiorno 
matrimoniale singola riposti- 
glio doppi servizi terrazzo. 
040/729862. (A1630) 
SIT uso ufficio perfette condi- 
zioni via Valdirivo primo piano 
cinque vani ripostiglio e servi- 
zi. 040/729862. (A1630) 
Aziende 


e _____ 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
A.A.A.A. ASSIFIN piazza Gol- 
doni 5 finanziamo casalinghe 
pensionati dipendenti assolu- 
ta discrezione firma singola. 
040/773824. (A1628) 

A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. A. PRE- 
STITI velocissimi senza forma- 
lità, bollettini postali. San Giu- 
‘sto Credit 040/302523. (A1690) 
A.A.A.A.A. A.A.A.A. COM- 
MERCIALE FINANZIARIA ero- 
ga finanziamenti in 48 ore fino 
a 20.000.000 con bollettini po- 
stali o bonifico bancario. Tel. 
040/764105. (A1677) 


FINANZIAMENTI 
a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L 5.000.000 60 rale x 119.300 
L 15.000.000. 60 rate x359.300 


NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


A.A.A.A.A. «APEPRESTA» ar- 
tigiani-commercianti 
15.000.000 immediati in firma 
singola. Tel. 722272. (A1668) 
A.A.A.A.A. «APEPRESTA» fi- 
nanziamenti a tutti in 2giorni e 


Capitali 


è per le piccole spese 1.000.000 


in giornata. Tel. 722272. 
(A1668) 

CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati - Firma unica - Basta do- 
cumento. identità. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14952) 

DIRETTAMENTE eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G14952) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe - pensionati - dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste telefono 370980. 
(G14952) 

SIT adiacenze Udine rosticce- 
ria/pizza al taglio. 040/728644. 
(A1630) 

SIT ‘avviatissima particolare 
azienda fiori e piante ottimo 
reddito trattative riservate. 
040/728644. (A1630) 

SIT Garibaldi adiacenze 
splendido locale con ampie 
vetrine 1.0 ingresso perfetto. 
040/728644. (A1630) 

SIT licenza avviamento arre- 
damento trattoria paninoteca 
adiacenze Garibaldi altro stu- 
pendo Perugino. 040/728644. 
(A1630) È 

SIT Mercato coperto bancarel- 
la frutta e verdura ottimo prez- 
zo . telefonare 040/728644. 
(A1630) 

SIT Molino a Vento locale per- 
fette condizioni adatto qualsia- 
si attività. 040/728644. (A1630) 
SIT orologeria gioielleria an- 
che-non preziosa zona centra- 
le. 040/728644. (A1630) 

SIT Perugino adiacenze licen- 
za avviamento e muri per ven- 
dita. articoli . arredamento. 
040/728644, (A1630) 

SIT rionale chiosco giornali 
zona di fortissimo passaggio 
telefonare 040/7283644. (A1630) 
SIT rionale licenza avviamen- 
to arredamento abbigliamento 
locale perfetto possibilità ge- 
stione. 040/728644. (A1630) 
SIT Roiano drogheria ampio 
giro d'affari. 040/728644. 
(A1630) 

SIT Roiano licenza avviamen- 
to arredamento oggettistica. 
040/728644. (A1630) 


astra 4% RIA Rene 


SIT solo licenza tabella IX X XI 
XIV/5 altra trasferibile tabella 
XII. 040/728644. (A1630) 

SOLO da noi mutui europei 
agevolati fino al 100%. Resti- 
tuzione in 20 anni: Assifin piaz- 
za Goldoni, 5: 040/365797. 
(A1628) 

TENDAGGI, tende da sole e af- 
fini: vuoi un negozio di franchi- 
sing tutto tuo? Disponibilità 
immediata in Trieste. Modico 
investimento. Telefonare 
0421/50935. (Gpd) 

VENDESI pizzeria trattoria con 
giardino. Per informazioni tel. 
040/828803. (A54309) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A. SE desideri vendere in 
‘tempi brevissimi alle migliori 
condizioni di mercato interpel- 
la chi. può aiutarti. TRE | 
040/774881, professionisti al 
tuo servizio. (A1660) 

CERCASI camera cucina an- 
che casa epoca zone indiffe- 
renti telefonare 040/774470. 
PRIVATO acquista apparta- 
mento 2 stanze, cucina, con- 
forts, ROIANO o zone pianeg- 


gianti. Pagamento contanti. 
Telefonare 040/391257. 
(A1639) 


PRIVATO compera villa o ap- 
partamento, zona GRETTA 
ROMAGNA. Telefonare 
040/948211. (A1639) 

UNIONE 040/733602 cerca sog- 
giorno due camere cucina zo- 
na periferica rapida definizio- 
ne. (A1662) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e sen e ca 
APPARTAMENTO seminuovo, 
arredato lussuosamente, anti- 
sismico, caminetto, garage, 
splendido frontelago. Verze- 
gnis (Carnia), vicinanze piste. 
Udine 0432/530571. (A1649) 
CAMPI Elisi vendesi apparta- 
mento luminoso, vista mare, Ill 
p. ascensore, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina abitabile, bagno, 
wc, cantina, 2 poggioli, esclusi 
intermediari, telefonare 
414967. (A54398) 

GRADO pineta splendido ap- 
partamento fronte spiaggia tre 
camere doppi servizi salone 
cucina terrazzo mq 40 vende 
Immobiliare Di & Bi tel. 
040/220784. (A1615) 
IMMOBILIARE CIVICA - vende 
casetta Via SCOGLIO - da re- 
,staurare stanza, cucina, servi- 
zi, cantina, 39.000.000. Tel. 
1040/61712 Via S. Lazzaro, 10. 
!(A1639) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
adiacenze TIGOR completa- 
mente rinnovato, 3 stanze, cu- 
Gina, bagno, autoriscaldamen- 
to. Tel. 040/61712 Via S. Lazza- 
ro, 10. (A1639) 

MONFALCONE: costruendi ap- 
partamenti autometano 2 ca- 
mere, soggiorno, cucina, 2 ba- 
gni, garage, cantina: 155 milio- 
ni entro maggio ‘93, (possibili- 
tà 75 milioni agevolati). Con- 
segna maggio ‘93. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 410354. (C00) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 S. Canzian d'l- 
sonzo 6 ville a schiera man- 
sarda abitabile ampio giardino 
consegna '92 da 165.000.000. 
(C157) 

MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 centro Monfalco- 
ne in palazzina appartamento 
signorile su 2 piani 2 letto dop- 
pi servizi. (C157) 

MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Begliano palazzi- 
na appartamenti 1, 2, 3 letto 
mutuo concesso. (C157) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Redipuglia bifa- 
miliare 3 letto garage taverna 
consegna '92. (C157) 
‘MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 viale S.Marco ap- 
partamento 3 letto doppi servi- 
zi posto auto soffitta. (C157) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Monfalcone bifa- 
miliare su 2 piani mansarda 
450 mq giardino. (C157) 
MORATTI IMMOBILIARE 
0481/410710 Monfalcone cen- 


tro uffici 1.0 pianp diverse me- 
trature  prossi consegna. 
(C157) 

MORATTI IMMOBILIARE 


0481/410710 Turriaco 4 ville 
schiera 2 o 3 letto taverna 
mansarda garage consegna 
giugno '92. (C157) i 
SISTIANA consegna primave- 
ra '92 vendesi vista mare ap- 
partamenti ed uffici varie me- 
trature Immobiliare Di & Bi. 
Tel. 040/220784. (A1615) 
TERRENO agricolo mq 11505. 
Croce vista mare vende immo- 
biliare Di & Bi tel. 040/220784. 
(A1615) 

TRE 1040/774881 Barriera 150 
mq da ristrutturare prezzo oc- 
casione. (A1660) 

TRE 1 040/774881 Navali lus- 
suosamente rifinito attico pa- 
noramico con posto macchina. 
Trattative riservate. (A166) 
TRE 1 0432/295763 Attimis re- 
cente. villetta indipendente, 
700 mq scoperto splendida zo- 
na panoramica, ideale week- 
ends, prezzo affarone. (A099) 
ZINI CASE BELLE vende 
splendido appartamento in ca- 
sa d'epoca, due camere, salo- 
ne, cucina, servizi, Il piano, tre 
terrazzini, luminoso, anche vi- 
sta mare, via Boccaccio ango- 
lo via Ariosto, mq 120, 240 mi- 
lioni. Tel. 040/411579. (A1461) 


ZINI Rosenwasser  signoril- 
mente rifiniti via Boccaccio an- 
che vista mare. ‘Tel. 
040/411579. (A1591) 

Turismo 

e villeggiature 

mn 


GRECIA zona Corinto mare af- 
fittansi appartamenti estivi in- 
dipendenti. 0481/411355. 
(C126) 


26 ‘Matrimoniali 


Cc‘ ‘eee 
TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner, test di compa- 
tibilità di coppia. Trieste 040- 
574090. (A967) 


ez 


BASKET 


85-87 


CRUP: Toneatto 10, Fabro, Cudia 
12, Ardessi 8, Gobbo 17, Peruch 
20, Rizzetto 11, Barzi 1, Comuzzi 
6, Cecco. AIl. Mauro. 

JADRAN: Crisma non entrato, 
Oberdan 9, Ciuch 13, Pregarc 23, 
Stanissa non entrato, Paulina 5, 
Smotlak 2, Sossi 13, -Pertot, Mer- 
lin 22. All. Vatovec. 

ARBITRI: Collavizza e Conte di 
Udine. 

NOTE: Tiri liberi Pordenone 
25/34, tiri liberi Jadran 19/30. Pri- 
mo tempo 39-50. 


PORDENONE —. Grande 
soddisfazione per lo Jadran 
che in quel di Pordenone rie- 
‘sce a spuntarla nientemeno 
che sui capoclassifica della 
Crup. Ardessi e soci non di- 
menticheranno facilmente la 
squadra allenata da Vatovec 
che; dopo aver inflitto loro la 
prima sconfitta del campio- 
nato qualche mese fa al pa- 
lazzetto, è riuscita anche a 
bissare il successo in. tra- 
sferta. 

E' stata una partita che lo Ja- 
dran ha a lungo dominato e 
che perciò non si rispecchia 
pienamente nelle sole due 
lunghezze che separano le 
due formazioni al termine 
dei 40 minuti. Una partita, 
perciò, che segna due punti 


SERIE C / SI IMPONE ANCHE A PORDENONE SULLA CAPOCLASSIFICA 


Jadran, due punti molto pesanti 


Dopo un avvio bruciante gli azzurri dominano a lungo, non concedendo scampo ai padroni di casa 


molto pesanti ai fini della lot- 
ta per la salvezza e che pro- 
prio in quest'ottica darà ulte- 
riore entusiasmo in vista del- 
le ultime fatiche. 
Gli ospiti partono subito for- 
tissimo, transitando. al par- 
ziale del 5’ avanti sul 2-10; il 
merito di questo avvio bru- 
ciante deve essere assegna- 
to ingran parte ad una difesa 
individuale estremamente 
aggressiva, che non ha dato 
scampo agli avversari, in 
primis Ardessi, autore di soli 
8 punti. | valori non mutano 
neppure con il trascorrere 
dei minuti e così la prima fra- 
zione si conclude su 39-50. 
Alla ripresa del gioco però la 
Crup è quantomai decisa a 
ribaltare il punteggio e infatti 
al 27° attua il sorpasso su 59- 
56. Si tratta però di un fuoco 
di paglia perché lo Jadran, 
sospinto da Pregare e Merlin 
(rispettivamente 23 e 22 pun- 
ti), riesce a ribattere pronta- 
mente e anzi allungare di 
nuovo come prova il parziale 
del 35' raggiunto sul 69-79. 
Negli ultimi minuti gli ospiti 
amministrano il margine, at- 
tenti a non commettere falli, 
e ciò spiega le sole due lun- 
ghezze di differenza del ri- 
sultato finale. 

[Massimiliano Gostoli] 


SERIE C/ NUOVA SCONFITTA CASALINGA 


Latte Carso, occasione sprecata 
Persa la testa nel finale, è beffato al supplementare 


79-83 


LATTE CARSO: Cerne 10, Tonut 27, Laudano 
24, Bertotti 3, Tampa 2, Menardi 2, Briganti 10, 
Bussani, Blasina, Suballi non entrato. AII. Zerial. 

BASSANO: Seno 8, Rossato 4, Bizzotto 9, Grego- 
ri 10, Balzon 5, De Benedetti 7, Stoppiglia, Bortoli 
n) Barbiero 31, Bergamo non entrato. All. Badinot- 


ARBITRI: Trevisan e Anesin di Venezia. 
NOTE: Tiri liberi Latte Carso 8/17, tiri liberi Bas- 
ia 18/25. Primo tempo 38-33, secondo tempo 72- 


TRIESTE — Il Latte Carso spreca una 
grandissima occasione per infrangere la 
regola che lo vede ormai da più di due me- 
si cercare invano il successo nei turni ca- 
salinghi. Infatti i servolani, dopo essersi 
resi autori di una buona prestazione e 
aver condotto fin dall'avvio, hanno perso 
la testa negli ultimi quattro minuti, dilapi- 
dando un margine di 9 punti, e facendosi 
raggiungere sul 72 pari a soli 10 secondi 
dalla sirena. Si è andati così al supple- 
mentare che ha ricalcato fedelmente le ot- 
me dei 40 minuti precedenti, con i padroni 
di casa sempre a condurre che vengono 
poi beffati ad una manciata di secondi dal 
termine. 

Il Latte Carso scende in campo molto con- 
centrato già dopo due minuti e mezzo sul 
punteggio di 9-4. Come sette giorni fa la 
Servolana preferisce in avvio la marcatu- 


SERIE D/TURNO FUNEREO PER LE TRIESTINE 


Sventolano cinque bandiere bianche 


TRIESTE — E’ stata una gior- 
nata che definire funerea è 
forse poco. Tutte e cinque le 
compagini triestine hanno in- 
fatti dovuto alzare bandiera 
bianca. 

Partiamo con il Don Bosco 
che si è fatto superare incasa 
dal Beretich Portogruaro, 
presentatosi in gran spolve- 
ro. Dopo le prime battute di 
studio i veneti, al 10", vantano 
già dieci punti di vantaggio 
(20-30). Tra il 10* e il 20' gli 
ospiti incrementano ulterior- 
mente e chiudono la frazione 
sopra di 16 conisalesianiche 
faticano notevolmente a tro- 
vare la via del canestro. Nella 
prima parte del secondo tem- 
po la situazione resta presso- 
ché immutata ma dal 30° i sa- 
lesiani hanno una reazione 
che li riporta a 4' dal termine 
a 5 punti. La rimonta non vie- 
ne però concretizzata e nelle 
battute finali gli avversari tro- 
vano il tempo di allargare il 
distacco. 

Il migliore tra le file bianco- 
verdi è risultato Martone, ben 
coadiuvato dal solito Babic. 
In coda, pesante battuta d'ar- 


VOLLEY ) 


resto per l’Inter 1904 e per il 
Dino Conti. Gli amaranto ca- 
dono ai piedi di un Digas San 
Daniele dimostratosi più forte 
dal 1° al 40°. | padroni di casa 
partono in difesa a uomo, ma 
non riescono ad arginare i 
friulani guidati dalle bocche 
da fuoco Zavaresco e Ber- 
zanti. Ben presto Moschioni 
ordina la 1-3-1, anch'essa co- 
munque ininfluente. Nella ri- 
presa le cose non cambiano. 
L'Inter tenta il tutto per tutto 
pressando per quasi tutti i se- 
condi venti minuti, ma il Di- 
gas non ne risente chiudendo 
tranquillamente l’incontro e 
lasciando l’Inter 1904 impela- 
gata in bruttissime acque. 
Bene Radovani ed Agostini 
mentro Pozzecco è stato ben 
controllato dai friulani. 

Il Dino Conti getta al vento 
una ghiottissima occasione 
per fare un importante passo 
verso la salvezza. | muggesa- 
ni sono avanti per 38' ma.un 
calo, dovuto più a fattori psi- 
cologici che fisici, preclude. 
loro la vittoria. | padroni di 
casa pagano caro il fatto di 
non essere mai stati in grado 


ra individuale a quella zona e sembra trat- 
tarsi nuovamente di una mossa azzeccata 
in quanto in questo scorcio è proprio la 
grinta profusa in retroguardia a far la diffe- 
renza. Al 6’, sul 17-10, l'allenatore del Bas- 
sano. Badinotti ricorre al primo minuto di 
sospensione. Al ritorno in campo il Latte 
Carso è schierato a zona e ciò sarà solo 
l'inizio di un avvicendarsi di difese nel ten- 
tativo di confondere le idee agli avversari. 
Il Bassano rimonta e al 16' effettua il sor- 
passo (30-31). Dopo qualche minuto di as- 
soluto equilibrio è il Latte Carso nuova- 
mente ad allungare riuscendo a giungere 
alla pausa avanti sul 38-33. 
La seconda frazione propone un Bassano 
ancora più determinato che riesce in sva- 
riate occasioni a mettere alle corde la dife- 
sa avversaria. Il punto chiave della partita 
è a 3'49" dal termine quando il Bassano 
chiede il time-out su 71-62, da questo mo- 
mento la concretezza degli ospiti e alcune 
leggerezze della Servolana saranno le 
cause del parziale di 1-10 che conduce le 
due squadre al supplementare sul 72 pari. 
Negli ulteriori 5 minuti il Latte Carso ritro- 
va la convinzione e a 34 secondi dal termi- 
ne è ancora avanti (79-76). Sul 79-78 De 
Benedetti scatenato segna subendo fallo 
portando i suoi in vantaggio sul 79-81; le 
ultime speranze dei padroni di casa si 
spengono. 

[Massimiliano Gostoli] 


di ammazzare l’incontro ma 
di vivacchiare sui 6-8 punti di 
margine. A 2° dalla fine .i gori- 
ziani ne approfittano per 
piazzare la zampata vincen- 
te, anche se a dire il vero i 
sette punti finali penalizzano 
troppo il Cgi. Probabilmente 
per i biancoverdì ha notevol- 
mente pesato il fatto di non 
aver avuto un cambio per le 
guardie, viste le contempora- 
nee assenze di. Gregori e 
Trimboli. Parlando di guardie 
piace segnalare la buona 
prova dello junior Ruffini. 

Battuta d'arresto dello:Zerial 
in casa del Birex Sacile. La 
squadra di Parigi si presenta 
senza Perossa e con Del Pie- 
to e Monticolo in cattive con- 
dizioni fisiche e, visto il valo- 
re degli: avversari, non c'è 
nulla da fare. L'Inter Muggia 
si trova ad inseguire per tutto 
l'incontro e a nulla valgono le 
prestazioni di Gobbi e di 
Mancini, da alcune partite 
sempre tra i migliori, e di Del 
Piero, autore di 18 punti nei 
dieci minuti in cui è stato im- 
piegato. Pessimo l'arbitrag- 
gio che ha oltremodo avvan- 


Perentori successi interni dei triestini 


CARLO FACCHETTIN 
L’arbitro che insegna agli arbitri 


Alla quinta edizione il suo libro di metodologia e tecnica 


Facchettin premiato con la Stella di bronzo del Coni riceve il riconoscimento 
dalle mani dell’assessore Cernitz. 


Abbiamo incontrato Carlo 
Facchettin  —. cavaliere 
dello sport, arbitro interna- 
zionale di pallavolo da 
trent'anni — al ritorno da 
Boario dove ha insegnato 
ai docenti regionali per gli 
arbitri e gli osservatori. 
L'impegno di questo trie- 
stino per la pallavolo conti- 
nua immutato: dopo aver 
arbitrato ai massimi livelli 
mondiali (Olimpiadi. e 
Campionato del mondo), 
da alcuni anni si è dedicato 
alla istruzione e formazio- 
ne degli arbitri con la quali- 
fica di «istruttore nazionale 
e internazionale degli arbi- 
tri e degli osservatori». 

Proprio in questa ottica e a 
tale fine va inquadrata la 
sua attività editoriale, che 
in questi giorni si è arric- 
chita con l'uscita della 
quinta edizione del suo li- 
bro «Metodologia e tecnica 


arbitrale». 
Si tratta di un volume com- 
pletamente rinnovato nella 
grafica, nei testi e nella ca- 
sistica, che non si ferma a 
un'analisi corretta e preci- 
sa delle regole di gioco, 
ma affronta la problemati- 
ca del ruolo dell'arbitro sia 
dal punto di vista tecnico- 
metodologico sia da quello 
psicologico-emotivo. 

Un libro di piacevole lettu- 
ra, corredato da ottime illu- 
strazioni che si propone a 
ogni appassionato di palla- 
volo per capire di più que- 
sto sport e per comprende- 
re quale sia il giusto modo 
per dirigere una gara. 
Proprio per le intrinseche 
qualità e per la completez- 
za delle ‘informazioni con- 
tenute, la Federazione sta 
progettando di adottare il 
libro di Facchettin come te- 
sto ufficiale. 


E adesso, dopo aver rag- 
giunto il massimo sia come 
arbitro che come scrittore 
Sportivo, che cosa farà an- 
cora Garlo Facchettin per 
la pallavolo? 

Potrà, dopo aver girato tut- 
to il mondo per istruire gli 
altri e per consigliare i mo- 
delli organizzativi, fermar- 
si nella sua città natale per 
contribuire al rilancio di 
questo sport? 

Potrà mettere a frutto le 
esperienze accumulate e 
la grande stima goduta nel- 
l’ambiente . pallavolistico 
nazionale per fare di nuovo 
grande la pallavolo a Trie- 
ste? 

Più che una domanda vuo- 
le essere una speranza e 
un invito: a Carlo Facchet- 
tin, e al suo amore per la 
pallavolo e per Trieste, la 


risposta. 
[Fabio Sattler] 


taggiato i sacilesi i quali non 
avevano certo bisogno del- 
l’aiuto dei «signori in grigio». 
Clamorosa sconfitta interna 
del Cgs Bull. Porcelli e soci 
disputano una prova decisa- 
mente opaca, subendo oltre- 
modo un’Arte Gorizia non tra- 
scendentale. Dopo un primo 
tempo sostanzialmente equi- 
librato nella seconda frazio- 
ne gli isontini si staccano pro- 
gressivamente con i triestini 
che restano a guardare. A 
parziale scusante gli infortuni 
occorsi a Rossi nel riscalda- 
mento e a Porcelli nel corso: 
del primo tempo (botta al go- 
mito). Da salvare i giovani 
Borean e La Porta. 

Don, Bosco-Beretich Porto- 
gruaro 87-101 

DON BOSCO: Ledda 4, Olivo 
14, Martone 28, Bassi 2, Avra- 
midis 9, Aiello 1, Ragaglia 6, 
Babic 23, Just. AII. Bertoni. 
NOTE: p.t. 38-54; tiri liberi to- 
tali 15 su 36; tiri da tre punti: 
Martone 5, Olivo 4, Babic 2. * 
Inter 1904-San Daniele 78-92 
INTER 1904: Martucci 3, Jur- 
kic; Canziani 8, Pozzecco 16, 
Radovani 22, Sciolis 6, Ago- 


stini 20, Briganti 3, De Zucco- 
li, Innocente. AII. Moschioni. 
NOTE: p.t. 27-43; tiri liberi to- 
tali 15su21. 

Dino Conti-Ardita Gorizia 80- 
87 

DINO CONTI: Catelanotti 15, 
Gori 20, Toscano 8, Petelin 
18, De Menia 6, Zacchigna 4, 
Rasman 2, Bertoli 4, Pitacco, 
Ruffini 3. All. Grisoni. 

NOTE: p.t, 39-36; tiri liberi to- 
talf11su24. VELLA 
Birex Sacile-Zerial Muggia 
104-78 

ZERIAL: Agnelli, Giubini 12, 
Mancini 12, Gobbf9; Morbedo 
11, Sculin 4, Del Piero 18, 
Monticolo 6, Basili 6, Millo. 
AII. Parigi. 

NOTE: p.t. 45-39 per il Birex; 
tiri liberi totali 17 su 30; tiri da 
tre punti Mancini 1. 

Cas Bull-Arte Gorizia 79-89 
CGS BULL: Porcelli 5, Buda 4, 
Ruzzier 3, Naccarato 11, Bo- 
rean 7, Rossi 2, Poropat 14, 
Tiziani, Ceppi 14, La Porta 19. 
‘All. Cavazzon. 

NOTE: p.t. 37-42; tiri da tre 
punti Ruzzier 1, Borean 1. 
[ Massimiliano Ledda] 


PROMOZIONE /SPODESTATO IL KONTOVEL 


Autosandra, ecco il sorpasso 


. 


Lunedì 15 aprile 1991 


La 


La formazione del Santos Autosandra, nuova capolista del torneo di Promozione (Italfoto) 


Dopo sei mesi di incontra- 
stato dominio del Kontovel, 
finalmente riesce il sorpas- 
so da parte del Santos Au- 
tosandra che deve ringra- 
ziare il Cus di Codiglia che 
con un'ottima prova di forza 
si impone sul su citato Kon- 
tovel. Il Santos è andato a 
vincere sul campo dello 
Scoglietto che, ha. pagato 
l'assenza del suo leader 
carismatico Poretti. 

Partita bella e veloce, con 
l’intero collettivo ospite in 
evidenza per‘un'ottima di- 


| fesa aggressiva che frutta il 


recupero..di molti palloni. | 
gialli di casa, decimati dai 
falli, non riescono a limita- 
re i frombolieri di Giuliani. 

Inuna pittoresca e folta cor- 
nice di pubblico il Cus rego- 
la.la capolista Kontovel. La 


‘| partita sembrava prendere 


la consueta piega quando il 
Kontovel.si porta avanti di 
undici punti, ma una reazio- 
ne d'orgoglio dei padroni di 
casa, sottolineata dalle no- 
te. della, marcia trionfale 
dell’Aida scandita dai sup- 


KONTOVEL: Gulli 19, Gri- 


porters del Cus, porta alla 
vittoria gli uomini di Codi- 
glia tra cui si è distinto Car- 
retti. 

La Stella Azzurra, senza la 
spada di Damocle della 
promozione, sfrutta questa 
tranquillità per vincere sul 
Fincantieri. Il primo tempo 
vive su alterni vantaggi del- 
le contendenti, ma nel se- 
condo tempo gli ospiti rie- 
scono ad accumulare un 
vantaggio in costante cre- 
scendo, sino a giungere ai 
12 punti finali. 


ll'Bor la spunta sull'Orient. 


Express dopo aver condot- 
to per tutta la gara; un fuoco 
di paglia a quattro minuti 
dalla fine quando gli ospiti 
pareggiano sul 61-61, poi 
un parziale in cui si sono di- 
stinti Pieri e Barini ristabili- 
sce le sorti della gara. Una 
delle cause della sconfitta 


: in casa Orient Express è 


stata l’imprecisione dalla 
lunetta, anche se la prova 
del collettivo è da conside- 
rarsi positiva. 

La Libertas vince a tavolino 


sul Cicibona, ‘presentatosi 
con ‘due ore di ritardo sul- 
l'orario di inizio della gara. 
| «boy» di Zorzin hanno così 
raggiunto l’Orient Express 
a quota 10 e dovranno gio- 
carsi la permanenza in Pro- 
mozione nella prossima 
gara in cui si scontreranno 
con ilteam di Guidi. 

Il DIf, infine, si impone sul 
Sokol con un'ottima presta- 
zione della componente 
giovanile; in particolare lu- 
ce Rivolt, autore di un'otti- 
ma prestazione offensiva. 


Bor-Radioquattro 79-65 (36-. 
31) nr 


BOR: Franceschin 10, Tull 
2, Jogan 4, Kovacic, Percic 
6, Barini 16, Smotlak 3, Ko- 
rosec 8, Semen 6, Pieri 24. 
RADIOQUATTRO: Zoglia 3, 
Covelli 3, Giovannini 11, 
Sumberesi 17, Lizzul, Gui- 
doboni 9, Delfar 3; Benedet- 
ti 12, Stoppa, Stronati 7. 


Cus-Kontovel 66-63 (33-37) . 


CUS: Sornig 1, Carretti 23, 
Zgur 3, Campanella 15, Odi- 
nal 5, Vecchioni 5, Petz, 
Sutz 5, Cigotti 5, De Rosa 4. 


lanc 5, Pahor, Stoka 4, 
Ciuch, Givardi 8, Budin 2, 
Rebula, Sterni 8, Starc 13. 
Libertas-Cicibona non di- 
sputata. 
Sienna 75-91 (32- 
3 
SCOGLIETTO: Cresevich 
22, Zaffred M. 13, Bisca 11, 
Villanovich 3, Han 7, Hotes 
2, Bembich 7, Zaffred B., 
Moro 10. 
SANTOS: Flora 9, Valente 
11, Rivari 10, Tomasin 28, 
Miloch S. 8, Canato 9, Farci 
4. Radovani.8,,Miloch G. 4; 
n..e. Degrassi. po 
Fincantieri-Stella Azzurra 
91-103 (47-48) 
FINCANTIERI: Travisan 10, 
Deste 27, Mezzavilla 10, 
Brecelli9, Tremul 7, Coretti 
7, Potocco 15, Crevatin 6, 
Elia. 
STELLA: AZZURRA: Ziber- 
na 17, Girardini 8, Ciriello 
26, Angelica 18, Spolaore 8; 
Masala 11, Dordei 11, Car- 
nelli 4, Pulin, Damiani. 
Sokol-DIf 100-110 (47-59) 

[ Roberto Lisjak] 


<oo<cecmno 


Cus Trieste 3 


Ferro Alluminio 3 


Povoletto 1 


CUS TRIESTE: Ziani, Cella, Dagiat, Danieli, Bob- 
bo, Cerasari, Gianolla, Visintin. 
POVOLETTO: E. Paoluzzi, P. Paoluzzi, Pascoletti, 
Campero, Caterossi, Lirumi, Miconi, Tosolini, Iacob, 
Rascionato, Biasich, Scridel. 
ARBITRI: Fabris (Vi), Grillo (Pn). 
NOTE: Parizali: 13-15, 15-7, 15-11, 15-2; Durata set: 
26°, 187, 22° 12). 
TRIESTE — Quarta vittoria consecutiva per il 
Cus Trieste che si aggiudica il derby regiona- 
le contro il Povoletto. 
La partita ha mantenuto fede alle aspettative 
della vigilia: le due squade si sono affrontate 
con molto impegno in un incontro che soprat- 
tutto gli ‘ospiti volevano vincere, sia per dare 
ossigeno a una situazione di classifica, che, 
sebbene non drammatica, non è certamente 
agevole — il Povoletto si trova al quint'ultimo 
posto —, ma anche per cancellare la netta 
sconfitta subita all'andata. 
E in effetti gli ospiti sono partiti con molta 
determinazione, riuscendo ad aggiudicarsi il 
primo set. 3 
Ma quando i triestini si sono organizzati, il 
Povoletto. si è progressivamente arenato,. 
perdendo in efficacia soprattutto in battuta e 
denunciando chiaramente i limiti psicologici 
di una formazione che sta vivendo una sta- 
gione perdente. 
Infatti, non appena il Cus ha assunto il con- 
trollo del gioco, i friulani non sono più stati 
capaci di rientrare effettivamente in partita, 
cedendo clamorosamente nel quarto set. 
La squadra allenata da Ziani si trova in una 
condizione mentale opposta a quella degli 
ospiti: i triestini stanno attraversando un otti- 
mo momento, e, ciò che più conta, dimostra- 
no di saper mantenere lucidità nelle faside- 
cisive. 
Sarà veramente interessante vedere.come 
sapranno comportarsi la prossima settimana 
sul difficilissimo campo del Valdagno, 
, [a. c.] 


b-] 


S. Giustina Belluno (0) 


FERRO ALLUMINIO: Pellarini, Longo, M. Grassi, 
G. Grassi, Corsi, Marchesini, Stabile, Momich, Cola, 
Cherin, Vitiello, 1 
S. GIUSTINA: Pajer, Pol, Righi, Bubacco, Ebone, 
Da Poian, Paganin, Dal Pan, Dalla Sega, Cadorin, 
Sordini. 
ARBITRI: Fontana (Pv), Svanderlik (Ts). 
NOTE: Parziali: 15-10, 15-6, 15-6; durata set: 25°, 
21,16). 
TRIESTE — Il Ferro Alluminio supera in poco 
piu di un'ora di gioco il S. Giustina e mantie- 
ne la prima posizione in classifica a quattro 
giornate dalla fine del campionato. 
I veneti sono in una fase nettamente, calante 
delloro cammino: dopo una partenza lancia- 
ta, che li ha portati a un passo dalla vetta, gli 
ospiti si sono un po’ persi per strada, mante- 
nendo una onorevole quinta posizione, ma 
staccati di quattordici punti da Ferro Allumi- 
nio e Charro, che guidano in classifica. 
Da un punto di vista tecnico il S. Giustina ha 
confermato le caratteristiche messe in mo- 
stra all'andata: si tratta di una squadra che 
dispone di un buon palleggiatore e due buoni 
centrali, ma:che ha evidenti carenze in battu- 
ta, in ricezione e nel muro dai posti due e 
quattro, dove i veneti schierano giocatori di 
bassa statura. 
| triestini hanno saputo approfittare dei punti 
deboli degli ospiti, e, se si esclude la parte 
iniziale del primo set, durante la quale i pa- 
droni di casa si sono trovati in svantaggio 
9-6, hanno tenuto in costante difficoltà gli av- 
versari tanto in ricezione — in particolare 
con le battute di Cola — quanto soprattutto a 
muro: molto bravo è stato infatti Marchesini a 
servire sempre l'attaccante marcato peggio, 
mentre in fase offensiva si sono distinti Lon- 
go e Stabile. 
Il Ferro Alluminio si prepara così nel miglio- 
re dei modi‘all’importantissima trasferta del- 
la prossima settimana, quando incontreran- 
no il Sicc Ro. Se i triestini sapranno imporsi 
in quella partita, allora, dando per scontata 
la vittoria nella successiva — e non impe- 
gnativa — trasferta contro il Sacile, la pro- 
mozione sarà veramente a portata di mano. 

i [a.c.] 


‘FEMMINILE /B2 E CI 


La Vitrani facile preda a Brescia 
Vince il Bor Elpro Cunja, perde lo Sloga Koimpex 


“Smv Brescia-Sgt Vitrani 3-0 

Sgt Vitrani: Vida, Fragiacomo, Fatutta, Pitto- 
ni, Patuzzi, Damiano, Ziani, Gregori, Micai, 
Armanini. AII. Manzin. 

BRESCIA — Avventuratasi nella tana della 
capoclassifica del campionato di serie B2, la 
Sgt Vitrani è stata preda facile sabato scorso 
delle forti avversarie bresciane. Si è confer- 
mato così il pronostico della vigilia che vede- 
va le triestine in difficoltà nei confronti 
dell’Smv Brescia, formazione a pieno merito 
leader, in solitaria, nella graduatoria del tor- 
neo. 

Nonostante i progressi raggiunti nelle ultime 
settimane con il recupero delle titolari e l’esi- 
to sfavorevole, ma. più che dignitoso, dei più 
recenti incontri sostenuti, la squadra del tec- 
nico Manzin non ce l’ha fatta a sovvertire l'e- 
sito del match, e non è riuscita neppure a 
offrire una prestazione almeno «confortante» 
in vista degli ultimi impegni. Da qui in avanti 
dovrà lottare infatti in una fine di campionato 
a dir poco infuocata, all'insegna di una cac- 
cia ai due punti senza concessioni o giustifi- 


cazioni di sorta per garantirsi la permanenza, 


in B2. 

Per:quanto riguarda la prova di sabato scor- 
so, poche le note di cronaca dal momento 
che la Smv Brescia non ha avuto difficoltà a 
mantenere dei parziali sempre ampiamente 
a proprio favore; le triestine sono apparse 
quasi sempre deconcentrate e comunque 
non in grado di contenere il gioco vario delle 
bresciane. L'auspicio di dare vita a un incon- 
tro simile a quello disputato con la Pallavolo 
Pordenone è caduto insomma in soltanto cin- 
quanta minuti di gioco, nonostante gli sforzi 
di Manzin che ha provato e riprovato forma- 
zioni sperimentali, impiegando tutte.le atlete 
a propria disposizione nel tentativo di azzec- 
care un sestetto in grado se non di imporsi, di 
gareggiare per l'onore delle armi (soltanto 
Ziani e Gregori, quest’ultima lievemente in- 
fortunata alla caviglia in fase di riscaldamen- 
to non sono scese mai incampo). 

Bor Elpro Cunja-Conad 3-1 

(15-11, 10-15, 15-12, 15-12) 

Bor Elpro Gunja: Vitez, Fucka, Grbec, Naci- 
novi, Traettino, Stopper, Vidali, Venier, Fo- 
raus. AII. Kalc. 

TRIESTE — Partita tesissima quella cfie ha 


visto ancora una volta il Bor Elpro Gunja, lea- 
der della classifica nel campionato di serie 
C1, piegare in circa due ore il Conad Fontane 
di Treviso, formazione un po! discontinua ma' 
sempre discretamente accreditata. Anche se 
sulla carta il momento di forma delle avver- 
sarie non eccezionale/concedeva i favori del 
pronostico alle atlete di Kalc, la partita di sa- 
bato scorso si è rivelata invece oltremodo 
impegnativa per le biancazzurre. Nella terza 
e quarta frazione di gioco, è risultata poi de- 
cisiva nell'esito del match, il Bor Elpro Cunja 
ha rischiato infatti di lasciarsi sfuggire di ma- 
no la vittoria. Ma, rimontando i parziali di 8- 


‘13, nel terzo set, e 10-13 nel quarto, a proprio 


sfavore, le ragazze di Kalc sono riuscite ad 
aggiudicarsi l'incontro grazie all'ottimo lavo- 
ro del collettivo che ha messo in bella evi- 
denza servizio e ricezione. 
Vicenza Tre-Slova Koimpex 3-1 
(15-8, 12-15, 16-14, 15-19) 
Slova Koimpex: Lupinc, Fabrizi, Marucelli, 
Milkovich, Zbogar, Miot, Sossi, Skerk, Uk- 
mar, Pertot. All. Peterlin. 
VICENZA — Reduce da una sconfitta matura- 
ta al quinto set in quel di Dolo, lo Sloga Koim- 
pex ha dovuto cedere il passo anche al forte 
Vicenza Tre Nervesa, nel corso dell'ennesi- 
mo impegno in trasferta di sabato scorso. 
Nonostante la prova che attendeva le ragaz- 
ze di Peterlin fosse senza dubbio una delle 
più severe, le biancorosse hanno dato prova 
di aver ritrovato lo stato di forma e la deter- 
minazione necessaria per ben figurare in 
questo scorcio di fine campionato che per lo 
Sloga si profila impegnativo anche se non 
determinante ai fini della posizione in classi- 
fica, posizione sufficientemente tranquilla 
per concedersi il lusso di giocare senza l'as- 
sillo del risultato. Questa forse la chiave di 
lettura del.match disputato sul campo del Vi- 
cenza Tre dove lo Sloga ha dimostrato di es- 
sere in grado di tenere testa anche alle più 
forti. Con il rientro della Zbogar, impiegata 
quasi a sorpresa inala, e la Ukmar, schierata 
in centro (alternata a tratti dalla Skerk), Pe- 
terlin ha lasciato intendere infine che ormai 
guarda lontano. Forse già al prossimo cam- 
pionato. 

[Elena Marco] 
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Le classifiche 


del basket 


PLAYOUT 


Le classifiche 
el volley 
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STEFANEL TS li Girone verde Birra Messina  Trapani- Catania 3-0; Maxicono Parma- CEI ion Nole Mertea È 3; Silvolley-Filtrotecnica 0- I 
n Tombolini Livorno-Ranger Panasonic Reggio Cala- Philips Modena 3-0; Prep. Reg- SETTI VI RR 3. 
Ai Libertas LI gio Emilia-Edilcuoghi Agrigento gi ‘a iti 
Varese 83-77; Fernet. bria 93-91 dopo its; Filan- È SULOnO Mantova. Olio Venturi Spoleto 30. Classifica: Belluno, Quattro 
: cd 4 î 4 : ci lassifica: Olio Vent Siap 52: i 36: Fi i 5 
Branca Pavia-Telemarket to Forli-Turboair Fabriano Classifica: Il Messaggero 50; Virgilfo Gabbiano 48:6:S, GIRA di Morpiaso,cellttosenica asa; { 
Brescia 111-89; Teorema È fol Mediolanum 46; Maxicono 40; Castello e Brondi 44; Jockey vol- Tec Fin 26; Sisley, Vbu 24; x 
È die tok “ia 84-77; Lotus Montecatini- Charro e Sisley 26; Philips e Al ley 42: Lazio P. ; - Mi rst 
Ù I ley 42; allavolo 32; Moka Pall. Mn 22; Mia Vr 20; Bu 
Arese-Sidis Reggio Emilia A 
45° A1 Benetton TV. 3 ‘eggi Kleenex Pistoia 76-83. pitour 28; G.S. Falconara 26; Ga- Rica 30; Codyeco 26; Voltan Volle i i È 
È 4 A Messaggero ROMA 89-74. ct, S Heca 22: Terme. Acireale 14: 22: Banca Popolare Sassari 20: PID o Tate; 
95:79: 96-80: 79-63 fidi) it Pisi Classifica: Fernet Branca Classifica: Kleenex punti Prep. Gividi ed Edilcuoghi 10; Centro Matic 16: Zama VV. F. To- Silvolley, Ipa Fe 16; Ceppi- î 
(} BENETTON TV HUANG! Rende; enna 6; Filanto e Turboair 4; Bir- Pencus Zinella 8. mei 14; Capurso 8; Sauber 6. ratti 14: Mondovì 4. i 
È SI n ra Messina e Lotus 2; Pa- 
| 22 A2 Ticino SI e Tombolini 4; Telemarket © 
e Sidis0. nasonic 0. 
Prossimo turno (17/4 ore Prossimo turno (17/4 ore | 
iL _. 20.30): Antifurti Ranger- 20.30): Panasonic-Lotus; Serie B2 Serie C1 Serie C2 
I T i ini- ir ina-Turboair; Fi il îl 
6 A1 Clear Cantù Te Kiesreriinio RIESCoa scia maschio ì 
x 7 îì n o è Risultati: Cus. Ts-Povoletto Risultati: Maniago-Noventa Risultati: Bor Agrimpex- 
66-62;:96 8-79 | 3*A{ KnorrB0 3-1; Sav Fe-Valdagno 2-3; 1-3; Chioggia-Natisonia 3-2; Brotto 3-0; Mobilificio-Vbu 
: 5 ‘(CLEAR CANTU | Motta-Volley BI 2-3; Ran- Mussolente-Montecchio 0- 3-1; Sistema Credito-Itely 
! 42 A2 Glaxo VR E si gers-Uisp Mo 3-0; Cessalto- 3; Petrarca-Sacile 3-1; Ferro Faedis 3-0; Friuli-Rozzol 1- 


TA Scavolini PE 


01; 121-115; 111,94 


10% A1 Auxilium TO, 


SCAVOLINI PE 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


RISULTATI 
V.H.Conegliano-VirtusG.D.C. 
ConsulspedM.-U.S.Roncade 
GigantiMestre-U.S.ItalaS.M. 
B.C.Jesolo-G.S.ltalmonf. 
U.S.Servolana-A.S.B.Bassano 
CrupPordenone-JadranTkbct 
U.S.Pierobon-B.C.DiLenardo 
C.B.U.Udine-Prometeus: 


Crup Pordenone 
Prometeus 

B.C. Di Lenardo. 
Consulsped M. 
U.S. Roncade 
A.S.B. Bassano. 
Jadran Tkbct 
G.S. Italmont. 
B.C. Jesolo 

U.S. Servolana 
(U.S. Itala S.M. 
U.S. Pierobon 
Virtus G.D.C. 
C.B.U. Udine 
Giganti Mestre 
V.H. Conegliano 


PROSSIMO TURNO 
63-75. A.S.B.Bassano-GigantiMestre 


|_28 A Phonola CE 


84-76 JadranTkbet-ConsulspedM. 

81-65 U.S.ItalaS.M.-B.C.Jesolo 
102-88  U,S.Roncade-U.S.Pierobon 

79-83 VirtusG.D.C.-C.B.U.Udine 


85-87 B.C.DiLenardo-U,S.Servolana 
81-83. Prometeus-CrupPordenone 
74-87 G.S.Italmonf.-V.H.Conegliano, 


CLASSIFICA 


2324 
2407 
2132 


TRIESTE :- Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Ita- 
lia 74, tel. (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCO- 
NE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 


RISULTATI 
Inter1904-LibertasDigas 
S.G.T.-ArteGo 
S.Michele-Staranzano 
CividaleE.T.-Martignacco 
C.G.1-ArditaGo 
DonBosco-Portogruaro 
BirexSacile-ZerialMuggia 
‘S.Margherita-P.Piavelndaco. 


Birex Sacile 
Cividale E.T. 
Libertas Digas 
Portogruaro 
S. Margherita 
Don Bosco 
S.G.T. 

Zerial Muggia 
Ardita Go 

P. Piave Indaco 
Martignacco 
C.GI 

Arte Go 

Inter 1904 
Staranzano 

S. Michele 


Serie D 


hi 


PROSSIMO TURNO 


78-92 P.Piavelndaco-Ardita! 
79-89 — CividaleE.T.-C.G.1. 


94-73 ZerialMuggia-LibertasDigas 


81-77. Portogruaro-S.G.T. 
80-87  DonBosco-S.Michele 
87-101BirexSacile-ArteGo 


Go 


1104-78 .. inter1904-Martignacco. 
96-76 Staranzano-S.Margherita 


CLASSIFICA 


20 
20 
19 
19 
18 
16 
14 
13 
13 
9 
9 
9 
8 
8 
8 
5 


2323 
2275 
2457 
2355 
2379 
2367 
2291 

2167 
2230 
2217 
2173 
2079 
2105 
2185 
2244 
1975 


Serie B/1 


RISULTATI 
Ragusa-Bergamo 75-88 
Avellino-Gorlese 78-72 
Campobasso-Imola 80-81 
Sangiorgio-Marsala 89-96 
Ferrara-Modena 92-72 
Cagliari-Padova 79-78 
Gorizia-Pesaro 85-76 
Rimini-Ravenna 87-73 


CLASSI 
Rimini 
Ferrara 
Cagliari 
Gorizia 
Modena 
Ragusa 
Campobasso 
Avellino 
Marsala 
Imola 
Ravenna 
Bergamo 
Sangiorgio 
Padova 
Gorlese 
Pesaro 


PROSSIMO TURNO 
Pesaro-Avellino 
‘Rimini-Cagliari 
Modena-Campobasso 
Gorlese-Ferrara 
Ravenna-Gorizia 
Padova-Imola 
Marsala-Ragusa 
Bergamo-Sangiorgio 


IFICA 


Promozione 


RISULTATI 
LibertasTs-Cicibona 
U.S.Bor-OrientExpress 17985 
S.D.Sokol-D.L.F, 100-110 
C.U.S.-S.D.Kontovel 66-63 
Scoglietto-Santos: 75-91 
Fincantieri-SlellaAzzurra 91-103 
Riposa: Barcolana 


PROSSIMO TURNO 
Cicibona-U.S.Bor 
S.D.Kontovel-Fincantieri 
Santos-S.D.Sokol 

* D.L'F.-Scoglietto 
OrientExpress-LibertasTs 
Barcolana-C.U.S. 
Riposa: StellaAzzurra 


CLASSIFICA 


S.D. Kontovel 
C.U.S. 
Barcolana 
Stella Azzurra 
Santos 
Fincantieri 
U.S. Bor 
Scoglietto 
D.L.F. 

Orient Express 
Libertas Ts 
Cicibona 

S.D. Sokol 


1825 
1654 
1943 
1725 
1677 
1687 
1835 
1666 
1665 
1545 
1489 
1517 
1517 


Sassuolo 3-0; Stadium-Gali- 


leo 3-1; Ferdofer-Mogliano 


3-0. 

Classifica: Valdagno 40; 
Cessalto 38; Belluno 32; 
Uisp Mo, Cus Ts 28; Sav Co- 
digoro, Ferdofer 24; Sta- 
dium 22; Galileo 20; Povo- 
letto 16; Mogliano 14; Motta 
12; Sassuolo 6; Rangers 4. 


Serie D 


Alluminio-S. Giustina 3-0; 
Bassano-Sicc Ro 3-1; Asfjr- 
Latos Pn 3-1. 

Classifica: Ferro Alluminio, 
Petrarca 40; Montecchio 36; 
Noventa 32; Sicc Ro 28; S. 
Giustina 24; Asfjr, Bassano 
22; Mussolente 18; Mania- 
go, Chioggia 14; Sacile, La- 
tus 8; Natisonia 2. 


Serie B1 


3; Imsa Val-Olympia 2-3; Li- 
bertas-Remanzacco 2-3; 
Cremcaffè-Torriana 3-1. 
Classifica: Credito 40; Bor 
Agrimpex 36; Friuli, 80; Re- 
manzacco, Cremcaffè 26; 
Imsa, Olympia 22; Brotto, 
Mobilificio 20; Torriana, 
Rozzol 18; Faedis 14; Vbu 
12; Libertas 4. 


Serie B2 


maschile 

Risultati: Bo Frost-Pall. Ts 
2-3; Volley Club-Amici del 
Cuore 3-1; Caldini-Cus Ts 2- 
3; So. Be. Ma-Petris 0-3; 
Carmona Ruote-Promelco 
1-3; riposano Panizzo e Pre- 
venire. 

Classifica: Promelco 32; Pe- 
tris 30; Prevenire 28; Volley 
Club 24; Panizzo, Cus 22; Bo 
Frost 16; Carmona 14; So. 
Be. Ma., Caldini 12; Amici 
del Cuore 10; Pal). Ts2. 


Serie C1 


femminile 


Risultati: Pall. Lecco-Calvi- 
sano 3-0; Valcar-Eurocar 3- 
2; Libertas Cn-Dim To 2-3; 
Cavit-Sav Bg 3-0; Albatros 
Tv-Fabbri 3-0; Teodora- 
Randi ‘3-1; Pall. Cr.-Logisti- 
ca 3-0. 

Classifica: Randi, Teodora 
38; Dim 30; Calvisano, Cre- 
ma, Cavit 28; Logistica, Pall, 
Lecco 26; Libertas 24; Alba- 
tros 12; Fabbri, Sav Bg, Val- 
car 8; Eurocar 4. 


Serie C2 


femminile 


Risultati: Lasalle-Cmc 2-3; 
Feltre-Ac Fer 3-2; Pav Ud- 
Vivil 3-1; Faro-Castelgom- 
berto 3-1; Pall. Pn-Osr Tn 
2-3; Gta Mn-Cus Pd 2-3; 
Smv Bs-Sgt Vitrani Arr. 3- 
0. 

Classifica: Smv Bs 40; 
Pall. Pn32; Ac. Fer, OsrTn 
30; Feltre BI, Cus Pd 28; 
Faro Vr 24; Gta Mn 22; Sgt 
Vitrani Arr., Rav Ud 16; Vi- 
vil 10; Castelgomberto 8; 
Lasalle 6. 


Serie D 


femminile 

Risultati: Bor Elpro Cunja- 
Conad 3-1; Tregarofani-Al- 
loys Italia 3-1; Montecchio- 
Dolo Volley 0-3; Pall. Nerve- 
sa-Sloga Koimpex 3-1; Foce 
Colori-Ghemar 3-2; Panaco- 
lor-Gamatex 3-2; Kennedy- 
Ausa Pav3-0. 

Classifica: Bor Elpro Cunja, 
Foce Colori 34; Panacolor, 
Nervesa 32; Ghemar, Ken- 
nedy 28; Conad 26; Sloga 
24; Dolo 18; Alloys, Tregaro- 
fani 14; Gamatex 12; Ausa 
Pav 10; Montecchio 2. 


femminile 

Risultati: Tarcento-Marti- 
gnacco 0-3; Itar-Sokol In- 
dules: 0-3; Mercato-Dano- 
ne 3-1; Asfjr-Ottica 0-3; 
Pall. Pn-Pall. Altura 3-1; 
Cus Ud-Solvepi 3-0; Pero- 
ni-Sovodnje 3-0. Classifi- 
ca: Cus Ud, Ottica, Marti- 
gnacco 36; Sokol Indules 
34; Mercato 28; Sovodnje 
26; Tarcento 24; Altura 22; 
Pall. Pn, Peroni 16; Dano- 
ne 14; Solvepi, Asfjr 10; 
Itar0. 


femminile 


Risultati: Gammalegno-Na- 
tisonia 3-0; So. Co. Pelitas 
3-1; Pizz. Mario e Luciana- 
Pgs Oma 0-3; Lavoratore- 
Celinia 3-0; Torriana-Pieris 
3-0;  Mossa-Kontovel 3-0; 
Carrozzeria-Al Ledra 3-1. 
Classifica: Martignacco 42; 
Torriana 34; Itas, Carrozze- 
ria 32; So.Co.Pel, Oma 26; 
Celinia, Mossa 22; AI Ledra 
20; Gammalegno, Mario e 
Luciana 16; Natisonia 12; 
Kontovel 8; Pieris 0. 


"= cesena 


nche domani 
in omaggio 


un’altra riproduzione 
originale di una prima pagina storica. 
IN PIU, con il concorso 


in palio 10 splendide riproduzioni in 
argento del primo numero de 


IL PICCOLO 


Sul tuo quotidiano le norme e il 
coupon per votare. 
È un'iniziativa de «IL PICCOLO» con la collaborazione della Cri 


Mon 


E PER LA CASA 


 &NYy%-s Du 


A MONFALCONE © 
IN VIA DUCA D’AOSTA 14 C'È 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 


(] 


ORE è 


N Lì >.E >} ÀA'®'''° - -: XY NSENNTSSSS A\A®*®***** | »|**®®”*°®°},y,xxX yy 
Ò x N N Ò 
Ì Sere A. Ò Serie B Ò C1 girone A CI girone B Ì 
Ò Ò i 
N RISULTATI N SQUADRE TOIRES |_casa_| ruom |Ren] MI N RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO Ò 
N Ò [ev nPlev pl GvNP le sl N Piacenza-Baracca 0-0 Trento-Carpì Siena-Battipagl. 1-0. Licata-Arezzo N 
Ò Napoli-Atalanta 20 N ai Qi Tremo Carine 00 Spezia-Casale Titan peressa 21 F-Andria-Battipagl. N 
- Ò levover-Como Baracca-Chievover «Andrla-Casertana 1-1 Nola-Casarano 
N Meet 20 Sampdoria |43|29 17 9 3 22 671 "i N ha osservato Foggia 296 Tre AIDA See Si N Empoli-Fano 3-1. Venezia-Empoli Catanzaro-Catania 2-2 Cai cstonzaro Ò 
i Bari-Fiorentina 0-0 ini 2916 9 4|1512 2 1/14 473 23 Ò îeri un H. Verona 29 1211 6/14 9 4 1/15 3 7 5 8 Ò L.Vicenza-Mantova 1-0. ‘Monza-Fano Monopoli-Licata 1-1 Monopoli-Giarre Ò 
Ò Genoa-Lazio 3-1 Milan 29 16 8 5|1411 0 3/15 5 8 2 4 Ò turno di riposo. Ascoli 29 10.13 6|15 9 5 1|14 18 5 -11 N Casale-Monza 1-1 Carrarese-L.Vicenza Giarre-Nola 4-0. Campania-Palermo N 2 
Ò Cagliari-Lecce 20 Rea Sede ar Ai Ò Riprenderà Reggiana 29 1110 8|15 8 5 2/14 3 5 6 -12 N Carpi-Pavia 0-0. pavia-Piacenza Palermo-Perugia 1-1 Siracusa-Siena Ò 
Ò Pisa-Milan (UO da Ò regolarmente Lucchese 29 718 414 4 9 1l15 3 9 3 -11 Ò Pra Sena 0a) Mantova-Pro Sesto Arezzo sana 1-0. Perugia-Ternana N | 
N Bologna-Parma fai Genoa 29 12 9 8/14 8 6 0/15 4 -10 Ò domenica Udinese 29 1212 5|15 9 6 0/14 3 6 5 8 N ‘arese-Venezia -1 Como-Varese Casarano-Torres <0 Catania-Torres Ò | 
Ò Roma-Sampdoria 0-1 |Parma 29 12 9 8|15 8 5 2/14 4 4 6 11 N prossima. Padova 29 913 7115 6 6 3l14 374 -13 N CLASSIFICA CLASSIFICA Ò 
Î Juventus-Torino 1-2 [Torino 29 1110 8|14 7 7 0|15 438 -11 N Cremonese 29 814 7|14 67 1|15 2 7 6 -13 Ò CUMO SE ti PEza ar ip Casertano Ii 7° 
Ò Atalanta 29 1010 9/15 8 5 2/14 2 57 NECES ILE 29 813 8|15 6 8 1/14 2.57 +15 Î Venezia 34 27 11 12 4 30 18 -6 Perugia 32 27 1 10 6 32 21 9 Ò 
Ò Lazio 29 618 5114 410 0/15 2 8 5 -13 N Brescia 29 812 9/15 7 6 2/14 1 6 7 -16 Ò Empoli 32 27 12 8 7 29 22 -9 F.Andria 32 27 11 10 6 24 17 4 Ò 
Î PROSSIMO TURNO Î Modena-Ancona È Ò Monza 30 27 9 12 6 33 26 -10 Siena 32 27 .9 14 4 26 23 -8 Ò 
Ò È Roma 29 911 9|15 7 5 3|14.2 6 6 -15.Ò. Avellino.Ascoli Taranto 2080129 1AY6 9 RI MS AZIZ 19 N Fano 30 27 10 10 7 28 23 -11 Casarano 31 27 10 11 6 26 18 -10 Ò 
N Sampdoria-Bari Napoli 29 813 8/14 8 4 2115 0 9 6 -14 Ò Taranto-Barletta Ancona 29 812 9/15 5 7 3/14 3 5 6 -16 Ò Spezia 29 27 9 11 7 20 19-11 Ternana 31 27 11 9 7 30 31 -9 N 
Ò Lecce-Bologna È N È Salernitana 29 517 7114 4 9 1|15 1 8 6 -16 N Casale 29 27 10 9 8 31 31 -12 Catania 30 27 12 6 9 35 27-11 Ò 
Ò CessnGonda Fiorentina 29 71210|15 6 8 1/14 1 49 -18 Ò Triestina-Brescia A Ò L. Vicenza 27 27 8 11 8 21 23 -14 Monopoli 27 27 7 13 7 26 25 -13 Ò 
Nemi 29 8 912|15 8 6 1/14 0 311 -19 Î Cremonese-Lucchese | |Pescara STO Ro 717 Ò Pavia 28 27 8 109 28 29 -14 Arezzo 27 27.7 18 7 20 19 -14 Ò 
Ò Fiorentina-Inter 4 47 3/15 20 Ò Cosenza-Padova Avellino 29 9 812/15 7 5 3/14 23 9 -18 N Pro Sesto 26 27 6 14. 7 23 24 -15 Licata 27 27 7 13 7 22 25 -13 Ò 
Î Cegliri-luventus 29 5 1311/1 PERLA) va Ò Foggia-Reggiana Modena 29 8 912|14 6 4 4\15 25 8 -18 N cine dti IO al cn feto SU 3H 
È Lazio-Napoli POSA A COAT ale 21 Y HVerona-Reggina Cosenza 29 7il t1|15 77 114 0 410 -19 Î Varese 23 27 6 11 10 22 26 -18 Nola Z4 27 6 12 9 25 28 ce Ò 
SEA eb i ai e È e A i se. 2 7 e n | 
; 3 'escara-Udinese . n - attipagl. - 
VIDinosE 29 5 8.16|14 4 6 4/15 1 212 SN Triestina 29 611 12/14 4 9 1|15 2.211 -20 Ò RUE 21 27. Alano e sanno AAA Tara 2 È 
Ò Milan-Roma 29 3 917|15 3 4 x 14 ca al È) -29 Ò PENALIZZAZIONI: Udinese 5. | Reggina 29 5 I e Cu 5 6 3115 0 7 8 e È Mantova 14 27 2 10 15 14 37 -26 Campania 13 27 4 5 18 20 44 -27 Ò 
wVPVYWvLxxX”**- AM PPRÌDIINNNN AIUUNNL<LN{NN %$ X%|yyw«wWYWY/x--<k,>y<«“ NN AR SS ATUKNN VR 9YÀ. xL--ooo®o®ooyxo:x: TSov1?%1 !® A ® tà —® ®®®—®*°- -"-*x XÒ | 
Ò È N Ò N 
ì Serie C2 i ì intersegiohele ì Promozione Vi 
Nader ; ; 7 Ò Ò Ò 
ì Girone À Girone Ei Girone C Girone D Ì SI 2-1 na ; N Moni RREREE 1-2 inno ì 
Ò RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO N CentroMobile-Caerano 1-0 P.Piave-CentroMobile N Lucinico-Manzanese 0-2 Serenissima-Palmanova N ; 
Ò Templo-Cecina 31. Viareggio-Alessandria Legnano-Centese 0-0 Cittadella-Centese Molfetta-Biscegle 0-0 Bisceglie-Altamura Celano O.-Acireale | 2-2. Formia-AlI. Leonzio Ò Conegliano-Inabelluno 0-2. ‘S.Donà-Conegliano ÈÎ SanSergio-SanDaniele ‘0-0 Cussignacco-Cormonese N 
Ò Pontedera-Cuneo 1-1 Olbia-Gubblo Treviso-Cittadella |. 11 Fiorenz-Lecco Vis Pesaro-Chieti © 01 Vis Pesaro-Civitanov. Castelsang-Astrea 1-1 Kroton-Castelsang. Ò Calciovenezia-Mira 0-1. Monfalcone-Fulgor N Ronchi-Pordenone 31 Gradese-Ronchi N 
Ò Novara-Derthona 2-1 Cuneo-Massese Virbergamo-Fiorenz. 0-1 Leffe-Legnano Civitanov.-Fasano 1-1 Vastese-Francavilla Potenza-Formia rinv. Turris-Celano O. N Giorgione-Monfalcone 2-0 Caerano-Giorgione N Cormonese-Gradese 00 Pord aafisorgio Ò 
N Gubbio-Livorno. 10 Mobpon-Novara Suzzara-Leffe 0-0. Pievigina-Palazzolo Altamura-Giullanova 1-0. ChietiJesi Savola-Ischiasol. ‘1-1 Acireale-Enna Ò Fulgor-P,Piave 0-1 Bassano-Montebelluna Ò Ciisstonecs sei Niceno: e enserg Ò 
N Oltrepò-Mobpon. 0-1 Livorno-Oltrepò Ravenna-Ospitaletto 0-0 Ospitaletto-Pergocr. Francavilla-Lanciano 0-1 Sambened.-Martina Kroton-Lodigiani 1-1 Astrea-Latina Ò Opitergina-S.Donà 0-3 Inabelluno-Opitergina Ò Palmanova-Cussigi si SanDaniele-Lucinico N ‘| 
N Alessandria-Montev. 0-0. Poggibonsi-Pontedera Spak-Pievigina 2-0 Spal-Ravenna Teramo-Martina 3-0 Lanclano-Molfetta Latina-Pro Cavese 2-1 Lodigiani-Ostia Mare Ò ProGorizia-S.Giovanni 0-0 Mira-ProGorizia Ò Fontanafr.-Serenissima ‘1-1 Manzanese-Maniago Ò 
Ò Massese-Olbia 1-1 Cecina-Prato Pergocr.-Saronno 2-1 Saronno-Suzzara Jesi-Riccione. 1-0  Giulianova-Rimini Enna-Sangiusep. 0-1 Sangiusep.-Potenza i Montebelluna-Sacilese 0-0 S.Giovanni-Sevegliano Ò Pasianese-ItalaS.Marco 0-4 ItalaS.Marco-Porcia N 
Ò Prato-Poggibonsi 3-2. Derthona-Sarzanese: Palazzolo-Solblatese 1-0 Valdagno-Treviso Rimini-Sambened. 0-0. Riccione-Teramo Ostia Mare-Turris 0-1 Ischiasol.-Pro Cavese Ò N N 
N Sarzanese-Viareggio 0-1 Montev.-Templo Lecco-Valdagno 1-1 Solblatese-Virbergamo Trani-Vastese 0-0 Fasano-Trani Ati. Leonzio-Vigor Lam.1-1 Vigor Lam.-Savola Ò CLASSIFICA Ò CLASSIFICA È Ò 
N CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA Ò Giorgione 49 311813 0 1610 6 0 15 8 7 0 3912+2 Ò Palmanova 3913 7 5 113 7 6 03013 0 N 
Ò Alessandria 37 27 12.13 2 25 10 4 Palazzolo 38 27 14 10 3 40 21 -3. Chieti 42 27 16 10 1 32 10+2 lschiasol. 36 27 12/12 3 22 11 -5 Ò Mira 38 311410 7 15 9 5 1 16 5 5 6 3521 -8 Ò Serenissima 3413 9 1 313 5 5 33015 -5 N 
Ò Viareggio 35 27 11 13 3 30 12 -5 Ravenna 33 27 12 9 6 32 15 -8 Sambened. 37.27 12 13 2 27/13 -4 . Acireale 35 27 11 13 3 3021 -£ N Centro Mobile 38 3112 14 5 16 8 6 2 15 4 8 3 2319 -9 N sanDaniele 33:13 9 2 213 5 3 53321 6 NI 
Ò Massese 32 27 7 18 2 20 14 -9 Solbiatese 32 27 12 8 7 34 26 -8 Teramo 35 27 12 11 4 27 11 -6 VigorLam. x ci 816 de z di N Sovalio S QUE di Ò ta i : i Di 3 ? i su ni N Fontanate e 23 7 Ò | 
Li 30 27 7 16 4 22 16-10 P. . 32 27 10.12 5 30 22 -9 Vastese 33 27 10 13 4 18 13 -8 ProCavese 815 - inabelluno - Ù 
N Gubblo 30 27 10 10 7 18 16-11 Sa 32 27 11 10 6 30 24 -9  VisPesaro 31 27 10 11 6 17 12 -9 Sangiusep. 30 27 9 12 6 24 14-10 N Pro Gorizia 33 311111 9 16 8 7 1 15 3 4 8 3427 -14 N Cormonese 3013 6 5 213 5 3 52920 -9 N 
Ò cuneo 29 27 9 11 7 23 19-12 Valdagno 31 27 11 9 7 27 20 -9. Francavilla 29 27 9 11 7 25 21-12 Astrea 29 27 9 117 27 28-12 N Conegliano 33/31 915 7 16 5 9 2 15 4 6 5 3226 -14 Ò Manzanese 3013 6 4 313 4 6 32518 -9 N 
Ò Poggibonsi 29 27 11 7 9 25 22-12 Centese 30 27 7 16 4 16 13-10 Rimini 27 27 8 11 8 20 15-14 At.Leonzio 28 27 6 16 5 23 15-12 N P. Piave 33 3112 910 15 7 4 4 16 5 5 6 3530 -13 N ltalaS.Marco 2913 5 3 513 6 4 331 16-10 N) 
È Novara 28 27 7 14 6 20 19-12 Fiorenz. 29 27 6 17 4 23 18-11 Trani 27 27 8 11 8 23 22-14 Lodigiani 28 27 8 12 7 23 19-12 Ò Caerano 33 311013 8 15 6 7 2 16 4 6 6 3229 -13 N Cussignacco 2813 3 9 113 4 5 4 24 23 -f1 N 
Ò Olbla 28 27 4 20 3 11 10-13 Virbergamo 27 27 7 13 7 21 2213 Bisceglie 25 27 7 11 9 17 16-15 Latina 28 27 7 14 (6 17 15-12 Î Calciovenezia 31 3111 911 16 93 4 15 2 6 7 3324 -16 Ò Porcia 28/13 4 5 413 4 7 223 22-11 Ò 
Ò Pontedera 26 27 5 16 6 18 16-15 Suzzara 26 27 5 16 6 22 25-15 Giulianova 25 27: 4 17 6 15 21-15 Castelsang. 26 27 8 10 9 30 26-15 Ò S. Donà 31 3110 1110 15 6 6 3 16 4 5 7 2925 -15 Ò Lueihico 2613 3 7 313 4 5 4 18 18 -13 N 
Ò Tempio 25 27. 6 13 8 25 26-15 Legnano 24 27 8 8 11 19 22-17 Jesi 24 27 7 10 10 # Za Tg A cd 5 si e a ZE N Sevegliano 31 31 8.115 8 16 6 7 3 15 2 8 5 3330 «16 Ò ROGER Si ia de e di si N 
Y 25 27 5 15 7 18 25-15 Ospitaletto 24 27 6 12 9 22 27-16 Lanciano 2427 8 811 A formia -3 È n) - 
Ò 'Monere 24 27 5 14 8 16 17-17 Lecco 23 27 5 13 9 22 28-18 Molfetta 23 27 8 7 12 22 24-17 Potenza 26 26 7 12 7 13 19-12 N Monfalcone 31 31 521 5 15 310 2 16 211 3 1921 -15 N Maniago 2413 4 6 313 2 6 5 1820 -15 Ò 
N Sarzanese 2427 6 12 9 17 22:47 Lello 23/27 79 11 17 23-18 Altamura 23 27 7 9 11 21 30-17 Savola 24 26 8 (8 10 30 24-15 N FRS Ri e Se gl alano N Gradese 2113 3 6 413 2 5 6 20.23 -18 N 
Ò Prato 24 27 7 10 10 1824-16  Plevigina 22.27 316 8 9 20-18 Civitanov. 22 27 7 8 12 20 26-19 Kroton 21 27 5 11 11 16 30-19 Ò Montebelluna 26 31 61411 16 4 8 4 15 2 6 7 172621 N San Sergio 1813 1 GG ISSN 07 14.35 pa Ò 
Ò | Derthona 22 27 6 10 11 17 23-18 Cittadella 21 27 5 11 11 20 33-19 Riccione 21 27 4 13 10 19 24-19 Enna 20 26 5 10 11 16 28-19 N Opitergina 24 31 7 1014 16 5,4 7 15 2 6 7 2741 -23 Ò ; Tae Ò 
Ò Cecina 21 27 4 13 10 15 28-19 Saronno 20 27 2 16 9 15 28-20 Fasano 20 27 6 8 13 17 37-20  Celano0. 19 27 2 15 10 14 26-22 N Fulgor 16 31 6 421 16 4 210 15 2 211 2860 -31 N Pasianese 13 1 3 917 46 28 N 
Ò Oltrepò 17 27 4 9 14 15 34-23 Treviso 19 27 3 13 11 19 31-22 Martina 18 27 58 14 14 31-23 Ostia Mare 17 27 4 9 14 20 34-24 N S.Giovanni 11 31 2 722 15 1 5 9 16 1 2/13 1148 -35 Ò Pordenone 1113 .0 7 613 1 21017 47 -28 Ò 
>>» —»—»—»—» ; TY Y€SYSYS€SYyyT].,y[.ÙÒÙÌÀÒkÒù AÀANDNNN YyXYyXYyXNXNNNX<s«<«<« «{/S YW/YYKY'ÎYNÎ SSR®NNNNNN XY 5EkySSSS”sg !”|xaaxx******xx*xY in 
N @ - Ò Ò 
ì Prima Categoria ì Seconda Categoria Ò 
E E Ò a 3 x 7 3 Ò 
Ì Girone A Girone B Ì Girone A Girone B Girone C Girone D Girone E Girone F Ò 
Ò RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI î RISULTATI RISULTATI N 
N Aim rvos 3-3 i 0-1 Ò Visinale-Chions 0-2 Forgaria-Doria 2-0 Bressa-At.Bulese 3-0 Palazzolo-Pocenia 1-1 Gonars-Mortegliano. 2-2 Pro Romans-Prjmorie 1-2 N 
Ò Junlors-Varmo 0-1 Cordenonese-SanCanzian 1-2 Ò Polcenigo-Fiume Veneto 4-2 Domanins-Tagliamento 0-0 Bearzi-FortieLiberi 2-2 Basaldella-Flambro 0-2 S.VitoTorre-IsonzoTurr. 41 Villanova J.-Villesse 43 N 
NN Sanvitese-Valnatisone 3-1 Ruda-Ponziana 1-0 Ò Torre Pord.-Caneva 2-0 Blessanese-Flaibano 0-3 Audace-Tricesimo 0-4 Talmassons-Rivignano 0-0 prsaneso Tonyiscosa 2-2 Pliedimonte-Moraro 0-1 Ò 
Ò S.M.Sistiana-Tavagnacco 0-1 Juventina-Tamal 1-1 N Don Bosco Por.-Prata 0-1 Pagnacco-Colloredo. 2-0 A. Buonacquisto-Riviera 0-41 Codroipo-Pozzuolo 0-0 0-3 ©. Vesna-Audax 1-0 Ò 
N Arteniese-S.LuigiV.Busà 0-2. ProCervignano-Costalunga 0-0 Ò Pro S. Martino-V. Roveredo 1-0 Ciconicco-Valeriano 1-1 Majanese-Torreai 0-2 Olimpia-Camino 0-1 1-1 Marlano-Fogliano 0-1 Ò 
N ProFagagna-Portuale 1-4. Trivignano-Lauzacco 1-1 i Ceolini-35 Cordenons 1-2 Barbeano-Valvasone 2-00 Donatello-S. Gottardo 11 Zaule-E.Adriatica 141 Campanelle: Porpetto 21 Zar]a-Gaja PESI 
Ò Gemonese-Cividalese 5-2 ProAviano-Aquilela 4-1 Ò Budola-Sangiovannese 4-0 V. Rauscedo-U. Nogaredo 21 Tolmezzo-Sangiorgina 1-1 Castionese-Lignano 0-1 Pieris-Muggesana 0-2 Capriva-Mossa 141 Ò 
Ò Bulese-Spilimbergo 0-0 Sangiorgina-Percoto 10 N Azzanese-Spal 0-0 Zoppola-Rive D. 0-0 Tarcentina-Reanese 1-0 Latisana-Maranese 1-0 S.Nazario-Domio 1-1 Corno-Pro Farra 00 N 
Ò CLASSIFICA CLASSIFICA N CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA È CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA N 
Ò Gemonese 36 2513 10 33717 -3. Tamal 34 261210 44019 -5 Ò Polcenigo 402617 6 35724 +1 V. Rauscedo 37 26 13 11 239317 -2 Bressa 372615 7 44621 -2 Pozzuolo 39 26.16 733513 0 Gonars 40/2617 6 34623 +1 Zarja 402516 8 140 8+2 Ò 
Ò Juniors 34 26 1210 42611 -5 ProCervignano3i 26 815 32915 8 N Caneva 39 26 16 7 34321 0 Flaibano 36 26 12 12 2.32 16 -3 Tricesimo (36 26 1212 23213 -3 Basaldella 33 26 9/15 23018 -6 Pieris, 36 26 14 8 44417 -3 Corno 972614 9 33018 2 Ò 
Ò Sanvitese 33.26.12 9 54124 -6 Costalunga 312611 9 63120 -8 ÒN  TorrePord 362615 6 54721 -3 Blessanese 33/26 12 9 534 24 -6 Tarcentina. 34 26 14 (6 638.17 -5 Rivignano 32/26 914 33024 .7 Muggesana . 3626 14 8 44019 -3 Primorle 352514 7 43820 -2 Ò 
Vffsraimne (ON ETIDo]o Gesta (NGI ERI TI iene O ANI LO ese ir E e I e Ie... 
cl 01 53 8 Di , « Jonatello È i i Di 
N Tevagnacco.. 31 29 ta di9 18 ‘ ProAvimo 2026 813 520.18.-10 Ò Budoia o "73 % ti î 74858 s Rive Di. 31 26 1011 53327 -8 Majanese 312611 9 62917 -8 E. Adriatica 30/26 10 10 64525 -9 Santamaria 29.26 1ì 7 823 25-10 Villanova. 29 2610 9 72118 -10 N 
ÒÒ Flumignano 2726 615 52924 -12 Foriitudo 2826 910 71619 11 Ò Spal 28 28 910 73027 -11 Tagliamento 2926 911 6.31 19 -10 Riviera 30 26 9/12 52524 -9 Flambro 30 26 10/10 63926 -9 Isonzo Tur. 27 26 10 7 9.35 28 -12 Vesna 2726 9 9 82821 -12 Ò 
Ò Portuale 26 26 9 8 93430 -13 Aquilela 26 26 9 8 92424 -13 N FiumeVeneto 2728 713 636 30 -12 Zoppola 26 2610 6 10.95 34 -13 Reanese 29 26 813 52521 -10 Lignano 2826 910 73123 -11 Staranzano 2726 8.11 73432 -12 Mossa 27 26 615 52017 -12 | 
Î Varmo 25 26 613 73133 -14 Cordenonese 25,26 711 82125 -14 Ò Prata 2226 7 81131 36 -17 Valvasone 24/26 5/14 7 35 35 -15 Tolmezzo 2826 714 54228-11 Castionese © 28 26 9/10 7.26.21 -i1 Torre Tapogl. 25 26 8 9 927 26 -14 Piedimonte 2326 7 9 10 2024 -16 N 
Ò Spilimbergo 2426 612. 8/24 25 15 Sanglorgina 2426 612 82022 -15 N Chions 2226 7 81131 98-17 Domanins 2426 8 810.33 33 -15 Bearzi 28 26 10 8 8463511 Latisana 2726 8.11 794 28-12 Mortegliano 24 26 7 10 9 30 29 -15 Gaja 2326 7 910294 -16 È 
Ò Bulese 24 26 514 72228 -15 Ponziana 2326 513 815.22 -16 Ò Pro S. Martino 22 26 7 18.11 28.37 -17 Valeriano 2426 710 9/23 24 -15 Sangiorgina 21 26 8 513 28.33 -18 Camino 2726 811 72529 -12 Domio 24.28 612 82026 -15 Villesse 2326 7 9102842 -6 N 
È ProFagagna 2326 7 9102327 -18Percoto 23 26 611 91827 -16 Ò Ceolini 2026 8 414.27 47 -19 Pagnacco 2326 611 92229 -16 Fortie Liberi 19 26 5 912/92 48 -20 Zaule 24 26 6.12 825 29 -15 S.Nazario 2326 5/13 823.32 -16 Audax 226 6101017 26 -17 Ò 
Ò Artenlese 2126 7 7122232 -18 Ruda 2226 512 918 26 -17 N 3S Cordenons 19 26 5 9.12 20 33 :20 Ciconicco 2126 6 911 30.50 -18 At Bulese 1926 6 713 25 45 -20 Pocenia 23 26 8 7113230 16 Torviscosa 2126 6 911 20.37 -18 Pro Farra (WIRE NS 
È ProOsoppo 2126 6 91123 35 -18 ProFiumicello 22 26 6 10/10 20 29 -17 Î V.Roveredo 18 26 3/12 1112 33 -21 Doria 16 26 3 10 13 27 46 -23 S. Gottardo 1726 4 913 29 50 -22 Olimpia 14 26 4 616.17 43 -25 Campanelle 18 26 (5. 8/13 19.36 -21 Mariano 18 Fip 8 28 -21 Ò 
Ò S.M. Sistiana 16 26 31013 14 33 -23 Trivignano — 21 26 5 ti do da i i Ò Visinale 14 26 2 10 14 24 45 -25 Colloredo | 1526 4 7/15 18 36 -24 A ERE, 265 se 32 È , pagar dv Ga i i do IL 3 si nepena li di S o io Gi # D Fogiano x consi n 5 È - Ò 
N Cividalese 1226 2 816 1543 -27 Lauzacco 17/26 5 9 Sangiovannese11 26 3 5.18 25 63 -28 Barbeano 1526 4 71520 41 -24 Audace 1174 < ’alazzolo È lalisana È 
N PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO Ò PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNI PROSSIMO TURNO ] PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 3 MRROSSIMO TURN RINO. Ò 
Ò Bulese-Gemonese Sangiorgina-ProAviano N Azzanese-Budola Zoppola-V. Rauscedo Tarcentina-Tolmezzo Latisana-Castionese S.Nazarlo-Pieris Ia] N 
Ò Cividalese-ProFagagna Aquileia-Trivignano Ò Sangiovannese-Ceolini U. Nogaredo-Barbeano Sangiorgina-Donatello Lignano-Zaule Muggesana-Campanelle slo men: ja N 
Ò Portuale-Arteniese Lauzacco-ProCervignano Ò 35 Cordenons-Pro S. Martino Valvasone-Ciconicco S. Gottardo-Ma]anese E.Adriatica-Olimpla Porpetto-Santamaria bale vaE N 
Ò S.LuigiV.Busà-S.M.Sistiana Costalunga-Juventina Ò V. Roveredo-Don Bosco Por. Valeriano-Pagnacco Torreanese-A. Buonacquisto Camino-Codroipo Staranzano-Malisana TE RIOII ‘esna Ò 
Ò Tavagnacco-Sanvitese Tamal-Ruda N Prata-Torre Pord. (Colere Slassancna di Rivers Ania i Rorzucie Talmazzone Torre Tapogi-Aisanese Mor VImOnte) N 
-A Flaib: Di ‘ricesimo-Bearzi ivignano-! -S. o 
Ò Ma dd Ò CON tale TAGUATE NO PorsaiA FortleLiberi-Bressa Flambro-Palazzolo IsonzoTurr.-Gonars pilezseero Romans N 
N Spilimbergo-ProOsoppo Percoto-ProFiumicello Ò Spal-Chions Rive D.-Dorla Reanese-At. Ro. Maranese-Pocenla Lo -Mortegliano ro e .. N 
PQEOeSTNvRX NYV.GC.xxXLN -xn-» -=y-)SyY (l[([V(V(ecvooxy-XxXxxXxxxxXxxx”x NE vYYYyGyyrL.NyNnNN .L®)yy-*-S > agppppiEmet,aea.ÀÒWXV&V(V(C—r*«\ywy*yy%y\y”|\\‘“ XY\»yXx > 
Ò N Ò 
ì Terza Caregoria” Ù Under 18 Allievi Ì 
Ò = E . . Ò . ° è Ò A î ni È = Ò 
Ò Girone F Girone G Girone H Girone | Ò Girone C Provinciali YGirone A COLE PED Ò 
Ò N RISULTATI RISULTATI Ò 
Ò RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI N SENGIOVANEI:Cormionsae 13 COMUNI sE Ò covtto-vonBosco s0 DIERIOIO #13 Lala Dusa SAndroa n N 
N A.S.Terzo-Fincantieri 0-1 SSE.Brian-Primavera 1-3. Sovodnje-Vermegliano 2 Exner-Chlarbola 17 Ò Sevegliano-Ronchi 2-1 Forlitudo-EdileA. 14 N Fontanafredda-Porcia 2-0 S.Gottardo-Tricesi " Biasi IGO so N 
NN x | -î Cus Trieste-Azzurra 0-1 C.G.S.-Fincant.TS 2-0 È Sansergio-S.M.Sistiana 30 lontebello-Domio 1-0 N Sacilese-Ponziana mo g-Fo1 Ò 
È Folgore-Strassoldo 0-1 Ronchis-Morsano 2 Ò Monteb: Ò 1-0. Aurora-Corde: Olimpia-Domi 50 S| 
Ò 3 Begliano-Kras 3-3 Rolanese-SanVito 3-1 N ProGorizia-Lucinico 1-0 Chiarbola-S.Andrea 0-1 N Ronchi-Sangiorgina monese impia-Domio Ò 
È A.S.Grado-Castions 2-3. Bagnaria-Zompicchia 30 19) 99 CÒ Ò Ù 61. P.Cervignano:Pi ‘1 Primorie-DonBosco 32 Ò 
Î Paviese-Pol.Alello 0-1 Muzzanese-Pol.Teor 23 Sagrado-San Lorenzo AVIR ONERE n: N fluo cano) 10 Azzurra-breg 22 NE È 14. TolMessI IUSR DEA RI 13 Ò 
Ò A CV TeREoI Aeman e doro RIOT Di Sic ermanno Hai Ò ItalaS.M.-Gradese 4200 Camennel (e Opicioa 0.2 Ò Donatello-Sangiorg.UD 11 Palmanova-Lignano _ 1-4. Chiarbola-Opicina tn N 
N ipod: indipendenia I Riposa Pertogaii i 5 Junior-Medea 31 Riposa: Montebello N Portuale-Zaule dA 1-1. Riposa; S.N.S.Caffè N anzanese BEST, 2 TITRES RIINA 2-0 dalle gallo TEOR, Ò 
Ò NGI È Ò SASSI CLASSIFICA Ò #4 2719 6 27619 +3 Juni 29 2717 5 56826 -1 Ollmpla 432519 5 177 9+5 Ò 
Ò SLASSITOA SO a Chiarbola dr ue, 458.15 -1 Ò Roca di 5 d d (ui 5 ni Muggesana ‘34 24 15 4 54112 -2 NES 442021 2 47418 +3 Tolmezzo 362716 4 77238 55 s Loi v.pund 422520 2 37217 +4 Ò 
Pol.Alello 3221 11/10 03310+1 Bagnara © 332114 5 24116+1 Sovodale  SS73tA 7 25520 2 Oplciha 322319 6 43919 ‘2 N italaSM 402916 8 57637 «4 Montebello 342415 4 54925 -2 Npnsionese 422718 6 39027 +2 S.Goltardo 352716 3 86449" 6 CGS. 362515 6 45921 2 N | 
Ò Fincantieri 312212 7 33317 -2 Zompicchia 2821 910 22919 :3 Medea si ale ih dest 3 Breo 30 23 912 24420 4 Ò Cormonese 38 29 15 8 653 26 .s S.Andrea. 32/2413 6 54030 ‘4 N Sangloraina 36 27 16 4 74819 -4 Cordenonese 3527 14 7 65036 -5 Cain si 25 10.11 44926 -6 è | 
Ù AS.Terzo 302111 8 22010 2 Romans = 2521 8 9 42215 7 IeoMOSPier ai 210") 33026 3 Primoreo 282310 8 54123 <6 ÎÒ Monlelcone® 38/2916 6 75026 5 SNS.Callè 302412 6 64621 -& Nsangiorg.UD 352715 5 74035 -5 Pagnacco 342714 $ 75233 -è Chiarbola 125127 840% 7 N | 
Ò Indipendente 28 21 10 8 326 12 -3° Muzzanese 2321 8 7 63031 -9 S.Andrea 2824 910 52421 -8 Ò San Gi i 372917 3 98044 .7 Chiarbola 302412 6 64123 Ò Monfalcone 322713 6'8 5849 .9 Pleris 33 27 12 9 65747 -8 Primorle 30.25 13 4 83940 -8 N 
Ò Fossalon 2621 810 32917 «5 PolTeor 2221 7 8 63329 -g Poggio 772311 5 74624 8 Rolanese = 272310 7 62423 <8 N Zaule 31/29 1011 8414112 Costalunga 20/2412 5 73024 -7 N Ronchi 31/2712 7 848.35 -10 P.Cervignano 312712 7 839.92 -10 Zaule 28 2510 8 74534 9 Ò | 
CHRAEHTEEAGHRUEENCAA RENEE THEN 
Ontagnano 2422 8 8 62723 -9 Perlegada 2221 7 8 63130 -9 {n 2523 810 53928 .9 Giarizzole 272310 7 63124 -7 N Latisana 27 29 12 3 14 49.48 17 A 9372237 .12 Ò Za Psimarora È 14 Ò 
Ò 6 6 24 26 -8 Ronchis 2121 7 7 73533-H11 SUO Fincant. TS. 2724 9 9 62924 -9 N Ronchi 26.29 9 8123346 ‘17 Primorle 2525 a 32-12 N Donatello 2727 10 71049 40 -13 Brugnera 272711 5114045 -13 Breg 2225 610 93436 -16 Ò 
N AC.Vila 2421 9 Sagrado 1823 6 6112531-17 Coe 25/23 809 0/29/2010 N one sisi Domo 2424 9 6 93 N Ponziana 1927 6 7142851 .21 ProRomans 26/27 10 6113844 -14 Zarla 1925 7 513/2561 -19 Ò 
Ù Strassoldo 2022 7 6 92222-13 SSE.Brian 2121 9 3 92523-11 Beglimo 1723 311 92090-18 CGS 219 Luetnico 23 29 -20. Forlitudo 2424 9 6 93936-122Ò 5 SEA go A1S18. Opikina Ha 2806 /0(2/12/28 50 -19 N 
Ò Folgore 1621 4 8 92131-16 Primavera 2122 8 5 92720-12. CusTrieste 1423 4 613103521 Hal peso N S.conzion (228 I Fis N Opel di $ 0.16 24 00 25 Ò Pora 1827 6 41639 50 223 Lignano 3427? 7132641 .20 DonBosco 1825 8 2153261 -19 Ò | 
ÙÌ AS.Grado 921 3 3152047-23 Morsano 1522 3 910203218 Miadost 1423 210111739-21 Euner 12.23 4 4/15/16.45-23 Ò God 29 8 417496623 Campanello 1325 6 27 86127 N Bearzi 13 27 5 3 19/33 68 -27 Aurora 15 26 4 7152196 -25 Forllludo 1224 5 2172365 -2 
Ò Romana 6211 4161091 -25 SMLestizza 14/22 4 612234519 Sant'Anna 1329 5 31521 59-21 ponBosco 8231 6161755227 N portuale 1229 4 4212382 .99 Azzurra 243 32 ce I NA Buonacqu. 1027 3 420 2080 530 Tricesimo 1127 4 3203571 -29 Companello 1024 1 8151860 -26 N | 
Ò Gaston —621 2 2171454-25 C.G.Gorgo 921 2 5141423-22 Vermegliano 1023 3 4161850 -24 Union 323 1 1211190-92 N E Widigiana ‘00 2802 020127 743 OA OO a Ò Don osco * ‘527 1 323 13.95 36 Morsano 626 1 4211576 -33 Domio 825 1 6181244 -29 N 
Ò PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO Ò PROSSIMO TURNO PROSSIMONUaNo Ò PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO Ò 
N Indipendente-Ontagnano Pertegada-SM.Lestizza Medea-Mladost Montebello-S.Andrea i Gradese-Portuale SN Cole campanelle Nega -Donatello AGES Fois (E Ò 
DI ndente- È. 3 Su Olimpia di 
N RomanzA.C.Vilia Lavariano-Romans Isonzo S.Pler-Poggio Opicina-Stock Ò MonfalconelalazM, nazione N PNE cnno unlora.P.Cervignano Costalunga-Primor]e Ò 
Î  Fossalon-Paviese C.G.Gorgo-Muzzanese Sant'Anna-Sagrado Frimotec:Union Î Lucinico-SanLuigi Breg-Chiarbola N A.Buonacqu.-Ronchi Pagnacco-Aurora DonBosco-Olimpla Ò 
Ò Pol.Alello-A.S.Grado RoLTeorcagnazia SIOE ILO O Roi N S.M.Sistiana-ProGorizia n ANA rea Meniepelio  Sangiorgina:Sacilese Con sa aoitardo, Domina Ò 
-Fol Zompicchia-Ronchis Kras-Cus Trieste ni - I lomlo-Fortitudo. Ponziana-Fontanafredda Ù io 
Ò Strassokdo:A.S.Terzo Morsano SSEOAI Sme Fincane TS-Exnor Ò Cormoneso-Sevegiiano ce a N Forci- Cito PINE o Aa N | 
Ri Fincantieri Riposa: Primavera E lunior RI Chiarbola Zaule-SanGiovanni \Ò Bearzi-DonBosco Ò 
Va Ta "2 II 0X%0|YXY)X@X@’’ÀÀÀÀX@ÀÀÒ@YÀY@Y@Y@ÀYÀ@Y**YY«<*«<€’’ VTYTWFYWKtes & NUIOHKT%y|y YA {VVNOUTUTOTOTATAMAUTYNNYT NO YYYy|\|\ w\À«W<y / (W|[|yAÀyAXA**”®°*T°x, ATÙÒ 
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MONOLOCALE, 
DUE PIANI, 


AMPIO PARCO. 
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— QUALUNQUE CASA, QUALUNQUE ESIGENZA. 
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Le classifiche 


del calcio 


ANNUNCI ECONOMICI SU 


IL PICCOLO 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


CERCO 


VILLETTA, 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


monti 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
E PER LA CASA 


A MONFALCONE È 
IN VIA DUCA D’AOSTA 14 C'E |. 


DI 30 MQ. 


CON BAGNO. 


c2546, 


AZZZZgga, 


4, ” NI A, E, 4 


Lunedì 15 aprile 1991 


TI valore della vostra vecchia auto si è 
ridotto a un valore puramente affettivo? Vi ha 
accompagnato fedele per lunghi anni, ma oggi 
è asmatica, inquinante e vi costa troppo, in 
pazienza e in manutenzione? Come se non ba 
stasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti- 
colarmente vantaggiose. Per tutto il mese di 
aprile le Concessionarie e Succursali Fiat valu- 
tano infatti il vostro usato ormai troppo usato, 
in qualsiasi condizione e di qualunque marca 
esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRES 


IL PICCOLO 


1 milione e 300 mila, invece, se passate 


a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo ton- 


“do se acquistate la Uno. 700 mila, infine, se 


scegliete Panda o 126. 


E se il vostro usato vale di più, natural 
mente vi sarà supervalutato. 


Ma attenzione, l'offerta è valida solo 
fino al 30 aprile. Non aspettate. 


[E/1/A/T] 


Chiuderete così in bellezza la lunga stagio 
ne con la vostra vecchia auto, e si aprirà per voi 
una nuova primavera automobilistica con la 
vostra nuova Fiat. 

Una stagione di nuove prestazioni, di 
nuovo confort, di nuove soddisfazioni. 

Per questo, quando andrete dalle Conces- 
sionarie e Succursali Fiat, non chiedete quan- 
to costa la vostra Fiat nuova. Scoprite prima 
quanto è conveniente cambiare auto in aprile. 


L'offerta è valida fino al 30/04/91 su tutte le vetture della gamma Fiat dispo- 
nibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 


TAZIONE HAT. 


Giustamente entrato a far 
parte di quegli spazi aziendali 
la cui organizzazione merita 
di essere accuratamente stu- 
diata in tutte le sue compo- 
nenti, dalle più importanti alle 
più marginali, l’ufficio moder- 
no riflette oggi forse più di 
ogni altro ambiente l’inciden- 
za che le muove tecnologie 
hanno avuto sul lavoro quoti- 
diano. 

Si nota infatti un’attenzione 
del tutto particolare a che 
questo ambiente si avvicini 
sempre più ai canoni dell’alta 
vivibilità e della massima effi- 
cienza, senza perdere quelle 
caratteristiche di marcata spe- 
cializzazione che sono ritenu- 
te fondamentali per restare al 
passo con i tempi, perché an- 
che l’ufficio sia in grado di 
crescere e trasformarsi in sin- 
cronia con le huove esigenze 
dell’azienda. 

I capisaldi fondamentali della 


IL PICCOLO . 


COMFORT DI LAVORO E MASSIMA EFFICIENZA 


L’ufficio moderno riflette oggi 
l’incidenza delle nuove tecnologie 


progettazione o della raziona- 
lizzazione delle infrastrutture 
dell’ufficio contemplano oltre 
all’identificazione del tipo di 
strumenti elettronici da usare, 
l’analisi della ripartizione de- 
gli spazi, la valutazione delle 
capacità erogonomiche delle 
singole postazioni, l’efficienza 
dell’illuminazione ed il valore 
del design che tende a coniu- 
gare in maniera organica il la- 
voro con giustificato stile ed 
eleganza. 

Nessuna meraviglia quindi se 
si parla correntemente di «ha- 
bitat dell’ufficio automatizza- 
to» intendendo con tale locu- 
zione non solo la progettazio- 
ne degli arredamenti o del si- 
stema di archiviazione anche 
quella degli accessori indi- 
spendabili per configuarare 
un moderno posto di lavoro. 
L'esigenza più comune è in- 
fatti quella di mantenere i rit- 


mi naturali di applicazione 
senza farsi trascinare nel vor- 
tice delle alte velocità di ela- 
borazione tipiche ormai anche 
delle apparecchiature elettro- 
niche più comuni. 

La vera abilità del progettista 
si rivela quindi questi in grado 
di fondere l’uso di supporti 
tradizionali, magari riveduti 
alla luce delle nuove tecnolo- 
gie produttive, con la stru- 
mentazione tecnologicamente 
più avanzata e funzionale. 
poltrone e scrivanie si allarga- 
no e si stringono, vengono al- 
zate e abbassate per rendere 
più semplice l’uso della stru- 
mentazione che per fortuna è 
sempre meno ingombrante. 

I componenti dell’arredamen- 
to hanno quindi una doppia 
importanza all’interno del- 
l’ufficio moderno visto che ol- 
tre a conferire all'ambiente un 
aspetto di alta vivibilità devo- 
no assicurare la massima 
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adattabilità alle varie situa- 
zioni che si susseguono nel 
corso di una giornata lavora- 
tiva. 

Sulla scrivania ed intorno ad 
essa devono infatti trovare 
posto mille cose di uso comu- 
ne e continuo per cui la posta- 
zione di lavoro;si dilata, di- 
venta modulare, si arricchisce 
di più funzioni gestibli da un 
unico posto di manovra. 

Per soddisfare tutte le funzio- 
nalità di un moderno posto di 
lavoro si ricorre normalmente 
ad una composizione articola- 
ta comprendente scrivania 
con appendice dattilo e casset- 
tiera, tavolo video ed una se- 
conda scrivania collegati tra 
loro da elementi di raccordo. 
La funzionalità di un ufficio 
dipende però in maniera diret- 
ta dal numero di strumenti 
che chi vi lavora ha a disposi- 
zione. 

La tecnologia dell’elettronica 
analogica e digitale, dell’in- 
formatica, della. telematica, 
dell’automazione in genere ha 
raggiunto ormai un tale livello 
di diffusione da consentire li- 
velli di rendimento impensa- 
bili fino a pochi anni fa. 

Il settore della cosiddetta «of- 
fice automation» mette infatti 
a disposizione un numero ed 
una varietà di risorse tali da 
permettere la completa auto- 
suffucienza. di ogni ufficio 
qualsiasi siano le sue esigenze. 
Solo una citazione per le or- 
mai abituali fotocopiatrici au- 
tomatiche che oggi sono assi- 
milabili a veri e propri centri 
di riproduzione professionale 
svincolando il personale d’uf- 
ficio dalle necessità di moduli- 
stica e duplicazione. L’orinai 
consolidata ‘di tali macchine 
nel fornire copie anche a colo- 
ri ne ha ulteriormente allarga- 
to i confini di utilizzo. 
Incontrastato, il computer re- 
gna sovrano nel soddisfare le 
esigenze dell’editoria per uffi- 
cio, della gestione degli archi- 
vi, della condivisione dei dati. 
Termini come desk top pu- 
blishing (ovverosia i program- 
mi per l’editoria individuale), 
data base (gli archivi elettro- 
nici), moderni (l'apparato che 
consente di trasmettere i do- 
cumenti elaborati da un com- 
puter attraverso le linee tele- 
foniche), sono ormai entrati a 


pieno diritto nel vocabolario 
del lavoro d’ufficio. 

Per non parlare poi del telefax 
che da solo ha stravolto i cri- 
teri della comuniczione, velo- 
cizzando in maniera vertigi- 
nosa la trasmissione dei docu- 
menti. In questo campo l’ulti- 
mo grido di memoria e in gra- 
do di memorizzare il testo di 
un: grande numero di docu- 
menti che poi vengono '‘tra- 
smessi in maniera completa- 
mente automatica nel corso 
delle ore notturne quando le 
linee telefoniche del destinata- 
rio sono libere e il costo degli 
scatti minore. 

E questo un esempio per molti 
versi addirittura strabiliante 
della velocità con la quale la 
tecnologia ha saputo risolvere 
un problema da lei stessa su- 
scitato: quello dell’intasamen- 
to delle linee in conseguenza 
dell'enorme diffusione cono- 
sciuta in brevissimo tempo dai 
telefax. 

La spinta informatizzazione 
dell’ufficio moderno in pen- 
sione gli strumenti di lavoro 
tradizionali come calcolatrice 
da tavolo e macchina da scri- 
vere. 

Anche in questo settore si so- 
no avuti notevoli migliora- 
menti nelle prestazioni: per 
quanto riguarda le calcolatrici 
il mercato propone in conti- 
nuazione Un rinnovamento 


della gamma offrendo nei mo- . 


delli più sofisticati l’alternati- 
va tra l’utilizzo delle funzioni 
scientifiche e di quelle finan- 
Ziarie mentre pet quanto ri- 
guarda le macchine da scrive- 
re abbiamo assistito all’intro- 
duzione della memoria e del 
videoterminale. 

Risulta quindi possibile la 
correzione dei testi dattilo- 
scritti, la loro impaginazione e 
stampa in una fase separata e 
successiva alla loro battitura. 
Va però sottolineato che non 
è sempre facile orientarsi fra 
la moltitudine di prodotti, in 
pra anche troppo simi- 
"Iftra loro, che il mercato oggi 
‘offre: il semplice acquisto di 
un’apparecchiatura non com- 
porta automaticamente il su- 


‘peramento:dei problemi! di un ‘ 


ufficio o di un'azienda. 

E se tale affermazione vale sia 

per una macchina da scrivere 
«come per una fotocopiatrice, 


vale a maggior ragione per un 
computer: perché un'azienda 
possa registrare il suo decollo 
informatico (e sono sempre 
più numerose quelle che ne 
sontono la reale esigenza) de- 
ve essere messa in grado di va- 
lutare i prodotti e scegliere i 
servizi specifici più adatti alle 
sue esigenze. 

Non staremo qui ad analizza- 
re tutto il software per ufficio 
che si trova in commercio ma 
due o tre citazioni sono d’ob- 
bligo. ì 

A cominciare dai programmi 
divideoscrittura, i cosiddetti 
WP (word processor), che ser- 
vonno per la composizione di 
testi offrendo una scelta di ca- 
ratteri e corpi da tipografia 
professionale e sono il prere- 
quisito fondamentale per l’im- 
postazione di un archivio iin- 
formatico, per proseguire con 
i prodotti della categoria data 
base attravereso i quali si dà 
una struttura altamente fun- 
zioanle e flessibile agli archivi 
elettronici non solo di un sin- 
golo ufficio ma anche di un’a- 
zienda o di una società, un di- 
scorso a parte meriterebbero 
poi.i programmi di contabili- 
tà, amministrazione e magaz- 
zino che rendono possibile la 
gestione in proprio delle pa- 
ghe o dell ebolle di spedizione 
sostituendo almeno nell’ordi- 
naria amministrazione e la 
consulenza degli studi profe- 
sionali. 

C'è ne sono poi tutta una serie 
di apparecchiature volte al- 
l’automazione dell’ufficio ‘co- 
mei centralini telefonici auto- 
matici, la segreteria telefoni- 
ca, i fascicolatori o il dittafo- 
no, piccolo congegno 'lettro- 
nico che permette al manager 
di «appuntarsi» gli impegni 
quotidiani senzar ricorrere a 
svolazzanti e introvabili fo- 
gliettini. 

Non si può concludere uno 
speciale sull’ufficio moderno 
senza citare l’unico strumento 
di lavoro veramente portatile, 
l’agenzia: esistono infatti in 
commercio alcune. agende 
‘elettroniche: dalle dimensioni 
veramente ridotte che alle abi- 
tuali funzioni di: calcolatrice 
affiancano: quelle di data 
bank, di agenda, di rubrica te- 
lefonica e anche quelle di tra- 
duttore. 


UN FAX CHE COPIA ED ELABORA LE IMMAGINI 
Un sistema multifunzione 
a tecnologia digitale 


Il primo modello di fac-simile 
multifunzionale con capacità 
di elaborazione dell'immagine 
è stato annunciato per il mer- 
cato italiano. Il nuovo sistema 
atecnologia laser racchiude in 
un unico prodotto le funzioni di 
una copiatrice da 11 pagine al 
minuto: con quelle di un fax su 
carta comune che nella versio- 
ne editor consente un tratta- 
mento evoluto delle immagini, 
reso possibile dal sistema 
elettronico di scansione con 
sensore CCD e trasferimento 
dell’immagine al modulo xero- 
grafico laser perla stampa fi- 
nale. 

Questo nuovo sistema può, 
produrre copie localmente o 
trasmettere i documenti a di- 
stanza come un normale fax 
ed ha la possibilità di memo- 
rizzare programmi di lavoro di 
frequente utilizzo e di archi- 
viare fino a 150 pagine di docu- 
menti. 

Di conseguenza, si presenta 
come la soluzione ideale sia 
per gli utenti che desierano un 
fax a prestazioni decisamente 
evolute sia per quanti hanno 
esigenze di creatività nella ri- 
produzione dei documenti. 

La funzione di fax comprende 
caratteristiche avanzate come 
IPECM per la correzione elettro- 
nica degli errori e la possibilità 
di riprodurre i mezzi toni secon- 
do una scala di 64 livelli di gri- 
gio che consente di ottenere im- 
magini di alta qualità, immuni 
di errori di trasmissione e di- 
sturbi di liena. La presenza di 3 
modalità dicompressione con- 
tribuisce inoltre a una elevata 


velocità di trasmissione, pari a 
10 secondi per pagina. La stam- 
pa, oltre alla modalità di risolu- 
zione stanard e fine ha la super- 
fine di 400 x 400 punti per polli- 
ce pari a 15.4 punti per la linea 
orrizontale,x 15.7 linee per mil- 
limetro verticale, è la più alta 
oggi disponibile su un fax com- 
merciale. Oltre a essere veloce e 
affidabile, possiede una memo- 
ria RAM di 2 Megabyte che gli 
consente di memorizzare fino a 
150 pagine standard, tale me- 
moria permette di effettuare in- 
vii sequenziali dei documenti 
memorizzati secondo una lista 
di distribuzione circolare pro- 
grammata (broadcast), 200 
Utenti possono essere raggiunti 
in modo automatico. 


| Altra caratteristica di questo si- 


stema è la funzione .di trasmis- 
sione rilanciata che consente di 
inviare un documento a una po- 
stazione intermedia e quindi di 
distribuirlo a più destinatari, ri- 
ducendo l’impegno delle linee 
interurbane e l’onere relativo. 

Una banca, per esempio, può 
inviare un fax dalla sua ‘sede 
centrale e quella regionale per 
ritrasmeterlo da quella regiona- 
le per ritrasmetterlo da questa 
in modo del tutto automatico e 


senza intervento dell’operatore, | 


alle filiali locali. 

Duecento numeri telefonici che 
consente la memoria, è la ridu- 
zione dei tempi di attesa dell’o- 
peratore, il documento viene 
fatto immediatamente ad alta 
velocità con possibilità di invio 
successivo. 

La copiatrice, a lastra fissa, in- 
corporata nel sistema, può esse- 
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re paragonata per la sua veloci- 
tà a una desk top ma le sue ca- 
ratteristiche funzionali anche 
perla riproduzione dei docu- 
menti sono tecnologicamente 
molto avanzata come l’alimen- 
tatore automatico e la possibili- 
tà di ottenere fascicoli completi 
grazie a un sorter elettronico. 
Utilizzando la memoria del si- 
stema può essere programmato 
un ordine di stampa diverso da 
quello di inserimento degli ori- 
ginali che possono avere un for- 
mato massimo A3. 

La qualità di stampa è ineccepi- 
bile: 400 x 400. punti pari a 
160.000 per pollice quadrato 
che è superiore a quella standar 


delle stampanti laser per ufficio 


di ben 70.000. punti per pollice 
quadrato. 

Il trattamento dell'immagine è 
interamente digitale, sia che si 
desideri trasmettere a distanza il, 
documento posto sulla lastra di 
esposizione (funzione fax), sia 
che lo si voglia riprodurre local- 
mente (funzione copiatrice). 
Inoltre il sistema permette il 
trattamento più completo del 
documento con possibilità diri! 
durre 'e' ingrandire l’immagine! 
di partenza tral’1'1%e 11 400% ; 
ovvero riduzione di 100 volte 0; 
ingrandimento di 4, agendo an-| 
che in modo separato su lun-' 
ghezza o altezza. i 
Consente pure di mascheare' 
parti di un documento, eviden- 


\ziarne altre o ancora spostare 


una sezione. Il tutto avviene in! 
modo semplice con una penna; 
marcatrice operando sulla la-' 
stra di copertura. Ù 
Queste funzioni sono possibili: 
sia in copiatura sia in trasmis-! 
sione fax e in tal modo, è possi- 
bile evidenziare solo la parte del’ 
documento che si desidera tra-, 
smettere, per esempio un artico-| 
lo all’interno di una pagina di! 
giornale, oppure ‘na sezionedi' 
un listino, oppure una parte di 


una lettera omettendo paragrafi! 


che si desidera mantenere riser- 
vati, il tutto semza dover prece- 
dentemente lavorare di colla e. 
forbici su una fotocopiatrice se- 
parata. I documenti possono es- 
sere arricchiti anche da annota- 
zioni elettroniche, compresa la 
possibilità di incorporare mar- 
chi precedentemente memoriz- 
zati. 

In definitiva è un’apparecchia- 
tura sofisticata ma facile da usa- 
re che anche l’operatore occa- 
sionale viene guidato da istru- 
zione su display, dove sono vi-: 
sualizzate 4 righe di 30 caratteri! 
che assieme ‘alla-simbologia di 
immediata comprensione evi- 
denzia le funzioni in corso edi 
eventuali problemi. 
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CONGRESSO / CONFERMA ALLA DC 


«Tripani bis», come previsto 


Ultimo colpo di scena dall’Area del confronto: gli ex dorotei sull’Aventino 


CONGRESSO /BIASUTTI 
«Il potere? Una cosa brutta 
solo se è gestito male» 


Il ricambio generazionale 
non deve essere un intral- 
cio nell'azione del partito; 
il rapporto con il mondo 
cattolico non deve divide- 
re e il confronto con le al- 
tre forze politiche deve es- 
sere alto. 

Il Biasutti-pensiero 
espresso ieri alla Stazio- 
ne Marittima, in chiusura 
al 35 congresso provin- 
ciale, si colloca all’inse- 
gna di una Democrazia 
cristiana che non può ab- 
bassare la guardia a cau- 
sa del confronto interno, 
nella convinzione ferma 
che lo scudocrociato deve 
essere punto di riferimen- 
to per la crescita di Trie- 
ste. 

Il presidente della Regio- 
ne rifiuta però il ruolo del 
cattolico legato esclusiva- 
mente al solidarismo. E, 
parlando in modo elegan- 
te ma chiaro, rimarca che 
«l'esperienza nei palazzi 
del potere non è una col- 
pa». Spiega anche il per- 
chè. «Il potere è una cosa 
brutta. — sottolinea. — 
quando è gestito male». 
Biasutti analizza la situa- 
zione politica: Non gradi- 
sce il rifiuto dei repubbli- 
cani di partecipare al go- 
verno, maturato poco pri- 
ma del giuramento dei mi- 
nistri. E si chiede se «il 
pentapartito è un'alleanza 
valida o invece un simula- 
‘cro mantenuto in piedi alla 
ricerca di un qualcosa di 
diverso che non si riesce 
ancora a trovare». 

Biasutti si dice amareg- 
giato per il ’confino' del- 
l’amico ‘Goria all'agricol- 
tura. «E' certamente una 
materia importante — af- 
ferma — ma molti di noi 
avevano sperato in un'ri- 
cambio generazionale». 

Il presidente della Regio- 
ne ricorda inoltre che, no- 
nostante il programma del 
governo abbia accantona- 
to le riforme istituzionali, 
«siano rimaste quelle che 
ci interessano più da vici- 
no». Cioè lo status delle 


Regioni e il rapporto Re- 
gioni-Stato centrale. «Il 
Paese non può più essere 
governato da una politca 
centralistica —. afferma 
Biasutti — che invece lo 
paralizza». 
Il. presidente ricorda che il 
Friuli-Venezia Giulia non 
è più una regione emargi- 
nata e che Trieste può 
riacquistare il ruolo di gui- 
da, non solo della Regio- 
ne, ma del Nord-est. 
«La portualità — continua 
— fa parte della storia di 
questa città, ma non si può 
rimanere fermi alla vec- 
chia logica: bisogna pun- 
tare anche su nuove pro- 
spettive, ricerca e legge 
sulle aree di confine, in 
quanto Trieste può diven- 
tare il vero centro direzio- 
nale della regione». 
Biasutti non parla del 
chiarimento chiesto dal 
Psi dopo il rimpasto in Re- 
gione che ha spostato il 
socialdemocratico Adino 
Cisilino alle foreste e par- 
chi. Lo fa su precisa do- 
manda, piùtardi, nei corri- 
doi della Marittima. 
«Non ho chiesto io il dima- 
grimento del, Psdi — pun- 
tualizza il presidente — 
ho adempiuto a precise in- 
tese politiche che non po- 
tevano essere cambiate 
unilateralmente: mi pare 
che sia una tempesta inun 
bicchier d'acqua». 
E l'esclusione di Santuz 
dal governo? Biasutti sot- 
tolinea il nome del quinto 
ministro della Sinistra dc, 
Mino Martinazzoli, certa- 
mente non l’ultimo arriva- 
to, che ha portato appunto 
all'esclusione di Santuz e 
del veneto Fracanzani, in 
concorrenza per questa 
posizione. 
«A noi va comunque va 
bene in quanto Martinaz- 
zoli (esponente della Sini- 
stra de come lo è Biasutti) 
occupa il ministero che ci 
interessa di più — conclu- 
de — quello delle riforme 
istituzionali». 

[f.c.] 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


E fu Tripani bis. Scontata nei 
numeri, la riconferma al ver- 
tice del partito dell'uomo che 
guida la Democrazia cristia- 
na dal 1987, sancisce il ruolo 
dei biasuttiani. La corrente 
di maggioranza relativa coa- 
gula infatti sulla nomina alla 
segreteria trequarti dei con- 
sensi. Si chiude così il 35 
congresso provinciale. Bia- 
sutti non manca ad avallare 
con la sua presenza una 
svolta epocale. 

Nella due giorni conclusasi 
ieri alla Stazione Marittima, 
si è parlato molto del cattoli- 
co in politica. E Sergio Tripa- 
ni, con semplicità ha detto 
una cosa giusta, sottolinean- 
do l'assurdità di una divisio- 
ne correntizia ed etica fra 
buoni tutti da'una parte e cat- 
tivi dall'altra, stigmatizzando 
fra l’altro chi tende a confer- 
mare questa divaricazione. 
«Ho condiviso più di altri del- 
la mia lista la relazione di 
Magnelli (candidato dell’A- 
rea Zac) — afferma nella re- 
plica — ma la politica si fa 
fuori dalle parrocchie e dalla 
chiesa che anch'io frequento 
come tanti peccatori, meno 
quotidianamente di altri che, 
beati loro, lo possono fare 
con più facilità». ù 

Al di fuori dei numeri, il di- 
battito alla Marittima è posi- 


‘tivo. Ed è appunto impernia- 


to sul ruolo del cattolico in 
politica. Eugenio Ambrosi 
porta un buon contributo rile- 
vando come sia difficile «co- 
niugare il trono e l'altare», 
Poi, citando Maritain, osser> 
va come sia sbagliato politi- 
cizzare la fede. «Maritain 
scriveva — dice — che la fe- 
de cristiana non potrebbe 
mai e poi mai schierarsi non 
solo con qualsiasi sistema 
politico, ma neppure con la 
democrazia come filosofia 
della. vita umana; nè politi- 
ca». 

Sergio Coloni, moroteo della 
vecchia guardia, in un inter- 
vento pacato, citando Zacca- 
gnini ricorda invece «che si 
fa politica a causa della fe- 
de». Muove critiche alla rela- 
zione di Tripani che a suo av- 
viso non convince nell'inter- 
pretazione del cambio di 
maggioranza. Ma puntualiz- 
za che lo stare in minoranza 
nel partito per l'Area Zac 
«non vorrà dire imboccare la 
strada del tanto peggio tanto 
meglio». 


Trieste 


Sergio Tripani 


Adriano Biasutti 


Tripani da parte si augura 
che il dialogo continui e che 
le due strade imboccate alla 
Marittima alla fine si possa- 
no ritrovare, senza tuttavia 
rimangiarsi l'esigenza di un 
rinnovamento non traumati- 
co nel partito e nelle assem- 
blee elettive. 

Un tono più acuto.il dibattito 
lo tocca con'Giacomo Bolo- 
gna che, oltre a parlare «di 
partito di cattolici e non dei 
cattolici», fa una battuta non 
gradita sicuramente ai mo- 
rotei. «Altrimenti — dice — 
la Dc non eleggerebbe un se- 
gretarioma unimamo un ca- 
liffo». Antonio Coslovich, 
cervello moroteo, denuncia 
il disagio di parlare dopo Bo- 
logna. «Non è uno zio bizzar- 
ro— osserva — ma un capo- 
lista dell’area di maggioran- 
za», E nella relazioni di Tri- 
pani, Coslovich riscontra la 


mancanza dei riferimenti ne- 
gativi, come le vicende di 
Muggia e di Duino. 

Aldo Scagnol, uomo vicinis- 
simo al segreterio, ricorda 
invece che «l’unità del parti- 
to è importante se è vera». 
«Nessuno è indispensabile 
nel partito — rimarca rife- 
rendosi all'Area Zac — ma 
tutti sono utili e necessari e 
tutti devono essere e sono 
bene accetti nella.casa co- 
mune: la Democrazia cristia- 
na». 

Giorgio Satti, presidente del- 
l’Itis, esponente dell'area di 
maggioranza, si riconosce 
nella relazione di Tripani. 
Egli sottolinea. però che la 
squadra della Dc, in partico- 
lare del gruppo che la guida, 
deve essere qualificata e so- 
prattutto artefice di decisioni 
collegiali nella conduzione. 
Sambri di Rinnovata presen- 
za nella concretezza, da par- 
te sua aveva puntualizzato, 
presentando la lista, che l’u- 
Nità non doveva essere inter- 
pretata come condizione irri- 
hunciabile, ma come un'esi- 
genza strategica reale. ll 
concetto è ripreso da Pio No- 
dari. Dario Locchi infine, ex 
sindaco di Duino-Aurisina, 
ricorda che un primo cittadi- 
no per un partito può essere 
un ritorno di immagine sola- 
mente se ha i mezzi per lavo- 
rare. 

Un colpo di scena il congres- 
so comunque lo regala. L'A- 
rea del confronto vede infatti 
salire sull’Aventino gli ex do- 
rotei di Kok e Cantoni, che 
dal 1988 si erano schierati 
appunto con i morotei. 

«La relazione di Magnelli è 
un po' pallida — dice Kok— 
sarei più d'accordo con'il la- 
pidario inciso di Luccarini». 
Si riferisce al passaggio del- 
l'esponente biasuttiano sul 
rinnovamento, in cui in prati- 
ca ricordava la necessità di 
mandare avanti volti nuovi e 
di giudicarli alla prova dei 
fatti. 

Secondo Kok nell'Area Zac 
questo non succede e la loro 
esclusione dalla direzione 
provinciale, affermano, lo 
conferma. Kok e Cantoni 
rappresentano circa il 6 per 
cento di quel quarto di parti- 
to costituito dall'Area Zac. 
Se dovesse essere scissio- 
ne, i morotei scenderebbero 
dunque sotto il tetto di guar- 
dia del venti per cento. La 
Democrazia cristiana insom- 
ma, volta pagina. 


CONGRESSO 
Comitato 


provinciale 


Questi gli eletti nel comi- 
tato provinciale della De. 
Rinnovata presenza nel- 
la concretezza e Azione 
popolare si sono presen- 
tate assieme per rag- 
giungere il quorum. del 
dieci per cento. Succes- 
sivamente sarà eletta la 
direzione che dovrebbe 
essere composta da no- 
ve persone (6 maggio- 
ranza, 2 Area del con- 
fronto, 1 Rinnovata pre- 
senza e Azione popola- 
re) più una rappresen- 
tante femminile; di diritto 
fanno parte il segretario 
provinciale Sergio Tripa- 
ni e quello amministrati- 
vo, Aldo Scagnol che do- 
vrebbe essere rieletto. 

Area di maggioranza 
(biasuttiani, andreottia- 
ni, fanfaniani, amici di 
Bernini, gruppo Gava, 
nuova sinistra): Carmelo 
Calandruccio (bias), Eu- 
genio Ambrosi (nuova 
sin.), Lucio Cernitz 
(bias), Augusto Di lorio 


(Gava), Vito Di Tinco 
(bias.), Sergio Fabiani 
(and.), Luciano Favretto 
(bias.), Giorgio Fernetic 


(bias.), Dario Locchi 
(bias.), Pier Giorgio Luc- 
carini (bias.), Mario Mai- 
nenti (bias.), Roberto 
Mantello (fanf.), Bruno 
Marini (fanf.), Manfredi 
Poillucci (bias.), Roberto 
Raffaele (bias.), Angelo 
Ritossa (Bernini), Flavio 
Sabini (and.), Roberto 
Sasco (bias.), Aldo Sca- 
gnol (bias), Francesco 
Stocovaz (bias.), Emilio 
Vicinanza (Gava), Fabio 
Ziberna. (bias), Marisa 
Radin (bias), Graziella 
Grim (bias), Elena Ponti- 
ni.(Bias.-Bernini). 

Area del confronto Zac- 
cagnini: Silvano Magnel- 
li, Antonio  Coslovich, 
Sonia Greblo, Giovanni 
Coloni, Massimo Gnez- 
da, Fulvio Magazzin, 
Massimo Marzulli, Ezio 
Medelin, Roberto Piunti, 
Silvana Moro. 

Rinnovata presenza nel- 
la concretezza e Azione 
popolare: Pio Nodari, 
Vincenzo De Lorenzo, 
Claudio Sambri, Lelio 
Cernuta, Giorgio Di Ma- 
rio, Dinora Greco. 


Lunedì 15 aprile 1991 


FEMMINILE 


Higsi 


VIA BECCARIA 8 - TEL. 360930 


APERTO TUTTI | GIORNI DALLE 10 ALLE 20 - VENERDÌ DALLE 10 ALLE 14 


Una preghiera per chi guida 


Si è svolta ieri mattina nel piazzale grande di sosta presso il Tempio 
Mariano la tradizionale cerimonia di benedizione degli automezzi. Nel corso 
della manifestazione organizzata dalla Commissione diocesana per il tempo 
libero, turismo e sport con la collaborazione del centro turistico Acli e 
dell’Aims (Amici iniziative scout) e con il patrocinio dell’Aci, il vescovo, 
monsignor Lorenzo Bellomi ha benedetto una cinquantina di automezzi 
privati e di istituzioni pubbliche (Italfoto). 


OGGI POMERIGGIO 
Gli artigiani a congresso 
per pianificare il futuro 


«Artigianato, città, territorio: la 
qualità dello sviluppo». E° il te- 
ma, indubbiamente interes- 
sante, del sesto congresso 
provinciale della Confedera- 
zione nazionale dell’artigiana- 
to e delle piccole. imprese che 
si tiene in città questo pome- 
riggio, con ihizio alle 17, nei 
locali dell'hotel Savoia Excel- 
sior. 

Attraverso il dibattito congres- 
suale si confermerà la validità 
sostanziale — sia pure con gli 
‘aggiustamenti e gli aggiorna- 
menti necessari — del quadro 
di riferimento generale in cui 
la Cna si trova a operare, ana- 
lizzando poi le fondamentali 
scelte strategiche emerse dal- 
l’ultimo congresso nazionale. 
In quest'ottica, perciò, si trat- 
terà di definire le condizioni 
fondamentali che consentano 
alla Confederazione di eserci- 
tare in pieno il suo ruolo fon- 
damentale di rappresentanza 
e tutela degli interessi econo- 
mici dell'artigianato e della 
piccola impresa. 


Si parlerà 


di rimborsi, 


occupazione 


e nuove aree 


I lavori del congresso di oggi 


segneranno: l'inizio del pro- 
cesso di «autoriforma com- 
plessiva» che investirà i carat- 
teri dell'organizzazione, le re- 
gole di vita, di partecipazione 
e di funzionamento della cate- 
goria, i ruoli, le caratteristiche 
degli organismi dirigenti e del- 
le strutture di lavoro. Tutto 
questo, chiaramente, modella- 
to sulle esigenze della nostra 
realtà provinciale. 

Il congresso, infatti, sarà an- 
che un momento di discussio- 


ne e di elaborazione suun am- 
pio ventaglio di problemi che 
riguardano la categoria nella 
specifica realtà triestina: lo 
sviluppo economico comples- 
sivo della città, la creazione di 
aree artigianali in provincia 
abbinata a quella di «poli» nel- 
la cintura periferica del capo- 
luogo, le vertenze tributarie 
(ad esempio il rimborso Iciap), 
il ruolo avuto dalla categoria 
nelia creazione di occupazio- 
ne e nell'assorbimento dei la- 
voratori «espulsi» a causa del- 
la crisi della grande industria. 

Per verificare meglio posizioni 
e orientamenti e auspicando 
nuove e più feconde conver- 
genze, sono state invitate a 
partecipare ai lavori congres- 
suali anche le principali auto- 
rità cittadine. Assieme a loro 
ci saranno le varie rappresen- 
tanze istituzionali, le organiz- 
zazioni di categoria, le forze 
sindacali, nonchè le espres- 
sioni più rappresentative della 
società civile cittadina. 


Rifiuti: 


Il progetto di privatizzazione 
Nella raccolta dei rifiuti, at- 
traverso la nascita di un’a- 
zienda mista (Comune-pri- 
Vati) che si occupi di gestire i 
servizi dell’attuale nettezza 
urbana, è ancora una sorta 
di «scatola vuota». 
E' quanto è emerso dall'in- 
contro fra l'assessore comu- 
‘nale competente, Eduardo 
'Amore; i membri della ter- 
Za commissione consiliare 
(quella per i servizi pubblici 
Industriali); i sindacati dei di- 
Pendenti comunali. L'orga- 
Nizzazione. della. riunione, 
Presieduta dallo stesso as- 
Sessore D'Amore; aveva ri- 
Sposto alle richieste avanza- 
te in questo senso dal rap- 
Presentante. comunale della 
Lista verde alternativa, Mau- 
tizio Bekar, che aveva trova- 
to anche un certo appoggio 
da parte della Dc, per bocca 
del. consigliere Rocco D'A- 
lessandro. 
Scopo fondamentale del 
“summit» doveva essere 


\INCONTRO CONI SINDACATI 


si privalizza o no? 


Per ora ci sono soltanto i «propositi» dell’assessore D’Amore 


quello di verificare i proposi- 
ti di parziale privatizzazione, 
tramite un intenso confronto 
con le organizzazioni sinda- 
cali dei dipendenti comunali 
della nettezza urbana. Que- 
sti ultimi — se l'ipotesi di la- 
voro andrà avanti — sareb- 
bero infatti chiamati a deci- 
dere se restare dipendenti 
comunali all’interno di altri 


servizi o se passare (ovvia- 


mente con un altro contratto) 
alle dipendenze dell'even- 
tuale azienda mista. 

L'assessore D'Amore, peral- 
tro, ha spiegato che fino a 
oggi non esiste ancora un di- 
segno definito e organico da 
parte dell’Amministrazione 
‘comunale triestina. Esisto- 
no, in sostanza, soltanto ipo- 
tesi progettuali e propositi 
personali dello stesso as- 
sessore. Le forze sindacali 
hanno quindi sostenuto di 
non poter assumere una po- 
sizione precisa in assenza di 
un progetto operativo da 


parte del Comune. 

Dure critiche sono poi giunte 
da parte della Cgil in merito 
alla condizione e alla condu- 
zione generale della nettez- 
za urbana. La stessa Cgil ha 
comunque . preannunciato 
«una contrattazione ferma e 
puntuale su ogni aspetto del- 
l'ipotesi di privatizzazione 
del servizio». 

Nettamente contrario all’a- 
zienda mista si è detto il sin- 
dacato autonomo della Ci- 
Sas, promotore. nei mesi 
scorsi di tutte le principali 
iniziative di agitazione nel 
settore della nettezza urba- 
na. Secondo la Cisas «il ser- 
vizio alla fine costerebbe di 
Più e non offrirebbe serie ga- 
ranzie». Anche alcuni consi- 
glieri comunali di maggio- 
ranza presenti all'incontro 
hanno lamentato di essere 
ancora all'oscuro dei conte- 
nuti delle ipotesi di lavoro le- 
gate alla creazione dell’a- 
zienda mista. 


LA PROTESTA DI LINEA AZZURRA E DEL SERVIZIO RICREATORI COMUNALI 


«I ragazzi difficili sempre più soli» 


Droga a scuola, disinformazione, strutture obsolete che attendono una ristrutturazione 


«Ci definiamo una città mitteleuropea, quando poi i 
giovani vengono lasciati al loro destino. Con tutto il 
rispetto per gli anziani, che sono molti a Trieste e per 
i quali è più che giusto intervenire, ma i ragazzi non 
possono scontare’ i vuoti di una realtà che spesso 
non risponde di fronte alle loro legittime esigenze. 
Sembra quasi che i bambini esistano solo quando si 
tratta di sfilare per la pace». Chi parla, strappando la 
maschera del «bon ton» per affrontare a viso aperto 
«i problemi e la disperazione che interessano molte 
famiglie triestine», è la presidente di Linea Azzurra, 
(il servizio telefonico per la difesa dei minori, unico in 
regione) Maria Stella Tolentino. Il suo non è un sem- 
plice sfogo, «è la preoccupazione e il malessere di 
numerosi genitori. E’ la voglia di intervenire per recu- 
perare quelle situazioni di disagio che, a lungo anda- 
re, fanno dei giovani i teppisti di domani». 

Parole grosse, che trovano precisi riferimenti concre- 
ti. «Siamo andati a Borgo San Sergio — rincara la 
presidente di Linea Azzurra — per cercare di avviare 
una rete di collaborazione tra i servizi (la scuola, il 
ricreatorio, i distretti sanitari), e abbiamo scoperto 
una situazione a dir poco allarmante: bambini che in 
quarta elementare non sanno nemmeno leggere; ra- 
gazzi di 14-17 anni che vivono: sulla strada, senza 
lavoro, senza motivazioni, abbandonati a se stessi». 
L'emarginazione, inoltre, può condurre alla droga: 
«Siamo molto preoccupate — aggiunge Tolentino —. 
C'è un aumento di droga che circola nelle scuole me- 


PEUGEOT 


DIECI GIORNI ECCEZIONALI, LA PRESENTAZIONE DELLA NUOVA 205 CHAMPION, 
LE NOVITA' DELLA GAMMA, UNA SERIE DI VANTAGGI STRAORDINARI E PREMI FANTASTICI. 
VIVI10 GIORNI DA CAMPIONE, ENTRA IN UNA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 


PEUGEOT. 


LE AUTO 


205 Champion 


Rossa fiammante o grigio grafite. 1360 cm3. 85 cv, 
178 km/h. Un ilo esclusivo ed un” 
temperamento decisamente sportivo, 
Serie speciale in edizione limitata, dedicata a 
"10 Giorni da Campioni", 


Le novità 


I VANTAGGI 


Grandi novità da scoprire per ognuno dei modelli 


della gamma. Le nuove 205 SX'e ST 1360 cmì. 
le nuove 309 Look, Open e SX x 
con i nuovi motori T.U,, le nuove 405 GL 1400, 


SX 1600 e Station Wagon Roland Garros, 


tutto il fascino dei modelli 605. 
Le offerte da campioni 


Ogni giorno offriremo in vendita alcune vetture 
‘nuove ad un prezzo più che straordinario. 
Cercale dal tuo Concessionario. Le riconoscerai 


immediatamente. 


Tassa di circolazione 


Bollo benzina e bollo più superbollo Diesel per un 


‘anno compresi nel prezzo. 


10% di supervalutazione dell'usato 
Per la tua vecchia auto ti garantiamo 
il 10% in più della valutazione Eurotax Blu. 


1° rata a Settembre 


‘Compra oggi la tua nuova Peugeot. 
Se scegli il pagamento rateale potrai pagare 
la prima rata il 1° Settembre 1991*. 


10% di sconto sulle opzioni 


10% di sconto sugli accessori 
Tutti gli oggetti della Boutique Peugeot saranno 
offerti con uno sconto del 10%. E se scegli una 
‘autoradio, oltre lo sconto, la manodopera per il 
‘montaggio sarà compresa nel prezzo. 
Tutte le offerte sono cumulabili tra loro. 


E sono. valide per tutte le vetture prenotate 
durante i giorni della manifestazione. 


* Salvo approvazione Peugeot Finanziaria. Durata massima del finanziamento: 34 mesi. 


die superiori. Droga leggera, spacciata all'uscita da 
persone benestanti. E poi, gli stessi compagni offrono 
lo spinello al vicino di banco. Mentre circolano libri 
americani che predicano l'ipocrisia di chi vieta la 
droga leggera e non l’alcol... Il fatto è risaputo, ma si 
continua a chiudere gli occhi». Sii 
Omertà e disperazione sembrano confondersi in un 
unico circolo vizioso. L'allarme di Linea Azzurra si è 
tradotto in una proposta concreta: «L'idea 7 Spiega 
la presidente — è di ristrutturare i vecchi ricreatori, 
trasformandoli in servizi veri e propri. In questo mo- 
do, le strutture andrebbero inserite nella realtà e al 
l'interno dei servizi del quartiere». Un'ipotesi ambi- 
ziosa, che già sta dando filo da torcere. 
«Il fatto è — incalza Gabriella Galgaro Beuk, respon- 
sabile del Servizio dei ricreatori comunali — che i 
ricreatori (15 distribuiti nelle varie circoscrizioni, con 
3200 iscritti e una frequenza giornaliera di circa mille 
unità) hanno una situazione ibrida: "tirano avanti” (è 
proprio il caso di dirlo) con un regolamento che risale 
al 1946, mentre c'è un piano di commissariamento 
comunale per una adeguata ristrutturazione che dor- 
me nel cassetto. Non abbiamo, purtroppo, un indiriz- 
zo politico e gestionale preciso: sono anni che si par- 
la di potenziamento, ma, per ora, c è una nostra pro- 
posta inviata all'Amministrazione comunale (pren- 
dendo lo spunto della legge regionale 33/1988, sui 
centri di aggregazione giovanile gestiti dall'ente pub- 
blico), una sorta di check-up dei ricreatori, che atten- 


de una risposta». Il tutto poi dovrà passare alla Pro- 
vincia entro maggio. 

L'idea dei ricreatori, dunque, rappresenterebbe un 
passo avanti verso la prevenzione e la funzionale in- 
tegrazione tra i servizi pubblici. Una questione, dun- 


que (è la conclusione a cui la presidente Tolentino, 


Luciana Cucchi, volontaria di Linea Azzurra, e Galga- 
ro Beuk sono giunte all'unisono), di chiarezza nelle 
competenze: «Basta con i parcheggi di comodo, con 
Strutture che potrebbero essere ottimizzate, ma per 
le quali la risposta è sempre la stessa: aspettare». 

Da parte loro, le operatrici di Linea Azzurra hanno 
messo diversa carne al fuoco: «Abbiamo intenzione 


di prendere contatti con il Provveditorato agli studi. 


caso». 


Prevenzione significa informazione: proseguiremo 
con gli ultimi tre corsi di educazione rivolti ai genitori 
(riprenderemo a settembre), mentre continuiamo ad 
essere in contatto con le assistenti sociali, i giudici e i 
medici per segnalare i casi di disagio (il riferimento 
telefonico di Linea Azzurra è il 306666, con orario 
lunedì e mercoledì, dalle 16 alle 18, e venerdì dalle 19 
alle 21, ndr)». Infine, in cantiere c'è un'altra idea: «Vi- 
sto che Trieste ha molti pensionati ancora attivi — 
conclude Tolentino —, vorremmo fare in modo che 
trasferiscano le proprie esperienze professionali ai 
giovani. E' tutto in alto mare, ma vorremmo trovare 
una sede adeguata e chiedere le autorizzazioni del 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


BEN 2500 MQIN PIÙ NELLA SEDE NORD APERTA SETTE GIORNI SU SETTE 


Con una tessera si ha diritto a un servizio unico in regione: un vero in- 
gross aperto tutti i giorni, domenica e lunedì compresi, ininterrotta- 
mente dalle 8' alle 20 - Numerose altre occasioni oltre all’ultima moda 


Albini sempre più all’a- 
vanguardia tra i grossisti, 
e non soltanto nel Friuli- 
Venezia Giulia. Con i 2.500 
mq in più di sorprendenti 
occasioni di cui ora può 
disporre la sede Nord di 
viale Tricesimo, conferma 
il livello europeo che i 
suoi magazzini hanno da 
tempo raggiunto. E la po- 
sizione strategica in cui si 
trova il secondo ingross, 
dopo che il primo aperto 
nella Ziu (Zona industriale 
di Paparotti) ha ben coper- 
to l'area sud, fa inequivo- 
cabilmente intuire quale 
sia il mercato a cui è indi-. 
rizzato. Un mercato. esi- 
gente che non ammette 
improvvisazioni, ma che 
chiede prodotti sempre 
aggiornati, all'ultima mo- 
da e a prezzi competitivi 
per soddisfare consuma- 
tori europei. 


Servizio unico 
inregione 


Del resto Albini ha già vin- 
to la sua sfida con l'Euro- 
pa fin dalla partenza dan- 
do subito all'Europa quan- 
to gli ha chiesto: un servi- 
zio unico in regione, un 
servizio che non ha con- 
correnti. Albini, infatti, ha 
‘adottato l'orario continua- 
to (9-20) ed è aperto.sette 
giorni -su sette, domenica 
e lunedì compresi quindi, 
per poter permettere ai 
negozianti, impegnati du- 
rante la settimana nella 
loro attività, di non trascu- 
rare i propri impegni per 
gli acquisti. 

E per coloro che gli hanno 
dato fiducia, Albini ha pre- 
parato una tessera, riser- 
vata ai titolari di partita iva 
e associati agli enti con- 
venzionati, diventata un 
vero e proprio lasciapas- 
sare alla convenienza e a 
una vastissima scelta che 
non ha limiti né d’orario 
né di firma. Da Albini si 
possono trovare, sempre 
pronte, le ultime novità di 
Coveri, Empio Armani, Lu- 
ciano Soprani, Gianfranco 
Ferré, Borsalino, Missoni 


Sport, Ungaro, Nazareno 


Gabrielli, Donna, Rocco- 
barocco jeans, Laura Bia- 
giotti e di altri grandi stili- 
sti. 

La tessera è la carta giu- 
sta per entrare nell’imbat- 
tibile convenienza dell’in- 
grosso che consentirà di 
effettuare tutti gli acquisti 
che si desidera come beni 
destinati alla rivendita, al- 
l'impresa del proprio 
esercizio commerciale, 
alla promozione e all'im- 
magine. .della . propria 
azienda. 

Ma Albini, dove la moda è 


sempre un affare, non è 
soltanto abbigliamento, 
compresi intimo e calzatu- 
re per tutte le età, nonché 
pellicce e bigiotteria. Nel 
rinnovato ingross della 
sede Nord, in viale Trice- 
simo, si possono trovare 
anche in vasta scelta arti- 
coli per la casa, tessuti, 


forniture per bar, alberghi: 


e comunità, ufficio e can- 
celleria, abiti da lavoro, 
pelletteria e articoli da re- 
galo. E tutto con la stessa 
garanzia di qualità, con la 


sicurezza di poter sceglie- 
re tra le ultime novità del 
mercato e a prezzi imbat- 
tibili, da vero grossista. E 
della evidente convenien- 
za anche i meno esperti 
possono accorgersi con 


un semplice confronto dei 


prezzi. La convenienza, 
però, non è soltanto prez- 
zo ma anche risparmio di 
tempo, cioé poter risolve- 
re, visitando un unico in- 
gross, tutti i propri proble- 
mi. 


Albini cresce 


e offre griffe e convenienza 


Pronta consegna 
convenienza e novità 


La formula della vendita è 
quella della pronta conse- 
gna. Niente su commissio- 
ne, ma immediata dispo- 
nibilità con un continuo 
aggiornamento degli arti- 
coli, sempre allineati alle 
nuove tendenze del mer- 
cato. Così in viale Tricesi- 
mo val.comunque la pena 
fermarsi per una visita: 
potrebbe essere l’occa- 
sione per trovare final- 
mente ciò di cui si aveva 
proprio necessità per se 
stessi o peri propri clienti. 
Oltre che per la qualità del 
prodotto, acquistato diret- 
tamente in fabbriche di 
tutt'Europa in grosse 
quantità con indubbio van- 
taggio per la clientela in 
quanto a freschezza e 
prezzo, Albini offre la pos- 
sibilità di essere visitato 
praticamente ogni qual- 
volta lo si desideri visto 
che è aperto trecentos- 
santa giorni l’anno, alla 
maniera europea, la stes- 
sa che hanno adottato an- 
che altri grandi magazzini 
in lttaia ma che sembra 
abbia difficoltà ad attec- 
chire in Friuli-Venezia 
Giulia, se non alla Ziu o in 
viale Tricesimo... 

Ogni occasione può quin- 
di essere buona per una 
visita, tenendo presente 
che, come per l’ingross 
Sud, anche quello di Udi- 
ne Nord è situato vicino al- 
l'uscita autostradale per 
cui è facilmente raggiun- 
gibile anche dalla cliente- 
la proveniente da fuori zo- 
na, e pure dai paesi limi- 
trofi, anche quella con la P 
maiuscola. Albini è infatti 
un nome noto anche all’e- 
stero ed è entrato a far 
parte del novero di ma- 
gazzini cui i grandi nego- 
zianti non possono fare a 
meno di visitare. Un vero 
punto di riferimento che, 
conla caduta delle frontie- 
re, si troverà a competere 
con gli ingross europei sul 
loro stesso piano. 


Formazione 
all’Enaip 


S'inaugura oggi, nella sa- 
la riunioni dell'Enaip, in 
via dell'Istria 57, un corso 
di formazione per «consi- 
gliere di pari opportuni- 
tà». La prolusione al cor- 
so, con inizio alle 9.30, sa- 
rà svolta dal professor 
Luigi Frey, ordinario di 
economia del lavoro pres- 
so l'Università «La Sa- 
pienza» di Roma, uno dei 
maggiori esperti sulle te- 
matiche della parità uo- 
mo-donna. 


La «Lista» 
ele siringhe 


L'installazione in città dei 
distributori automatici di 
siringhe che rendano pos- 
sibile al tossicodipenden- 
te, anche nelle ore nottur- 
ne, lo scambio fra la sirin- 
ga «sporca» e quella «pu- 
lita» di tipo autobloccante 
(ossia non riutilizzabile), 
trova consenziente la Se- 
zione giovanile della Lista 
per Trieste. 


L'Enel’lascia’ 
Aurisina 


Il nucleo dell'Enel con se- 
de nel Comune di Duino- 
Aurisina dovrebbe esse- 
re, entro pochi giorni, tra- 
sferito a Monfalcone. In- 
tanto, l'Amministrazione 
comunale di Sgonico, di- 
rettamente interessata, è 
stata informata del fatto 
dal Sindacato lavoratori 
elettrici-Cgil di Trieste. II 
sindaco, Milos Budin, 
esprime «preoccupazione 
econtrarietà». 


Si scontrano 
due 127 


Due Fiat 127 si sono scon- 
trate ieri, alle 13.30 circa, 
in via Brigata Casale. An- 
drea Di Gregorio, 23 anni, 
via Giuliani 25, ha riporta- 
to varie contusioni e un 
trauma cranico, con una 
prognosi di 20 giorni. Dop- 
pia quella di Paolo Rama- 
ni, 45 anni, ricoverato nel- 
la clinica ortopedica del- 
l'ospedale di Cattinara. 
Secondo la prima rico- 
struzione Di Gregorio, che 
procedeva in direzione di 
Opicina, avrebbe perso, 
forse a causa dell'asfalto 
scivoloso per la pioggia, il 
controllo dell'a sua vettura 
invadendo la corsia oppo- 
sta, sulla quale soprag- 
giungeva l'auto gemella. 


Fuori strada 

in via Flavia 
Roberto Cattaruzza, 24 
anni, via Grandi 13, è usci- 
to di strada l'altra notte, 
alle tre circa, in via Flavia, 
davanti ad un noto dan- 
cing. Se l'è cavata con 10 
giorni di prognosi. 


Trieste /Grtà 
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COME SI PREPARA LA VISITA DEL PONTEFICE p= 


Vertice per il Papa 


Mercoledì in città s'incontreranno i vescovi regionali | Sl 


| vescovi del Friuli-Venezia Giulia stanno 
mettendo a punto il programma relativo alla 
visita del Papa. Per questo motivo si riuni- 
ranno mercoledì nella nostra città: ci sono da 
elaborare i vari aspetti organizzativi legati 
alla visita del Sommo Pontefice. 

Dopo l'annuncio dato due mesi fa dal vesco- 
vo Lorenzo Bellomi, della visita del Papa a 
Trieste e nel Friuli-Venezia Giulia non si era 
più sentito parlare, almeno a livello ufficiale. 
Il viaggio pontifico è previsto per la fine del 
mese di aprile del prossimo anno, subito do- 
po le feste pasquali. Ma una data precisa non 
è ancora stata fissata e nemmeno la data del 
soggiorno papale in regione. «Si fermerà 3 
giorni» aveva detto monsignor Bellomi nel- 
l'annunciare la visita di Giovanni Paolo Il. 

In un successivo incontro con i parroci della 
diocesi, il Presule ha chiesto loro di promuo- 
vere una «missione al popolo» a livello par- 
rocchiale, come preparazione dei fedeli al- 
l'incontro con lo stesso Pontefice. Al di là di 
questa indicazione pastorale, null'altro è 
uscito dalla Curia triestina in merito allo sto- 
rico appuntamento della diocesi con il Papa. 
Forse un ragguaglio sulla vicenda si potrà 
avere giovedì prossimo, quando è convocata 
la riunione del consiglio presbiterale dioce- 
sano, il ‘parlamentino’ del clero locale che 
ha compiti consultivi nei confronti del vesco- 
vo, che ha all'ordine del giorno proprio la vi- 
sita del Papa. 

Quello che però si registra a tutt'oggi, a un 
anno dal progettato arrivo papale, è che la 
macchina organizzativa non è stata ancora 
approntata, né a Trieste né nelle altre diocesi 
della regione. La Curia udinese, ad esempio, 
non è stata fin qui in grado di stabilire la data 
della celebrazione del'congresso eucaristico 
diocesano indetto dall'arcivescovo Battisti, 
che dovrebbe essere concluso proprio da 
Giovanni Paolo II. Ma quel che ancor più con- 


ta è che non si conosce neppure il program- 
maol'itinerario del soggiorno del Papa. 
Ciò non consente di costituire i comitati orga- 
nizzatori a livello diocesano, di prendere î 
necessari contatti con gli enti pubblici per 
quanto di loro competenza, e di fare un pre- 
ventivo di spesa, poiché anche questo aspet- 
to non è trascurabile intali circostanze. 
A tal proposito, l'assessore regionale alle fi- 
nanze, Dario Rinaldi, ci ha detto che al mo- 
mento nessuna richiesta di intervento finan- 
ziario è pervenuta alla Regione da parte dei 
vescovi. Assente il vescovo Bellomi impe- 
gnato a Zara come rappresentante dell'epi- 
scopato italiano ai lavori della Conferenza 
episcopale jugoslava, è monsignor Mario Ci- 
vidin, vicario episcopale per il coordinamen- 
to pastorale e parroco di S. Antonio Nuovo, a 
confermarci che nulla si è mosso ancora nel- 
la diocesi per quanto riguarda l'illustre arri- 
vo. 
Il vicario ci anticipa però che il sussidio pre- 
disposto dal vescovo per le «giornate pasto- 
rali 1991» indette per il 27, 28 e 29 settembre 
prossimi ha per titolo «Nuova evangelizza- 
zione e visita del Papa». E' solo sul piano 
dell'animazione pastorale che per ora l'ap- 
puntamento con il Pontefice sta assumendo 
rilievo nella diocesi triestina. 
Dalla vicina diocesi di Gorizia, il vicario ge- 
nerale monsignor Silvano Coccolin ci dice 
che i tempi sono ancora «prematuri» per par- 
lare della visita del Papa e della relativa 
macchina organizzativa. «Attendiamo — 
spiega — che si riuniscano i vescovi della 
regione per conoscere il programma. Ma ta- 
le riunione sarà possibile solo dopo che il 
Vaticano avrà annunciato i termini della visi- 
ta. Non sappiamo ancora nemmeno per 
quanti giorni il Papa si fermerà da noi». 
[Sergio Paroni] 


Og 

dl LI 9, su (_J 
Trebiciano: nell’abisso per Lindner go 
È COI 
All’interno della grotta di Trebiciano è stata scoperta la targa in ricordo di Antonio Federico Lindner. 116 de 
aprile 1841, centocinquant’anni fa, il coraggioso Lindner, al termine di una lunga successione di pozzi, Sa 
scopri il corso sotterraneo del fiume Timavo, nella grande caverna che oggi porta il suo nome. La targa è nai 
stata posta su iniziativa della Federazione speleologica triestina, a testimonianza di quell’evento che sta 
rappresenta anche l’inizio della storia della speleologia mondiale, in una grotta che rimane ancor oggi L'a 
una delle più importanti «finestre» sul Timavo sotterraneo. (Foto Halupca) DE 
lib 


TAVOLA ROTONDA SULL’ATTIVITA’ FISICA E I DISABILI he 


Sport, «terapia del successo» |: 


Oltre alla riabilitazione s'impara a confrontarsi positivamente con i propri limiti 


Lo sport per i disabili ricopre 
un ruolo tanto importante da 
rappresentare un'esigenza. | 
suoi vari aspetti sono stati 
argomento della tavola ro- 
tonda tenutasi nei giorni 
scorsi nella sala convegni 
della Camera di commercio, 
cui ha partecipato in veste di 
moderatore l'assessore co- 
munale Luisa Nemez. Orga- 
nizzata da Freedom Trieste, 
aderente alla Federazione 
italiana sport disabili, che 
persegue la promozione 
sportiva a livello agonistico 
e da Federdisabili, aderente 
al Movimento sportivo popo- 
lare, che diffonde fra disabili 
lo sport come attività ricrea- 
tiva e riabilitativa, la tavola 
rotonda ha visto unite due 
associazioni che, pur con dif- 
ferenti finalità, vogliono dare 
ai disabili la possibilità di 
praticare attività sportiva. 

«Lo sport—ha rilevato nella 
sua introduzione Giovanni Di 
Giovanni, vicepresidente 
Freedom Trieste — deve ve- 
nir considerato e sostenuto 


CONFERENZA INPS 


Costituzione 
e riforma 
«L'attività del Governo in 


Parlamento» è il tema di una 
conferenza-dibattito che si 


svolgerà oggi pomeriggio al- 


le 15.30, all'aula Venezian 


(secondo piano), nel corpo 


centrale dell’Università di 


Trieste. L'iniziativa è pro- 
mossa dalla Lista di studenti 
di giurisprudenza, presente 


in Consiglio di facoltà. 


Relatori saranno il professor 
Sergio Bartole, docente di 
diritto costituzionale all’ate- | Nell’eventualità che il bloc- 
neo giuliano, e il professor 
Gianni Ferrara, parlamenta- 
re e ordinario di diritto pub- 
blico all'università. La Sa- 


pienza di Roma. 


contribuisce 


Ormai concreta 


l'ipotesi 


no — col suo aspetto ludico 


sviluppo della personalità. 
Ma è anche comunicazione: 
favorisce l'instaurarsi e l'al- 
largarsi dei rapporti, fornen- 
do protezione nelle associa- 
zioni e valvola di sfogo per il 


| 100. 
| 


contro l'ostacolo più grosso: 
la carenza di spazi idonei| Aste 
per una completa attività fisi-| — | 
ca. L'ipotesi di progetto di un 
centro sportivo per disabili 250 
presentata nell'intervento dil pro 
Livio Pirani, ha tenuto rigo-| stec 
roso conto di diverse esigen-; — | 


all'armonico 


Per i politici 


siti possibili 


di un centro superamento di frustrazioni. 


Lo sport è «terapia del suc- 
cesso» che rende possibile a 
ciascuno una sua dimensio- 
ne, riproponendo la continua 
vittoria sui propri limiti». 

Lo sport va anche visto come 
completamento dell'iter ria- 
bilitativo dei pazienti con 
handicap. «Lesionati midol- 
lari da incidenti — ha osser- 
vato il fisiatra Paolo Di Bene- 
detto —, superata la fase 
acuta, hanno trovato nello 
sport un'ottima alternativa 
terapeutico-riabilitativa. In 
più, quest'attività ha dato lo- 
SIR ro la forza per adattarsi alla 
sociali che permettano una ‘nuova condizione di paraple- 
reale e completa integrazio- gici e per superare le inevi- 
ne». tabili, conseguenti difficoltà 
«Lo sport— ha analizzato la fisiche e psicologiche». E' 
psicologa Maddalena Borli- fondamentale però che l'atti- 


specializzato 


con spirito realistico e non fi- 
lantropico, con sensibilità 
che non sconfini nel pieti- 
smo. Operando su queste 
basi i pubblici amministrato- 
ri capiranno che l'abbatti- 
mento delle ‘barriere archi- 
tettoniche non deve venir li- 
mitato agli impianti sportivi 
ma riguarda strutture alber- 
ghiere, ricreative, culturali, 


INCONTRO 
Un teatro. 
per la città 


Il Circolo della cultura e del- 
je.arti, in collaborazione con 
il Teatro comunale Verdi, il 
Fondo per l’ambiente italia- 
no, l'associazione Amici dei 
musei e l'associazione Ami- 
ci della lirica, ha promosso 
un incontro sul tema «Un tea- 
tro per la città, una città per il 
teatro» che si terrà oggi, alle 
18, nella sede del Cca, in via 
San Carlo 2. 

Interverranno il sovrinten- 
dente del Verdi, Giorgio Vi- 
dusso e l'ingegner. Dino 
Tamburini, autore del pro- 
getto di restauro e consiglie- 
re della delegazione triesti- 
na del Fai, presieduta da Etta 
Carignani. da 


Versamenti 
entro il 20 


Entro il 20 aprile prossimo, 
gli artigiani e i commercianti 
devono versare all’inps la 
prima rata del contributo re- 
lativo all’assicurazione per 
la pensione, calcolato sulla 
base del minimale di reddi- 


Il versamento va effettuato 
con l'apposito bollettino di 
conto corrente (inviato già 
dall’Inps_ a. domicilio) sul 
quale è prestampato l'impor- 
to dovuto. 


chetto dei bollettino non fos- 
se già pervenuto, gli interes- 
sati dovranno chiederne il 
duplicato alla sede Inps 
competente. 


° 
sono il Carso ze fra i vari handicap e di XIl 
norme legislative. Sulla base GU! 

u) ° di tali considerazioni gli spa-| ‘Ist 
eil«Santorio»  zinecessarihanno raggiunto —1 
dimensioni che hanno scon-) Nel | 

finato nel mondo dell'utopia. dia: 

vità sportiva venga indicata Il moderatore Luisa Nemez si i 
opportunamente. In tal sen- ha ribadito la necessità di re-, toa 


so il migliorallenatore tecni- 
co di un paziente è chi ha già 
sperimentato e ottenuto ri- 
sultatisuse stesso. —— 
Ma Trieste cosa offre ai disa- 
bili che vogliano fare sport? 
«Esistono iniziative da parte 
delle associazioni — ha ri- 
cordato Di Benedetto — che 
vanno promozionate e riuni- 
te per evitare la parzializza- 
zione degli interventi». An- 
che le associazioni però si 
scontrano continuamente 


INIZIATIVA PDS 
’Quel Centro 
deve aprire’ 


Pur essendo ultimato da 
tempo, il Centro diurno per 
anziani di via Marenzi è an- 
cora chiuso, Le unità di base 
del Pds di -Ponziana, San 


,Giacomo e Maddalena han- 
no sensibilizzato i consiglie- 
ri comunali del partito a pre- 
sentare al sindaco un'inter- 


rogazione in proposito. 
La richiesta di una presa di 


posizione è motivata dal fat- 
to che nel rione c'è bisogno 
di una struttura per anziani, 
luogo in cui ritrovarsi e ave- 
re un adeguato servizio. Le 
unità di base hanno anche 
avviato una campagna di 
sensibilizzazione attraverso 


la distribuzione di volantini. 


stare nella concretezza, te- 
nendo presente che esistono 
ostacoli anche per la realiz: 
zazione di ben più modeste 
realtà. Luisa Nemez è tutta” 
via convinta ci siano i pre- 
supposti per partire da un 
progetto minimo sul Carso, 
mentre per Di Benedetto 
un'altra possibilità può essef 
rappresentata dall'utilizzo 
degli spazi del Santorio co 
me Centro per lo sport. 


[Anna Maria Naveri] 


CONCORSO 
Progetto 


- ” 
infanzia 

L'Istituto per l'infanzia h: 
bandito un concorso per uni 
borsa di studio riservata ' 
laureati in medicina e chiruf 
gia, della durata di un ann! 
‘eventualmente prorogabil 
per collaborare allo svolgi 
mento di un progetto intero? 
sante l'attività di ricerca dé. 
Settore relativo all'Istituto d 
puericultura. Le domande, È 
carta legale da 10 mila, uni! 
‘ai titoli e alla documentazi!” 
ne, dovranno pervenire e! 
tro le 12 del 3 maggio '91, 5. 
la segreteria generale dell 
stituto. Per informazioni, 4, 
interessati potranno. riVo; 
gersi alla segreteria di ‘ 
dell'Istria 65/1. | 
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Trieste / Agenda 


Conferenza 


Università 


ORE DELLA CITT 


Lacrisi 


Corso 


sull'editoria 


Oggi per i Lunedì di Italia No- 
stra, nella sede di via del Sa- 
le 4/B, alle 18 si terrà una 
onferenza di Glauco Arneri 
Ul tema: «Editoria di massa 
ed editoria d'élite». 


popolare 

Oggi per l’Università popola- 
re Aldo Ancona parlerà ad 
Albona alle 17.30 sull’evolu- 
zione in. Istria della moda 
femminile dal decimo al di- 
ciannovesimo secolo. 


fr) x 
Borgo Teresiano «Che Guevara» 
audiovisivo conferenza 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani in via Pellico 2, 
alle 18, verrà proiettato un 
audiovisivo dal titolo: «Trie- 
ste com'era - Il Borgo Tere- 
siano» realizzato da Rino Ta- 
gliapietra in dissolvenza ‘in- 
crociata, con musica compo- 
sta ed eseguita da Ernesto 
Samsa. Ingresso libero: 
cn 


Inner wheel 
riunione 


Oggi «I pittori triestini tra 
'800.e '900» sarà l'argomento 
della conversazione (con 
diapositive) che Franco Fir- 
miani dell’Università di Trie- 
ste terrà alla riunione socia- 
le dell’Inner wheel alle 16.30, 
alla Camera di commercio, 
via San Nicolò 7. 


Incontro 
sull’ipovisione 


Oggi l'unione italiana ciechi 
(Uic) di Trieste e la società 
italiana di riabilitazione visi- 
va e ipovisione (Sirvi) orga- 
nizzano una conferenza di 
Edda Calligaris. Bulligan 
(Università di Udine) che 
avrà per tema: «oculisti, otti- 
ci, insegnanti e l'ipovisione», 
alle ore 17 (terminerà alle 18 
Circa) presso la sede sociale 
di via Battisti, 2. L'ingresso è 
libero; 


Istituto Gramsci: 
conferenza 


Oggi: alle 17.30, nella sala 
dell’istituto Gramsci di via 
san Francesco 14/1, si riuni- 
rà il gruppo di lavoro di do- 
centi delle scuole superiori, 
impegnato nel seminario di 
storia contemporanea «L'e- 
quilibrio europeo sorto da 
Yalta e la sua crisi». Intro- 
durrà Liliana Lanzardo, del- 
l’Università di Trieste, che 
parlerà su «Le lotte degli an- 
ni Sessanta: una rivoluzione 
sociale?». 


La «Rivista» 
della Sal 


Oggi l’incontro della società 
artistico letteraria, in colla- 
borazione con il circolo del 
commercio e. turismo, sarà 
dedicato alla «Rivista» della 
Sal. Rassegna. di poesia, 
narrativa e saggistica propo- 
sta mensilmente dai soci. 
L'appuntamento. è per le 
18.30 nella sala di via San Ni- 
colò 7 (Il piano). L'ingresso è 
libero. 


Oggi il Circolo di studi politi-. 


co-sociali «Che Guevara» 
promuove alle 18 nella sala 
di via Madonnina 19, una 
conferenza-dibattito sul te- 
ma: «Crisi delle istituzioni: 
ruolo e poteri del presidente 
della Repubblica». Introdur- 
rà Gianni Ferrara, docente di 
diritto pubblico generale al- 
l'Università «La Sapienza di 
Roma». Presiederà Marghe- 
rità Hack. 


Circolo ufficiali 
incontro 


Questa sera alle 18 nella se- 
de del Circolo ufficiali di via 
dell'Università 8. Avrà luogo 
l'incontro «Un'ora con il so- 
prano Gabriella Morigi». 


La vera povertà è vergo- 
gnosa. 


Oggi: alta alle 10.51 con 
cm36ealle 22.31 concm 
59 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 4.39 
con cm 60 e alle 16.24 
con cm 33 sotto il livello 
medio del mare. Domani 
prima alta alle 14.29 con 
cm 33 e prima bassa alle 
5.12 concm 61. 


Temperatura: massima 
17.9, minima 12.6; umidi- 
ta: 63%; pressione: 1022; 
cielo: nuvoloso; vento: 
da Est a 6 km/h; mare: 
poco mosso con tempe- 
ratura di 10.9. 


L’esercente bar, per 
soddisfare il consumato- 
re, controlla sia la quali- 
tà del prodotto che il 
comportamento del pro- 
prio personale. Degu- 
stiamo l’espresso al Bar 
Udevalle, Strada di Roz- 
zol 117, Trieste. 


della famiglia 


Oggi alle 18, all’Istituto magi- 
strale statale «Duca d’Ao- 
sta», via Corsi 1, a cura del 
Centro di orientamento edu- 
cativo, Nadia Potleca, procu- 
ratore legale ordinario, do- 
cente di discipline giuridiche 
ed economiche, presenterà 
ai genitori ed ai.docenti il se- 
guente tema: «Fattori di crisi 
della famiglia italiana, sepa- 
razioni e divorzi». Seguirà il 
dibattito. 


Seminario 
sul cervello 


Oggi per il Gruppo di studio 
sull’intelligenza artificiale e 
neuroscienze nell’ambito 
delle attività svolte e prose- 
guendo la serie di seminari 
Franco Fabbro, docente di fi- 
siologia umana, terrà un se- 
minario su «Un cervello, ma 
molte menti: la conoscenza 
del cervello ottenuta dallo 
studio dei soggetti split- 
brain». Il seminario si terrà 


presso l'Istituto di scienza ‘ 


delle costruzioni dell’Univer- 
sità di Trieste, piazzale Eu- 
ropa, 1 ore 17-18.30. 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
campò S. Giacomo, 
1, tel. 727057; via 
Commerciale. 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opici- 
na, tel, 213718 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica urgente. 
| Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: 
Campo S. Giacomo 
1; via Commercia- 
cle 21; via Ginnasti- 
ca 44; piazzale Mon- 
te Re 3, Opicina, tel. 
213718 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 
via Ginnastica 44, 
tel. 764943. 


sul Carso 


Oggi, alle 17.30 nella sala 
della Ras, piazza della Re- 
pubblica 1, Paolo Pagnini 
(Università di Trieste) parle- 
rà sul tema: «L'evoluzione 
dell’insediamento sul Carso 
triestino». La conferenza 
apte il corso promozionale 
di studio «Centri storici del 
Carso», proposto da Italia 
Nostra-Wwf-Lipu (sezioni di 
Trieste) a operatori scolasti- 
ci, studenti nonché alla citta- 
dinanza. L'iscrizione è gra- 
tuita. Informazioni: Italia No- 
stra, via del Sale 4/B, tel. 
304414. 


Teatro 
ecittà 


Oggi gli amici dei musei, gli 
amici della lirica e il fondo 
‘ambiente italiano, auspice il 
Teatro «Verdi» e il Cca, orga- 
nizzano alle 18 nel ridotto.del 
«Verdi», l’incontro sul tema: 
«Un teatro per la città, una 
città per il teatro», relatori il 
maestro Giorgio Vidusso e 
l'architetto Dino Tamburini. 


Amici 
dei funghi 


Oggi il gruppo di Trieste del- 
l'associazione micologica G. 
Bresadola in collaborazione 
con il Civico museo di storia 
naturale, continuando gli in- 
contri del lunedì, propone il 
tema «Boletacee -. genere 
Suillus», trattato da Bruno 
Derini. L'appuntamento è fis- 
sato alle 19 nella sala confe- 
renze del museo civico di 
storia naturale in via Ciami- 
cian2. 

A 


Concentrarsi 


LUNEDÌ 15 APRILE 1991 


S. ANNIBALE 


6.20 
19.50 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.09 
21.09 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


12,6 17,9 
12,5 19,8 


MONFALCONE 11 
UDINE 8 


Catania 
Bologna 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo. 
Cagliari 


20,3 


Si 


PI 
GIONI NOO 


Sulla penisola cielo sereno o poco nuvoloso. Sulle isole mag- 
giori cielo velato con graduale intensificazione della nuvolosi- 
tà associata a qualche breve e sporadica pioggia. La nuvolosi- 
tà andrà estendendosi verso le regioni del medio e basso ver- 
sante tirrenico ove non si esclude, sulle sone interne, qualche 
piovasco di breve durata. Nottetempo e al primo mattino fo- 


schie e isoli 


i banchi di nebbia al nord. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: ovunque orientali, deboli al nord, moderati al centro; 
moderati al sud con rinforzi anche forti sulla Sicilia e sulla 


Sardegna. 


Mari: poco mossi l'Adriatico, lo Jonio, il Ligure e il Tirreno 
centro - settentrionale; mossi gli altri bacini, localmente molti 
mossi i canali di Sicilia e di Sardegna. 


Previsioni: a media scadenza. 


MARTEDÌ? 16: su Sicilia e Sardegna cielo velato per nubi alte e 


sottili; sulla penisol: 


jelo inizialmente sereno 0 poco nuvolo- 


so, salvo sviluppo di nubi ad evoluzione diurna sulle zone in- 
terne, ove non si esclude qualche breve rovescio pomeridia- 
no. Dalla serata tendenza ad aumento della nuvolosità sulle 
regioni nord-orientali, con precipitazioni anche temporale- 
sche, nevose sulle zone alpine. | temporali potranno essere di 
forte intensità. Temperatura stazionaria, tendente a diminuire 
dalla serata sulle regioni nord-orientali. 


MERCOLEDÌ’ 17: sulle regioni nord-orientali cielo nuvoloso 
con nevicate sulle zone alpine e temporali anche forti. La nu- 
volosità andrà velocemente estendendosi verso il centro-sud, 
ove potranno aversi piogge e temporali, più probabili sulle 
regioni adriatiche e ioniche. Sulle regioni nord-occidentali cie- 
lo parzialmente nuvoloso, tendente a sereno. Dalla serata ten- 
denza a miglioramento sulle regioni nord-orientali. Tempera- 
tura in sensibile diminuzione al centro-nord, stazionaria al 


sud. 


e meditare 


Oggi al Centro buddhista ti- 
betano Sakya Kum Ga Choe- 
ling alle 19 nella sede di via 
Marconi 34 (tel. 040/571048) 
iniziano i corsi di concentra- 
zione ed avvio alla medita- 
zione. 


Servi 
Eterna sapienza 


Oggi alle ore 18, nella sala 
dei maestri cattolici in via 
Mazzini, 26, padre Domenico 
Scaroni chiuderà il breve ci- 
clo di «Lectura Evangelii» 


Associazione 
Rena 


Oggi la bora e le osmizze sa- 
ranno gli argomenti della le- 
zione (per soci) che si terrà 
nella sede di via Crocefisso 
3/A ore 17 (Il corso). 


Caffé 


Stella Polare 
FAMA' - SIAUSS 
SIVINI - STEIDLER 


Ariete 


Giornata effervescente e ricca 
di interessi per cose nuove e 
divertenti. Anche il lavoro ap- 
parirà Piacevole e, soprattut- 
to, stimolante per le prospetti 
Ve che saprà offrire. In amore, 
Invece, potrà sussistere qual- 
che vecchia ruggine, specie 
se il partner è del segno del 
Leone, del Capricorno o della 
Vergine. 


Toro 


Mettete a disposizione degli 
altri la vostra grande pazien- 
za, perché saranno in molti ad 
averne bisogno. Si tratta di 
sottoporre, per un giorno, un 
po' di lamentele da parte di 
amici, parenti, colleghi. Ma 
siate certil.che. tutto questo. 
sforzo porterà i suoi frutti al 
più presto. Non affrontate lun- 
ghi viaggi. 


Riuscirete a conquistare, gra- 
zie al Vostro tipico. charme 
ciarliero e un po’ buffonesco, 
la simpatia di un personaggio 
molto influente, appartenente 
ad un segno di Fuoco (Ariete, 
Leone o Sagittario). Ma atten- 
zione: i puntiche guadagnere- 
te dovrete anche saperli man- 
tenere stretti lavorando con 
impegno e passione. 


{Sarete pervasi dall'incertezza 
Isul da farsi e non vi sarà facile 
‘prendere nessuna decisione. 
Specie per il lavoro, questa si- 
tuazione mentale non è certa 
mente favorevole, e conviene 
non cercare di strafare a tutti i 
costi. Meglio, anzi, riposarsi 
un poco, cercando di non for- 
zare i tempi ad ogni costo. 


Gemelli 


Cancro 
Ale 27 


denti. 


Giornata esuberante e positi- 
va, sia sotto il punto di vista 
morale e psichico sia sotto 
quello fisico. Sarete più pim- 
‘panti che mai e non vi sarà dif- 
ficile ottenere i migliori risul- 
tati. Solo nel campo dei senti- 
menti occorre mostrarsi pru- 
denti, perché una persona fal- 
‘sa vi vuole ingannare. 


Meglio che vi chiudiate in ca- 
sa, amici e amiche della Ver- 
gine, perché oggi la sfortuna 
vi perseguita. Niente di grave, 
si capisce, solo una jella che 
opera nel campo dei piccoli 
particolari, dei ritardi, degli 
imprevisti e delle... brutte fi- 
gure. Ma la salute è ottima e 
non c'è alcun rischio d'inci- 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


Moline. —_ _._«(îeago - - cdi 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Alte pressioni con debole af- 
flusso di aria fredda. Si preve- 
de: cielo sereno o poco nuvo- 
loso salvo temporanei adden- 
samenti sui rilievi alpini e 
prealpini nelle ore pomeridiane 
con possibilità di isolati tem- 
porali. Visibilità discreta. Venti 
deboli variabili. Mare poco 
mosso. Temperatura stazio- 
aria. 


NEBBIA NEVE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Leone 
2217 23/8 


buona. + 


Vergine 
24/8 2219 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


per fare affari. 


Bilancia 
239 2210 


Se volete che questa giornata 
vi dia davvero il massimo, do- 
vrete agire con cautela e astu- 
zia. Mercurio vi è favorevole e 
incita ad usare le armi del sot- 
terfugio e della malizia per ot- 
tenere i migliori risultati. Una 
donna del Capricorno, della 
Vergine o dei Pesci vi potrà 
essere d'aiuto. La salute è 


— Scorpione. 
2310 — 2201 


Non allontanatevi dalla via già 
segnata e non intraprendete 
strade pericolose o incerte. La 
Luna e Venere non saranno, 
infatti, favorevoli a tutto quan- 
to è nuovo o sperimentale. 
Pertanto, rimandate a domani 
ogni azione o decisione che 
non sia consueta o di routine, 
Possibile un leggero malesse- 
re verso sera. 


df - e 


VARIABILE 


MARE MOSSO, AGITATO 


Temperature 
minime e 
massime | 

nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Buenos Aires 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Hong Kong 
Honolulu 
Islamabad 
Istanbul 
Giakarta 
Gerusalemme 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 

La Mecca 

©. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Mosca 

New York 
Nuova Delhi 
Nicosia 

Oslo 

Parigi 
Pechino 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
Santiago 

San Juan 
Seul 
Singapore 
Taipei 

Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


sereno 6 

variabile 

sereno 

variabile 

nuvoloso | 
pioggia 

sereno 

nuvoloso | 
nuvoloso 
sereno 4 
sereno 

sereno 

nuvoloso ! 
variabile 

pioggia 

nuvoloso 


variabile 

nuvoloso 

nuvoloso } 
nuvoloso Î Ì 
pioggia 

nuvoloso | 


nuvoloso 
variabile | 
sereno $ 
pioggia | 
sereno | 
sereno 

variabile 

variabile 

nuvoloso 

sereno 

nuvoloso 3 
pioggia H 
variabile 1 
sereno | 
sereno | i 
sereno } 


nuvoloso 
variabile 
sereno 

variabile 


sentimentale. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Sagittario 
ai 212 


Verrete interpellati da una 
persona amica su di una que- 
stione che vi metterà unpo' in 
imbarazzo. Meglio declinare 
immediatamente l'invito e non 
impegolarsi in guai maggiori 
per il futuro. Il vostro partner 
si sente sempre più trascura- 
to. Cercate di dedicare all'a- 
More la serata, anche solo 
con una telefonata. 


Capricorno 
22/12 200 


Mettetevi a tavolino ed esami- 
nate la situazione con la vo- 
Stra tipica metodicità. Le cose 
non vanno così bene come a 
prima vista può apparire, ed il 
prossimo futuro potrebbe ce- 
lare incognite, per quanto ri- 
guarda l'aspetto finanziario e 
lavorativo. Venere appoggia 
ogni vostra iniziativa incampo 


di P. VAN WOOD 
Acquario 


Giornata di tutto riposo, in cui CI 

gli astri non prevedono alcun 158 
avvenimento speciale. L'amo- ì : 
re andrà meglio deglia altri Ì Î 
settori, ed è il caso di approfit- {AI { 
tarne per organizzare una se- Î î 
rata romantica o una cenetta a Ba" i 
lume di candela. La salute è 

discreta, ma è possibile un 
passeggero mal di testa o mal i j 
di denti. * 


EA Pesci RU CID 
20/2 2003 | 


Oggi sarete magici, magneti- 
ci, ipnotici. Una fortunata com- 
binazione fra Luna, Marte e 
Venere renderà il vostro 
sguardo più attraente e pene- 
trante del solito. Approfittate- 
ne per influire nelle decisioni 
dichi vi sta appresso nella vita 
come nel lavoro, perché que- 
st'occasione non si ripresen- 
terà molto presto. 


— In memoria di Giuseppe Brati- 
na nell'annivérsario (11/4) dal fi- 
glio Fulvio e famiglia 50.000 pro 
rettoria N.S. di Sion. x 
— In memoria di Ugo Wallace nel 
«Il anniv. (12/4) dalla moglie Ucci 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Olga Bernardis 
ved. Domancic nel | anniv. (13/4) 
dalla sorella Miranda 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Bruno Bussani 
Nel III anniv. (13/4) dalla moglie e 
dal figlio e da Edda e Osiride 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 25.000 
pro Astad, 25.000 pro Centro ma- 
stectomizzate. 

— In memoria di Enrico Cervi nel 
XIII anniv. (13/4) dalla moglie, dal 
figlio e dalla sorella 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 35.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giovanni Copi 

Nel IX anniv. (13/4) dalla figlia Na- 
dia 20.000 pro Pro Senectute. 

= In memoria di Guerrina Fedri- 
Cividin nel Ill anniv. (13/4) dalla so- 
Tella Lydia 30.000. pro Protezione 
Animali-associazione zoofila trie- 
Stina. 3 

— In memoria di Francesco Fur- 
lan (Checco) (13/4) da Pierina 
10.000 pro Frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Renato Gentilli 

Nel Ill anniv. (13/4) dalla moglie e 
dalla figlia 100.000, da Pina, Aure- 

lo, Paolo e Annamaria 50.000 pro 

Parrocchia S. Giusto. 

— In memoria del prof. dott. Feli- 

Ce Lapi nel XV anniv. (13/4) dalla 

Nipote Annamaria 10.000 pro Airc, 

10.000 pro Centro tumori Lovenati, 

10.000 pro Itis: 


COMPRASI 


GIOIELLERIA 


MARCUZZI 


TRI 
i VLE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


— In memoria della cara nonna 
Assunta da Paolo, Rossana e Mat- 
teo 30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Inmemoria di Nevia Batich per 
il compleanno (14/4) dalla mamma 
@ dalle sorelle 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Umberto Barba- 
riol nel I andiv. (14/4) dalla moglie 
@ dal figlio 50.000, dai cognati Bru- 
no e Rosetta Suzzi 30.000 pro 
Sweet heart. 

— In memoria di Lucia Benvegnù 
ved. Burolo nel Ill anniv. (14/4) dal- 
la sorella Valeria 25.000 pro chiesa 
Santa Rita. 

— In memoria di Giuseppe Cimo- 
lin nel XVII anniv. (14/4) dalla mo- 
glie e dalla figlia 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria della cara Albina 
Sturman nel l'anniv. (14/4) dalla fa- 
miglia Zanier 10.000 pro Agmen. 
— In memoria di Bruno Birsa dal- 
la moglie e dai figli 20.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 

— In memoria del dott. Francesco. 
Bole.dai colleghi e personale delle 
farmacie Osp. Maggiore, Santorio 
e Cattinara e dell'Uff. farmaceutico 
Usi n.1 Triestina 650.000 pro Co- 
munità famiglia Opicina. 

— Inmemoria di Caterina Blagoni 
in Pol dalla famiglia Birsa 10.000 
pro Sweet heart. 1 

— In memoria di Libero Colom- 
ban dai farmacisti e personale del- 
la farmacia Ospedale Maggiore 
158.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Ferdinando Mo- 
ratto dalla famiglia Zullich Marcel- 
lo e figli 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


USATO 


IN COLLABORAZIONE CON IL; 


I FLARGIZIONI | 


— In memoria di Antonio Trinko 
da Maria Trinko 50.000 pro Caritas 
diocesana (Marian). 

— In memoria di Caterina Coluss- 
Agnolon nel | anniv. (15/4) dal ma- 
rito Giovanni e dalla figlia Laura 
25.000 pro Gentro oncologico (Ist. 
Burlo Garofolo), 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Gilberto Gavelli 
nel Vil anniv. (15/4) dalla moglie e 
dai figli 50.000 pro Aire. 

— Inmemoria di Cesare Inverniz- 
zi nel VI anniv. dalla moglie 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Luigi Liebman 
nell’anniversario (15/4) dalla mo- 
glie 25.000 pro Astad, 25.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Mariella Pana- 
reo nell'anniv. (15/4) dallamamma 
25.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Jaja 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


— Inmemoria di Lucia Pavone nel 
VII anniv. (15/4) damamma e papà 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini), 50.000 pro Airc; da Nun- 
RUE pro Centro tumori Love- 
— !n memoria di Cesare Riaviz 
nai ti UO dalla moglie e 
i I i 
COS 100 pro Centro tumori 
— In memoria di Virginio Zoni 
Nevia, Claudio, STATO e Viene 
200.000 pro Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla. 
— Inmemoria di Ester Zuttioni da 
Bianca e Sergio Zorzon 100.000 
pro Div. Cardiolica (prof. Cameri- 
ni). 


— In memoria dei propri cari de- 
funti da Giovanna Ronzel 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— Da Giacomo Brandenburg e 
Giancarlo Bin 49.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— Inmemoria del dott. Mario Az- 


zarita dalla ditta M.I.A. antincendio 
di Ferro 50.000 pro Airc; da Paolo.e 
Fulvia Albèri 30.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria del prof. ing. Clau- 
dio Benco dalla famiglia Gruber 
Benco 200.000 pro Ass. amici del 
cuore (prof. Camerini). 

— In memoria di Rosetta e Sergio 
Boldrini dai genitori Bruna e Miro, 
dalla sorella Ondina e dalla figlia 
Bruna 100.000 pro Ass. amici del 
cuore, 100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Francesco Bo- 
scolo da Bruna Supantschitsch Bo- 
scolo e Pompeo Boscolo 100.000 
pro Ass. amici del.cuore. 

— In memoria di Anna Crispino 
da Vera Magnan e Marisa Magnan 
150.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria de Wal- 
derstein da Egidia Miliani 30.000 
pro Caritas. 

— Inmemoria di Maria Di Clerico 
dalla sorella Ernesta Bettio 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Libero Gabrieli 
dalla famiglia Tauceri 30.000 pro 
Div. cardiologica. 

— In memoria di Norina Godas 
dai colleghi della Procura di Trie- 
ste 110.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Mariuccia Go- 
ruppi Baldini dal personale Usl di 
via Nordio e via Lamarmora 
329.000 pro Airc. 


ORIZZONTALI: 1. Una 
composta di frutta - 8 Può 
essere... Pippo - 12 Quello 
nero non è buono - 13 La 
squadra di Maradona - 15 
Un liquore, specialità di 
Sassuolo - 17 Il nome del- 
la televisiva Marchini - 19 
Il regno di Pirro - 20 Ven- 
gono a chi dubita - 21 Si- 
gla automobilistica sviz- 
zera - 22 Non ridono - 23 
Nome di donna - 24 Que- 
sto diviso quattro - 25 Nu- 
mero perfetto - 26 Arreda 
la casa - 27 Puledro - 28 
Chiudono la canftera - 29 
Gianluca, calciatore 
sampdoriano - 30 Micror- 
ganismo patogeno -. 31 
Parti mobili di strumenti 
di misurazione - 32 Rena - 
33 Silenziosi - 34 Una di 
quelle... - 35 Non è certo 
originale - 36 Un congres- 
so presieduto dal vesco- 
VO. 


VERTICALI: 1 Un primo -2 
Un verbo dell'atelier - 3 
Principi arabi - 4 Presente 


| - 5 Metallo in lingotti - 6 


Nord-est - 7 Bestie - 8 Cel- 
lula riproduttiva, in bota- 


9 0OA 


nica - 9 Si comprano in 
gelateria - 10 Minaccioso 
richiamo - 11 Greco in 
matematica - 14 Forma 
di... trasporto - 16.Lavoro 
teatrale - 17 Somiglianti - 


FINO AL 30 MAGG i 0) SU TUTTE LE VETTURE USATE: 


‘FINAN: 


OPPURE 


ASSICURAZIONE GRATUITA PER 6 MESI 


IJAMENTO FINO A L. 4.000.000 IN 15 MESI SENZA INTERESSI 


TRIESTE - STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820948 


18 Commentato - 20 Gior- 
nale in formato ridotto - 21 
Boschi a taglio periodico - 
23 Uno spuntino - 24 Re- 
gione jugoslava - 26 Pre- 
fisso per diecimila - 27 
Grappolo a bacche nere - 


TEDESCO 
SCAFFALATURE 


VIA GHIRLANDAIO 25 
& 395477/948660 


Daze 


MANICHINI -BUSTI SARTORIA 
STENDER PORTACONFEZIONI 


29 Dicerie - 30 Un saluto 
di addio - 31 Dà un nume- 
ro per l'indirizzo - 32 So- 
cietà, in.:breve - 33 Chiu- 
dono il conto - 34 In fondo, 
è poco. 


INDOVINELLO 


MALFAMATO BAR DEI BASSIFONDI 


Fornisce roba fresca a tutte l'ore, 
ma vedere nea d'ogni colore! 

Di tanto in tanto qui fan capolino 
mondane nuove e qualche topolino 


Il Doge 


INDOVINELLO 


IL CAMPIONE DI TENNIS 


Ha un rovescio fortissimo, 

ma tutti i colpi suoi sono violenti, 
imperversa sul campo ed è un fenomeno 
che in un baleno ne fa fuori... venti! 


Buffalmacco 


SOLUZIONI DI IERI 


Rebus:  aR,DUascia,RAda 
ardua sciarada. 
Cruciverba 


um 
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10.15 Il meraviglioso mondo di Disney. 

11.00 Tg1 mattina. 

11.05 Padri in prestito. Telefilm. 

11.40 Occhio al biglietto. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Piero Badaloni con Simona Marchini, To- 


13.30 
13.55 
14.00 


14.30 


to Cutugno presentano «Piacere Raiu- 
no». 

Telegiornale. 

Tg1 tre minuti di... 

Il mondo di Quark, a cura di Piero Ange- 
la. «Il linguaggio degli elefanti». 

Sette giorni al Parlamento. 


15.00 Lunedì sport. 

15.30 L'albero azzurro. 

16.00 «Big!». Varietà per ragazzi. 

17.30 Parola e vita: le radici. 

18.00 Tgi Flash. 

18.05 Italia ore 6. 

18.45 Paolo Fraiese conduce 30 anni della no- 
stra storia. “ 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.40 


22.20 
22.45 
23.00 
23.15 
23.50 
24.00 

0.20 

0.35 


La Rai presenta Charles Aznavour in «Il 
ritorno di Ribot» (2.a e ultima puntata). 
Soggetto di Dardano Sacchetti. Sceneg- 
giatura e dialoghi di Dardano Sacchetti. 
Gianni Romoli, Stefano Sudrié. 

Alfred Hitchcock presenta, telefilm. 
Telegiornale. 

Emporion. 

Grandi mostre. 

Appuntamento al cinema. 

Tgi notte, Che tempo fa. 

Oggi al Parlamento. 

Mezzanotte e dintorni. 


8.00 L'albero azzurro. 
8.30 Mr. Belvedere, telefilm. 


9.00. Gianni Bisiach, conduce Radio anch'io. 


9.50 Protestantesimo. 
10.20 Dse, storia. Amami Alfredo. 
10.50 «Destini». 
11.50 Tg2 Flash. 
11.55 | fatti vostri. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 
13.30 T92 Economia. Meteo 2. 
13.45 «Beautiful», serie tv.. 
14.15 «Quando si ama», serie tv. 
15.15 Tua. Bellezza e dintorni. 
15.25 Detto tra noi. 


16.25 Tutti per uno: La tv degli animali. 


17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Spaziolibero. 

17.25 Videocomic. 

17.50 Alf, telefilm. 

18.20 Tg2 Sportsera. 

‘18.25 Hunter, telefilm. 
18.30 Rock cafè. 

18.45 Moonlighting, telefilm. 
19.45 Tg2 telegiornale. 
20.15 Tg2Lo sport. 

20.30 L'ispettore Derrick, telefilm. 


21.35 Aldo Bruno, Giovanni Minoli, Giorgio 


Radio e Televisione 


10.40 


11,00 
11.20 


12.00 
14.00 
14,30 
14.40 
15.40 


16.10 
16.30 


17.00 
17.40 
18.05 
18.35 
18.45 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.25 
20.30 
22.25 
22.30 


Montefoschi presentano «Mixer: il piace- 


re di saperne di più». 
23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. 
24.00 Meteo 2, Tg2, Oroscopo. 


0.10 Mozart (15.a puntata). Presentazione di 
Roman Vlad. Quintetto per pianoforte, 
corno e fagotto K 452. 


oboe, clarinetto, 
Pf. James Levine. 


1.25 Reporter, telefilm. 


23.35 
0.20 


le 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 


consentirci di effettuare le correzioni. 


Gorle. Ciclismo: settimana ciclistica ber- 
gamasca. 

Chiavari: Bocce 

Baseball: sintesi di una partita di cam- 
pionato italiano. 

Dse, il circolo delle 12. 

Rai Regione, telegiornali regionali. 

Tg3 pomeriggio. 

Dse, Il circolo delle 12 (2.a parte). 
Vallelunga. Automobilismo: 40.0. Gran 
Premio Roma F. 3000. 

Rimini. Fitness: California ’91. 3.0 Festi- 
val del fitness. 

Pallavolo femminile: partita di campio- 
nato. 

Calcio: A tutta B. 

«Vita da strega», telefilm. 

«Geo». 

Schegge di radio a colori. 

Tg3 Derby. Meteo 3. 

T93. 

Rai regione. Telegiornali regionali. 
Sport regione del lunedì. 

Blob. Di tutto di più. 

«Una cartolina» spedita da A. Barbato. 

Il processo del lunedì. Di Aldo Biscardi. 
Tg3 Sera. 

«La Tv delle ragazze» presenta «Avan- 
zi». 

‘[g3 Notte. 

«I CUORI INFRANTI» (1963). Film com- 
media a episodi. 


comunicano in tempo utile per 
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Radiouno 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 17," 
19,21, 23. 

6.11: Oggi è un altro giorno; 6.48: Bol- 
mare; 7.20: Gr regione; 7.30: Gr1 lavo- 
ro; 7.40: Gri Sport, Fuoricampo; 9: 
Gianni Bisiach conduce in studio Radio 
anch'io '91; 10.30: In Onda. Un fiume di 
sentimenti, messaggi ed emozioni che 
straripa dalla radio; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: Note di piacere; 11.18: 
Tu, lui, i figli e gli altri; 11.30: Più sani 
più belli; 12.04: Radiodetective; 12.50: 
Tra poco; 13.20: Gri La bugia; 13.25: 
Spaziolibero; 13.52: La diligenza; 
14.04: Oggi avvenne; 14.28: Stasera do- 
ve; 15: Gr1 business; 15.03: Sportello 
aperto a Radiouno; 16: Ill paginone; 
17.04: lo Arbore, e la radio; 17.30: Defi- 
nire; 17.58: Ondaverde camionisti; 
18.08: Dse. Giovani talenti; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si fa se- 
ra. Rubrica religiosa; 19.20: Gri mer- 
cati. Prezzi e quotazioni; 19.20: Audio- 
box. Spazio multicodice; 20: Cartacar- 
bone; 20.20: Note di piacere; 20.30: Pic- 
colo Concerto; 21.04: Radiopiù. «Ra- 
diouno ai grandi Premi internazionali»; 
22: Radio anch'io '91 presenta Colori; 
22.30: Antonella Lualdi in Tesori som- 
mersi; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


INIZI 


TELE ANTENNA 


— 


13.00 Documentario: L'uomo e la 


terra. 

13.30. Telefilm: Un eroe da quattro 
soldi. ] 

14.00 Cartoni animati. 

14.30 Film: «NEMICO PUBBLI. 
CO». 

16.00 Documentario: Incredibile 
ma vero. 

16.30 Telefilm. 

17.30 Film: «TRE DRITTI A SAINT 
TROPEZ». 

19.15 Tele Antenna notizie. Rta 
sport, a cura della redazio-. 
ne sportiva. 

20.00 Telefilm: Detective in panto- 
fole. 

20.30 Film: «NAVAHO JOE». 

22.00 Documentario: Incredibile 
ma vero. 

22.25 «Il Piccolo» domani. 

22.30 Basket (play-off): VIII di fina- 


le. 
Tele Antenna notizie. Rta 
sport. «Il Piccolo» di i 


23.50 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 5 

6, 7.26: Il buongiorno di Radiodue; Ap- 
puntamenti; 8.05: Lunedì sport; 8.13: 
Radiodue presenta; 8.46: Cala nor- 
manna. Originale radiofonico; 9.13: Ta- 
glio di Terza; 9.33: Fof plus ovvero «Chi 
mi ha rubato il talismano della felici- 
tà»; 10.14: A video spento; 10.30: Dagli 
studi di via Asiago in Roma Radiodue 
3131; 12.10: Gr regione - Ondaverdere- 
gione; 12.49: Ermanno Anfossi presen- 
ta Imparara l’arte. Consigli disinteres- 
sati a premi; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Il giornale di bordo: libro della 
prima navigazione e scoperta delle In- 
die di Cristoforo Colombo; 15.30: Gr 2 
Economia; 15.45: Zitta che si sente tut- 
to: do di testa; 15.48: Pomeridiana. Av- 
venimenti della cultura e della società; 
17.32: Tempo giovani. Ragazzi e ra- 
gazze allo specchio; 18.32: Zitta che si 
sente tutto: do di testa; 18.35: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Le ore 
della sera; 21.30: Le ore della notte (I 
parte); 22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Zitta che si sente tutto: do di te- 
sta; 22.44: Le ore della notte (Il parte); 
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8.25 Premiere. 

8.30 Film: «LA VITA INTIMA DI 
ADAMO ED EVA», con Mic- 
key Rooney, Mamie Van Do- 
ren. Regia di Albert Zug- 
smith (Usa 1960), brillante. 

10.20 Premiere. 

10.25 Talk-show: Gente comune. | 
11.45 Quiz: Il pranzo è servito. 
12.35 Quiz: Tris. 

12.55 News: Canale 5 news. 

13.20 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 
14.20 Quiz: Il gioco delle coppie. 
15.00 Premiere. Ù 
15.05 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

Rubrica: Ti amo parliamo-'‘ 
ne. 

Cartoni: Bim bum bam. 
Telefilm: | Robinson. 

Canale 5 news. 

Quiz: Il gioco dei 9. 

Tra moglie e marito. 

News: Radio Londra, condu- 
ce Giuliano Ferrara. 


Film: «GLI STRANGOLATO- 
RI DELLA COLLINA» (1.a vi- 
sione Tv), con Richard 
Crenna, Dennis Farin. Re- 
gia di Steven Gethers (Usa 
1989), giallo. 

News: Dossier. 

Talk-show: Maurizio Co- 


15.35 


16.00 
18.15 
18.40 
18.45 
19.35 
20.15 


20.40 


22.40 
23.10 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 15.45, 18.45, 20.45, 23.45. 


6: Preludio; 7.15: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (I parte); 10: In diretta dagli stu- 
di di Via Asiago in Roma Chiara Gallie 
Paolo Modugno presentano Il filo di 
Arianna; 10.45: Concerto del mattino (Il 


. parte); 12: Il Club dell'Opera; 13: Il Pur- 


gatorio di Dante; 14.05: Diapason; 16: 
In diretta dagli studi di via Asiago 
Roma Paolo Morawski presenta Ol 
ne. Osservatorio quotidiano di infor- 
mazione, cultura e musica; 17.30: Dse - 
Quindici anni; 17.50: Scatola sonora (I 
parte); 19.15: Terza pagina. Quotidiano 
di cultura condotto in studio da Alberto 
Castelvecchi; 20: Scatola sonora (Il 
parte); 21: Dalla Radio Austriaca. Fe- 
stival di Salisburgo 1990; 22.30: La via 
Batlica. Storia e cultura dei paesi Balti- 
ci; 23: Il racconto della sera; 23.20: Fi- 
nestra sul mondo. Rassegna quotidia- 
na della stampa estera; 23.35: Blue no- 
te; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicitren- 


7.00 Cartoni: Ciao ciao mattina. 
8.30 Studio aperto. 
8.45 Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 
News: Premiere. 
Telefilm: La donna bionica. 
Telefilm: Sulle strade della 
California. 
Telefilm: T.J. Hooker. 
News: Premiere. 
Telefilm: Happy Days. 
Cartoni: Ciao ciao. 
Gioco: «Urka». 
Show: Il paese delle meravi- 
glie. 
Telefilm: Simon and Simon. 
Telefilm: Mai dire sì. 
Premiere. 
Studio aperto. 


Telefilm: Mac Gyver. 
Cartoni: Scuola di polizia. 


Film: «MISTER MILIARDO», 
con Terence Hill, Valerie 
Perrine. Regia di Jonathan 
Kaplan (Usa 1977), brillante. 
News: L'istruttoria. 

0.10 News: Premiere. 

0.15 News: Studio aperto. 

.30 Ciclo: Lunedì cinema. Film: 
«L’UOMO DEI GHIACCI. (1.a 
visione Tv), con Timothy 
Hutton, Linsday Crouse. Re- 
gia di Fred Schepisi (Usa 


9.45 
10.00 
11.00 


12.00 
12.59 
13.00 
13.30 
14.30 
15.30 


16.15 
17.30 
18.25 
18.30 
19.00 
20.00 


20.30 


22.30 


ta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La criti- 
ca dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: Almanacchetto, la musica nella 
regione; 18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani în Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 


Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon: 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: La vita oltre la vita; 8.40: Valzer 
e polke; 9.10: Solisti strumentali; 9.30: 
Il passato nel presente; 9.40: Pot pour- 
ri; 10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Alberto Mora- 
via: «Il disprezzo»; 11.45: Musica leg- 
gera slovena; 12: Viviamo la. citt 
12.20: Solisti strumentali; 12.40: Musi 
ca corale; 12.50: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: Settima- 
na radio; 13.25: Problemi economici;, 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 15: Ever- 
green; 15.30: Il folklore sudamericano; 
16: Noi e la musica; 17: Notiziario e cro- 
naca culturale; 17.10: La lampada di 
Aladino; 17.40: Onda giovane; 19: Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


9.40 Telenovela: Senorita;An- 
drea. 

10.10 Telenovela: Per Elisa. 
11.00 Telenovela: Senora. 
11.45 News: Premiere. 
11.50 Telenovela: Topazio. 
12.45 Rubrica: Buon pomeriggio. 
12.50 Telenovela: Ribelle. 
13.45 Teleromanzo: Sentieri. 
14.45 Telenovela: La mia piccola 
solitudine. 
Telenovela: Piccola Cene- 
rentola. 
Speciale sul teleromanzo 
Aspettando Manuela. 
Teleromanzo: General Ho- 
spital. ; 
Teleromanzo: Febbre d'a- 
more... 3 anni dopo. 
Un minuto al cinema. 
Quiz: Cari genitori. 
Show: C'eravamo 
amati. 
Telenovela: Marilena. 
Telenovela: La donna del 
mistero. i 
Telefilm: Le inchieste di Pa- 
dre Dowling. 

News: Premiere. 


Film: «AMORE E MORTE AL 
TAVOLO DI GIOCO» (1.a vi- 
sione Tv), con Andra Milian. 
Kevin Costner. Regia di Jim 


15.15 
16.15 
16.45 
17.15 
18.20 


18.30 


19.10 tanto 


19.40 
20.35 


22.30 


23.30 
23.35 


TV/RAITRE 


Lunedì 15 aprile 1991 


Di nuovo Babele 


Libri e attualità: ritorna il programma di Augias 


ITALIA 1 
Cossiga 
e Sgarbi 


ROMA — «L'istruttoria» 
di Giuliano Ferrara (que- 
sta sera alle 22.30 su Ita- 
lia 1) si dedica intera- 
mente a Sgarbi. Lino 
Jannuzzi intervista Cos- 
siga sui rapporti tra lo 
storico dell’arte e lo Sta- 
to (di cui è dipendente in 
aspettativa), ma anche 
sul contenzioso col Papa 
e sui rapporti con le don- 
ne..Intervistate le femmi- 
niste romane che hanno 
chiesto a Sgarbi 50 mi- 
liardi di risarcimento per 
le sue espressioni sulle 
donne maritate. Servizio 
su Radio Bruzia (Cala- 
bria) che anima la rac- 
colta di firme per la cac; 
ciata del critico dalla îv. 


Microfono a monsignor 
Augusto Lauro, di Co- 
senza, che esorta i fedeli 
.a non ascoltare il «pec- 
catore Sgarbi». Filmati 


maliziosi sulle feste 
mondane del Nostro e 
sul suo litigio con la Von 
Trotta al Festival del ci- 
nema di Venezia. Insom- 
ma: un’apoteosi. 


ROMA — «La ripresa di "Ba- 
bele"” spero che venga con- 
siderata una normalità. Sa- 
rebbe infatti una colpa trop- 
po grave, se la televisione di 
Stato e Raitre in particolare 
non facessero un ciclo di tra- 
smissioni dedicate ai libri». 
Corrado Augias esordisce 
così presentando il nuovo ci- 
clo di «Babele», la collauda- 
fa trasmissione di Raitre, 
che, giunta alla seconda se- 
rie, si presenta al via con 
una formula rinnovata. 

In onda da domani alle 22.45, 
«Babele» allarga il proprio 
campo: d'interesse, diven- 
tando, da programma di at- 
tualità letteraria, Un vero e 
‘proprio settimanale cultura- 
le. Mentre nella prima serie 
si incontravano gli autori di 
novità letterarie, Babele '91 
sarà basata, insenso lato, su 
un dibattito a 360 gradi, dove 
‘però protagonista rimarrà il 
libro. Scelto un tema centra- 
le o un argomeno culturale 
suggerito dall’attualità, si 
parlerà di tutte le opere (let- 
ferarie, cinematografiche, 
teatrali) che hanno trattato la 
materia in questione. Primo 
tema, suggerito dal film «Il 
portaborse» interpretato da 
Nanni Moretti, sarà il disfaci- 
mento della vita politica. 

«Le. difficoltà maggiori nel 
realizzare un programma 


come "Babele'' — aggiunge 


Corrado Augias — sono co- 
stituite dalla mancanza di 
precedenti. E' molto pì facile 
fare "Telefono giallo”, anzi- 
ché un programma sui libri, 
perché nel campo delle in- 
chieste giornalistiche di tipo 
politico ci sono dei prece- 
denti consolidati. Invece, nel 
caso di rubriche sui libri, si 
vaatentoni». 

Ma è vero che parlare di libri 
in tv è rischioso in termini di 
ascolto? 

«Il discorso è controverso. 
Per esempio, l’altr'anno con 
ilprimo ciclo di "Babele" ab- 
biamo ottenuto una media di 
settecentomila spettatori. 
Qualcuno ha scritto che in 
termini di ascolto è stato un 
fallimento. Se si considera 
che andavamo in onda dalle 
i 1 a mezzanotte e che in Ita- 
lia una rivista letteraria ven- 
de dodicimila copie, credo 
che le settecentomila perso- 
ne disposte a seguire il pro- 
gramma hanno rappresenta- 
to un evento rivoluzionario, 
strepitoso. Molto più impor- 
tante dei quattro milioni di 
«Telefono giallo». 

Ed è per questo che tenta 
questa nuova sfida? 3 
«Chi me lo faccia fare non lo 
so. E’ certo che in termini di 
popolarità e di ascolto vale 
molto più di un'inchiesta 
giornalistica. Però, una tra- 


smissione come ’Babele" 
credo che sia doverosa». 
Perché un programma di in- 
formazione libraria è dove- 
roso? 

«Innanzitutto il libro è anco- 
ra, nonostante tutti i progres- 
si dell’elettronica e dei nuovi 
mezzi, lo strumento più forte, 
più idoneo per comunicare 
cultura. Non c'è cosa che 
possa sostituire il libro. Le 
informazioni assorbite attra- 
verso l'occhio sono certa- 
mente più efficaci di quelle 
assimilate attraverso l'orec- 
chio. E poi, chi legge ha an- 
che la facoltà di scegliere la 
velocità di assorbimento che 
gli è più congeniale, mentre 
un mezzo come la televisio- 
ne impone i suoi ritmi e ba- 
sta. Ma mi stupisco che i ver- 
tici della Rai non si occupino 
dei libricome dovrebbero». 
Però, benché la linea delle 
rete vada da tutt'altra parte, 
anche Raitre si è convinta 
che un programma sui libri 
bisognava ripeterlo... 

«Sono grato a Guglielmi, il 
nostro direttore, per questa 
decisione. Mi auguro che la 
rete, se l'esperimento non 
andrà male, in una prossima 
edizione sposti questo servi- 
zi nei mesi freddi, quando la 
gente guarda la televisione 
più volentieri». 


[Umberto Piancatelli] ‘| 


EGIONE 


Va in onda il male 


Oscuro 


Stanchezze, ansie e depressioni: se ne discute a «Undicietrenta» 


Nella locandina di Nordest, il 
«magazine» televisivo regio- 
nale (giovedì 18, ore 14.45), i 
seguenti servizi: per la rubri- 
ca «Artimestieri», i coltelli- 
nai di Maniago; una breve 
sequenza de «Il gioco degli 
eroi»; un incontro con lo 
scienziato-scrittore Giusep- 
pe O. Longo; un brano di Mo- 
zart suonato da due pianisti 
d’eccezione, i fratelli Trevi- 
san; il confronto tra due mo- 
numenti triestini, palazzo 
Carciotti e palazzo della Bor- 
sa, fatto dall'architetto Luigi 
Semerani; una chiacchierata 
con tre ragazze sportive... 
Presenta Gioia Meloni, regia 
di Euro Metelli. 

«I mali oscuri» è l’inquietan- 
te tema del nuovo ciclo di 
Undicietrenta, in onda da og- 
gi a venerdi, con la guida di 
Fabio Malusaà e Tullio Duri- 
gon e la collaborazione di 
Michele Del Ben. Fra i temi 
trattati, la sindrome da stan- 
chezza cronica, l'ansia e la 
depressione, e tutte quelle 


malattie che lo scrittore Wil-_ 
liam Styron chiama «terribil- 
mente democratiche» poiché 
colpiscono senza distinzione 
di età, razza, sesso, credo 
religioso e classe sociale. 
Sempre oggi alle 15.20 per 
La musica nella regione, a 
cura di Guido Pipolo, verrà 
presentato il recital sostenu- 
to da Rudolf Buchbinder la 
scorsa settimana al Teatro 
Verdi di Gorizia. Mercoledì 
alle 14.30 (con replica gio- 
vedì alla stessa ora) 14.a 
puntata di I teach, you learn, 
l’insolita lezione di inglese 
col nuovo metodo sperimen- 
tale dei professori Taylor e 
Katan; regia di Rino Roma- 
no. Alle 15.20, dopo Alma- 
nacchetto, andrà in onda Noi 
e gli altri, a cura di Noemi 
‘Calzolari, in cui si parlerà 
del mondo dei giovani. 
Giovedì la rubrica Contro- 
canto, a cura di Mario Licalsi 
e Paola Bolis, si occuperà 
dell'opera «Pittori fiammin- 
ghi» .di Antonio Smareglia, 


che andrà in scena al Verdi 
di Trieste dal 30 aprile; con 
Isabella Gallo, ospite in stu- 
dio il maestro Luigi Toffolo, 
che illustrerà l'opera e ne 
eseguirà al pianoforte i pas- 
saggi più significativi. 
Venerdì alle 14.30 Nordest 
spettacolo di Rino Romano 
presenterà «I due gemelli 
veneziani» di Goldoni, pros- 
simamente al Politeama 
Rossetti di Trieste. Seguirà 
Nordest cinema, sulle prime 
cinematografiche e i film in 
tv (a cura di Noemi Calzolari 
e Rino Romano, con la colla- 
borazione di Annamaria Per- 
cavassi); alle 15.30 Nordest 
cultura, a cura di Lilla Cepak 
e Fabio Malusà, proporrà 
un'intervista alla scrittrice 
triestina Susanna Tamaro. 
Sabato alle 11.30 appunta- 
mento con Campus, sul mon- 
do dell'università in regione 
(a cura di Euro Metelli, Noe- 
mi Calzolari e Guido Pipolo); 
tra gli ospiti i professori Aldo 
de Marco e Claudio Magris. 


Da oggi a venerdì Voci e volti 
dell’Istria, a cura di Marisan- 
dra Calacione, proporrà un 
intervento di Ezio Giuricin 
sulla comunità degli italiani 
di Valle; martedì alcune con- 
siderazioni di Livio Grassi e 
Maria Grazia Novaro sulle 
componenti istriana e triesti- 
na del dialetto giuliano; mer- 
coledì un dibattito fra Arturo 
Vigini e Marino Vocci sul te- 
ma «Cultura e culto dell'es0- 
do, ieri e oggi»; giovedì la 
rassegna stampa a cura di 
Mauro Manzin e Mario Das- 
sovich; venerdì un intervento 
di Corrado Belci. 

Infine da segnalare che sa- 
bato alle 15, su Radiodue, 
prosegue con la seconda 
puntata il nuovo sceneggiato 
sulla vita di Alma Mahler I 
giorni di Alma, scritto da 
Gianni Gori, diretto da Mario 
Licalsi e interpretato da Li- 
dia Koslovich, Paolo Giuran- 
na, Franco Zucca, Marco Ca- 
sazza e Riccardo Cucciolla. 


TELEVISIONE ) 


TV/RAIDUE 


Guardar la tragedia | 


Le telecamere di «Mixem» fra il popolo dei curdi 


«Sentieri» (Retequattro, 13.45 ; 
See e e ann O RI 


TELEMONTECARLO 


8.30 Lespie, telefilm. 

9.30 | giorni di Brian, telefilm. 

10.30 Il mondo fantastico di 
Mr. Monroe, telefilm. 

11,15 Potere, telenovela. 

11.55 A pranzo con Wilma. 

12.30 Doris Day Show, tele- 
film. 

13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.15 Sport news, tg sportivo. 

‘13.30 Tv donna. 

15.00 Il film di Tv donna: «IL 
DUBBIO». 

16.55 Tv donna (2.a parte). 
18.00 Tra il buio e la luce, mi- 
niserie (1.a parte). 

19.00 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.30 Montesano e il suo 
S.P.Q.M. news. 

21.00 Quando c'è la salute. 

22.20 Festa di compleanno. 

23.20 Stasera news, telegior- 
nale. 

23.40 Crono, tempo di motori. 

0.20 Cinema di notte: «LA 

RAGAZZA DEL RIFOR- 
MATORIO», film. 
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stanzo show. 
24.00 Canale 5 news. 
1.10 Premiere 


ITALIA 7 - TELEPADOVA 
12.30 Musica e spettacolo per 


voi. 

13.15 Tommy la stella dei 
Giants. 

13.45 Usa today. 

14.00 Incatenati, teleromanzo. 

14.30 Aspettando il domani, 
teleromanzo. 

15.00 Andrea Celeste, teleno- 
vela. 

16.30 Andiamo al cinenfa. 

16.45 Cartoons story. 

117.15 | rangers delle galassie, 
cartoni. 

17.45 | difensori della Terra, 
cartoni. i 

18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy la’ stella dei 
Giants, cartoni. 


19.30 Barnaby Jones, telefilm. . 


20.30 «QUEL BEL PEZZO DEL- 
LA UBALDA TUTTA NU- 
DA'TUTTA CALDA», film 
con Pippo Franco ed Ed- 
wige Fenech. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da U. 
Smaila. 

23.30 Catch. 

24.00 Andiamo al cinema. 

0.15 «REQUIESCANT», film. 


TELEQUATTRO 


n —_ ——_____ 

18.10 Calcio dilettanti (r.). 

18.30 Il caffè dello sport (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte). 

23.00 Il caffè dello sport (r.). 

24.00 Fatti e commenti (r.). 

0.30 Il caffè dello sport (r.). 


1984), drammatico. 


| 2.30 


TELEFRIULI 


‘10.30 Telenovela: Cuori nella 


tempesta. 

11.00 Documentario, Viaggio 
in Italia: Napoli: là dove 
bocca, sguardo e cuori 
s'incontrano. 


11.30 Telefilm: Racconti della 


frontiera. 

12.30 Telefriuli oggi. 

13.00 Salotto in rosa. 

13.05 Telenovela: Rosa. 

13.40 Telenovela: Tra l'amore 
e il potere. 


14.15 Telenovela: Cuori nella. 


tempesta. 

15.05 Telefilm: A Sud dei Tro- 
pici. 

16.00 Ciao ragazzi. 

18.00 Telefilm: Il mago Merli- 


no. 
18.30 Telefilm: E' proibito bal- 
Ì ; 


lare. 

19.00 Telefilm: Il  calabrone 
Verde. 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Telefilm: Lewis Clark. 

20.30 Lunedì basket. 


TVM 

_— "en 

18.30 Cartoni animati. 

18.50 George, telefilm. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie, 

20.30 Sotto il tabellone. Pro- 
gramma di basketa cura 
della Pallacanestro go- 
riziana. 

‘22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «PARATA DELL'IMPOS- 

SIBILE», film. 


Telefilm: Kung fu. 
3.30 Telefilm: Samurai. 


TV-PATHE 


14.00 C.a.: Helfy e Lillibit. 
14.30 Telenovela: Geronimo. 
15.30 C.a.: Bia. 

16.00 C.a.: Daltanius. 

16.30 Telefilm: Momotaro. 
17.30 Telenovela: Sol de Ba- 


tey. 
18.30 Telenovela: 


Dancing 
Days. 
19,00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 
19.30 Rubrica: 


Salute 2000. 
(medicina e scienza). ‘ 
20.00 C.a.: Huck Finn. 

20.25 Film: «UN KILLER PER 
SUA MAESTA'», (Italia 
1968) avventura. 

22.15 Rubrica: Sport d'elite. 

22.45 Film: «GERMANIA PAL- 
LIDA MADRE» (Germa- 
nia 1980) drammatico. 

0.30 Campionati mondiali di 
catch. 

1.00 Programmi notturni. 


TELECAPODISTRIA 


16.00 Trasmissioni sportive. 

18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45 Odprta Meja, confine 
aperto (trasmissione 
slovena). 

19.00: Telegiornale. 

19.20 Videoagenda. 

19.25 Lanterna magica, pro- 
gramma periragazzi. 

20.30 Lunedì sport. 

21.00 Telerama sport. 

21.30 Telegiornale. 

21.45 6 Krog, rubrica sportiva. 


Wilson (Usa 1983), comme- 
dia. 
71.30 Telefilm: Bonanza. 


TELE +1 


[r——_ EM 


13.30 Film: «MORTE A VENE- 
ZIA» con Dirk Bogarde, 
15.45 Film: «DODICI METRI 
D'AMORE» con Lucille 
Ball, Keenan Wynn. 
17.30 Film: «L'ISOLA MISTE- 
RIOSA» con Michael 
Craig, Joan Greenwood. 
19.30 That's Hollywood. 
20.30 «MORTE A VENEZIA» 
22.45 Ciclo «Relazioni perico- 
lose»: «MAX. AMORE 
MIO» film v.m. 14 con 
Charlotte Rampling, 
Anthony Higgins. Regia 
di Nagisa Oshima. 
0.30 Film: «IO, LA GIURIA» 


TELE +2 


17.15 Campo base. 

18.00 Telecronaca della mara- 

tona di Boston di Atleti- 

ca leggera. 

Sportime. 

In diretta dal Palaforum 

di Assago (Mi), la tele- 

cronaca degli incontri di 

calcetto tra squadre di 

. artisti tv, disc jockey, 

giocatori dell'Inter e del 
Milan e della nazionale 
italiana. 

22.30 Settimana gol, rubrica di 
calcio internazionale. 


TELE +3 


Film: «NELLA CITTA 
L'INFERNO» con Anna 
Magnani, id, 


20.15 
20.45 


L'apertura di «Mixer» (Raidue, 21.35) è dedicata all’olocausto 
curdo testimoniato da un servizio del regista Sergio Spina 
che ha raccolto con la sua troupe (l’unica autorizzata per il 
mondo occidentale) le immagini dell’immane tragedia. Un 
altro dossier è stato curato da Enrico Deaglio, chein «Tempe- 
sta del Sud» interpreta la guerra alla mafia con le parole, gli 
slogan e gli interrogativi della guerra del Golfo. Marco Mele- 
ga e Piero A. Corsini ripropongono l’enigma di Katharina 
Miroslava, la bellissima ballerina accusata d'aver UCCISO per 
riscuotere un'assicurazione fatta a suo favore. In esclusiva 
per «Mixer», Mark Spitz parla del suo ritorno IN piscina; men- 
tre Demetra Hampton, la «Valentina» degli anni ‘90 viene in- 
tervistata da Sandra Monteleoni. 


Tmc, ore 20.30 
Montesano: storia di Roma e «trucco» 


Telemontecarlo propone un filmato girato dietro le quinte del 
nuovo programma di Enrico Montesano, «S.P.Q.M. news», în 
cui ripercorrerà la storia di Roma (in onda da lunedì 22 aprile. 
alle:20.30 sull'emittente monegasca). Attraverso un'intervi- 
sta di Ivo Mej, Montesano racconterà le sue riletture di storia 
romana e le difficoltà nel vestire i panni degli oltre 70 perso- 
naggi, da Muzio Scevola a Tito Livio, dai Gracchi a Giulio 
Cesare, che animeranno il programma. Il filmato mostrerà 
anche il «making off» del programma, ossia i trucchi e i retro- 
scena della trasmissione. 


Raitre, ore 0.20 
I cuori infranti di Manfredi e Buazzelli 


Raitre propone il film-commedia «I cuori infranti», del 1963, 
con Franca Valeri, Nino Manfredi, Tino Buazzelli e Aldo Giuf- 
frè. Compongono il film due episodi: «La manina di Fatma», 
diretto da Vittorio Caprioli, storia di un matrimonio d'interes- 
se contrastato dall'ex amante di lui, e «E vissero felici», per la 
regia di Gianni Puccini, che racconta le surreali avventure di 
una famiglia modello: prostituta lei, casalingo lui, che si offre 
di sostituirla sul posto di lavoro quando lei si scotta le spalle 
in una gita al mare. 


Raitre, ore 22.30 
Alba Parietti tra gli «Avanzi» 


4 
Nella puntata di «Avanzi», trasmissione di satira, Francesca 
Reggiani imiterà Alba Parietti mentre commenta le partite di 
calcio, e Corrado Guzzanti nei panni del cronista Peter Arnett 
proporrà da Baghdad una nuova lezione del corso di inglese 
per i telespettatori. E ancora, Rokko Smithersonss (Corrado 
Guzzanti), regista horror; Antonello Fassari che proporrà 
nella rubrica «Fronte del porno» la video cassetta più hard 
della settimana e Angela Finocchiaro, protagonista di spot tv 
rifiutati dagli sponsor. Nella scaletta appuntamenti filmati 
delle emittenti «Cinico tv» di Palermo e «Telesantalucia» di 
Napoli e con la rubrica di Marco Messeri, «Italia bella». Infi- 
ne, il ritorno di Marisa Laurito, interpretata da Cinzia Leone. 


Reti private 
«Gli strangolatori della collina»: film e reportage 


Alle 20.40 Canale 5 proporrà la «prima» del film giallo per la 
tv «Gli strangolatori della collina», di Steven Gethers, con 
Richard Crenna nei panni di un ispettore di polizia che inda- 
ga su stupri e omicidi avvenuti (ed è storia vera) nei dintorni 
di Los Angeles. Seguirà un reportage sull'America violenta. ; 
Italia 1, alle 20.30, il film brillante di Jonathan Kaplan «Mister 
miliardo», con Terence Hill e Valerie Perrine. Un giovane 
dall’animo gentile difende a suon di pugni la sua eredità dal | 
tentativo di truffa di un Idsco affarista. Alle 20.30 Italia 7 pro- | 
pone «Quel gran pezzo dell’Ubalda, tutta nuda e tutta calda» | 
(1972), vicende grottesche di mariti traditi e mogliettine com- 
piacenti, con Edwige Fenech e Pippo Franco. Su Retequattro, 
alle 23,35, «prima» tv per il film di Jim Wilson «Amore e morte 
al tavolo da gioco» (1983), con Andra Milian e Kevin Kostner. 
Il regista e interprete di «Balla coi lupi», vincitore di sette 
Oscar, veste i panni del vendicatore di un amico ucciso dai 
buttafuori di un casinò. Alle 0.30 su Italia 1 va inonda in prima 


visione televisiva «L'uomo dei ghiacci», di Fred Schepisi, con 
Timothy Hutton nei panni di uno scienziato che da una spedi- 
zione al Polo Nord riporta un uomo ibernato da centinaia di 
anni. 


Raiuno, ore 14 
«Quark»: il massacro degli elefanti 


L'argomento di cui si occupa Piero Angela in «Quark» è l'ele- 


fante africano oggetto negli ultimi anni, di un vero e proprio | 


massacro. In Kenya, per esempio, tra il 1970 e il 1990, gli 
elefanti sono scesi da 165 mila ad appena 16 mila. Solamente 
uno su dieci è riuscito a sopravvivere a questo massacro | 
perpetrato dai bracconieri per impossessarsi della zanne di, 
avorio. Il documentario, realizzato per la serie italiana del 
«Mondo di Quark» da Gil Rossellini, ci mostra un ritratto pun” 
tuale e affettuoso di questo straordinario mammifero, uno dei 
pochissimi animali della foresta addomesticati dall'uomo fin 
dall'antichità. 


Raidue, ore 18.45 
Investigatori privati in «giallo-rosa» 


Raidue riproporrà da oggi a venerdì la serie di telefilm 
«Moonlighting», che racconta in chiave giallo-rosa le avven” 
ture di due investigatori privati interpretati da Cybill Sheperd 
e Bruce Willis. La serie americana ha avuto un grande suc” 
cesso negli Stati Uniti. Aprirà la serie l'episodio intitolato 
«L'orologio da polso», in onda in due parti oggi e domani, nel 
quale si costituisce il sodalizio tra Maddie Hayes (Cybill Sher 
perd), una ex modella che vorrebbe liquidare l'agenzia inve” 
stigativa della quale è proprietaria, e David Addison (Bruce 
Willis), direttore dell'agenzia, intenzionato a salvare il suo 
posto di lavoro. Tra i due è odio a prima vista, ma l’incalzare 
delle indagini su una serie di omicidi li porterà ad avvicinars 
l'uno all'altro. 
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Il ritorno di Brachetti «faccia di gomma» 


TRIESTE — Ritorna a Trieste Arturo Brachetti, l’attore-trasformista che è una delle rivelazioni delle 
ultime stagioni teatrali. Da domani a domenica sarà in scena al Politeama Rossetti con lo spettacolo di cui 
è interprete e regista, «I Massibilli» (Les Maxibules), forse l’opera più famosa di Marcel Aymé. Nei panni 
del protagonista Bordeur, personaggio fantasmagorico e imprendibile, Brachetti si propone al pubblico in 
mille facce e mille travestimenti; al suo fianco la pimpante e simpatica Mariangela D'Abbraccio. Lo 
spettacolo è in abbonamento alla stagione del Teatro Stabile con il tagliando in alternativa 2B, e 
sostituisce, come noto, «La mandragola». 


CONVEGNO: TOSCANINI 


E quello schiaffo 
risuona ancora 


Servizio di 
Carla Maria Casanova 


BOLOGNA — Anno 1931, IX 
dell’«era fascista». Il 14 mag- 
gio, a Bologna, Arturo To- 
scanini avrebbe dovuto diri- 
gere un concerto dedicato 
interamente a musiche di 
Giuseppe Martucci, il com- 
positore e amico scomparso 
ventidue anni prima. In sala, 
per l'occasione, ci sarebbe- 
ro stati quali ospiti d'onore i 
gerarchi Leandro Arpinati e 
Galeazzo Ciano. Fu allora 
reso noto a Toscanini che, 
oltre all'Inno nazionale (la 
Marcia reale), egli avrebbe 


% dovuto far suonare all’orche- 


stra del Comunale quello del 
partito, vale a dire «Giovi- 
nezza». Il Maestro rifiutò 
‘energicamente, proponendo 
di usare a quello scopo una 
banda. E fu subito schiaffo. 

Cioè, uno schiaffo volò, ma 
le versioni in merito sono di- 
verse: 1) Toscanini fu aggre- 
dito uscendo dalla macchina 
che lo portava in teatro: a) da 
un cittadino sconosciuto; b) 
da picchiatori di professione; 
c) da Leo Longanesi (tesi, 
questa, sostenuta da Indro 
Montanelli); 2) Toscanini fu 
assalito e schiaffeggiato, 
quand'era già sul podio, da 
Arpinati; 3) ci fu un tafferu- 
glio, volarono vari schiaffi, 


Toscanini rientrò precipito- 


samente in albergo. 

Una cosa sola è certa: co- 
munque siano andati i fatti, il 
concerto fu sospeso, Tosca- 
nini non rimise più piede a 
Bologna e anzi, dopo aver 
ottemperato all'impegno di 
una tournée negli Stati Uniti, 
decise di rimanervi, sce- 
gliendo .il dorato ma pur tri- 
ste esilio americano. 

Ora, a distanza di 60 anni, si 
è pensato di far luce sull'in- 
crescioso episodio, anche 
perché non risulta ben chia- 
ro se Toscanini non abbia 
voluto dirigere il famigerato 
«Giovinezza» per divergen- 
ze ideologiche o artistiche 
(come lascerebbe pensare il 
suggerimento di usare una 
banda anziché la sua orche- 
stra). 

Il Teatro Comunale di Bolo- 
gna indice dunque per il 14 
maggio un convegno sul te- 
ma. Vi parteciperanno illu- 
stri studiosi di area interna- 
zionale: Ezio Raimondi, Lu- 
ciano. Bergonzoni, Roberto 
Vivarelli, Anna Maria An- 
dreoli, Fiamma Nicolodi, Re- 
nato di Benedetto, Walfredo 
Toscanini, Mortimer Frank, 
Gottfried Wagner, Peter Gre- 
denwitz, Marvey Sachs. 

Alle parole seguirà la musi- 
ca: verrà finalmente esegui- 
to il concerto in programma 


quel fatidico 14 maggio, e 


MUSICA /RASSEGNA 


Da un mistico accordo nasce il quartetto 


Successo di un lavoro del compositore triestino Giampaolo Coral alla sedicesima Biennale di Zagabria 


ZAGABRIA — La Biennale di 
musica \contemporanea di Za- 
gabria (assieme all'Autunno 
musicale dî Varsavia la più im- 
portante rassegna internazio- 
hale di questo settore in tutto 
l'Est europeo) raggiunge, con 
l’attuale, sedicesima stagione, 
il trentennio d'attività: il che, 
ber una manifestazione nata 
nel 1961 nelle roventi fucine 
delle avanguardie e segnata 
‘perciò fin dal principio dal ra- 
bido apparire — e spesso dal. 


Tepentino scomparire — di 
Nuove © tendenze stilistiche, 
Non è impresa da poco. 


‘interesse ‘costante che le 
Viene rivolto va ascritto so- 
Pbrattutto all'intelligenza degli 
organizzatori— in'primis l’As- 
sociazione dei ‘compositori 
©roati — che ha saputo mutare 
Quello che poteva sembrare 
Un dedalo inestricabile di mol- 
leplici percorsi in un procede- 
"e per rapide panoramiche, 
Che ha\permesso a ogni nuovo 
Incontro di stabilire un punto 
di vista privilegiato su quanto 


MUSICA 
Morigi: 
belcanto 


TRIESTE — Per il ciclo 
«Un'ora con...» a Villa 
Italia (Circolo Ufficiali, 
Via dell'Università 8) og- 
gi alle 18 il Teatro Verdi 
propone. un incontro- 
concerto dal tema. affa- 
scinante — «Il belcanto 
del primo romantici- 
smo» — con una delle 
voci emergenti del «bel- 
canto» in Italia: Gabriel- 
la Morigi. Il soprano tori- 
| nese, rivelatasi nel 1986 
al. Festival di. Martina 
Franca, nel celebre la- 
boratorio teatrale di Ro- 
dolfo Celletti, è l'applau- 
‘ dita interprete di Norina 
hel, «Don Pasquale» in 
scena, al Comunale trie- 
Stino. 
Soprano-coloratura . di 


Spiccata vocazione. vir- 
tuosistica e di grande lu- 
centezza vocale, la Mo- 
ligi ha cantato nell’88- 

'89 il «Guglielmo d’Aqui- 

tania» ‘di Pergolesi, «La 

Cecchina» di Piccinni e 

«L'elisir d'amore» di Do- 

Nizetti al Petruzzelli di 

Bari, e sta perfezionan- 

dosi nel repertorio di 

bravura del ‘Sette-Otto- 

cento. ù 

Proprio su questo aspet- 

to delle fortune attuali 

del «belcanto», si svol- 

Serà- oggi il colloquio 

Son. la giovane artista, 

Coordinato da Gianni 
îori, con la partecipa- 

2ione di Guglielmo Gaz- 

2ani, didatta della voca- 

Îtà e maestro della stes- 

Sa Morigi, la quale, nel 

corso dell'incontro, offri- 

là al pubblico — con la 

Collaborazione pianisti- 

Sa di Natascia Kersevan 

© un ardito programma 

Comprendente arie di 
Ossini, Bellini, Verdi e 

Vaccai. 

All'incontro ‘il. pubblico 
Uò accedere  libera- 
ente. (fino. a_ esauri- 

6 ento dei posti in sala), 

Ho biglietto di invito da 
tirarsi alla biglietteria 

Teatro Verdi. 


si andava via via elaborando a 
livello internazionale, tanto al- 
l'Est quanto all’Ovest. 

Una semplice occhiata al car- 
tellone di quest'edizione chia- 
risce gli intenti dei responsa- 
bilî. della. programmazione: 
dare una visione il più esausti- 
va possibile delle prospettive 
assunte dalle nuove produzio- 
ni musicali. Gruppi strumenta- 
li e solisti hanno eseguito la- 
vori di Xenakis, Schoenberg, 
Boulez,..Lachenmann,. Cage, 
‘Kurtàg, Harvey, Ligeti, per ci- 
tare i più conosciuti; di partico- 
lar interesse la selezione dai 
«Vingt regards sur l'Enfant Je- 
sus» di Messiaen (esecutore 
al pianoforte Bojan Gorisek), 
l'esibizione deli«Groupe Voca- 
le de France» e Ja presenza di 
due maestri della sperimenta- 
zione elettronica: Alvin Curran 
(e una formazione di sassofo- 
nisti statunitensi che interagi- 
scono dal vivo con i suoni ge- 
nerati da un computer'e da al- 
cuni sintetizzatori coordinati 
dal compositore) che ha ese- 


MUSICA. 
ITrii 
di Brahms 


TRIESTE — Perla Socie- 
tà dei Concerti, oggi ‘alle 
20.30 al Politeama Ros- 
setti, il Trio di Milano 
presenterà la prima par- 
te dell’esecuzione inte- 
grale dei Trii di Johan- 
nes Brahms. Il breve cì- 
cio comprendente i cin- 
que Trii del Compositore 
tedesco si concluderà 
con il concerto di lunedì 
prossimo, 22 aprile. 

Il programma della pri- 
ma serata s'inizierà con 
il Trio op. 40 in mìbemol- 
le maggiore per violino, 
corno e pianoforte; se- 
guirà il Trio op. 8 in si 
maggiore per - violino, 
violoncello e pianoforte. 

Formatosi nel 1968, il 
Trio di Milano è formato 
da artisti di chiara fama: 
il pianista Bruno Canino, 
la violinista Mariana Sir- 
bueiil violoncellista Roc- 
co Filippini. Il Trio ha 
suonato. ripetutamente 
nelle più importanti So- 
cietà di concerti e con le 
maggiori orchestre ita- 
liane e straniere; ha otte- 
nuto unanimi consensi a 
Vienna, Berlino, Mona- 
co, Parigi, Londra, alla 
Scala di Milano e al Fe- 
stival di Edimburgo. Re- 
centemente ha effettuato 
la sua quarta tournée 
negli Stati Uniti. 

Per eseguire i cinque 
Trii di Brahms | tre musi- 
cisti hanno fatto appello 
anche ad altri colleghi, 
perché accanto alla clas- 
sica formazione dei due 
archi e del pianoforte 
compaiono strumenti 
meno abituali, come il 
cnorno nell’op. 40 e il 
clarinetto nell’op. 114. 
Pertanto nel concerto di 
questa sera suonerà an- 
che la giovane cornista 
tedesca Marie Luise 
Nuenecker, valente soli- 
sta di fama internaziona- 
le. 


(«Una manifestazione che si rivela 


‘un sempre più valido osservatorio 


sulla produzione contemporanea, 


tanto all’Est quanto all’Ovest 3 


guito «Electric Rags Il», e Jo- 
seph Anton Riedl — uno dei 
pionieri della musica elettroni» 
ca europea degli anni '50 — 
che si è prodotto assieme a un 
quartetto vocale, straniato tec- 
nologicamente, in provocato- 
rie essuggestive atmosfere sin- 
tetiche. 

Presente anche l'opera, con la 
prima esecuzione di «Prazor» 
di R. Radica, un mistero musi- 
cale in dieci scene, che chia- 
ma a raccolta orchestra, coro, 
svariati solisti vocali e un 
gruppo di percussionisti'— il 


«Supercussion Ensemble» di 
Zagabria, formazione da tene- 
re d'occhio — che. ha avuto 
modo di esibirsi in tutta la sua 
maestria nell'arte dei «rumo- 
ri»; non sono poi mancate 
un'ampia panoramica sulla 
‘produzione locale. (con ben 
cinque concerti dedicati alla 
musica da camera croata del 
XX.secolo), una serata di dan- 
za, due di\musica jazz e una 
serie di proiezioni di film spe- 
rimentali (due volte al giorno, 
per tutta la durata della mani- 
festazione). 


Desta perciò un po' di malu- 
more la scarsa presenza ita- 
liana che, con i tre soli nomi 
presenti nella rassegna, ha 
costituito una minoranza forse 
ingiustamente penalizzata; 
ma una gradita sorpresa per 
Trieste si è palesata alla lettu- 
ra dei nomi dei prescelti: ac- 
canto a Giacinto Scelsi e a Sal 
vatore Sciarrino c'era infatti 
Giampaolo Coral, composito- 
re triestino ben conosciuto an- 
che all'estero (Un suo lavoro è 
stato eseguito a Parigi, nell’a- 
prile dell'anno scorso, e un al- 
tro a Oslo in settembre, per ci- 
tare solo gli ultimi) e di forte* 
impegno organizzativo nel ca- 
poluogo giuliano (ogni anno, 

da ormai cinque edizioni, si 
tiene a Trieste il ciclo di con- 

certi di «Chromas», espressa- 
mente dedicati alla musica 

contemporanea, la cui orga- 
nizzazione è dovuta proprio al 
maestro Coral, che è, tra l'al- 
tro, anche direttore artistico 
del Premio internazionale di 
composizione Città di Trieste). 


Ad opera del Quartetto Klima 
di Zagabria è stato eseguito 
«Raps XI» (1989), vagamente 
«rapsodico» nella quasi oniri- 
ca improvvisazione attorno al 
nucleo generatore dell'intero 
lavoro — un mistico, sovran- 
naturale accordo di do minore, 
relitto evocato da oscuri re- 
cessi della memoria — e pos- 
seduto con progressiva vio- 
lenza da «raptus» di improvvi- 
sa, bruciante densità poliritmi- 
ca, di ardua esecuzione, sulla 
quale sono purtroppo caduti i 
componenti il quartetto che, 
ancorché dedicatari, hanno ef- 
fettuato numerosi tagli nella 
partitura e non hanno saputo 
rendere il carattere sponta- 
neamente virtuosistico e lace- 
rante di questo lavoro, senza 
alcun dubbio uno dei migliori 
quartetti di questi ultimi anni, 
che avrebbe meritato un'ese- 
cuzione più attenta e meno 
meccanica. Caloroso comun- 
que il consenso del pubblico. 
[Pierpaolo Zurlo] 


mai avvenuto. A dirigerlo sa- 
rà Riccardo Chailly, presti- 
gioso direttore stabile del- 
l'Orchestra del Comunale di 
Bologna e, per felice coinci- 
denza, «martucciano» con- 
vinto. 

«Martucci: un grande diretto- 
re — dice Chailly — che, per 
caso strano e unico, non ha 
mai voluto dirigere il melo- 
dramma italiano, ma che fu il 
primo a proporre in quegli 
anni il "Tristano e Isotta" di 
Wagner». Di Martucci saran- 
no eseguite la Sinfonia n.1 in 
re min. op. 75, e La canzone 
dei ricordi per soprano e or- 
chestra (solista Raina Kabai- 
vanska); e ancora: Notturno 
op. 70 n. 1; Novelletta op. 82 
n. 2; Tarantella op. 44 n.6. 
L'indomani, a Parma, si con- 
cluderanno. le parole (con 
una tavola rotonda diretta da 
Gustavo Marchesi) e si ri- 
prenderà la musica (con la 
replica del concerto). L'ini- 
ziativa è stata presentata a 
Milano, al Circolo della 
stampa, dal sovraintendente 
al Comunale, Sergio Esco- 
bar, e da alcuni degli oratori, 
con un'esposizione così in- 
tensa da poter essere scam: 
biata per un'anteprima del 
convegno, il quale si potrà 
realizzare grazie al genero- 
so intervento della Cassa di 
risparmio di Bologna. 


MUSICA 
Concorso 
rossiniano 


MILANO — AI Museo 
teatrale alla Scala è sta- 
to presentato. il primo 
concorso internazionale 
di canto «Gioachino Ros- 
sini»: avrà luogo in Ger- 
mania, nel castello di 
Schwetzingen (da anni 
sede di un prestigioso 
festival), dal 27 maggio 
all’8 giugno. i vincitori 
saranno invitati a pren- 
dere parte ai corsi del- 
l'Accademia rossiniana 
di Pesaro durante il Fe- 
stival’91 per poi parteci- 
pare all'esecuzione di 
un'opera rossiniana che 
sarà allestita nello stori- 
co  Rokokotheater di 
Schwetzingen, nell’esta- 
te '92, con la direzione di 
Gianluigi Gelmetti e la 
regia di Pier Luigi Pizzi. 
Data ultima di iscrizione: 
30 aprile 1991. Indirizza- 
re le domande a: Sued- 
deutscher. Rundfunk — 
Wettbewerb «Gioachino 
Rossini» —. Postfach 
106040 — 7000 Stuttgart 
10— Deutschland. 


MUSICA / LIRICA i 


Voci cresciute «porta a porta» 


La stella D’Intino 


t 4 % 


Luciana D’Intino, mezzosoprano oggi affermatissimo: 
attualmente canta nell’«Adriana Lecouvreur» alla 
Scala, con Gavazzeni. 


PORDENONE — Per una feli- 
ce coincidenza San Vito al 
Tagliamento, la cittadina in 
provincia di Pordenone, si va 
rivelando una piccola patria 
della musica lirica nel Friuli- 
Venezia Giulia. Se ne è avu- 
ta conferma, recentemente, 
da una parte con l'applaudi- 
tissimo ritorno del mezzoso- 
prano Luciana D'Intino, che 
ha tenuto un recital (accom- 
pagnata dal pianista Eddi De 
Nadai) al Teatro Verdi di Por- 
denone, dall'altra con la bril- 
lante affermazione del so- 
prano Stefania Celotto, non 
ancora trentenne, al Concor- 
so internazionale di Spoleto. 
Una conferma e una promes- 
sa, entrambe sanvitesi. 
Luciana D'intino, considera- 
ta una delle più belle voci del 
mondo nel suo repertorio, si 
è diplomata in canto al Con- 
servatorio di Venezia a soli 
22 anni. Nei suoi esordì friu- 
lani c'è la profonda tradizio- 
ne polifonica di questa terra, 
rappresentata dal coro di Sa- 
vorgnano e da una maestra 
(di madre triestina), Mirella 
Parutto, che ancor oggi lega 
il suo nome alla formazione 
delle giovani promesse della 
lirica regionale. 

La carriera della D'Intino s'i- 
nizia nel 1984, a 24 anni, do- 
po essere stata l'unica finali- 
Sta nel suo ruolo al prestigio- 
so Concorso Callas. Dallo 
Sferisterio di Macerata al 
San Carlo di Napoli con il 
«Barbiere di Siviglia», da 
Cagliari a Genova con «Anna 
Bolena» e «Aida», da Bari a 
Torino con «Don Carlos», da 
Bergamo — dove il maestro 
Gavazzeni «s'innamora» del 
timbro scuro della sua voce 
— al Festival di Pesaro. 

E ancora da Berlino a Tokio, 
da New York al Portogallo e 
al Canada, e poi alla Scala, 
dov'è stata protagonista del 
«Fetonte» di Jommelli. Quin- 
di in «Guglielmo Tell», sotto 
la direzione di Riccardo Mu- 


Percorsi comuni 
dal coro locale 


al conservatorio 


e al concorso 


ti. In questi giorni sta riscuo- 
tendo vivissimo successo 
nell'«Adriana Lecouvreur» 
diretta da Gianandrea Ga- 
vazzeni alla Scala, dove poi 
interpreterà «O frate "nnam- 
murato» di Paisiello con Ric- 
cardo Muti. 

«Quello che conta veramen- 
te, al di là del successo, è fa- 
re bene il proprio lavoro» di- 
ce la D'Intino e, sorridendo, 
respinge ogni tentazione di- 
vistica: «I giovani cantanti 
d'oggi sono molto più prepa- 
rati e sicuri di sè: ognuno ha 
la sua qualità e la sua profes- 
sionalità, quindi il divismo di 
ch tempo scompare da so- 
o». 

Quanto al suo futuro artisti- 
co: «Continuare a studiare. 
Purtroppo non studio molto 
— confessa —, ma penso in- 
tensamente al personaggio 
e questo, per la mia vocalità, 
è altrettanto importante, 
quasi più che provare. Nei 
miei sogni c'è Carmen, ma 
non mi sento ancora pronta. 
Certo, le difficoltà tecniche le 
supererei abbastanza rapi- 
damente, ma l’interpretazio- 
ne penso che la riserverò al- 
la mia maturità artistica». 
Stefania Celotto ha molte co- 
se in comune, oltre al paese 
natale, con Luciana D'Intino: 
anche lei ha esordito nel co- 
ro di Savorgnano, con la 
stessa insegnante, poi ha 
studiato al Conservatorio di 
Venezia, infine ha ottenuto 
un analogo riconoscimento 
dalla giuria (presieduta dal 


e la promessa Celotto: nate entrambe a San Vito al Tagliamento 


triestino Giorgio Vidusso) 
del Festival di Spoleto. 
«Spoleto è stata una vittoria 
del tutto inaspettata — rac- 
conta il giovane soprano —, 
questo concorso è un bigliet- 
to da visita, apre molte porte, 
poi sta a te non bruciarti, am- 
ministrare la voce con ocula: 
tezza». E aggiunge: «E' un 
momento buono per i giova- 
ni della lirica, ma spesso ca- 
Pita che gli allestimenti ab- 
biano bisogno della ‘stella’ 
folgorante, e chi si lascia al- 
lettare prima del tempo cor- 
re il rischio di distruggersi». 
Nel ruolo di Fiordiligi, in 
«Così fan tutte» di Mozart, di-. 
retta da Claudio Desderi, la 
Celotto ha cantato in varie 
città italiane e al Royal Colle- 
ge di Londra; è stata la Con- 
tessa d'Almaviva nelle «Noz- 
ze di Figaro» e ha affrontato 
la «Petite Messe solemnel- 
le» di Rossini e lo «Stabat 
Mater» di Boccherini. Ora 
Stefania frequenterà il corso 
di perfezionamento a Roma 
e poi, nell'arco di due anni, 
debutterà nell'opera riserva- 
ta alle «voci nuove» di Spole- 
to. 

Come pensa di farsi un no- 
me? «Una buona dose di ca- 
rattere e di impermeabilità, 
sia nei confronti dei critici 
sia del successo facile — di- 
ce sicura —. Credo che pri- 


ma di tutto conti il giudizio di 


chi ti ha sempre seguito e 
che ha il coraggio di dirti per 
quali ruoli sei pronta vera- 
mente. Il giudizio di un mae- 
Stro, quindi, o degli amici. 
Ma certo che si può essere 
amici, non solo rivali, persi- 
no se si canta nello stesso 
registro. Anzi — conclude la 
Celotto —, se si vuole che un 
lavoro riesca, è indispensa- 
bile questa amicizia, questo 
affiatamento, perchè poi, sul 
palcoscenico, al momento di 
cantare, si è sempre soli». 

[a.b.] 


APPUNTAMENTI 


Continua la rassegna dedi- 
cata dalla Cappella Under- 
ground al cinema di Werner 
Herzog. Oggi, al Teatro Mie- 
la, alle 20, «Il paese del si- 
lenzio e dell’oscurità» 
(1970), rappresentazione 
struggente del mondo dei 
sordo-ciechi. Seguiranno 
due documentari dedicati al 
regista: «Ciò che io sono so- 
no i miei film» (1970) e «La 
parola e il gesto» (1976). A 
grande richiesta nella sala 
Video sarà ripresentato «An- 
che i nani hanno cominciato 
da piccoli». | film sono'tutti 
sottotitolati in italiano. 


Cinema Lumiere 
«Mediterraneo» 
Ancora oggi e domani al ci- 
nema Lumiere si proietta a 


grande richiesta «Mediterra- 
neo» di Gabriele Salvatores. 


CINEMA 
Rassegna 
su Herzog: 
altri film 

al «Miela» 


Goethe Institut 
Cameristi triestini 
Oggi alle 20.30 al Goethe In- 


stitut concerto dei Cameristi 
triestini, diretti dal maestro 


Fabio Nossal. Solisti: Gisella' 


Sanvitale e Antonella Fonda, 
soprani, e Maurizio Codrich 
oboe. Musiche di Dall'Aba- 
co, Pergolesi, Vivaldi e Albi- 
noni. 

A Gorizia 

Trio jazz 


Oggi alle 20,30 al Kulturni 
dom di Gorizia concerto jazz 
del trio composto dagli ame- 
ricani George Cables (piano- 
forte) e Cameron Brown 
(contrabbasso) e dal batteri- 
sta italiano Giulio Capiozzo, 
che mercoledì sera si esibi- 
ranno anche al Teatro Miela 
di Trieste. . 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Domani alle 20 
ultima (Turno H) del «Don Pa- 
squale» di G. Donizetti. Diret- 
tore Roberto Abbado, regia 
Patrizia Gracis. Biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sa- 
la del Ridotto. «| Concerti del- 
la domenica». Domenica alle 
11 Trio del Teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti: Ondina Al- 
tran (voce), David Kanarek 
(corno), Giovanna Bellesi (ar- 
pa). Musiche di H. Berlioz, F. 
J. Strauss, C. Debussy, M. 
Tournier, C. Saint Saens, F. 
Schubert. Biglietteria del Tea- 
tro (lunedì chiusa). 

MUGGIA - TEATRO VERDI. | 
concerti della Domenica. Do- 
menica alle 11 complesso da 
Camera del Teatro Verdi di 
Trieste. Direttore Igor Tercon. 
In programma «il concerto 
Grosso»: A. Corelli, B. Marcel- 
toa F. Geminiani, G. F. Haen- 

let. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Incontri-con- 
certo «Un'ora con...». Circolo 
ufficiali del Presidio Militare 
di Trieste - via Università 8 
(Villa Italia). Oggi alle 18 Ga- 
briella Morigi - «Il Belcanto 
del primo Romanticismo». 
Pianista Natasa Kersevan. In- 
viti alla biglietteria del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da domani al 
21 aprile, Arturo Brachetti in 
«Massibilli» di M. Aymé. Re- 
gia di A. Brachetti. In abbona- 
mento: tagliand n. 2 B. (Alter- 
nativa). Prenotazioni: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 
ti. 

SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Stasera 
alle ore 20.30 avrà luogo il pri- 
mo dei due concerti brahmsia- 
ni del trio di Milano (Bruno Ca- 
nino, piano, Mariana Sirbu, 
violino e Rocco Filippini, vio- 
loncello), con la partecipazio- 
ne della cornista Marie Luise 
Neunecker. Verranno eseguiti 
due trii di Brahms, l’op.. 40 in 
mi bem. magg. per violino, 
corno e pianoforte e l'op. 8 in 
si magg. per violino, violon- 
cello e pianoforte. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
20.30 per il turno di abbona- 
mento D replica del dramma 
di Eugene O'Neill «Viaggio del 
lungo giorno verso la notte». 
Regia di Dusan Jovanovic. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL MIELA (Piazza Duca degli 
Abruzzi 3 - tel. 365119). Oggi 
per «Il cinema di Werner Her- 
Zog», ore 20: «Paese del silen- 
zio e dell'oscurità» di W. Her- 
zog; ore 22: «Ciò che io sono 
sono i miei film» e «La parola 
e il gesto», due documentari 
su W. Herzog. Sala video: ore 
20 e 22: «Anche i nani hanno 
cominciato da piccoli». Sott. 
italiani. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL GOETHE INSTITUT (Via 
Coroneo 15 - tel. 732057). Do: 
mani per «Il cinema di Werner 
Herzog», ore 19: «I medici vo- 
lanti dell’Africa Orientale» 
(vers. tedesca); ore 20: «Ulti- 
me parole» e «Quanto legno 
potrebbe rodere una marmot- 
ta» (vers.  tedesca/inglese); 
ore 21: «La zolfatara» (sott. 
italiani). _ 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ALCIONE. (V. Madonizza 
4, tel. tel. 304832): Mercoledì 
17: per «Il cinema di Werner 
Herzog», ore 18 e 21: «Fitzcar- 
raldo» con Klaus Kinski e 
Claudia Cardinale (vers. ita- 
liana). 

L'AIACE AL LUMIERE. Solo 
mercoledì. «La montagna sa- 
cra» di A. Jodorowsky. 

ARISTON. FestFest. Ore 17, 
19.30, 22. Il film più acclamato 
all'ultimo Festival di Cannes: 
«Cyrano. de Bergerac» di 
Jean-Paul Rappeneau, con 
Gerard Depardieu e Anne 
Brochet. Dal celebre poema di 
Rostand un film tutto foga e 
sentimento... il film più pre- 
miato dell’anno: «Palma d'o- 
ro» a Cannes '90, 2 «Globi d'O- 
ro» (Usa 1991), Premio del Ci- 
nema Europeo "90, Grand Prix 
a Toronto '90, Oscar '91 peri 
costumi, 11 premi César '91, 


ecc.. Per tutti. N.b. Proiezioni 
mattutine per le scuole a prez- 
zo ridotto, prenotare. Tel. 
304222, 

SALA AZZURRA. FestFest. Ore 
18, 20, 22: Dal bestseller del 
dottor Oliver Sacks, un'appas- 
sionante storia vera: «Risve- 
gli» di Penny: Marshall, con 
Robert De Niro e Robin Wil- 
liams. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.15: «Amleto» di Franco Zef- 
firelli con Mel Gibson, Glenn 
Close, Alan Bates. Entusia- 
smo di critica e di pubblico in 
America per il capolavoro di 
Shakespeare magistralmente 
portato sugli schermi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Giochi 
erotici a corpo grosso». Eva 
Orlowsky, Miss. Pomodoro, 
Joy Karins nel film che apre 
nuovi orizzonti alla pornogra- 
fia. V.m. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: John Travolta e Kirstie 
Alley. Mikey è tornato e sta 
per affrontare la sua più gros- 
sa sfida... in «Senti chi parla 
2». Conla voce di P. Villaggio. 

MIGNON, 16 ult. 22.15: «Zio Pa- 
perone alla ricerca della lam- 
pada perduta» di Walt Disney. 
Precede: «Pluto e la foca». Ul- 
timo giorno. 

NAZIONALE 1. 15.30, 18.30, 
21.45: Kevin Costner «Balla 
coi lupi». Il film dell’anno vin- 
citore di 7 Oscar, tra cui mi- 
glior film e miglior regia. In 
Panavision e Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Rischiose abitu- 
dini». Il nuovo film di Stephen 
Frears (il regista di «Relazioni 
pericolose») prodotto da Mar- 
tin Scorsese con John Cusack, 
Anjelica Huston (candidata al- 
l'Oscar '91). Un thriller che vi 
coinvolgerà totalmente! V.m. 
14. 


NAZIONALE 3.. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Misery non deve 
morire» con Katy Bates 
(Oscar '91 migliore interpre- 
te), James Caan e Lauren Ba- 
call. Un film di Rob Reiner (il 
regista di «Harry ti presento 
Sally») tratto dal romanzo di 
Stephen King. V.m. 14; 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Brian di Naza- 
reth» dei Monthy Python. L'e- 
Vento comico del 1991. 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 22.10: 
Julia Roberts affascinante 
protagonista di «Pretty. Wo- 
man» nella sua ultima inter- 
pretazione: «A letto con il ne- 
Mico», con P. Bergin e K. An- 
derson. (Interi 5.000, anziani 
3.000, universitari 3.500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
18.40, 20.20, 22: «Volere vola- 
re» di Maurizio Nichetti e Gui- 
do Manuli, con Maurizio Ni- 
chetti, Angela Finocchiaro. 
Una divertentissima storia 
d'amore molto «animata». Ab- 
bonamento 10 ingressi  L. 
35.000 alla cassa. Ultimo gior- 


no. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22.15: «Me- 
diterraneo» (Italia, 1991) di 
Gabriele Salvatores con Die- 
go Abatantuono, Claudio Bi- 
gagli, G. Cederna. Ancora una 
storia di amicizia a ritroso nel 
tempo (1941). L'isola greca di 
Syrna viene occupata da otto 
soldati italiani... ma la guerra 
è così lontana. Un film da non 
perdere. 2.a settimana. 

RADIO. 15.30, 21.30. «Vogliose 
e insaziabili per stalloni su- 
perdotati». V.m. 18. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
Teatro Miela 
oggi, ore 20 e 22 


Goethe Institut 
domani, ore 19, 20, 21 


Nuovo Cinema Alcione 
mercoledì.ore 18.e 21 


«SFIDE E INCANTESIMI: 
IL CINEMA 
DI WERNER HERZOG» 


in collaborazione con 
Bonawentura 
Nuovo Cinema Alcione 
L'ambiente*soluzioni d'arredo 


RISTOR I E RITROVI 
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Little Tony al Paradiso 


Venerdì prossimo g. 19. Prevendita ingresso Biglietteria 


Centrale Galleria Protti, Trieste. 


ci 


uaanbacste. 


ALFA 75 INDY SERIE SPECIALE 1.81E - DA L. 24.800.000 CHIAVI IN MANO. 


È rossa, grigia o nera. È di sicura vocazione sportiva, 
ma è prima anche in comfort ed estetica. È Alfa 75 Indy, 
un 1.8 IE in un'edizione assolutamente speciale. 
Dagli spoiler posteriori, ai cerchi in lega, ai passa- 
ruota allargati, ai fendinebbia, gli esterni vi stupiran 
no per la bellezza, la funzionalità e la ricchezza 


IL PICCOLO 


‘ delle dotazioni. E all'interno vi attendono sedili rive- 


stiti in pregiato velluto persiano e il piacere dell'esclu- 
sivo sistema di idroguida. Regalatevi un'emozione 
in più. Scoprite subito tutto il valore di Alfa 75 Indy. 


Pot Coppi Vel Accelerazione 
ALFA7S fai vir 
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